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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il ministro de riconferma al Senato che la spesa sociale va tagliata 


Per il sequestro della «Lauro» 


Goria smentisce Craxi: niente 
caminamenti aiia Finanziaria 

Da domani gli scioperi dei lavoratori dell’indiistria 

No alla richiesta comunista di stralciare le norme contro pensionati, invalidi, donne e cassintegrati « Si mantiene tesa la polemica 
Dc-Psi - *‘I1 Popolo” insiste sulla ambiguità del presidente del Consiglio, i socialisti replicano: «Volete tornare a De Gasperi» 


Abbas ed altri 15 
incriminati dai 
giudici di Genova 

«Abbiamo individuato gli esecutori e i mandanti» - Domani una 
conferenza stampa del procuratore - Si voleva screditare TOlp? 


ROMA — Con 31 cartelle de¬ 
dicate al risanamento della 
finanza pubblica il ministro 
dei Tesoro Giovanni Goria 
rilancia la sua teoria del «più 
mercato, meno Stato* e, in¬ 
tanto, chiude la porta agli 
auspici di Bettino Craxi di 
un serio e concreto confron¬ 
to con l’opposizione di sini¬ 
stra per modificare ia iegge 
finanziaria in modo da ac¬ 
corciarne l tempi di approva¬ 
zione. 

Questo è il succo di quel 
che è avvenuto ieri nella 
commissione Bilancio del 
Senato che ha ripreso la di¬ 
scussione sui bilancio dello 
Stato e la iegge finanziaria. 

Il documento presentato 
da Goria (per ora non sarà 


discusso) prima annuncia 
che quest’anno l’inflazione 
crescerà del 9,2 per cento (un 
terzo in più del tetto pro¬ 
grammato al 7 per cento), 
poi si preoccupa di respinge¬ 
re tutte le proj^ste per un in¬ 
tervento sul debito pubblico 
e, infine, avanza un vero e 
proprio decalogo per ridurre 
il fabbisogno statale. Sanità, 
previdenza, pubblico impie¬ 
go, servizi sociali, enti locali, 
università, imprese, traspor¬ 
ti, cassa integrazione: niente 
e nessuno sfugge ad una 
mannaia che Goria vuol te¬ 
nere in opera fino al 1990. 

Giuseppe F. Mennetia 


Effetti della legge finanziaria 1 

(variarioni percentuali) 






1986 


1987 

Prodotto interno lordo 

- 

0.7 

— 

0.4 

Importazioni di beni e servizi 

- 

1.0 

- 

0.7 

Consumi privati 

- 

1.1 

- 

0.6 

Reddito disponibile (a prezzi costantii 

- 

1.6 

- 

0.^ 

Investimenti fissi lordi 

- 

0.8 

- 

0.9 

Saldo partite correnti 

- 

2.455 

- 

4.321 

Prezzi impliciti dei consumi 

+ 

0.6 

+ 

0.3 

Retribuzione unitaria lorda industriale 

+ 

0.1 

+ 

0.2 

Retribuzione reale lorda industriale 

- 

0.5 

- 

0.2 

Costo del lavoro par unità prodotta 
nell'industria 

+ 

0.7 

+ 

0.2 

Occupazione totale 


0.1 

— 

0,2 


ROMA —> Oggi la direzione 
de e dopodomani quella so¬ 
cialista tireranno un bilan¬ 
cio della crisi di governo ap¬ 
pena alle spalle. Lo faranno 
mentre è sempre alta la ten¬ 
sione politica e sociale: par¬ 
tono domani, dalla Lombar¬ 
dia, gli scioperi articolati per 
regione di otto milioni di la¬ 
voratori dell’industria pub¬ 
blica e privata. Intanto, lo 
scudo crociato non smette di 
accusare il «vertice* del Psi di 
dare spago ail'ipotesi di una 
diversa maggioranza, e l’al¬ 
leato (riconfermato alla gui¬ 
da delia coalizione) sopporta 
con evidente disagio la diffi- 
denza democristiana e repll- 


ca seccamente ai rimproveri. 
Dopo il botta e risposta, 
aspro, tra De Mita e Craxi, la 
polemica continua con un 
piccolo vortice di commenti 
ed editoriali, che spinge il re¬ 
pubblicano Battaglia a pa¬ 
ventare il pericolo di «una 
nuova insensata crisi, sulle 
parole*. 

Scrive sul «Popolo* Gallo¬ 
ni: «Il dialogo a sinistra, in 
quanto abbia come obiettivo 
dichiarato di rovesciare l’at¬ 
tuale maggioranza e di por¬ 
tare al governo il più forte 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Elaborazioni del Cer 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG, 2 


Riteniamo necessario, nel momento in cui inizia in Senato il 
dibattito sulla legge finanziaria 1986, ribadire le proposte da noi 
avanzate e argomentate in occasione della discussione sulla 
fiducia, affinché risultino in chiaro e senza equivoci gli obiettivi 
della nostra iniziativa parlamentare. 

Il primo punto riguarda la necessità di eliminare le norme 
più ingiuste ed assurde: quelle che colpiscono i pensionati, le 
donne in maternità, gli invalidi civili e i lavoratori in cassa 
integrazione. Bisogna correggere anche la parte che riguarda i 
trasferimenti agli enti locali e le altre misure che colpiscono 
assurdamente i ComunL Né si possono ignorare le ricUeste che 
salgono dalle manifestazioni degli studenti, e che riguardano 
non solo le tasse, ma il funzionamento, la produttività, il futuro 
della scuola e deU’umversità. 

Il secondo punto riguarda la necessità di accantonare o stral¬ 
ciare, dalla legge finanziaria, quelle parti che apportano una 
modificazione di fondo ai principi stessi dello stato sociale, 
introducendo, al loro posto, un principio di-pura e semplice 
assistenza ai poveri (il famigerato articolo 24). Anche qui, oc¬ 
corre discutere seriamente le nostre proposte per una raziona¬ 
lizzazione, una maggiore produttività, e anche un risparmio 
nelle spe% sociali (sanità e previdenza) e in quella corrente 
(pubblico impiego); abbandonando la via dei tickets, dei balzelli 
dei tagli indiscriminati che, oltre ad essere socialmente ingiusti, 
si sono rivelati, ormai da anni, inefficaci a perseguire obiettivi 
di risanamento finanziario. 

Il terzo punto riguarda le modifiche da apportare alla legge 
finanziaria in materia di investimenti: soprattutto per Tagricol- 
tura e il settore agroindustriale, per Tammodemamento e l'in¬ 
novazione nell'industria, neU’artigianato e nei servizi, per le 


Su questi punti 
la nostra lotta 

telecomunicazioni, per i trasporti 
n quarto punto riguarda i cosiddetti provvedimenti paralleli 
(finanza locale, finanza regionale, misure fiscali che vanno dal¬ 
la riforma dellirpef a partire dal gennaio 1986 alla restituzione 
del drenaggio fiscale del 198S, dall’Imposta patrimoniale ordi¬ 
naria alla tassazione dei redditi da capitale). 

Sono disposti, governo e maggioranza, a discutere seriamente 
su questi quattro punti? Ce lo auguriamo, anche se le ultime 
dicùarazioni dell’oa Goria non ci consentono grandi speranze. 
Se tutto il pentapartito si schierasse sulle posizioni che Goria ha 
sostenuto ieri alla commissione Bilancio del Senato, ogni discor¬ 
so di Craxi su un nuovo rapporto fra governo e opposizione 
apparirebbe come una pura chiacchiera propagandistica. Cer¬ 
to, anche noi siamo preoccupati per il livello del deficit della 
finanza pubblica: e le nostre proposte tengono conto nel com¬ 
plesso di questo vincolo, pur sapendo che le cifre preventivate 
nella finanziaria sono destinate ad essere superate in peggio, 
come è accaduto in tutti gli aniU della gestione dell’onorevole 
Goria al ministero del Tesoro. 

Ci sono, al di là di tutto questo, le questioni più importanti 
della politica economia e finanziaria: quella del debito pubblico 
(e anche dei tassi d'interesse) e quelle decisive dello sviluppo. 


Queste questioni appaiono, sempre più, in tutta la loro gravità. 
Il confronto vero deve dunque avvenire anche sulle grandi scel¬ 
te per lo sviluppo e l’occupazione. Le manifestazioni studente¬ 
sche di questi giorni pongono, in effetti, il problema deU’aweni- 
re delle giovani generazioni: guai a non capirlo. L’avvenire, il 
lavoro, la prospettiva di vita delle giovani generazioni coincido¬ 
no in larga misura con l’avvenire e le prospettive del Mezzogior¬ 
no, ma sono problemi che riguardano tutto il paese. La situazio¬ 
ne della disoccupazione giovanile e femminile) ha raggiunto 
livelli spaventosi- c'è i| rischio che alcune generazioni di giovani 
e di ragazze non riescano mai a lavorare nella loro vita. Si può 
forse sperare che questa questione cod drammatica possa esse¬ 
re affrontata rattoppando in qualche modo la legge per l’inter¬ 
vento straordinario nel Mmzogionio, o limitandosi al decreto 
De Vito per l’occupazione giovanile, ma rifiutando ogni propo¬ 
sta di prc^ammazione industriale, e non facendo pressoché 
nulla per fa ricerca scientifica o per arrestare ed invertire il 
declino della scuola pubblica edelfuniversità statale? E assur¬ 
do. 

Ecco dunque il cambiamento che bisogna operare, ecco le 
scelte che bisogna compiere. Una nuova politica dello sviluppo 
e dell’occupazione, cioè per Tavvenire dell’Italia, è il banco di 
prova: oggi, per il confronto tra le forze democratiche per tro¬ 
vare le soluzioni migliori neU’immediato (a cominciare dalla 
legge finanziaria), domani per il programma sul quale dovrà 
basarsi il governo nuovo quando 1 agonia del penta^rtito sarà 
giunta al suo inevitabile epilogo. Più presto questo avverrà, 
tanto meglio sarà per il Paese, e per il nostro regune democrati¬ 
co. 

Gerardo Chiaromonte 


Fra pessimismo e speranze la preparazione dell’incontro di Ginevra 


Come Usa e Urss vanno al vertice 


Washington ha lanciato qualche segnale positivo - Ma nella 
sostanza Reagan insiste sullo scudo spaziale - Sordità totale 
alle obiezioni che vengono anche da scienziati e specialisti 


Mosca ripete che non intende andare all’appuntamento per «lega¬ 
lizzare la via per la creazione di armi offensive basate nello spa¬ 
zio» - La visita di Shuitz non ha permesso di fissare un’agenda 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Qualche se¬ 
gnale positivo all'interlocu¬ 
tore sovietico l'America lo 
ha lanciato in questa vigilia 
dei vertice: ha attenuato la 
polemica ideologica, ha cer¬ 
cato di risolvere per il meglio 
incidenti di percorso che 
avrebbero potuto a vvelenare 
I rapporti bilaterali (ha in¬ 
cassato il contraccolpo del¬ 
l'operazione Yurcenko, ha 
riconsegnato il soldato con 


la stella rossa Infilatosi nel¬ 
l'ambasciata americana a 
Kabul, ha fatto ripartire per 
rUrss il mercantile «Afare- 
scìallo Koniev» con il mari¬ 
naio ucraino che si era lan¬ 
ciato nelle acque melmose 
del Mississippi. Ha annun¬ 
ciato che il presidente non si 
porterà a Ginevra Caspar 
Weinberger, l’unico titolare 
dei Pentagono che non par¬ 
teciperà ad un vertice, para¬ 
dossalmente, proprio fxrché 


è un reaganìano di ferro. 

Perfino la scelta più peri¬ 
colosa compiuta da Reagan, 
quella di intestardirsi sulle 
guerre stellari, è presentata 
nel modo più accattivante e 
avveniristico: è uno scudo 
destinato a proteggere gii 
Stati Uniti da possibili attac¬ 
chi missilistici; liquidiamo, 

Anìeilo Coppola 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Segno di tempi 
difficiU e gravi, questo pros¬ 
simo, ottavo vertice fra i nu¬ 
meri uno di Urss e Usa sarà li 
primo — salvo improbabili 
novità dell’ultim’ora — a 
realizzarsi senza un vero ac¬ 
cordo preliminare sull’agen¬ 
da de: lavori. La pausa, nel 
contatto diretto fra massimi 
leadeis, non è stata un re¬ 
cord. Sono trascorsi •solo» 
sei anni all’incirca da quel 


giugno 1979 in cui Carter e 
Breznev firmarono un ac¬ 
cordo, il Salt-2, che era desti¬ 
nato a non essere mai ratifi¬ 
cato dalla parte americana. 
Vi era stata una pausa assai 
più lunga, ben undici anni, 
tra rincontro viennese tra 
Krusciov e Kennedy (giugno 
1961) e quello moscovita tra 
Nixon e Breznev (maggio 
1972). Ma quel vuoto di allo¬ 
ra era stato riempito dal pri¬ 
mi segni della polìtica di di¬ 


stensione e I due massimi 
leaders del mondo si incon¬ 
travano per sancire un pro¬ 
cesso positivo che sì andava 
dipanando, seppure tra mille 
difficoltà e problemi. 

Ora, appunto, i tempi sono 
cambiati, non certo in me¬ 
glio. Questi sei anni — come 
il Cremlino non si stanca di 

Gìulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 


HOLLYWOOD — Potenza delle parole: ufficialmente il mega¬ 
progetto americano di laser e satelliti si chiama -S.D.L- eppure 
nel mondo tutti lo conoscono col nome assai piu familiare e 
meno burocratico di «Guerre stellari-. Ora però sembra proprio 
che Reagan (e anche noi) dovrà rinunciare a questa espressione. 
George Lucas, il regista americano che deve gran parte della sua 
fortuna proprio a «Guerre stellari», è stanco di veder confondere 


«Ladri: le Guerre 
stellari sono mie» 


le fantastiche avventure del film col progetto di armamento 
dello spazio. Lucas si è appellato ai tribunali chiedendo che sìa 
garantito il suo «diritto d’auU>re>: i suoi legali hanno già chiesto 
alla «High Frontier- (ovvero ai fautori deir«S.D.I.>) come alla 
•Union of COncerned Scientists» (cioè gli scienziati che vi si 
oppongono) di non usate più l’espressione «Guerre stellari». Pe¬ 
na una rkhiesu di risarcimento. In doUart, e tanti 


Neirinterno 


Lombardia 
e Veneto, 
«via» ai 
trapianti 

Con un blitz a sorpresa il mi¬ 
nistro della sanila ha dato il 
•via* al trapianti nei centri 
veneti e lombardi. La deci¬ 
sione ha colto di sorpresa le 
strutture romane, che aspet¬ 
tavano stamattina l’autoriz¬ 
zazione per tutti A PAG. 2 


Manette 
a De Cecco 
industriale 
della pasta 

È finito In manette a Pescara 
l’industriale della pasta Fi¬ 
lippo De Cecco, insieme ad 
altre cinque persone accusa¬ 
te di false fatturazioni. L’in¬ 
dustriale è stato poche ore 
dopo scarcerato: è In libertà 
provvisoria. A PAa 6 



Teppisti in ezione sugli spalti di uno stadio di calcio 


Agnelli 
cMede 
scusa 
a Viola 

Agnelli ha chiesto scusa al 
presidente della Roma. Dino 
Viola; Buriani, che hà ripor¬ 
tato la frattura di tibia e pe¬ 
rone per ora non sarà opera¬ 
to; Feriaino ha protestato 
per l’accusa di gioco d’uro al 
Napoli. NEUO SPORT 


Pullman 
vola giù 
Morti 
4 alpini 


Quattro giovani alpini, sol¬ 
dati di leva, sono morti ed al¬ 
tri nove sono rimasti feriti 
neirincidente stradale che 
ha coinvolto un pullman mi¬ 
litare, volato giù da una 
scarpata nel bellunese. 

A PAG. 5 



Il leader palestinese Abu Abbas 


A Catanzaro e Castellammare 


Sospesi 1200 
studenti 
L’accusa: 
scioperavano 

I sindacati ai giovani: 
«Noi stiamo con voi» 



•Noi non ci tiriamo indietro» hanno risposto Lama, Marini e 
Benvenuto alla richiesta di aiuto degli studenti napoletani. 
Una richiesta che è venuta ieri anche dal coordinamento 
degli studenti di Milano: ai sindacati viene chiesto un soste¬ 
gno economico e organizzativo per la manifestazione nazio¬ 
nale del 16 novembre, sabato prossimo, a Roma. I segretari 
hanno affermato la loro disponibilità ad aiutare i giovani, 
«ma non vogliamo mettere — hanno aggiunto — alcuna ipo¬ 
teca sulle loro scelte». Ieri, intanto, hanno manifestato a To¬ 
rino gli studenti del liceo artistico, mentre a Milano 11 coordi¬ 
namento ha votato una mozione di condanna netta di ogni 
violenza e hanno proposto che ad aprire la manifestazione 
del 16 novembre, a Roma, siano i delegati delle varie città che 
dovranno consegnare al ministro i «dossier* sulla situazione 
delle loro scuole. Gli studenti milanesi (che hanno sconfessa¬ 
to l’assemblea organizzata domenica a Roma da Autonomia 
operaia) hanno anche proposto un’assemblea nazionale al 
termine del corteo. Intanto a qualche preside saltano i nervi. 
Ieri 1.200 studenti sono stati sospesi, due intere scuole di 
Castellammare e di Catanzaro. Ieri nel salone dell'istituto di 
Castellammare si è svolta una assemblea di protesta che ha 
ottenuto un primo risultato: Il ritiro delia decisione del Co¬ 
mune di •tagliare* i buoni libro. Nella foto; la manifestazione 
degli studenti torinesi. 


SERVIZI DI FILIPPO VELTRI, ROMEO BA8SOU E LUIGI 
VICINANZA A PAG. 3 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sono saliti a se¬ 
dici gli ordini di cattura spic¬ 
cati dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Genova nell’am¬ 
bito dell’inchiesta sul dirot¬ 
tamento dell’*Achille Lau¬ 
ro». Ed è assai probabile che 
uno dei nuovi provvedimenti 
riguardi — In veste di man¬ 
dante — il leader del Fronte 
per la Liberazione delia Pa¬ 
lestina Abu Abbas. 

L’esistenza di altri nove 
ordini di cattura, dopo l sette 
già eseguiti nelle scorse set¬ 
timane, è stata comunicata 
alia stampa, ieri mattina, dai 
sostituto Luigi Carli, titolare 
dell’inchiesta insieme al 
Procuratore aggiunto Fran¬ 
cesco Meloni; ma ai di là dei 
semplice dato numerico (per 
altro superiore a tutte le pre¬ 
visioni azzardate in questi 
giorni) il magistrato non è 
voluto andare; dal serrato 
botta e risposta con i giorna¬ 
listi sono infatti emersi sol¬ 
tanto alcuni particolari di 
contorno e qualche spunto di 
congettura. 

Sul nome di Abbas, in altri 
termini, la conferma forma¬ 
le ed ufficiale non è ancora 
venuta; ma tutto — il poco 
che concedono le fonti uffi¬ 
ciali e ia matassa delle indi¬ 
screzioni — depone a favore 
della tesi che il nome di Abu 
Abbas faccia ormai parte, a 
pieno titolo, dell’elenco degli 
imputati (o meglio: del ricer¬ 
cati) messi sotto accusa dalia 
Procura della Repubblica di 
Genova; e ciò ad integrazio¬ 
ne dell’ordine di cattura che 
aveva spiccato la Procura di 
Siracusa prima che la Corte 
di Cassazione risolvesse a fa¬ 
vore di Genova il conflitto di 
competenza territoriale. 

•Sono stati emessi — ha 
dichiarato dunque il dottor 
Carli — altri nove ordini di 
cattura, da eseguirsi alcuni 
in Italia, altri all’estero, nes¬ 
suno a carico di cittadini ita¬ 
liani. Abbas? Per ora niente 
nomi, ve II diremo prima di 
passare II fascicolo al giudice 
Istruttore. Possiamo dire, 
però, che tutti gli ordini di 
cattura sono stati spiccati 
per gli stessi reati, a comin¬ 
ciare dal sequestro e dall’o¬ 
micìdio con finalità di terro¬ 
rismo; tra i sedici, cioè, non 
ci sono "anche” fiancheggia¬ 
tori o favoreggiatori: sono 
tutti o responsabili diretti o 
correi morali, o esecutori o 
mandanti; figure da conside¬ 
rare di secondo plano non ce 
ne sono*. 

Pensate di avere identifi¬ 
cato tutti i responsabili? 
•Siamo molto avanti su que¬ 
sta strada», ha risposto il 
dottor Carli, ed ha aggiunto: 
•Abbiamo ricostruito lo spe¬ 
cifico programma criminoso 
In tutte le sue tappe, dall’i¬ 
deazione al complesso delle 
evoluzioni; Il fatto, nella sua 
entità materiale, storica e 
processuale, è stato accerta¬ 
to completamente. L’Istrut¬ 
toria sommaria è conclusa in 
ogni dettaglio e non ci sarà 
la minima difficoltà a for¬ 
malizzare entro la scadenza 
del 20 novembre prossimo». 
Non sarebbe possibile allora 
un giudizio con rito diretto? 
•Lo vietano i tempi degli ac¬ 
certamenti tecnici, delle pe¬ 
rizio. 

Torniamo id mandanti e 
agli esecutori, dottor Carli; ri 
è parlato di OIp e si parla di 
Flp, ma quale sigia a voi ri¬ 
sulta a firma dell’attentato? 
•Le persone di cui è stata ac¬ 
certata la partecipazione, 
appartengono ad un unico 
gruppo, ad una fazione dei- 
l’OJp». Ad esempio il Fronte 
per la Liberazione della Pa¬ 
lestina? «Potrebbe essere*. E 
che cosa pensa il dottor Carli 
delle affermazioni del mini¬ 
stro Spadolini circa un diret¬ 
to coinvolgimento anche 
delI’OIp, con tanto di bobine 
di telefonate da Genova a 
Tunisi prima del dirotta¬ 
mento delia Lauro? «Questi 
fatti, per noi, sono tuttora 
coperti dal spreto Istrutto¬ 
rio. Stando al tono e al teno¬ 
re delle dichiarazioni, c’è da 
ritenere che il ministro non 
avrà dlffìeoltA a fornirci h 

Rossella Mìchienzì 

(Segue in ultima) 
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Restano 
esclusi 
i tre centri 
romani 
Oggi forse 
la commissione 
decide 
anche per 
loro 
Le reazioni 
dei medici 


Equipe chirurgico Usa 
durerete un trapianto di cuore 



ROMA Con un blitz a sorpresa il ministro della Sanità, 
Degan, ha firmato Ieri due decreti di autorizzazione ai prelie* 
vo e al trapianto di cuore. Il via» riguarda solo i centri veneti 
e lombardi: Roma, dove si trovano tre delle otto strutture 
predisposte ai delicati interventi, dovrà aspettare ancora. I 
chirurghi delle équipe romane sono stati colti alla sprovvista 
dalla notizia e le prime reazioni non sono certo «tenere» nei 
confronti della decisione. Anche In occasione della polemica 
del giorni scorsi a causa del mancato trapianto di cuore a 
Padova, alle critiche dei chirurghi di queiréquipe per un in* 
toppo definito esclusivamente burocratico (appunto la firma 
del decreto da parte del ministro), ia risposta romana è stata 
dura. I medici padovani sono stati accusati in queU'occasio* 
ne di eccessivo protagonismo, di voler arrivare a tutti i costi 
«primi» in quella che ~ lo sottolinea il primario di cardiochi* 
rurgia del policlinico — non è una gara. 

Ora, Invece, la vicenda sembra prendere proprio Taspetto 
di una gara; 11 professor Marcelletti, che guida l’équipe di uno 
di tre centri della capitale, quello del Bambln Gesù, alla noti* 
zia reagisce con estremo stupore. «Che debbo dire? — è la 
reazione — venerdì scorso abbiamo ricevuto la visita della 
commissione tecnica alle nostre strutture. Ero cosi tranqull* 
lo che dopo 1 preliminari e le presentazioni sono andato ad 
operare, lasciando 1 tecnici in altre mani. Per quello che ne 
so, se ne sono andati soddisfatti. E ne ero certo, qui è tutto a 
posto». 


Il ministro ha firmato i decreti 

Trapianti 
di cuore, 
ma solo in 
Veneto e 
Lombardia 


Al S. Camillo l medici, sbalorditi, rifiutano II commento, 
ma il loro tono è di sdegno: la visita tecnica l’hanno ricevuta 
sabato, «non sono autorizzati* a dire se è andata bene o male. 
Ma sull'efficienza del reparto progettato per 1 trapianti non 
hanno dubbi. Al Policlinico, stesso sgomento. Ieri 11 «via» per 
tutti sembrava scontato. Proprio i primari romani si erano 
prodigati in spiegazioni scientifiche, definendo l quattro ca¬ 
si-tipo già selezionati per 11 trapianto: un giovane con malat¬ 
tia congenita del canale atrlo-ventrlcolare; una donna con 
valvole usurate: un uomo con 5 by-pass aortocoronarlcl: un 
altro paziente affetto da aneurisma postinfartuale. Solo nel 
centro del S, Camillo la previsione circa il numero degli In¬ 
terventi (non solo cardiaci) è di 50 all’anno. Ma ora il permes¬ 
so non sembra più tanto scontato. Registriamo anche il pare¬ 
re — raccolto prima della comunicazione da parte del mini¬ 
stero deirinlzlatlva di Degan — di un Illustre cardiologo tori¬ 
nese, il professor Brusca dell'ospedale Le Mollnette. Il profes¬ 
sore ha detto che la scelta di otto centri per i trapianti è, a suo 
parere, sbagliata e che sarebbe molto più appropriato con¬ 
centrare le risorse in due, tre centri massimo, quelli che han¬ 
no 11 potenziale strutturale per portare avanti Tattivltà di 
trapianto senza compromettere la normale attività del repar¬ 
ti cardiologici. Il professor Brusca ha aggiunto poi che quello 
di Padova è un ottimo centro, che offre questi requisiti. 

Per Padova la «novità* ha solo anticipato di un giorno la 
certezza ed ora 11 falegname di Vlgonuovo che aspetta da un 
mese li cuore nuovo, può ricominciare a sperare. 


Da domani 8 milioni 


ROMA — Lama, Marini e 
Benvenuto l'hanno presen¬ 
tata come una staffetta che 
rimette in corsa il potere 
contrattuale dei sindacalo. 
Parte domani la Lombardia 
e il testimone passerà, di re¬ 
gione In regione fino al 22 
novembre con la Sicilia, tra 
le mani di 8 milioni di lavo¬ 
ratori dell’industria pubbli¬ 
ca e privata, chiamati a uno 
sciopero di 4 ore contro le 
pregiudiziali padronali che 
hanno provocato la rottura 
delle trattative. Rottura o 
sospensione? «Non mi inte¬ 
ressano i nominalismi. La 
sostanza è che dobbiamo far 
uscire il negoziato dal vicolo 
cicco», ha esordito Luciano 
Lama nella conferenza 
.stampa unitaria di ieri. Per 
tornare a una trattativa che 
rimuova una volta per tutte 
la pretesa di ridimensionare 
il sindacato e apra le relazio¬ 
ni industriali a una corretta 
pratica contrattuale. Se la 
Confinduslrla, l'Interslnd e 
l'Asap non accetteranno 
•questo» confronto, nessun 
accordo potrà essere possibi¬ 
le. «Nessuno — ha sottoli¬ 
neato il segretario generale 
della CgiI ~ deve illudersi di 
poter tagliare il potere sin¬ 
dacale». 

Ecco il significato più pro¬ 
fondo della mobilitazione. 
Per la stessa ragione il sin¬ 
dacato è deciso a sviluppare 
la sua Iniziativa su tutti gli 
altri tavoli di negoziato ri¬ 
masti aperti, a cominciare 
da quello per il pubblico im¬ 
piego (e già ieri è ripreso il 
confronto con 11 governo a 
palazzo Vidoni). Anche così, 
infatti, è possibile rimuovere 
le posizioni più oltranziste 
de) fronte confindustriaie. E 
anche sconfiggerle se queste 
dovessero persistere, dato 
che li primo tavolo che «pro¬ 
durrà* una intesa positiva 
sulle due questioni cruciali 
della trattativa — la riforma 
del salario c la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro — offrirà 
un «vincolo» assoluto: «Non 
sappiamo — ha spiegato La¬ 
ma — se reslcnsioiie sarà 
po-ssibile giuridicamente. 
Però lo sarà politicamente 
per lutti». 

COS.\ VUOLE LUCCHINI 
— Per la scala mobile la 
Confindustria ha proposto 
un grado di copertura del 
40»J, contro li 56-57% che il 
sindacato ritiene utile per 
salvaguardare un equilibrio 


«E se c’è 
l’accordo 
per gli statali 
deve valere 
per tutti» 

Conferenza stampa unitaria 
Si tratta per U pubblico impiego 
«Lo scontro è sulla contrattazione» 
Sull’orario ia soluzione c’è 


tra indicizzazione e contrat¬ 
tazione tale da non compro¬ 
mettere il potere d’acquisto 
delle retribuzioni. Le distan¬ 
ze. quindi, restano «grandi e 
non superabili*. Ma proprio 
perché la riforma del salarlo 
e legata agli spazi di contrat¬ 
tazione tanto più gravi risul¬ 
tano le tchiusure* degli indu¬ 
striali sugli altri capitoli del¬ 
la piattaforma. Sulla ridu¬ 
zione d'orario, addirittura, 
sostengono ^ Timmaglne è 
di Lama — una sorta di «pat¬ 
to leonino* in cui il sindacato 
dovrebbe fare da •gazzella*. 
Giorgio Benvenuto ha usato 
un'altra metafora, quella 
delle scatole cinesi: ora vo¬ 
gliono rimandare la questio¬ 
ne al contratti di categoria, li 
poi ci diranno che non è pos¬ 
sibile discuterne che in 
azienda e nelle fabbriche 
chissà cosa si inventeranno 
per non fame niente*. 

L,\ SOLUZIONE C’È — Ed 
è anche logica, ha detto La¬ 
ma. «Lucchini ci ha detto; 
certezze contro certezze. Be¬ 
ne, noi le garanzie sulle fles¬ 
sibilità siamo pronti a darle. 
Ma dobbiamo pur sapere a 
cosa devono essere finalizza¬ 
te. Noi vogliamo una ridu¬ 


zione d'orario che serva al¬ 
l’occupazione*. Ma quale so¬ 
luzione? Franco Marini ha 
Indicato due possibilità. La 
prima: ad una riduzione cer¬ 
ta e generale scaglionata nel 
triennio si fanno corrispon¬ 
dere flessibilità diverse da 
attuare nei rinnovi del con¬ 
tratti: In tal caso, l firmatari 
dell'accordo interverrebbero 
a dlrlmere eventuali Inter¬ 
pretazioni controverse. La 
seconda: stabilita la qualità 
di riduzione deH’orario si af¬ 
fida alle categorie il compito 
di definire te flessibilità da 
applicare settore per settore 
in modo da allegare all'ac¬ 
cordo generale specifici pro¬ 
tocolli. Per Marini queste 
stesse cose ha detto Eraldo 
Crea («E così le ha capite la 
Confindustria che con Anni¬ 
baldi ha subito detto no*) per 
cui le polemiche che nella 
stessa Cisl ci sono state nei 
confronti dei segretario ge¬ 
nerale aggiunto sono «come 
la battaglia navale scolasti¬ 
ca, una tempesta nel bicchie¬ 
re d'acqua*. 

E IL GOVERNO? — Lo 
sciopero investe le aziende 
della Confindustria, dell’ln- 
tersind e deil'Asap. Ma non è 


una assoluzione per II gover¬ 
no: tCraxì cì ha manifestato 
la disponibilità dell’esecuti¬ 
vo a misurarsi con la nostra 
piattaforma e le nostre ri¬ 
chieste di modifica della fi¬ 
nanziaria. È evidente che se 
ciò non dovesse verificarsi, 
riprenderemo la nostra li¬ 
berta «li giudizio e utilizzere¬ 
mo gl. strumenti di pressio¬ 
ne a nostra disposizione*. 

UNA SOLA SCALA MOBI¬ 
LE — Con il governo la ve¬ 
rifica è già cominciata pro¬ 
prio al tavolo di trattativa 
per il pubblico Impiego. «Sia¬ 
mo pronti alla stretta», han¬ 
no detto i dirigenti sindacali. 
£ in effetti ieri sono andati a 
palazzo Vidoni con un docu¬ 
mento che chiama la contro¬ 
parte a pronunciarsi chiara¬ 
mente e in modo risolutivo 
sulla scala mobile come sul¬ 
la riduzione d’orario a tutti l 
dipendenti pubblici. È evi¬ 
dente che la scala mobile che 
dovesse essere concordata a 
questo tavolo non potrà che 
valere per tutti l lavoratori. 
«Del resto — ha detto Lama 

— per 40 anni abbiamo fir¬ 
mato accordi con la Confln- 
dustrla estesi poi a tutti gli 
altri Imprenditori, compreso 
il governo per il pubblico im¬ 
piego. Non Vogliamo rove¬ 
sciare la prassi ma nemme¬ 
no renderla eterna*. 

ATI'ENTI Al DECIMALI 

— E se la Confindustria, per 
ritorsione, non continuasse 
a pagare quel solo punto di 
contingenza formato dai de¬ 
cimali? Ha risposto Lama: 
«Renderebbe più torbida 
l'atmosfera. Spero non lo 
faccia*. 

GLI ALTRI NEGOZIATI 
«Non dovranno restare a 
bagnomaria*. Intanto, un 
confronto di merito — ieri 
sera — con le organizzazioni 
agricole ha dimostrato che 
gli altri tavoli non sono pro¬ 
pagandistici. 

CONFINDUSTRIA A CON¬ 
SULTO — Il direttore gene¬ 
rale, Faolo Annibaldf, conti¬ 
nua a dire che «deve essere il 
sindacato a fare il primo 
passo*. Comunque, per gio¬ 
vedì è stata convocata la 
giunta. Discuterà anche del¬ 
la situazione economica do¬ 
po la polemica aperta dal 
ministro Goria che ha accu¬ 
sato Lucchini (Annibaldi si è 
mostrato «meravigliato*) di 
chiedere troppo. 

Pasquale CasceKa 



Meno crescita con la «finanziaria» 


li Centro di ricerche di Giorgio Ruffolo e Luigi Spaventa ha presentato «Il rapporto d’autunno» sull’econo¬ 
mia italiana calcolando gli effetti della manovra di bilancio - Esiguo benefìcio sul conti dello Stato 


ROMA — «Se non cl fosse la finan¬ 
ziaria l’economia italiana manter¬ 
rebbe nei prossimi due anni un ritmo 
di crescita discreto senza oscillazioni 
di rilievo di poco superiore al 2%. 
Elevati disavanzi con l’estero ed ele¬ 
vati disavanzi pubblici, con accumu¬ 
lo di debito a ritmi immuta- 
ti,accompagnerebberouesta crescita 
tanto da far dubitare della sua soste¬ 
nibilità*. La previsione viene dal 
■rapporto d’autunno* elaborato dal 
Cer (il Centro Europa ricerche di 
Ruffolo e Spaventa). E la legge fi¬ 
nanziaria quale impatto avrà su que¬ 
sto andamento? *Essa allevia, ma 
non risolve né ora né in prospettiva 
questi problemi», è ia conclusione de) 
Cer. Essa opera un taglio su) reddito 
disponibile con il contenimento della 
crescita di alcuni redditi e con il 
maggior prelievo contributivo. La ri¬ 
duzione dei disavanzo estero avviene 
per i) consueto motivo; la compres¬ 
sione della domanda, quindi con un 
sacrifìcio delia crescita. In conse¬ 
guenza della finanziaria il prodotto 
lordo salirà di circa un punto in me¬ 
no nel biennio rispetto alle sue ten¬ 
denze spontanee; un po’ di più si ri¬ 
durranno sia i consumi sia gli inve¬ 
stimenti. 

E il benefìcio sui conti dello Stato? 
È senz’altro più «esiguo» di quel che 
appare dalla somma delle riduzioni 
di spesa e degii aumenti di entrata. I 


conti, infatti, non vanno fatti con il 
metro del salumiere, ma con quello 
dell’economista. Ciò significa che bi¬ 
sogna calcolare l’Impatto che il con¬ 
tenimento dei redditi avrà sulle en¬ 
trate fiscali (riducendole) e rinsleme 
delle complesse correlazioni ma¬ 
croeconomiche della manovra di bi¬ 
lancio. La simulazione del Cer, per 
esempio, mostra che a causa della 
riduzione della base imponibile il 
gettito delle imposte dirette scende 
di 1.350 miliardi nel 1986 e di quasi 2 
mila nel 1987. Anche le imposte indi¬ 
rette daranno meno per li conteni¬ 
mento dei consumi privati. A fronte 
di questa diminuzione delle entrate 
fiscali c’è l’aumento del contributi 
previsto dalla finanziaria. Il saldo 
netto, così, è di appena mille miliardi 
in più per l’anno prossimo compen¬ 
sato da una riduzione di 600 miliardi 
nel 1987. 

Le spese correnti vengono ridotte 
dalia finanziaria di quasi 5.900 mi¬ 
liardi nel 1986 e di 7.800 miliardi nel 
1987; ma tale ■sollievo* si concentra 
su due voci: le retribuzioni nel pub¬ 
blico impiego e le prestazioni sociali. 
Ma, a proposito di queste ultime, il 
Cer nota che per la sanità l’interven- 
to si traduce in un aumento delle 
quote di partecipazione a carico de¬ 
gli utenti invece di eliminare gli 
sprechi e razionalizzare il settore, 
mentre per le pensioni la semesira- 


iizzazione della scala mobile non ri¬ 
duce la quota della spesa pensioni¬ 
stica sul Pii salita quest'anno dal 
13,6 a) 14,1%. La spesa per interessi, 
stabile nel 1985, sale dello 0,6% l'an¬ 
no prossimo per ridursi dello 0,7% 
nel 1987. 

In complesso, concmde il Cer, la 
legge finanziaria consente una ridu¬ 
zione del disavanzo di parte corrente 
e deH’indebitamento netto pari a 
6-7.000 miliardi in due anni. In rap¬ 
porto al prodotto lordo esso si riduce 
meno di mezzo punto. 

Su chi graveranno gli oneri della 
manovra? Il Cer sottolinea che il 
complesso delle disposizioni «sposta 
il peso contributivo a carico del set¬ 
tore de) lavoro autonomo con una 
operazione di portata non trascura¬ 
bile*. I maggiori oneri sui lavoratori 
dipendenti «sono più che compensati 
dal provvedimento di riduzione deile 
aliquote Irpef che dovrebbe compor¬ 
tare un risparmio effettivo sulle Im¬ 
poste da lavoro dipendente superiore 
a 5 mila miliardi*. A proposito del 
gettito fiscale il Cer rileva che que¬ 
st’anno le imposte hanno dato seimi¬ 
la miliardi più del previsto. 

Sempre per calcolare le conse¬ 
guenze sociali della finanziaria oc¬ 
corre considerare che l'insieme del 
provvedimenti determina una ridu¬ 
zione del reddito disponibile pari al 
2,3% nel blennio per il lavoro dipen¬ 


dente e di 1,3% per li lavoro autono¬ 
mo. Il pagamento di sempre più ele¬ 
vati rendimenti sui titoli pubblici 
provoca un’ulteriore immissione di 
reddito esentasse che va a favore di 
chi possiede la maggiore quantità di 
titoli; quindi dei risparmiatori r. red¬ 
dito medio-alto, determinando 
un’ulteriore distorsione distributiva. 

21 risultato migliore si avrà dal ia¬ 
to deU’inflazione: i prezzi al consumo 
scenderanno da) 9% di quest’anno ai 
6,6% nel 1986 e al 6,1% nel 1987. Ciò 
avverrà soprattutto a causa delia 
contrazione dei prezzi esteri e al con¬ 
tenuto andamento dei salari. I mar¬ 
gini di profitto, invece, cresceranno 
sia nell'industria sia nei terziario, 
determinando una riduzione delia 
quota dei redditi da lavoro dipen¬ 
dente net settore privato. Si andrà 
spegnendo, tuttavia, la ristruttura¬ 
zione produttiva. 11 Cer conclude con 
una questione di fondo: ora che non 
si può più dare la colpa alle rigidità 
sindacali e ai salari, bisognerebbe 
spiegare davvero perché l’aumento 
della flessibilità e dell’efficienza del¬ 
ie imprese non ha prodotto un mi¬ 
glioramento della capacità produtti¬ 
va, perché il «risanamento* delle 
aziende private non ha prodotto il 
risanamento dell'azienda Italia. 

s. ci. 


«Il Pd indica queste cniqiie 
condizioni per creare lavoro» 


ROMA — Se crediamo ai son¬ 
daggi demoscopici, trovare 
un ìavoTo c giudicato il pro¬ 
blema piu importante dagli 
italiani. Eppure la lotta alla 
disoccupazione appare anct^ 
ra Oggi come un aspetto resi¬ 
duale nella politica economi¬ 
ca dei governi. E non ha as¬ 
sunto nemmeno la priorità 
che meriterebbe neiriniziati- 
va del movimento operaio. 
Perché? Forse perché, grazie 
agli -ammortizzatori* sociali 
esistenti, i suoi costi sociali e 
politici vengono ridotti? Qua¬ 
li sono le condizioni per una 
battaglia che veda al primo 
posto l’occupazione? Lo chie¬ 
diamo ad Antonio 5Tontesso> 
ro, responsabile dei problemi 
del lavoro del Pei. 

•No, i costi sono molto alti; 
semmai troppo spesso sono 
stati minimizzati. Il princi¬ 
pale, a mio parere, è che si 
crea una spaccatura del Pae¬ 
se, Abbiamo di fronte a noi 
revcntualllà che si generi la 
base materiale per una cul¬ 
tura dei non lavoro e dell’as¬ 
sistenza. Interi settori della 
società, voglio dire, vengono 
spinti alla ricerca della pro¬ 
pria emancipazione all’in¬ 
terno di una concezione del¬ 
la vita che tende ad esclude¬ 
re il lavoro dal proprio oriz¬ 


zonte. La frattura che si sta 
creando investe l giovani, le 
donne, soprattutto il Mezzo¬ 
giorno, come è noto. Le sue 
conseguenze possono essere 
difficilmente calcolabili*. 

Alla ripresa economica 
non si é accompagnata una 
riduzione dei disoccupati. An¬ 
che questa è una difficoltà in 
piu. tipica degli anni 80. che 
pone problemi inediti. 

•t.a crescita oggi è una 
condizione indispensabile 
ma non è più una condizione 
sufficiente. Persino tassi più 
elevati che, pure, dovremo 
raggiungere ^r non peggio¬ 
rare l’attuale situazione, non 
possono portarci, di per sé. 
verso ia piena occupazione. 
Dunque, bisogna avere il co¬ 
raggio di battere strade nuo¬ 
ve*. 

Nel dibattito sulla mozione 
del Pei che si è svolto alla Ca¬ 
mera prima delia crisi di go¬ 
verno, sono emerse posizioni 

f iiù attente e più preoccupate, 
n diverse forze ^litiche del¬ 
la maggioranza. 

•Sì, non solo nell’Interven¬ 
to di Ruffolo, ma anche in 

? |ueilo di Scotti. A parte li 
atto che è stata approvata la 
nostra mozione, da quei con¬ 
fronto sono uscite sconfitte 
due tesi; la prima è roplnlo- 


ne tradizionale secondo ia 
quale lasciando fare ai mer¬ 
cato avremmo risolto il pro¬ 
blema. La seconda è che la 
via maestra, nelle condizioni 
attuali, px>ssa essere la redi¬ 
stribuzione del lavoro esi¬ 
stente*. 

Ala. in positivo, quali indi* 
cazioni sono venute fuori? 

•Due soprattutto: il soste¬ 
gno ad uno sviluppo durevo¬ 
le e più elevato e condizione 
necessaria, ma non suffi¬ 
ciente, come ti dicevo prima; 
quindi, se le cose stanno così, 
toma centrale il ruolo dei 
poteri pubblici*. 

Come si deve articolare 
questa politica, secondo le 
proposte che il Pei ha avanza¬ 
to? 

•Occorre realizzare cinque 
condizioni di base: 1) il go¬ 
verno faccia una politica 
deH’innovazlone; 2) un indi¬ 
rizzo uniurlo a tutte le poli¬ 
tiche che hanno un impatto 
sull'occupazione; 3) una poli¬ 
tica europea coordinata; 4) la 
riduzione deil'orarlo di lavo¬ 
ro; 5) una riforma di tutti gli 
strumenti che regolano l’of¬ 
ferta di lavoro*. 

Andiamo con ordine. Soste¬ 
gno all’innovazione non si¬ 
gnifica nel breve periodo ri¬ 
duzione degli occupati, quan¬ 


to meno nctl'industria? 

■Ciò dipende dalle caratte¬ 
ristiche delia ristrutturazio¬ 
ne. Nei stiamo assistendo ad 
una ristrutturazione che ha 
le seguenti caratteristiche: 
l’indusUia cede occupazione 
per l'aumento di produttivi¬ 
tà, ma la base produttiva del 
Paese resta invariata. C*è un 
miglioramento dell’esisten¬ 
te, non la creatone di settori 
nuovi. E scarsa l'innovazio¬ 
ne di prodotto. Lo stesso ter¬ 
ziario si espande certo a rit¬ 
mo sostenuto, ma in modo 
dei tutto spontaneo, non col¬ 
legato-ai risanamento am¬ 
bientale e a una nuova quali¬ 
tà della vita*. 

Tu perni che possano esser¬ 
ci spazi per l’occuparione an¬ 
che neirindustria? 

«Certo, la modernizzazio¬ 
ne — pura e semplice — non 
può costituire l’asse di una 
politica industriale e di svi¬ 
luppo, Se, anriché alia sola 
modifica del processi pro¬ 
duttivi. pensiamo anche alla 
innovazione del prodotto, se 
si realizza una espansione 
dei settori ad aiu tecnologia 
allora io credo che In Italia 
possiamo creare posti di la¬ 
voro anche nell’industria*. 

Che cosa intendi per indi¬ 
rizzo unitario delie politiche 



Intervista ad Antonio Montessoro 
Riportiamo al primo posto 
la lotta per Toccupazione 
Le nostre proposte 
Come è possibile realizzare 
ia riduzione delForario 
Così va pensata 
la nuova cassa integrazione^ 
Che vuol dire politica dei redditi 


rivolte aii'occupazione? 

«Prendiamo il Mezzogior¬ 
no. Oggi la questione del la¬ 
voro si identifica con la que¬ 
stione meridionale. Ebbene, 
come possiamo pensare che 
le scelte di politica economi¬ 
ca generale e quelle specifi¬ 
che muovano su piani paral¬ 
leli? Eppure così avviene. E 
si finisce per dare alle leggi 
per 11 Sud e ai provvedimenti 
per l’occupazione un valore 
di puro residuo». 

'Ti riferisci anche alle misu¬ 
re per l'occupazione giovani¬ 
le? 

•Sì. mi riferisco anche al 
decreto per la promozione di 
nuova imprenditorialità e 
della cooperazione giovanile 
che è in discussione. Uno 
strumento che affronta una 
tematica di grande interesse, 
ma che rischia di scivolare 
sul solito terreno asslsten- 
ziallstico, perché ignora l’e¬ 
sigenza di precise scelte e 
priorità nel campi di inter¬ 
vento, non prevede l’apporto 
di esF«rienza delie maggiori 
centrali cooperative nella 
definizione del progetti na¬ 
zionali. non è contestual¬ 
mente legato alla nasciu dei 
nuovi strumenti di politica 
attiva, in primo luogo l’a¬ 
genzia del lavoro*. 

Hai valutato, prima, positi¬ 
vamente il fatto che venga 
ormai vista con scetticismo la 
parola d’ordine «lavorare me¬ 
no lavorare tutti*. Poi hai 
parlato dì riduzione dell'era¬ 
rio. Allora, a che tipo di inter¬ 
vento sul tempo di lavoro 
pensi? 

•La riduzione dell’oratlo io 
la vedo come una scelta stra¬ 
tegica, sia chiaro. E in questo 
senso c’è una novità anche 
ne) governo che ha accolto 


l’idea di costituire un rondo 

K r favorire la riduzione del- 
rario. Tuttavia, il rischio è 
che finisca con il trasforma¬ 
re posti di lavoro a pieno 
tempo in impiego a tempo 

f iarziale. Invece, credo che 
'intervento sull'orario deb¬ 
ba andare nel senso di una 
ampia diversificazione, deve 
essere collegato ai processi 
di ristrutturazione, finaliz¬ 
zato a creare nuovi posti di 
lavoro e non a distribuire 
quelli che restano*. 

Su cosa si deve basare la ri¬ 
forma degli strumenti di in¬ 
tervento nel mercato del la¬ 
voro? 

•Deve avere due discrimi¬ 
nanti: la formazione profes¬ 
sionale e rarticolazione ter¬ 
ritoriale del servizio per il la¬ 
voro con la costituzione degli 
osservatori, delle agenzie e 
delle commissioni regionali 
per l’impiego. Oggi, invece, 
da un lato il governo non 
propone nessun programma 
nazionale per la formazione 
e daH’altro emerge una 
preoccupante tendenza al¬ 
l’accentramento burocratico 
e amministrativo. Il decen¬ 
tramento deve servire anche 
da sostegno alia contratta¬ 
zione e produrre una gestio¬ 
ne concertata del mercato 
del lavoro tra Imprese e sin¬ 
dacati*. 

E la cassa integrazione co¬ 
me va trasformata? 

•Anch’essa va vista aii’ln- 
temo di una legislazione di 
sostegno alla contrattazione 
che renda concretamente 
possibile la mobilità attra¬ 
verso una precisa responsa¬ 
bilizzazione delie Imprese. 
Va di nuovo divisa tra inter¬ 
venti ordinari e straordinari. 
I primi riguardano crisi tem¬ 


poranee di mercato. I secon¬ 
di, invece, debbono regolare 
la mobilità nei casi di ri¬ 
strutturazione con l’obbligo 
di contrattare preventiva¬ 
mente e verificare In tempi 
certi i programmi prima di 
avviare le procedure di mo¬ 
bilità. Ciò non può significa¬ 
re — come vorrebbe il gover¬ 
no^ una pura informazione 
al sindacato dopo la quale 
l'azienda fa quello che vuole. 
Invece, occorre prevedere 
una gestione concordata del 
processo di ristrutturazione 
come si è cominciato a fare 
con il noto protocollo Iti. Oc¬ 
corre anche prevedere l’at¬ 
tuazione di tutti gli strumen¬ 
ti alternativi alia cassa inte¬ 
grazione a zero ore. Così, 
d’altra parte, si crea una 
nuovademocrazia industria¬ 
le». 

Una politica per l’occupa¬ 
zione deve prevedere anche 
una politica dei redditi? In 
che senso? 

«La questione è molto 
complessa, soprattutto dopo 
il faitimento delia predeter¬ 
minazione dei salati. Io cre¬ 
do che le rctriburioni reali 
debbano essere salvi^ar- 
date completamente. E che 
gli incrementi di produttivi¬ 
tà debbano andare in parte a 
creare nuovi posti di lavoro, 
in parte a premiare la pro¬ 
fessionalità e in parte ai pro¬ 
fitti. Ecco, questi potrebbero 
essere i criteri da introdurre 
in questa fase di intensa 
riorganizzazione imprendi¬ 
toriale. Finora, invece, l'au¬ 
mento della produttività è 
andato ai profitti, non all’oc¬ 
cupazione*. 


Stefano Cingolani 
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12 NOVEMBRE 


Mentre 
In tutta 
Italia 
si prepara 
il nuovo 
appuntamento 
nazionale 
di Roma, 
qualcuno 
pensa di 
ricorrere 
alle maniere 
forti per 
risolvere 
i problemi 
che i 
giovani 
hanno portato 
in piazza 


Un momento 

della manifestazione 

di sabato scorso 

a Milano, e sotto 

un'immagine 

del corteo a Roma 



l’Unità 


«Noi non ci Uilamo 
indietro», dicono Lama 
Benvenuto e Marini 

Uno spazio alla scuola nei dieci giorni di lotta • «Gli studenti possono 
contare su di noi, ma non vogliamo mettere nessuna ipoteca» 


ROMA Nelle manifestazioni sindacali dei 
prossimi giorni ci sarà spazio anche per le ra» 
gioni degli studenti. Ma non sarà un modo per 
mettere il classico «cappello» sul movimento. 
«Questo movimento — ha detto Luciano Lama 
nella conferenza stampa sulle lotte sindacali 
che stanno prendendo il via — non ha bisogno 
di nessuna ipoteca di organizzazioni. Questi 
giovani non hanno un passato da difendere ma. 
un presente e un futuro da conquistare. Un 
futuro di lavoro in una società cambiata ip me» 
glio. R lo vogliamo anche noi. Per questo se ci ' 
chiederanno aiuto noi siamo pronti a darlo. 
Solo questo, però: non bandiere o ipoteche». È 
la prima risposta agli studenti napoletani che 


ROMA — A guardar bene 
sul frontone del palazzo, le 
scritte sono due. Sotto quella 
ormai quarantenne «Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione». si legge, a fatica, an¬ 
che l’altra, malcancellata: 
«Ministero della Educazione 
Nazionale». Quanto tempo è 
passato da quando hanno 
cancellato quella scritta? 
Entriamo, per capire, nel pa¬ 
lazzone di viale Trastevere. 

Prima sorpresa: Quasi non 
si sa dello sciopero e della 
manifestazione di sabato. 

Ed è tutto. I funzionari 
(tutti anonimi: «Non faccia il 
mio nome per carità») ri¬ 
spondono con un allargar di 
braccia. Come dire: ne ab¬ 
biamo viste tante... 

Chiediamo lumi alla no¬ 
stra «guida»: «È normale — 
dice — qui nessuno si sente 
toccato da una contestazio¬ 
ne generale. Sui fatti specifi¬ 
ci, piccoli, magari sì. Perché 
questo ministero è struttura¬ 
to in modo tale da poter ve¬ 
dere solo l’albero, ma non 
immaginare, neppure lonta¬ 
namente, la foresta». 

Va bene. Allora parliamo 
di aule, aggiornamento degli 
insegnanti, cultura, innova¬ 
zione. Vediamo appunto 
quanti anni sono passati da 
quando è cambiata quella 
scritta sui «frontone», quanta 
■modernità» si è fatta avanti. 

•No, non sappiamo quante 
aule ci sono in Italia — ri¬ 
sponde serafico il "funziona¬ 


rio preposto” —. Ma è ovvio. 
Si dovevano fare censimenti 
quinquennali. L’ultimo però 
è del 1976». 

Afa quando gli studenti 
milanesi protestano, quelii 
di Torino vanno in piazza in 
ventimila a chiedere aule, 
voi che cosa fate? 

«Innanzitutto, qui, si può 
fare ben poco. La legge ha 
spezzettato le competenze. 
Ai Comuni spetta fare le 
scuole materne, elementari, 
medie, i ginnasi, le magistra¬ 
li; alle Province gli istituti 
tecnici e i licei scientifici; al¬ 
lo Stato gii istituti d’arte. Poi 
ci sono le competenze regio¬ 
nali. Il ministero può solleci¬ 
tare, registrare, ma non co¬ 
struire*. 

E programmare? 

•Tra noi e le Regioni si po¬ 
trebbe, ma noi non conoscia¬ 
mo le situazioni territoriali. 
Solo quelle locali. Così man¬ 
ca un istituto magistrale, 
mettiamo, a Caserta? La 
gente protesta, ii Comune si 
rivolge al Provveditorato, il 
provveditore ci investe della 
vicenda, noi soHecitiamo. nel 
frattempo magari il Comune 
vicino sta costruendo un isti¬ 
tuto magistrale da tremila 
posti e noi non lo sappiamo». 

Afa come si può lavorare 
così? 

■Si lavora, si lavora. Al 
Provveditorato di Roma, ad 
esempio, non c’é un docu¬ 
mento che dica quante aule 
esistono e di quante ce ne sa¬ 
rà bisogno da qui al 1990. Ma 


c'è un maestro distaccato lì, 
Biagio Occhigrossi, che co¬ 
nosce tutte le scuole romane, 
a una a una, e sa dove serve 
intervenire». 

Dì chi è la colpa se manca- 
no le aule? 

«Bisogna vedere che scuo¬ 
la è. Lo spezzettamento delle 
competenze è un guaio terri¬ 
bile. In più dal 1980 non arri¬ 
va più una lira per l’edUizia 
scolastica. Si sperava nel ca¬ 
lo demografico...!. 

Già. si vedeva calare la po¬ 
polazione nelle elementari. 
Ma non si capiva che nel 
frattempo si gonfiava la 
scuola media superiore. Così 
Io Stato non ha dato soldi, le 
Regioni non hanno fatto pia¬ 
ni, Province e Comuni non 
hanno costruito. La legge fi¬ 
nanziaria ’86, peraltro, non 
prevede una lira. 

Ma questa cecità vale solo 
per le aule, visto che il mini¬ 
stero è qui solo un notaio 
(per non parlare delle re¬ 
sponsabilità politiche di chi 
non ha fatto leggi per l’edili¬ 
zia scolastica) e ci sono colpe 
anche per gli enti locali? 

Vediamo. La controprova 
è neU’aggìornamento degli 
insegnanti. È un nodo decisi¬ 
vo. E uno del motivi di conte- 
stazione. Gli studenti chie¬ 
dono nuovi programmi e do¬ 
centi che sappiano capire e 
spiegare le novità. In altri 
paesi europei aggiornare e 
aggiornarsi è un obbligo. Gli 
«anni sabbatici» da spendere 
in studi sono una normalità. 



Incredibile iniziativa di due presidi dopo la manifestazione 


Tutti sospesi da scuoia 
perché hanno scioperato 

Catanzaro e Castellammare: 1200 «puniti» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono stati sospesi per tre giorni, 
a partire da ieri, gli 850 alunni dell'Istituto 
tecnico industriale di Stato (Itis) di Castel¬ 
lammare di Stabia. Secondo il presidente so¬ 
no «colpevoli* di aver partecipato senza auto¬ 
rizzazione sabato scorso alla giornata di lot¬ 
ta che ha visto scendere in piazza gli studenti 
di tutt'Italia. Anche a Castellammare tremi¬ 
la giovani avevano dato vita ad un corteo 
nelle vie della città. Così mentre in tutta Ita¬ 
lia si prepara la giornata nazionale di lotta e 
la manifestazione a Roma di sabato prossi¬ 
mo, Iniziano i primi episodi inspiegabUi di 
«repressione» da parte di certi settori dell’au¬ 
torità scolastica. 

Al provvedimento del preside di Castel¬ 
lammare (che impone tra l’altro la presenza 
a scucia nei tre giorni di sospensione) gli al¬ 


lievi dellTtls hanno immediatamente repli¬ 
cato ieri riunendosi spontaneamente in as¬ 
semblea nell'atrio dell’edificio scolastico. In 
un documento approvato dal comitato stu¬ 
dentesco si accusano il capo d’istituto e il 
ministero della Pubblica Istruzione di «rea¬ 
zione cieca e ottusa». Gli studenti hanno an¬ 
che annunciato l’intenzione di organizzarsi 
in assemblea permanente nel caso in cui le 
sospensioni non vengano ritirate. -Si vuole 
colpire 11 diritto a manifestare le nostre Idee» 
sostengono. A Castellammare gli studenti 
avevano protestato oltre che per l’aumento 
delle tasse scolastiche anche per i «tagli» ope¬ 
rati dal Comune al fondi per i buoni-libro. In 
seguito alla manifestazione l’Amministra¬ 
zione locale ha deciso di ritornare sui suoi 
passi. Una prima vittoria. 









Luciano Lama 


Franco Marini 


j"- .‘'S:'- 



Giorgio Benvenuto 


nei giorni scorsi hanno scritto a Lama, Marini 
e Benvenuto chiedendo un incontro «per cono¬ 
scerci, per costruire insieme una battaglia per 
la qualificazione e modernizzazione degli isti¬ 
tuti di formazione nel nostro paese». «Lo farer- 
mo — ha sc»stenuto Franco Marini — questo 
incontro. E la credibilità del rapporto che riu¬ 
sciremo a costruire sta solo nella capacità di 
superare una spaccatura sempre più grave nel 
rapporto scuola-lavoro». j 

Già oggi non c’è un «vuoto pneumatico» tra I 
il sindacato e gli studenti. Giorgio Benvenuto 
ha ricordato le signiricative esperienze compiu¬ 
te assieme in Sicilia contro la mafia e in Cam¬ 
pania per il lavoro. Si tratta, semmai, di esten¬ 
dere quelle positive esperienze, «mettendo al 
bando ogni tentazione di strumentalizzaziiH 


ne», per iniziative ben piùproduttive. Come 
una «vertenza scuola» che raccolga tutte te di¬ 
sfunzioni con cui si sono scontrati negli ultimi 
tempi gli organi collegiali e le stesse rappresen¬ 
tanze Mndacali nella scuola ma anche le spinte 
di rifomia espresse daU’insieme del mondo del 
lavoro. «Quando rivendichiamo questa riduzio¬ 
ne dell'orario — ha insistito Benvenuto — non 
pensiamo affatto a un po’ di straordinario pa¬ 
gato In più ma a nuovi posti di lavoro per chi è 
drammaticamente tagliato fuòri». «E quando 
chiedUmo correzioni alla finanziaria — ha in¬ 
calzato Lama—ci battiamo anche per garanti¬ 
re quel diritto allo studio per cui si battano gli 
studenti». 

«Sono gii stessi studenti ~ ha sottolineato 
Lama —> a chiedere di essere considerati per ciò 


che sono e per quel che vogliono In questa real¬ 
tà. Chiedono una scuola seria, una prospettiva 
professionale per quando ne saranno fuori. Vo¬ 
gliono contribuire al cambiamento. Respingo¬ 
no qualsiasi ricotso alla violenza. Più che sui 
paralleli magari poco appropriati, è su queste 
cose che dobbiamo seriamente confrontarci. 
Ripeto, nell’autonomia reciproca. Altrimenti il 
rischio è che questo movimento si spezzi e in un 
tale varco passino tendenze che poi sfocino nel¬ 
la violenza». Ma Lama, che con alcuni giovani 
studenti ha parlato già, è fiducioso: «Hanno 
portato in piazza obiettivi che interessano ogni 
lavoratore che ha un figlio che va a scuola». 


Viaggio tra la polvere 
tM ministero dove 
nessuno ne sa niente 

Nel palazzone dì Viale Trastevere dovrebbe esserci il cervello 
centrale della scuola italiana, e invece abbiamo trovato... 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I ragazzi dell'85, 
quelli che stanno invadendo 
le piazze di tutt’ttalla, saran¬ 
no i disoccupati del Duemi¬ 
la? Secondo il Rapporto Svi- 
mez del prof. Saraceno, per 
soddisfare la «fame di lavo¬ 
ro» delle giovani generazioni 
occorrono entro I prossimi 
IO anni 2 milioni 750mlla 
nuovi posti. Già oggi tutta¬ 
via la situazione ha raggiun¬ 
to Il livello di guardia. Uno 
studio del ministero del La¬ 
voro e della Previdenza so¬ 
ciale ha accertato che, a tut¬ 
to settembre di quest'anno, I 
disoccupati sono 2 milioni 
zoomila; più della metà sono 
giovani fino a 24 anni (I mi¬ 


lioni 445mila), disaggregan¬ 
do questi dati si scopre che 
su cento giovani in cerca di 
un impiego, 3 hanno In tasca 
la laurea e 35 un diploma di 
scuola superiore. Un amaro 
destino, quindi, sembra se¬ 
gnare I quindicenni di oggi: 
ora studenti frustrati nella 
loro voglia di sapere, in futu¬ 
ro costretti all’inattività loro 
malgrado. Eppure non si 
rassegnano, insieme alla ri¬ 
vendicazione di una scuola 
che funzioni In queste setti¬ 
mane si sviluppa e articola 
anche un movimento per li 
lavoro e lo sviluppo. Oggi a 
Napoli I rappresentanti di 
tutte le regioni Italiane si In¬ 
contrano per lanciare la pro¬ 


posta di una marcia che. at- 
tra versando tutto II paese, si 
concluda a metà dicembre 
nel capoluogo campano. Nel¬ 
la scelta del luogo c'è già una 
Indicazione. E il Mezzogior¬ 
no l’area d'Italia più oppres¬ 
sa dalla disoccu^zlone. Gli 
esperti di tendenze demogra¬ 
fiche hanno calcolato che al¬ 
l'appuntamento col Duemila 
Il Centro Nord cl arriverà 
con 1 milione e 200mlla abi¬ 
tanti In meno, mentre II Sud 
ne avrà due milioni in più. 
Insamma é In fondo allo sti¬ 
vale che si affolla la doman¬ 
da di lavoro. 

Che fare? Dopo anni di di¬ 
strazione — se non proprio 
di fastidio — Il tema della 
questione meridionale come 


prevaien te questione dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo 
dell’Intero paese incomincia 
nuovamente a farsi strada 
tra le forze politiche, sociali e 
culturali. Sentiamo dunque 
che cosa ne pensano tre uo¬ 
mini politici: il de Emilio Co¬ 
lombo, il socialista Rino 
Formica e il comunista An¬ 
tonio Bassolino ed un espo¬ 
nente degli Imprenditori, 
Enzo Giustino, vicepresiden¬ 
te della Confindustiia. Il 
confronto a più vocisièsvol- 
to all'Isvelmer per iniziativa 
del Comitato regionale cam¬ 
pano del Pel. Il dibattito è 
stato moderato dal prof. Gu¬ 
stavo MinervJnl, deputato 
della Sinistra indipendente. 


esperto in materia finanzia¬ 
ria. 

Insolitamente ottimista si 
é rivelato Enzo Giustino. Ha 
sostenuto infattai che è pos¬ 
sibile. nonostante I processo 
di ristrutturazione indu¬ 
striale in corso, allargare la 
base produttiva nel paese, e 
nel Mezzogiorno in partico¬ 
lare. Un’occasione è data — 
secondo l’industriale napole¬ 
tano — dal processi di inter¬ 
nazionalizzazione dell’eco¬ 
nomia; i nostri prodotti però 
devono diventare più com¬ 
petitivi sui mercati esteri 
contenendo II costo del alvo- 
roegarantendo Incentivi al¬ 
l’innovazione tecnologica. Il 
vicepresidente della Confìn- 
duslrla tuttavia non ha evl- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tutti sospesi dalla scuola per lo sciope¬ 
ro di sabato: è accaduto all'istituto magisrale di Catanza¬ 
ro dove l 400 studenti Ieri mattina alla ripresa delle ele¬ 
zioni hanno trovato questa Inattesa novità. Protagonista 
I dell'Incredibile decisione è 11 preside dell'Istituto magi¬ 
strale del quartiere Lido del capoluogo calabrese, Giu¬ 
seppe Plastino. Sabato mattina i 400 studenti della sua 
scuola, come quasi tutti gli studenti italiani delle medie 
superiori, avevano scioperato ed aderito alla giornata di 
lotta indetta dal comitati studenteschi, con tutto il loro 
carico di problemi che a Catanzaro — dairedlllzla scola¬ 
stica aH’iglene — sono tanti e ancora irrisolti. Buona 
parte del 400 studenti era poi confluita nella manifesta¬ 
zione tenuta in piazza Prefetturea: un momento di lotta 
pacifico, incisivo e allegro. Ma l'ineffabile preside Plastl- 
no, assai famoso a Catanzaro per i suol atteggiamenti 
autoritari e conservatori — Invece di solidarizzare con le 
giuste motivazioni della lotta dei suoi studenti (così co¬ 
me fanno gran parte del docenti e del presidi) che chiedo¬ 
no di poter studiare meglio e con strutture più adeguate, 
ha fatto immediatamente partire i provveaimenti disci¬ 
plinari. Tutti sospesi per un giorno «perchè — ci ha di¬ 
chiarato ieri mattina il preside — considero l’assenza in 
massa assenza ingiustificata e la legge così prevede. In j 
Italia non esiste ancora — ha continuato il preside — un 
sindacato degli studenti e il 9 novembre non è stata di¬ 
chiarata festa dal Ministero ed io ho applicato la legge». 
Ma — facciamo notare al professor Plastino — nessun 
altro preside in Italia si è comportato in questo modo. «E 
che me ne importa degli altri? Se sono tutti degli imbecil¬ 
li la colpa non è mica mia!», è stata la sua decisa risposta. 
In ogni caso per stigmatizzare il suo atteggiamento ieri 
pomeriggio si è riunita un'assemblea di studenti e docen¬ 
ti del Magistrale di Catanzaro Lido. Si parla di un altro 
sciopero, stavolta diretto proprio contro i metodi del pre¬ 
side/ 

Filippo Veltri 


Nel 2000 che lav(»'o faranno? Forse nessuno 

Tutte le stime degli esperti vedono «nero» nel futuro dei ragazzi «delI’SS» - Per quelli del sud nerissimo - Un dibattito sui giova¬ 
ni a Napoli con Emilio Colombo, Rino Formica, Antonio Bassolino e il vicepresidente della Confìndustria Enzo Giustino 


tato di polemizzare verso •un 
Mezzogiorno cassadipen¬ 
dente» e nei confronti delle 
forze di governo che non 
hanno saputo realizzare 
•una politica organica per le 
regioni meridionali». 

In disaccordo con gli alfie¬ 
ri del neoliberismo è apparsf 
fon. Emilio Colombo: •£ 
sbagliato Illudersi che nuovi 
posti di lavoro nel Sud pos¬ 
sano crearsi in modo sponta¬ 
neo». Scettico anche sui ri¬ 
sultati del governo Craxi 
nella lotta all’Inflazione: 
•Siamo ancora vicini al 9%», 
ha detto. Per l’ex presidente 
del Consiglio durtque II Sud 
non può rinunciare ut un 
•fondo» che, sulle ceneri del- 


■ Equi, nel palazzone, come 
' cl si regola? 

•C’è una legge che prevede 
6 giorni di aggiornamento 
all’anno, come limite massi¬ 
mo» ci dice un altro «funzio¬ 
nario anonimo». Aggiungen¬ 
do che, comunque, dai mo¬ 
mento che non è prevista la 
supplenza al docente che 
s’aggiorna, presidi e direttori 
didattici tendono a non con¬ 
cedere il permesso per rag- 
giomamento. Poi cl sono le 
invidie e le concorrenze: i 
provveditorati con gli istituti 
per la ricerca, la sperimenta¬ 
zione c l’aggiornamento, con 
giochi di divieti incrociati. 

Va $'ìene, ma insomma, si¬ 
gnor funzionario anonimo, 
quanti insegnanti si aggior¬ 
nano ogni anno? E su che co¬ 
sa? 

«Ma non si sa, ovviamen¬ 
te». 

Come? 

«Non si sa. O meglio, Io sa 
la Biblioteca pedagogica di 
Firenze, ma non ce lo dice. 
Noi sappiamo quanto spen¬ 
diamo e dove, ma non per chi 
e per che cosa». ' 

Scendiamo, un po’ scon¬ 
certati, da questo piano del 
palazzone per cercare lumi. 
Tra un passaggio e l'altro 
scopriamo che 500 mila e più 
ragazzi forse neppure esisto¬ 
no. Sono gli studenti degli 
istituti professionali di Sta¬ 
to. I loro programmi non so¬ 
no mai stati valutati da com¬ 
missioni di esperti, nè è stato 
fatto un decreto ministeriale 
per istituirli. Non esistono 
uffìcislmente. Sono .stati 
scritti da singoli ispettori 
che, di volta in volta, si in¬ 
ventavano i programmi per 
250 corsi di qualifica: i sarti, 
gii elettrauto, eccetera. 
Chiusa la parentesi. 

Ci dicono del cervellone di 
Monte Porzio. È t’anima 
elettronica del ministero. 
Ecco finalmente un segno di 
modernità. 

■Non qui. non qui» ci gela 
subito l’ennesimo funziona¬ 
rio anonimo. E ci spiega che 
il «sistema informativo» è 
nato in realtà per evitare che 
molte competenze del mini¬ 
stero passassero alle Regio- 


la djsciolta cassa, abbia II 
compito di coordinare e pro¬ 
muovere la politica di inter¬ 
vento straordinario. 

Il socialista Bino Formica 
non si é lasciato sfuggire 
l’occasione per contestare a 
Colombo i guasti provocati 
negli anni 70 dalla protezio¬ 
ne accordata dalla De agli 
evasori fiscali. •Oggi se il bi¬ 
lancio dello Stato e una vo¬ 
ragine — ha detto — é per¬ 
che paghiamo le conseguen¬ 
ze di quella politica. Al gio¬ 
vani abbiamo lasciato le 
cambiali della nostra Inca¬ 
pacità di trasformre la socie¬ 
tà. Cambiali ancor più ama¬ 
re da pagare, perche sembra¬ 
ta causate dai debiti di gioco 
di un padre dissennato». Per 
l’esponente socialista II Mez- 
zo^rrto deve diventare il 
terreno di scontro per l’affer¬ 
mazione di una grande que¬ 
stione democratica. 

Hcomunista Antonio Bas¬ 
solino ha subito chiarito la 
posizione del partito circa la 
questione dell’Intervento 
straordinario: •Il Mezzogior¬ 


ni, nel ’72-’73. Il «cervellone» 
è cosi un puro supporto alla 
burocrazia dei provveditora¬ 
ti e del ministero, alle loro 
funzioni di sempre: le pen¬ 
sioni, i trasferimenti, le com¬ 
missioni d’esame. 

•Nessuno ha mai pensato 
di fare programmi, di desti¬ 
nare gente e tempo per fare 
di questo cervello elettronico 
uno strumento per conosce¬ 
re il quadro d’assieme della 
scuola italiana, per sapere 
quante aule esistono, quelli 
tendenze ci sono nelle iscri¬ 
zioni, insegnanti si aggior¬ 
nano. No, qui c’è il vecchio 
burocrate in versione elei- I 
Ironica». 

E gli insegnanti arrivano 
ugualmente in ritardo, le | 
commissioni d’esame non ' 
sono esenti da sospetti, le 
pensioni e le ricostruzioni di 
carriera vanno a passo di lu¬ 
maca. 

Afa quanto costa? 

•200 miliardi all’anno, più 
un adeguamento annuo che ' 
nessuno conosce. 'Tutto sulla 
base di una trattativa priva¬ 
ta, non si è fatto nessun con¬ 
corso. li comitato per l'auto¬ 
mazione composto da fun¬ 
zionari ministeriali e sinda- | 
cati è stato in pratica sciolto 
dal ministro; non viene riu¬ 
nito da un anno e mezzo. £ 
intanto i soldi vanno...». 

Bene, abbiamo viaggiato 
abbastanza per poter dire la 
morale. Il ministero ha di¬ 
vorziato dalla scuola reale 
undici anni fa. Allora si fece- : 
ro gli o^ani collegiali. La 1 
scuola si avviava su nuovi 
binari, la società ne faceva 
una struttura strategica e di 
massa. Ma il ministero ha 
resistito. Ha mantenuto la 
sua logica centralistica, le 
sue direzioni generali, le sue 
clientele, la sua organizza¬ 
zione da paese pre-industria- 
le.'Tutto deve far capo a viale 
Trastevere, dall’informatica 
al vetro rotto. Più il proble¬ 
ma è piccolo, più cl sarà ri¬ 
sposta. Così, i problemi ge¬ 
nerali, che nessuno conosce, 
si risolvono da sé, nel solito, 
vecchio, caro modo. 

Romeo Bassofi 


no ha sicuramente bisogno 
di risorse straordinarie ag¬ 
giuntive, ma davvero qual¬ 
cuno può credere che serve 
ancora una struttura che ri¬ 
calchi il modello della Cas¬ 
sa? Questo è il punto che ci 
differenzia da De Mita». Bas¬ 
solino ha poi ricordato la 
confusione che c’è nel gover¬ 
no: Il ministro De Vito ha 
emesso un suo decreto a fa¬ 
vore delle coopera tl ve di gio¬ 
vani, il ministro dei Lavoro 
prepara un suo piano mentre 
quello della Pubblica ammi¬ 
nistrazione ne annuncia un 
altro suo personale. «La que¬ 
stione non è tecnica — ha 
concluso l’esponente del Pei 
Lm verità è che manca 
una vera politica per il Sud». 

Bassolino ha Infine sfida to 
la maggioranza di governo 
ad avere un lìmpido con¬ 
fronto con l’opposizione sui 
temi della riforma deU’inter- 
vento straordinario. •Questa 
riforma II ministro De Vito 
davvero la vuole realizza¬ 
re?». 





Luigi Vicinanza | 


Ordini 
daU’Enì 
per il 
Giorno? 
Son solo 
YÌcenduole 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Gentile Direttore, domeni¬ 
ca scorsa mi ha concesso l'o¬ 
nore della prima pagina. 
Sotto il titolo •daU'Eni al 
Giorno: scrivete sul Msl» Lei 
riproduce una mia lettera ri¬ 
servata ad altri dirigenti del 
Gruppo in cui li informo che 
l’Msl svolgerà una conferen¬ 
za nazionale sulla chimica a 
Brindisi e suggerisco che al¬ 
cuni dirigenti dello stabili¬ 
mento vadano a sentire, un 
osservatore sia inviato dal 
centro per riferire e le testate 
del Gruppo siano informate 
dell’iniziativa. Da tutto ciò 
Lei arguisce che io dia ordini 
a «Il Giorno» di scrivere sul 
Msi e piglia un bei granchio. 
Mi consenta di chiarire che 
non mi sognerei mai di dare 
ordini a «Il Giorno» o alTAgi 
di fare alcunché. Inoltre mi 
pare del tutto normale che, 
se un partito organizza una 
conferenza nazionale sulla 
chimica e sul suo futuro, in 
una città sede di una nostra 
unità produttiva (con tutti i 
problemi che Brindisi come 
polo chimico rappresenta), 
io avverta i dirigenti e decida 
anche di inviare un osserva¬ 
tore. Non le sembra? Lo sfor¬ 
zo che tutti, dirigenti, qua¬ 
dri, operai e sindacati stiamo 
facendo da qualche tempo 
per affrettare i tempi di risa¬ 
namento delia chimica pub¬ 
blica vanno bene al di là di 
queste, mi consenta, vicen- 
duole che hanno tanto il sa¬ 
pore di «arsenico e vecchi 
merletti». Cordialmente 

GUIDO VENTURINI 
(direttore centrale 
Affari Generali e 
Immagine dell’Enichimica) 


Il dott Guido Venturini 
dimostra di non avere il sen¬ 
so dell’umorismo quando 
scrive che •l’Unità» »ha preso 
un bei granchio» pubblican¬ 
do domenica la sua lettera 
con la quale chiedeva di •at¬ 
tivare» Il Giorno e l’Agenzia 
Italia per pubblicizzare un 
convegno del Msi sulla chi¬ 
mica. Per il •direttore centra¬ 
le affari generali e immagi¬ 
ne» la nostra segnalazione 
sarà pure una •vicenduola», 
ma al fini dell’immagine del 
Giorno e del/’Agi le cose 
stanno proprio così? 

La nostra segnalazione 
tendeva a mef fere In eviden¬ 
za la esistenza di giornali e 
organi di informazione che 
vengono •attivati» dagli edi¬ 
tori su problemi per l quali 
né il direttore né i redattori 
si sentono personalmente 
•attivati». 

Forse il dott Venturini 
non sa che ogni mattina II 
redattore capo di un giornale 
ha sul suo tavolo, anche su 
segnalatone delle agenzie, 
una agenda degli argomenti 
del giorno, delle manifesta¬ 
zioni e del convegni In pro¬ 
gramma. Il giornale sceglie 
le cose da seguire, ubbidendo 
a criteri che appartengono 

— o dovrebbero appartenere 

— solo alia direzione. 

Il dott Venturini, Invece, 
ha scritto una lettera affin¬ 
ché I «mezzi di comunicazio¬ 
ne del Gruppo* (Eni) — tali 
vengono definiti il Giorno e 
l’Agi — si «attivino» per II 
convegno del Msl, non auto¬ 
nomamente, per scelte del 
giornale, ma per Indicazione 
del direttore dell’immagine 
dell'Enl. 

Ha ragione II dott Ventu¬ 
rini: la tvlcenduola» ha pro¬ 
prio Il sapore di •arsenico e 
vecchi merletti», anzi di •ar¬ 
senico e vecchie veline». 




















rUnità - DIBATTin 


Cassa inteorazio 


Non confondiamo 

i prìncipi 

con gli strumenti 


Non sono molto convinto del 
•garantismo teorico» che mi pare 
caratterizzi la posizione della Cgll 
lombarda sulla cassa integrazione. 
La questione del lavoro e del slste~ 
ma di garanzie -al lavoro e nel ia* 
vofo* accompagnerà e qualificherà 
/'iniziativa sociale nel prossimo de¬ 
cennio. In Italia il carattere di tale 
questione sarà quello delle occasio¬ 
ni di lavoro per le nuove generazio¬ 
ni e per quella quota di forza lavo¬ 
ro. •cosiddetta esuberante*, attual¬ 
mente occupata nel comparto ma¬ 
nifatturiero in senso stretto. 

Se la disoccupazione adulta è an¬ 
cora relativamente inferiore ri¬ 
spetto a quella di altri paesi, ciò è 
dovuto alla permanenza di un isti¬ 
tuto di •garanzia al lavoro» quale è 
la cassa integrazione nelle sue va¬ 


rie forme. Tale istituto iia però mu¬ 
tato natura rispetto a quando fu 
Istituito; si è trasformato da «par* 
zia/e sostegno al salario per transi¬ 
tori periodi aziendali» In •indennità 
sostitutiva della disoccupazione 
speciale». 

Occorre Individuare le cause di 
tale trasformazione, che non stan¬ 
no nella legislazione In materia, 
ma si collocano nelle trasformazio¬ 
ni in atto all'Interno dell'apparato 
produttivo. La discussione assume 
a volle caratteri impropri; sembra 
ci si debba schierare o in difesa del 
sistema di garanzie cosi com'à, op¬ 
pure dalla parte di chi vuole abro¬ 
garlo. 

La questione si pone In altri ter¬ 
mini, vale a dire: quale sistema di 
garanzie, quindi quali strumenti In 


una fase non espansiva della pro¬ 
duzione manifatturiera e In una fa¬ 
se mutata dell'economia. La di¬ 
scussione si è negli ultimi anni 
concentrata su due nodi. Il mante¬ 
nimento della titolarità del rappor¬ 
to di lavoro e gli strumenti alterna¬ 
tivi alla cassa Integrazione a zero 
ore nella negoziazione del processi 
di ristrutturazione; In subordino, 
rispetto agli strumenti negoziali. Il 
procedere o meno, da parte sinda¬ 
cale, alle cause Individuali per otte¬ 
nere Il superamento delle zero ore 
stesse. 

Rispetto al primo punto la di¬ 
scussione deve sciogliere Innanzi¬ 
tutto Il problema delle cause delle 
esuberanze occupazionali; vale a 
dire se sono conseguenti ad una 
seeita soggettiva degli imprendito¬ 
ri oppure se fanno parte di un pro¬ 
cesso che percorre, per ora preva¬ 
lentemente, l'apparato Industriate. 
In altre parole, cl chiediamo se la 
soluzione delle esuberanze occupa¬ 
zionali è una delle condizioni per il 
risanamento delle aziende, oppure 
se neghiamo questo dato affer¬ 
mando che gli attuali livelli occu¬ 
pazionali debbano essere garantiti 
cosi come sono nelle attuali azien¬ 
de. Se non sciogliamo questo nodo, 
la discussione sulla titolarità è pu¬ 
ramente accademica. 

Occorre riportare la cassa inte¬ 
grazione ordinarla e straordinaria 
alla sua natura originale e trasfor¬ 
mare la cassa Integrazione specia¬ 
le, a fronte di esuberanze ricono¬ 


sciute e negozia te, tn una indennità 
di mobilità da attuare verso II siste¬ 
ma delle Imprese oltreché delle Isti¬ 
tuzioni. VI è Infatti, nel capitolo del 
cosiddetti •lavori socialmente uti¬ 
li», una pagina tutta da scrivere con 
particolare riferimento alte nuove 
domande della società (protezione 
civile, ecologia, salvaguardia del 
patrimonio culturale, ecc.) 

Non considero più la titolarità 
una garanzia al lavoro; così come 
non lo è scrivere su un accordo tla 
garanzia del rientro», quanto meno 
per II fatto che II processo di ri¬ 
strutturazione ha quasi sempre 
fatto sparire II posto di lavoro In 
cui era collocato II lavoratore poi 
confluito In una genetica Usta di 
cassaintegrati. 

La discussione sugli strumenti 
•solidarietà, rotazione, part-time, 
formazione, ecc.» ha senso quando 
riferita al lavoratori che possono 
venire ricollocati dentro la stessa 
azienda; si traduce In un •Imponi¬ 
bile di manodopera» se riferita al 
lavoratori riconosciuti esuberanti: 
esuberanti per quel luogo di lavoro, 
non certo rispetto alle esigenze di 
sviiuppo dei paese e della società. 

È chiaro che questo presuppone 
una capacità sindacale di negozia¬ 
re iprocessi di ristrutturazione, ma 
è altrettanto chiaro che non vi sarà 
un •momento X» nel quale, acquisi¬ 
ta questa capacità, potremo rico¬ 
noscere le esuberanze; così come 
non vi sarà un momento nel quale 
tale riconoscimento potrà essere 
semplificato dalla presenza di posti 


di lavoro corrispondenti In altre 
fabbriche o settori. 

Infine, slamo In uno Stato di di¬ 
ritto e gli individui hanno il diritto 
di difendersi rispetto a quelle che 
considerano ingiustizie. Attraverso 
le cause è In discussione la po.sslbl- 
lltà di rappresentare diritti colletti¬ 
vi: In questo caso al lavoro più che 
al islngoloposto di lavoro». Inoltre, 
nelle sentenze, in particolare della 
Pretura del lavoro milanese, vi è 
quello che considero empiricamen¬ 
te un vizio di fondo, riferito proprio 
alte motivazioni con cui si ingiunge 
la rotazione. Viene considerata la 
riduzione del salarlo quella che de¬ 
ve interessare tutti I lavoratori, ma 
la riduzione salariale è un effetto, 
non la causa della cassa Integrazio¬ 
ne; la causa più o meno oggettiva è 
la situazione produttiva e di mer¬ 
cato. Voglio dire che queste senten¬ 
ze hanno, come unico effetto, non 
l'applicazione della rotazione, ma II 
rientro transitorio di alcuni lavora¬ 
tori, grazie alla fuoriuscita di un 
numero equivalente di lavoratori. 

MI sembra che, sul plano sinda¬ 
cale, tale linea non abbia alcunché 
di strategico e tanto meno abbia 
carattere risolutivo del problemi 
del la vora tori coin volti e in teressa - 
tl. Per II sindacato è sempre un er¬ 
rore confondere i principi con gli 
strumenti. 

Sandro Vonturoli 

Segretario resp>onsablIe 
Uilm Lombardia 


INCHIESTA / La Spagna a dieci anni dalla morte di Francisco Franco! 1 


Dieci anni fa. il 20 novem¬ 
bre 1975, Francisco Franco 
Bahamonde, «el caudino», 
moriva dopo una agonia in¬ 
terminabile c artificialmen¬ 
te prolungata, «en su cama», 
net suo letto. E per la prima 
volta, in una cella di Cara- 
banchel, un detenuto anti¬ 
franchista, un anarchico, 
forse, gridò quel «Viva la 
mucrte» che era stato la mor¬ 
tuaria parola d’ordine dei fa¬ 
langisti. Viva la morte, che si 
era portata via, finalmente, 
il dittatore e che dunque fis¬ 
sava una data storica nel 
raggelato calendario degli 
ultimi trentasette anni della 
società spagnola. Ma un «vi¬ 
va» senza gioia e senza alle¬ 
gria perché il dittatore era 
morto «nel suo letto», in un 
modo che sembrava chiude¬ 
re le porte a qualsiasi spe¬ 
ranza di cambiamento im¬ 
mediato, di quel «recupero 
definitivo deite libertà che 
può scaturire soltanto da un 
assalto alla Bastiglia», cioè 
da una impresa rivoluziona¬ 
ria. 

La «cama de Franco» ce 
l'ha ricordata in questi gior¬ 
ni il sociologo Luciano Rin- 
còn, riflettendo attraverso le 
pagine del «Pais» sul senso 
quasi metafìsico di quel letto 
e sul significato politico di 
quella «morte sedentaria» 
nella quale si poteva cogliere 
il discorso che Alain Resnais 
aveva sviluppato nel suo 
film «La guerra è finita» deli¬ 
neandovi il profilo di una 
Spagna profondamente di¬ 
versa da quella rimasta nella 
memoria collettiva dell'emi¬ 
grazione politica e delia resi¬ 
stenza clandestina dell'in- 
terno, diversa dalla Spagna 
che aveva nutrito il più 
grande mito romantlco-rlvo- 
iuzionario europeo di questo 
secolo con Lorca e Alberti, 
Neruda, Hemingway, Mal- 
raux: una Spagna tutto som¬ 
mato già matura ben prima 
della morte di Franco per 1 
una transizione moderata, 
senza scosse, che non voleva 
più sentir parlare di guerra 
civile e che temeva in uguale 
misura sia il ritorno di una 
sinistra probabilmente desi¬ 
derosa di regolare i conti col 
passato, sia i soprassalti ago¬ 
nici di una casta militare de¬ 
cisa a difendere i privilegi 
acquisiti coi franchismo. 

D'altro canto, non è forse 
vero che la notizia della mor¬ 
te di Franco aveva suscitato 
più manifestazioni pubbli¬ 
che di cordoglio che di giubi¬ 
lo? Piangevano gli «orfani 
del franchismo» senza teme¬ 
re di esibire le loro lacrime: 
ma quella Spagna certamen¬ 
te più vasta e popolosa che, 
per ragioni diverse, salutava 
nella morte di Franco la ca¬ 
duta dei ceppi paralizzanti j 
del regime e l'inizio di una | 
nuova storia, era molto più 
prudente nell'esprimere i 
propri sentimenti. 

È certo che il 20 novembre 
1975 si brindò molto più al¬ 
l'estero che in patria alla 
morte del «generalissimo». 
Trentasette anni di dittatura 
avevano modellato una Spa¬ 
gna del «miedo», della paura, 
e questa paura modellava e 
moderava a sua volta qual¬ 
siasi reazione che non fosse o 
di sconforto per i franchisti, 
o di cauta as^ttativa per gli 
altri. Su tutti, e con interpre¬ 
tazioni diverse, si proiettava 
l'ombra del letto in cui Fran¬ 
co era morto, mobile emble¬ 
matico di un passaggio non 
traumatico ad altre forme 
dello stesso regime. Del re¬ 
sto, oltre a quella simbolica 
•cama», c'era il fatto che ven¬ 
ti giorni prima di morire, il 
30 ottobre, volendo assicura¬ 
re la continuità del proprio 
regno, lo stesso Franco ave¬ 
va trasmesso i poteri di capo 
dello Stato al dovane e sco¬ 
nosciuto Juan Carlos, nipote 
di quelI'Alfonso XIII che era 
stato l’ultimo re di Spagna, 
cui la superstizione popolare 
attribuiva ancora poteri ma¬ 
lefici e la responsabilità di 
tutte le sciagure riversatisi 
sul paese dopo la sua abdica- 


lìitte le previsioni 
sono stato battute 

Uinterminabile trapasso del «caudillo» e le scarse speranze di cambiamento 
L’avvio alla transizione, ad opera di due «sconosciuti», _ 

Suarez e Juan Carlos ^ 
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zione. 

Ebbene, dieci anni dopo, 
davanti a questa Spagna che 
si dibatte in un nodo inestri¬ 
cabile di contraddizioni poli¬ 
tico-economiche ma che re¬ 
spira liberamente, che è af¬ 
flitta da un tasso di disoccu¬ 
pazione vertiginoso (circa il 
venti per cento della popola¬ 
zione attiva) ma che ha com¬ 
piuto una mutazione politi¬ 
ca, di costume, di mentalità, 
inimmaginabile e impensa¬ 
bile in così breve tempo e pur 
dovendo scontare la pesante 
eredità franchista, che tra 
meno di due mesi entrerà di 
pieno diritto nella Comunità 
europea avendo superato le 
dure prove della «transizio¬ 
ne», dobbiamo ammettere 
che ci siamo sbagliati tutti: e 
in questo «tutti» includo i re¬ 


sponsabili politici di destra e 
di sinistra, i sociologi, i poli¬ 
tologi. i saggisti, gli storici 
d'ogni tendenza che avevano 
cercato o di elaborare una 
strategia politica per il post- 
franchismo o soltanto di pre¬ 
vedere scientificamente le 
due o tre possibili evoluzioni 
della «Spagna senza Franco». 

Non c’è stata la «rottura 
democratica» che il Pce ave¬ 
va teorizzato come condizio¬ 
ne indispensabile per impe¬ 
dire la sopravvivenza del 
franchismo alia morte del 
suo fondatore, e non c'è stato 
il ritorno alla dittatura mili¬ 
tare, o comunque a un potere 
autoritario, previsti dagli 
«orfani di Franco» per pro¬ 
teggere la Spagna «una, 
grande y libre» dai gu 2 isti 
della democrazia. La «cama 
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Qui accanto, il 
re dì Spagna 
Juan Carlos a la 
regina Sofia: 
sopra, a 
dittatore 
Francisco 
Franco nella 
[ bara 


de Franco», amuleto esorciz¬ 
zante un qualsiasi muta¬ 
mente di regime, non ha 
funzionato. Per contro ha 
funzionato, ma in senso del 
tutto opposto a quello che 
Franco aveva previsto, l’isti¬ 
tuto monarchico affidato a 
Juan Carlos. 

Rileggiamo, a questo pro¬ 
posito, ciò che era stato detto 
e scritto negli anni e nei mesi 
immeitiatamente precedenti 
la morte di Franco. Lo stori¬ 
co Guy Hermet, per esempio. 


un anno prima della scom¬ 
parsa del dittatore, pubblica 
un saggio, del resto sempre 
preidoso [Kr capire «la Spa¬ 
gna di Franco» (edizione Ar- 
mand Colin — Parigi IS74), e 
vi afferma che nella generale 
decadenza delle sinistre di 
repubblicana memoria, solo 
il Partito comunista conta 
gualcosa, nella misura in cui 
è l'unico «ad aver mantenuto 
una presenza costante all’in¬ 
terno del paese». Prima di lui 
Jorge Semprun, espulso as¬ 
sieme a Fernando Claudin 
dal Pce, ha già liquidato i so- 


ADESSO CE DA 
SUPERARE LO SCOGLIO 
DELLA FINANZIARIA. 
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cialisti dalle forze politiche 
capaci di avere un ruolo do¬ 
minante nell’opposizione al 
franchismo. Questo ruolo, 
oltre al Pce, può spettare sol¬ 
tanto alla Democrazia cri¬ 
stiana. 

Ramon Chao, nel suo sag¬ 
gio «Dopo Franco, la Spa¬ 
gna» (edizione Stock — Pari¬ 
gi), pubblicato quattro mesi 
prima della morte di Franco, 
interroga tutti i leader politi¬ 
ci ed elenca tutti i partiti (co¬ 
munisti, socialisti, anarchi¬ 
ci, carlistl, falangisti, social- 
democratici, cattolici, libera¬ 
li) componenti la segreta ne¬ 
bulosa politica che si prepa¬ 
ra ad occupare il cielo di una 
Spagna ancora annuvolato 
dalla presenza di un «Caudil¬ 
lo» agonizzante: ma non cita 
il nome di Adolfo Suarez, che 
di lì a poco sarà Tinizlatore 
della «transizione democra¬ 
tica», e ignora ovviamente il 
ruolo deirUcd (Unione de) 
centro democratico) che de¬ 
ve ancora nascere da) pro¬ 
getto di una «Spagna centri¬ 
sta» come vaccino contro 
una ricaduta nei mali del bi¬ 
polarismo spagnolo. 

E ancora: André e Franci- 
ne Demiche), nel 1973, a pro¬ 
posito delle «Dittature euro¬ 
pee», trattano largamente 
della Spagna e scoprono che 
il Partito socialista «non è 
che un partito moribondo», 
assente dalla vita spagnola 
o, come dirà più tardi il già 
citato HermeC «è più concen¬ 
trato e attivo a Tolosa, in 
Francia, che in Spagna». 11 
che, tra l’altro, è del tutto ve¬ 
ro. Quanto a Juan Carlos, 
nessuno gli pronostica un 
avvenire politico: come «del¬ 
fino» del dittatore egli subi¬ 
sce tutte le conseguenze ne¬ 
gative di questa etichetta 
non voluta. 

Che cosa resta dieci anni 
dopo di queste previsioni 
tutt’altro che soggettive ma 
fondate su una analisi seria 
della realtà oggettiva del- 
l'antifranchismo? Pratica- 
mente nulla. I comunisti, 
che avrebbero dovuto essere 
la forza egemone della rico¬ 
struzione democratica per il 
ruolo avuto nella resistenza 
al potere franchista, sono ri¬ 
dotti ad una forza margina¬ 
le. La Democrazia cristiana è 
a pezzi, travolta dallo sfacelo 
del «progetto centrista» di 
Suarez. La Spagna è di nuo¬ 
vo bipolare, ma avendo come 
partito dominante quel Psoe 
socialista sul quale nessuno 
contava e, come forza d'op- 
posidone, una destra che ha 
cercato di distaccarsi dalle 
sue frange nostalgiche per 
diventare costituzionale e ci¬ 
vile. E alla Zarzuela c’è un re 
che ormai è un «ricorso» co¬ 
stante per tutti 1 democrati¬ 
ci, che s’è costruito questa 
immagine in una «notte dei 
lunghi coltelli» quando il te¬ 
nente colonnello Tejero, con 
alle spalle alcuni generali, 
tentò di rovesciare il regime 
democratico e trovò la stra¬ 
da sbarrata non dal popolo 
spagnolo ma da un re nomi¬ 
nato da Franco. 

Nella storia di un paese 
come questo — tn cui si me¬ 
scolano nel gigantesco calei¬ 
doscopio del tempo quasi 
settecento anni di domina¬ 
zione araba e il «secolo d'oro» 
di una prodigiosa esplosione 
artistica, la favolosa e crude¬ 
le avventura del «conquista¬ 
dores» e quattro secoli di li¬ 
berismo isolazionista — die¬ 
ci anni non sono che un gra¬ 
nello di sabbia nella stermi¬ 
nata spiaggia del quotidia¬ 
no. E tuttavia è questo breve 
decennio che ha dato la de¬ 
mocrazia alla Spagna e resti¬ 
tuito la Spagna all’Europa: 
anche se tutto si è svolto in 
senso contrarlo alle previsio¬ 
ni. Capire perchè — come 
cercheremo di fare in seguito 
— vuol dire capire meglio 
questa Spagna che non ha fi¬ 
nito di sorprenderci e che tra 
due mesi sarà l’undicesimo 
membro delia Comunità eu¬ 
ropea. 

Augusto Poncaldi 
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LETTERE 


ALL' UNITA' 


Sigonella, la Nato, 

«Così parlò Zarathustra» 
e la fine di Hitler 

Signor direttore, 

il 19 ottobre dopo aver letto il riepilogo dei 
fatti e misfatti che avevano avuto per centro 
Sigonella, ho inoltrato al Procuratore della 
repubblica di Siracusa una denuncia nella 
quale gli ho prospettato la configurabilità, 
nei fatti stessi, di reati gravissimi, che hanno 
investito la sovranità e la sicurezza dello Sta¬ 
to. 

Il 28'sera la Televisione, nel dare comuni¬ 
cazione di una indagine aperta dalla Procura, 
ha posto in dubbio la concreta utilità delle 
indagini per il fatto che, secondo accordi Na¬ 
to, la competenza a giudicare degli eventuali 
illeciti americani spetterebbe all'autorità giu¬ 
diziaria americana. 

Vale notare che, nel caso di Sigonella, sia¬ 
mo in presenza di una situazione atipica che 
non può rientrare nelle previsioni dell’accor¬ 
do Nato. Facendola rientrare, paradossal¬ 
mente si attribuirebbe allo Stato nord- 
americano, che ha disposto e diretto i fatti 
illeciti in danno della sovranità esclusiva di 
un’altro Stato membro dell’alleanza, sol per¬ 
chè consumati in una base gestita a mezza¬ 
dria. il potere di giudicare e. quindi, assolvere 
o condannare se stesso. Non va dimenticato, 
oltretutto, che eli armigeri americani veniva¬ 
no comandati da un generale ed il loro corn- 
portamento ha costituito un vero e proprio 
atto di guerra. Altra valutazione non è possi¬ 
bile. 

Il diritto alla tutela ha lo stesso valore per 
tutti, piccoli e grandi. Purtroppo in campo 
internazionale trova, ormai, applicazione il 
principio nietzschiano («Così parlò Zarathu¬ 
stra'»): •La legge vale per i jìgli dell’uomo, 
che vale per noi figli di dia»! 

Al principio si adeguò Hitler; mal gliene 
incolse. 

aw. FILIPPO ROMANI 
(Firenze) 

Quel figlio è una persona: 
ha bisogno di tutto 
fuorché di «padroni» 

Cara Unità, 

•È ora di vivere insieme delle esperienze 
un po' più interessanti-: è un bel titolo per la 
lettera {.-Unità- 31 /10) di un padre, separato 
dalla moglie alla quale è affidato il figlio. 
Egli vuol vivere, via via, «le esigenze di vita 
sempre nuove del figlio». Perciò si rivolge al 
Tribunale dei minorenni. 

Mi sono onestamente chiesta, io che non ho 
autorità ma solo un po’ di esperienza vissuta 
in prima persona, che cosa farei al posto dei 
giudici. 

Prima di tutto una richiesta di intervento 
«autoritario» denota la difficoltà di vìvere, 
come genitori, l’esperìcnr^a di essere tali. In¬ 
fatti se si chiede una quota un po’ più larga di 
■proprietà» del figlio, vuol dire che si vive 
proprio male la condizione di genitore. 

L'aver scisso il ruolo di coniuge da quello di 
genitore mette a fuoco il problema: prima la 
proprietà era indivisa; non è quindi la condi¬ 
zione di «separati» che crea il rapporto di 
«proprietà» e le gerarchie aH’interno della fa¬ 
miglia; caso mai le rivela, come rivela le diffi¬ 
coltà di vivere l’esperienza, senz’altro interes¬ 
sante, di un rapporto democratico e (perchè 
no) amichevole di due persone che un tempo 
si sono amate (cioè hanno vissuto un periodo 
«speciale») e che oggi invece amano (in modo 
del tutto diverso) la stessa persona: il figlio 
che. proprio perchè «persona», ha bisogno di 
tutto, fuorché di «padroni». 

C’è chi dice che questa è «utopia»: ma lo 
dicono sempre i conservatori quando l’umani¬ 
tà vuole andare avanti sul piano della demo¬ 
crazia e della libertà. L’alternativa è il ricorso 
air«autorità», che ci tratta poi come carte 
bollate. 

MADDALENA METRANO 
(Porto S. Stefano - Grosseto) 

Il testo dice: «lavoratori» 
(così comprende tutti 
e per primi gli artigiani) 

Caro direttore, 

ho visto la lettera del compagno Carlo De- 
logu, di Perugia, di crìtica al manifesto del 
Partito sulla «legge finanziaria» (dal titolo 
-Chi meno ha più paga-), affìsso in tutta 
Italia (e mi auguro, anche a Perugia, secondo 
l’esatta formulazione nazionale). 

Così Delogu riporta il testo: «// ^vemo 
vuote imporre sacrifìci ai lavoratori dipen¬ 
denti. ai pensionati ed ai cassintegrati, agli 
anziani e ai malati, agli studenti ed ai disoc¬ 
cupati-. E gli artigiani? Non se ne parlereb¬ 
be, e dunque anche questo sarebbe «uno dei 
modi con cui frequentemente determiniamo 
la perdita di voti e di iscritti a) partito». 

La verità è che Delogu ha manipolato a suo 
piacimento, e in più punti, il testo del manife¬ 
sto. e in particolare ha aggiunto l’aggettivo: 
«dipendenti», che non c’è: il testo parla di 
lavoratori, espressione che, secondo la nostra 
migliore tradizione, si riferisce tanto ai di¬ 
pendenti quanto agli autonomi, senza dover 
fare lunghi elenchi (dipendenti, autonomi, 
deU’industrìa e dei servizi, del braccio e della 
mente etc.). 

Ah. la polemica che passione! 

FABIO MUSSI 

(Responsabile Stampa e Propaganda 
della Direzione nazionale del Pei) 

«Forse conosco quel college 
conducente... abbiamo 
parlato di diverse cose» 

Spett. redazione, 

con animo sconvolto ho ricevuto la notizia 
della sciagura del 4/11 quando il pullman 
della Società Sais è fuoriuscito da un ponte 
nel tratto Leonfone-Catania. Forse conosco 
personalmente l’autista perchè quest’estate, 
recandomi come di consueto in ferie al mio 
paese natio, Nisccmi, osavo quelle corriere cd 
ho fatto cooscenza con alcuni col^hL Con 
loro ho iMrìato di diverse cose: turni dì lavoro, 
datore di lavoro, clima aziendale. 

Mi hanno detto: 

a) Turrtì di lavoro massacranti, con ore e 
ore passate alla guida e sovraccarichi spaven¬ 
tosi di straordinari. 

b) Datore di lavoro: una S.p.a. dove, per 
essere assunti, devi avere delle conoscen¬ 
ze in alto cd ovviamente appartenenti 
air«esapartito> (Dc-*-Psi<i'Psdi-*-PIi-fPrì- 
4-Mafìa). E una volta assunto, come si dice, a 
«naia»: lavorare muti e con rass^nazione. 

c) Clima aziendale: ho chiesto se esisteva il 
sindacato; mi hanno risposto di sL ma non si 


avevano dei grossi scontri perchè l’azienda 
concedeva di volta in volta qualche aumento 
salariate (il cioccolatino che poi sì verifica 
tanto amaro, come in questi casi). 

Mi chiedo: se quel povero collega non fosse 
deceduto, chissà a quale linciaggio morale 
doveva sottoporsi (oltre le conseguenze giudi¬ 
ziali); sì, perchè a noi autisti non è permesso 
sbagliare, pur consapevoli che un nostro erro¬ 
re può essere fatale ^r molte vite umane. Ma 
a quale lavoratore in altri settori non può 
succedere di sbagliare? A mio avviso le azien¬ 
de e le organizzazioni sindacali devono fare il 
possibile perchè l’autista lavori in condizioni 
ottimali e non trascurare fattori come lo 
stress, medicina preventiva, manutenzione 
degli automezzi ecc. ecc. Cose dette tante 
volte ma poche volte applicate. 

lo in Sicilia ho trascorso la mia giovinezza. 
Grazie all’.esapartito» a 17 anni sono stato 
costretto ad emigrare, cosa ben gradita ai 
notabili locali: perchè più giovani che la pen¬ 
sano come me vanno via, più loro hanno la 
possibilità di manovrare il potere. Ma l’alter¬ 
nativa per me era quella di «contare le matto¬ 
nelle di lava scalfite nella piazza del paese», 
cioè disoccupato a vita; cosa che ancora oggi 
succede a tanti miei cari amici che non si sono 
voluti sottomettere a quel corrotto sistema. 

ANTONINO MALVE 
autorerrotramvierc (Torino) 

«La mancanza di strumenti 
o di un commissario 
o Torà del decesso...» 

Caro direttore. 

vorrei rispondere all’apMllo lanciato da 
Giuseppe Chiarandà di Pinerolo per una 
maggiore sensibilizzazione intorno alla dona¬ 
zione di organi {l'Unità del 31 ottobre). 

Io credo che il vero, grande ostacolo ad un 
corretto avvio ai trapianti (cornee, reni, fega¬ 
to ed anche cuore) sia la burocrazia: a Firen¬ 
ze, proprio negli ultimi mesi, abbiamo avuto 
numerosi casi di decessi di donatori ai quali 
non sono stati prelevati gli organi — esatta¬ 
mente le cornee, il più semplice dei prelievi — 
per motivi burocratici. Alcuni familiari lo 
hanno denunciato pubblicamente (il caso del 
compagno Paolo Pettini è apparso anche 
suU’Un/iò) ma tutto resta drammatica prote¬ 
sta. 

La mancanza di un membro della commis¬ 
sione, l’ora del decesso, la mancanza di stru¬ 
menti (vedi il caso di Siena) vanificano la 
generosità dei donatori, che già sono numero¬ 
si. 

(Quindi occorre chiedere con forza l’appro¬ 
vazione di una nuova legge (di cui già esiste 
un disegno presentato il IO luglio 198S) che 
snellisca le procedure e metta le strutture in 
condizione di funzionare. E denunciare pub¬ 
blicamente. ogni volta che si impedisca un 
prelievo, coloro che hanno creato ostacolo: 
poiché in ciò si può ravvisare il reato di «omis¬ 
sione di soccorso». O sbaglio? 

ANNARITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Non ha senso preciso 
parlare di «primo uomo» 
e di «ultima scimmia» 

Cara Unità, 

sul numero del 30 ottobre è stato pubblica¬ 
to un articolo in prima pagina dal titolo -In 
Sicilia il primo uomo. Ò l'ultima scimmia». 
Al di là del contenuto, che descrive un inte¬ 
ressante ritrovamento e Io studio per stabilire 
la sua collocazione, si nota, come sempre in 
casi simili, il perpetuarsi di un certo linguag¬ 
gio di derivazione biblica. 

Infatti ogni contrapposizione fra «primo 
uomo» e «ultima scimmia» mi sembra fuor- 
viante. Sappiamo che la nostra specie, cioè 
l’umanità, viene classificata neH’Òrdine dei 
Primati. Quindi non c’è alcun problema da 
quel punto di vista: l’ultima «scimmia» finora 
comparsa sulla Terra siamo noi. 

L’umanità ha messo secoli per accorgersi 
che la Vita è un meraviglioso fenomeno senza 
discontinuità. Qualunque disquisizione che ci 
contrapponga ai nostn progenitori è un resi¬ 
duo di linguaggio proveniente dall’epoca in 
cui si credeva (nella cultura occidentale) alla 
cosiddetta «creazione separata». Ma la visio¬ 
ne ideologica che ci fa credere unici e staccati 
da tutti gli altri esseri viventi sul Pianeta, 
assomiglia molto a un curioso delirio di gran¬ 
dezza. 

GUIDO DEL BOSCO 
(Tonno) 

«Mi auguro che essi 
sappiano però 
chi glieli paga...» 

C^ra Unità, 

intendo esprìmere la mia solidarietà al 
prof. Aldo Zanca, preside a Palermo, poiché 
ha avuto il coraggio di impartire una lezìoae 
di disciplina democratica ai suoi studenti. 

Anche a sinistra troppo spesso ci siamo 
mossi all’insegna del principio secondo il qua¬ 
le gli studenti hanno sempre ragione e si è 
finito per avallare certe loro iniziaUve molto 
discutìbili. Dobbiamo essere dalla loro parte 
quando seriamente manifestano e protestano 
per avere una scuola efficiente; ma essi non si 
devono sentire offesi se il mondo d^i adulti 
raccomanda loro di ricorrere a forme di lotta 
e di protesta che non squalifichino ulterior¬ 
mente e inutilmente la scuola pubblica. 

Con troppa facilità i nostri studenti rioor- 
rono all’arma di «scioperi» che non pagano di 
tasca propria; mi auguro che essi sapfàano 
però che glieli paga il contribuente (quasi 
sempre lavoratore a reddito fìsso) e die la 
perdita delle ore di lezione toma soprattutto 
a loro danno (tanto gli insegnanti rìscuocooo 
ugualmente...). 

Non dobbiamo dunque dimenticarci di es¬ 
sere anche, senza ironie e senza sottintesi, 
dalla parte di quegli uomini di scuola che. a 
rischio della impc^olarità, hanno il coraggio 
di sfidare quegli studenti che con troppa di¬ 
sinvoltura intendano passar sopra a |»tti e 
regolamenti democratici. 

L’anarchismo e lo spontaneismo non hanno 
mai portato acqua al mulino della cultura e 
della democrazia. 

UMBERTO CUCCOLI 
(San Giovanni Valdarno • Arezzo) 

Da Varsavia 
una donna polacca 

Signor direttore, 

molto vorrei corrispondere con italiani. So¬ 
no donna polacca. Ho 35 anni. Mi interesso la 
vostra cultura, anche la vostra bella architet¬ 
tura. Collezione le cartoline illustrate. 

ANNA HOCEK 
«L Ncseberska 4 m. 46,02-757 
Varsavia (Polonia) 
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Fassbìnder 
non sì 
farà più 

FRANCOFOIITE — -I rifiuti, 
la citta c la morte-, il dramma 
di Fassbinder accusato di an¬ 
tisemitismo, non si fara più. 
Una settimana fa una manife¬ 
stazione di protesta della co¬ 
munità ebraica della citta te¬ 
desca aveva bloccato la -pri¬ 
ma- ma, dopo molte polemi¬ 
che, il teatro di Francoforte 
sembrava deciso a rappresen¬ 
tare ugualmente la piece. Al¬ 
l'ultimo momento però, dopo 
le nuove proteste della comu¬ 
nità ebraica e l'intervento del 
borgomastro Walter Wal- 
Iman, il direttore del teatro 
municipale ha deciso di ri¬ 
nunciare a mettere in scena -1 
rifiuti, la città e la morte- per 
-tutelare la pace interiore del¬ 
la citta e tenere aperta al tea¬ 
tro la possibilità di lavorare-. 
Ma l’opera di Fassbinder c 
davvero antisemita? L’autore 
diceva di averla scritta pro¬ 
prio contro il nascere di un 
-nuovo razzismo-. Feccato che 
nessuno potrà vedere -I rifiu¬ 
ti, la citta e la morte- c giudi¬ 
care con la sua testa. 



Usa, collisione tra 2 
aerei che precipitano 
sulle case: 5 morti 

NEW YORK — Cinque morti finora accertati, otto persone feri¬ 
te. sei case incendiate sono il bilancio della collisione in volo di 
due piccoli aerei, un Falcon 50 e un Piper Cherokee in una 
cittadina sull’tludson, dinanzi a Manhattan, vicino Scw York. 
Purtroppo il numero delle vittime è destinato ad aumentare. Gli 
aerei, dopo essersi scontrati, hanno preso fuoco e sono caduti sui 
tetti di due case. Il Piper ha colpito un edificio di due piani e la 
polizia ha ritrovato i cadaveri delle due persone che si trovavano 
sul velivolo nonché, sotto il relitto dell’areo, il cadavere di una 
terza persona. L’incendio sviluppatosi neH’edificio colpito dal 
Piper è stato rapidamente circoscritto. Il secondo aereo, il Fal¬ 
con 50. in grado di trasportare fino a 12 persone, è finito contro 
un edificio di Cliffsidc Park che si è incendiato: successivamente 
le fiamme si sono propagate a quattro altri immobiii. 1 due piloti 
del Falcon sono morti anch’essi. La polizia teme, però, che altri 
venti cadaveri possano trovarsi sotto le macerie degli edifici 
rimasti gravemente danneggiati nell'incendio che è stato doma¬ 
to solo dopo quattro ore di lavoro da parte di 200 vigili del fuoco. 
Testimoni oculari hanno raccontato che, aH’improvviso, hanno 
sentito un’esplosione e poi hanno visto i due aerei precipitare: 
uno era in fiamme. L’ente per l'aviazione civile ha immediata¬ 
mente aperto un’inchiesta per stabilire le cause del sinistro. Al 
momento dell’incidente le condizioni atmosferiche erano buone 
e la visibilità ottima. Dalla registrazione dei messaggi radio, 
scambiatisi tra i due piloti, appare chiaro che ciascuno era co¬ 
sciente della presenza dell’altro nella zona. 



Cade Franco Parenti ; 

in palcoscenico 
Ricoverato per fratture 

MILANO—L’attore e regista Franco Parenti è ricoverato da ieri 
pomeriggio nel reparto rianimazione dell’ospedale Fatebenefra-. 
telli in seguito ad un grave incidente occorsogli durante le prove ] 
deir«Orestea>. La prognosi parla di due costole fratturate, ma, 
trattandosi delie due coste mobili i sanitari stanno accertando 
che non si siano verificate delle perforazioni ai polmoni. Un ! 
referto più preciso sulle condizioni di Franco Parenti, che ha 63 ■ 
anni, verrà stilato stamane, a esami conclusi, dai sanitari del ' 
Fatebenefrateili. L’incidente è accaduto verso le 14,3(1. Franco 
Parenti stava scendendo da una scaletta posta nel piano alto del ' 
palcoscenico quando ha perso l’equilibrio ed è caduto, battendo 
violentemente il torace. Subito soccorso dai colleghi di lavoro, il ' 
regista, che presentava anche delle difficoltà nella respirazione,. 
è stato ricoverato immediatamente all’ospedale Fatebenefratel- 
li. L’-Orestea- di Eschilo, che doveva essere rappresentata saba-' 
to prossimo, è lo spettacolo inaugurale della nuova stagione del 
Salone Picriombardo. Si tratta di un lavoro impegnativo che 
vede Franco Parenti nella duplice veste di protagonista e regista 
dei nuovo allestimento della trilogia di Eschilo. Ora, dopo l’inci¬ 
dente di ieri, il debutto é stato rinviato. Tutta la compagnia del 
Picriombardo attende di conoscere l’esito degli esami clinici a 
cui è sottoposto in queste ore Franco Parenti per decidere se 
annullare lo spettacolo o procedere, anche se con inevitabili' 
ritardi, alla sua messa in scena. 


La sentenza di rinvio a giudizio per il maxi processo di Palermo 


La sciagura avvenuta nel bellunese, anche nove alpini feriti 


Mafia, protezioni potenti 

La mappa dei capi nota già 7 anni fa 

Beppe Di Cristina boss della «famìglia» di Riesi raccontò molte cose ai carabinieri nell’aprile del ’78 - Il rapporto 
fu «rigoroso e puntuale» ma in Procura si insabbiò tutto - Dopo pochi giorni il «pentito» fu assassinato 


Bus militare precipita 
nelia scarpata: 4 morti 

L’automezzo trasportava una ventina di giovani soldati di leva dei battaglione 
«Pieve di Cadore» - Erano di ritorno da un addestramento - Indagine sulle cause 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Impiegò un’ora 
j>er raccontare chi erano i «cor- 
leone.si,. Ricordano i protago- 
ni.sti: sembrava un animale 
braccalo, era in preda al terro¬ 
re. so|)eva che la sua vita ormai 
era aifidata al calcolo delle pio- 
habilità. Eppure faceva ogni 
sforzo per darsi un contegno 
adeguato al titolo di capo delia 
•famiglia» di Riesi che pratica- 
mente esercitava il controllo 
.sull’intera provincia di Calta- 
ni.s.setto. TVitto inutile. Quella 
denuncia finì in archivio. Bep¬ 
pe Di Cristina parlò dunque al 
vento. 

Ma é una storia la sua che 
merita di essere raccontata 
daH'inizio: fa giustizia di tanti 
luoghi comuni sul pentitismo 
manoso; ci offre un altro scon¬ 
volgente campionario delle re- 
.sponsabilità dello Stato nella 
guerra «mancata» a Cosa no- 
•stra. Inizia neU'aprile del *78. 
Data importante poiché non 
era ancora stata scatenata la 
seconda guerra dì mafia e sa- 
rebl)ero trascorsi altri sei anni 
prima che Buscetta si decidesse 
a confessare. Di Cristina varcò 
il portone della caserma di Rie¬ 
si neU'aprile del '78 e dichiarò 
ai brigadiere Di Salvo la sua vo¬ 
lontà di collaborare . Rimase 
però sulle generali e qualche 
giorno dopo gli venne proposto 
un altro incontro, che avvenne 
in un casolare nella campagna 
di Riesi, tra lui e il comandante 
della compagnia di Gela, Alfio 
Pettinato. 

Cosa svelò Di Cristina? Quei 
segreti di cui era a conoscenza e 
che riguardavano proprio i cor- 
leonesi, a quel tempo nemmeno 
sfiorati dalle indagini. Rico¬ 
struiamo le grandi linee della 
sua deposizione contenuta nel 
primo volume della sentenza 
del rinvio a giudizio (dal titolo: 
• L'apparato strutturale e le 
principali attività di cosa no¬ 
stra»). 

Luciano Liggio ha già pre- 
dì.spo5to un piano per eva¬ 
dere dal carcere. 

Il giudice istruttore Cesare 
Terranova rischia di esse¬ 
re as-sassinato. 1 corleonesi spe¬ 
rano di far ricadere le responsa¬ 
bilità del delitto proprio su Di 
Cristina, poiché il giudice ave¬ 
va indagato su di lui per l'ucci¬ 
sione dell'albeigatore Candido 
Ciuni. avvenuto nel 1971, den¬ 
tro l’ospedale civico di Paler¬ 
mo. 

^ Fra il '75 e il '76. a Palermo, 
si svolse una riunione del¬ 
la commissione. In quella sede, 
SaUaiore Runa e Bernardo 
Provenzano. luogotenente di 
Liggio. proposero l'uccisione 
del tenente colonnello dei cara¬ 
binieri Giuseppe Russo. La 
sentenza di morte venne boc¬ 
ciata. anche perché Di Cristina 
pose il suo veto. 

^ Luciano Liggio dispone di 
una personale squadra di 
mercenari per eliminare i riva¬ 
li. composta da 14 elementi ar¬ 
mati di tutto punto, che hanno 
basi operative a Napoli. Roma 
e in Sicilia. 

In Sicilia il più importante 
punto di riferimento di 
Liggio è rappresentato da Ber¬ 
nardo Brusca, capo della «fami- 
^a> di San Giuseppe Jato. 

A Riina e Provenzano sono 
soprannominati le belve 
per la loro ferocia, sono respon¬ 
sabili — ciascuno — di almeno 
miaranta delitti. 

^ Quando l’ala moderata, 
rappresentata da don Ta¬ 
ne Badalamenti, Salvatore 
Greco e Gerlando Alberti, ven¬ 
ne informata che Riina si tro¬ 
vava a Napoli, inviò in quella 
citta cinque uomini fidatissimi 
con il compito di controllarne i 
movimenti. 

^ Riina è compare di anello 
(cioè testimone di nozze 
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Nuova Camorra: 

processo a 20 
imputati «minori» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Proprio mentre i giudici del- 
rvill sezione penale del tribunale entravano 
In camera di consìglio per decidere suU'ulti- 
mo troncone di imputati del maxi processo 
alla Nco (quello in cui è stato imputato e con¬ 
dannato anche Enzo Tortora) presso la deci¬ 
ma sezione penale del tribunale di Napoli è 
cominciato il processo a 20 imputati la cui 
posizione era stata stralciata. Ironia della 
sorte il dibattimento — che vede imputati 
Enzo Spiezia avvocato di Cutolo e Antonio 
Sibilia ex presidente dell’Aveliino calcio — si 
svolge in quella stessa aula dove proprio il 
residente dcirAvellino fece consegnare da 
uary una medaglia d'oro a Cutolo e l’avvo¬ 
cato Spiezia concluse la sua arringa gettan¬ 
do ai piedi del boss la sua toga. Nessuno dei 
due. però, era presente ieri in aula. Dopo una 
breve camera di consìglio i giudici hanno 
stralciato la posizione di Sibilia, per l'ennesi¬ 
ma volta, a causa delle sue gravissime condi¬ 
zioni di salute, mentre per gli altri 18 impu¬ 
tati si andrà avanti a tappe forzate con tre 
udienze alla settimana. Da mercoledì comln- 
ceranno anche alcuni processi per terrori¬ 
smo. ad alcuni gruppi marginali che però 
confluirono tutti nelle Brigate Rosse. Tra 
questi e altri processi. le aule «di massima 
Sicurezza» (quattro in tutto a Napoli) sono 
impegnate fino a settembre *86 solo con i pro¬ 
cessi già fissati. 

V. f. 


Segretario deUa 
Corte d’Assìse 
ferito a Palermo 

PALERMO — Arrestato Ieri a Palermo uno 
del due rapinatori che. domenica sera, hanno 
ferito ad una spalla il dottor Giuseppe Ca¬ 
stronovo, 37 anni, segretario giudiziario del¬ 
la prima sezione della Corte d’Assise dinanzi 
alla quale, a partire dal prossimo febbraio, 
sarà celebrato il maxiorocesso alla mafia. Le 
manette sono scattate per Arturo Contorno, 
di 23 anni, diffidato e con precedenti penali 
per furto. L'uomo si è presentato all'ospedale 
Ingrassia per farsi medicare una ferita di 
striscio al gluteo sinistro. Medici e infermie¬ 
ri, insospettiti, hanno avvertito la polizia che 
è facilmente risalita all’aggressione subita 
dal segretario giudiziario. Castronovo dome¬ 
nica sera si trovava a bordo della sua Alfa 
2000, insieme con la fidanzata, quando veni¬ 
va aggredito da due malviventi che tentava¬ 
no di sfondare un vetro dell'auto col calcio di 
una pistola. Dall'arma partiva un colpo che 
feriva il funzionario alla spalla. Castronovo, 
nonostante perdesse sangue, ha impugnato 
la rivoltella, che aveva con sé, ed ha esploso 
alcuni colpi facendo fuggire i banditi. Secon¬ 
do la polizia non si ò trattato di un gesto 
intimidatorio, ma di un tentativo di rapina. 
Uno dei colpi ha raggiunto Arturo Contorno 
che ora si trova piantonato in ospedale. 


Droga e terrorismo, 
Scalfaro a Washington 

La terza seduta del comitato di collaborazione Italia-Usa - li mini¬ 
stro: «L’accordo finora ha funzionato» - Una folta delegazione 


ROMA — Il ministro degli Interni Oscar 
Luigi Scalfaro è partito ieri mattina per Wa¬ 
shington, dove presiederà i lavori della terza 
sessione del comitato di collaborazione Italo- 
statunitense per la lotta agli stupefacenti e 
alla criminalità organizzata. Nel corso dei la¬ 
vori saranno esaminate anche le rispettive 
posizioni, in vista del possibile allargamento 
alla lotta contro il terrorismo, degli accordi 
già esistenti tra i due paesi. Il ministro Scal¬ 
faro è accompagnato da una folta delegazio¬ 
ne composta tra gli altri dai comandanti ge¬ 
nerali dei carabinieri e della guardia di fi¬ 
nanza, Riccardo BIspgnIero e Renato Lodi, 
dal vicecapo della polizia Antonio TtoisI, 
dall'alto commissario contro la mafia Ric¬ 
cardo Boccia, dal capo del Slsde Vincenzo 
Parisi, dal capo dell’ufficio estradizioni del 
ministero di Grazia e giustiria Rocco Palma- 
ra. dal capo della Criminalpol Giovanni Poi- 
Ho. La delegazione americana, guidata dal 
ministro della Giustizia, Edwin Meese, che è 
anche copresidente del comitato, comprende 
tra l’altro I direttori dell'Fbi e della Dea. 

A Washington Fon. Scalfaro avrà anche 
incontri con 11 vicesegretario di Stato White 
Head e con il responsabile del dipartimento 


di Stato per il terrorismo, l’ambasciatore 
Hoakley. Il rientro a Roma di Scalfaro che in 
vista degli incontro americani è stato ricevu¬ 
to dal presidente della Repubblica Cossiga ed 
ha avuto un colloquio con Craxi è previsto 
per sabato prossimo. 

•L’accordo tra il nostro paese — ha sottoli¬ 
neato Scalfaro immediatamente prima della 
partenza — e gli Stati Uniti che ha dato vita 
a questo comitato, non prevedeva il terrori¬ 
smo. La competenza e.'a limitata a criminali¬ 
tà e traffico di stupefacenti. Un anno fa pro¬ 
posi al responsabile del dipartimento ameri¬ 
cano per il terrorisme di Inserire questo ar¬ 
gomento nella nostra agenda. Sono stati poi 
gli americani a formalizzare la proposta. 
L’inserimento è di grande rilevanza non solo 
per l’importanza che ha la lotta al terrorismo 
intemazionale ma anche perché riconosce i 
collegamenti tra il terrorismo ed 11 traffico di 
droga». II ministro Scalfaro ha espresso 
quindi un giudizio positivo sul lavoro fin qui 
compiuto in collaborazione con gli Usa affer¬ 
mando che «ciascuno ha assolto al propri do¬ 
veri. L’accordo ha perciò funzionato e ciò di¬ 
mostra che accordi di questo livello si posso¬ 
no sempre fare*. 


particolarmente vicino agli 
sposi) di Nicò lYipodo, il capo 
deU’anonima sequestri calabre¬ 
se che poi sarebbe stato assassi¬ 
nato a coltellate nel carcere na¬ 
poletano. Questo «comparato» 

— aveva proseguito Di (Pristina 

— spiega perché Liggio sia 
multimiliardario tanto da sfog¬ 
giare un anello dei valore di un 
centinaio di milioni. Ha avuto 
sempre la sua fetta nella torta 
di tutti i rapimenti in Calabria, 
compreso quello di Paul Getty. 
E ancora: fra Napoli e Caserta, 
Liggio è proprietario di una 
grande azienda di lavorazione 
della frutta che serve in realtà a 
nascondere il traffìco deireroi-, 
na. 

^ II procuratore capo di Pa- ' 
lermo Pietro Scaglione 
venne ucciso dai corleonesi. II 
procuratore infatti stava inda¬ 
gando sulle accuse di Serafìna 
Battaglia, la donna che aveva 
indicato in Filippo e Vincenzo 
Rimi gli assassini di suo fìglio e 
di suo marito. «Leale e accanita 
accusatrice», così la definiscono 
i giudici istruttori. Ma il procu¬ 
ratore Scaglione stava tentan¬ 
do anche di provare la cessione 
di un appartamento effettuata 
proprio dalla Battaglia ad uno 
degli imputati in quel processo. 
E ciò per sostenere — come poi 
avvenne — l'infondatezza delle 
accuse contro i Rimi. Se i Rimi 
fossero stati scagionati (furono 
infatti assolti in Cassazione) ì 
corleonesi avrebbero perduto 
una irripetibile occasione per 
liberarsi in modo indolore di 
concorrenti così pericolosi che 
non avevano mai riconosciuto 
la loro leadership. 

0 Durante la riunione dei 
«22«, nel settembre del 
1977, Di Cristina stigmatizzò 
duramente la decisione dei cor¬ 
leonesi che, pur non avendo ot¬ 
tenuto il parere favorevole del¬ 
la commissione, avevano ucebo 
il colonnello Russo. 

Perché parlò Di Cristina? 
Affermano i giudici istruttori: 
aveva capito che i corleonesi lo 
avrebbero ucciso. Sperava «che 
un tempestivo intervento dello 
Stato sui suoi avversari li 
avrebbe almeno temporanea¬ 
mente costretti a rinunciare al 
progetto». 

Perché i ligrianì lo avevano 
sempre odiato? Era amico inti¬ 
mo di Stefano Bontade. e rap¬ 
presentava a Caltanissetta 
quasi un prolungamento dei- 
1 autorità ael capomafia paler¬ 
mitano. Aveva partecipato con 
un suo «soldato» negli anni Set¬ 
tanta alla strage di viale Lazio 
decìsa contro il parere dei cor¬ 
leonesi. I carabinieri fecero il 
loro dovere? Sì. mpondono i 
giudici btruttori «avevano 
compreso subito Pìmportanza 
di quelle rivelazioni...e con un 
materiale probatorio sicura¬ 
mente non copioso avevano ri¬ 
costruito. ben sette anni fa, le 
linee di tendenza e le alleanze 
all'interno della mafia, e previ¬ 
sto Io scontro di vaste dimen¬ 
sioni che sì sarebbero scatenate 
fra le fazioni in lotta, nonché le 
uccisioni di funzionari dello 
Stato che poi si sono puntual¬ 
mente verificate». 

•Ma — insbtono i giudici — 
la puntuale e rigorosa denuncia 
dei carabinieri non ebbe alcun 
sedilo, non sortì alcun rilievo 
sul piano riuridico.» Viene poi 
rilevato nella sentenza il «nobi¬ 
lissimo sdei^o» del maggiore 
dei carabinieri Antonio Su¬ 
branni che mise neo su bianco, 
airindomani delie sconvolgenti 
dichiarazioni del boss — la sua 
convinzione che «esistesse or¬ 
mai un potere, quello della ma¬ 
fia, più incbivo ed efficace di 
quello dello Stato*. 

Il 30 marno del *78, qualche 
settimana dopo la sua confes¬ 
sione Di Crbtina veniva assas¬ 
sinato a Palermo. 

Saverio Lodato 


Dal nostro inviato 
BELLUNO — Un fragore di 
lamiere, poi il salto nel vuoto 
verso il greto del Piave, venti 
metri più sotto; prima di la¬ 
sciarsi catturare da un grup¬ 
po di alberi, Il camion milita¬ 
re ha capottato più volte: due 
giovani alpini di leva (Gio¬ 
vanni Guarda, 19 anni bellu¬ 
nese, ed Ezio Tecchlo, anche 
lui di 19 anni, di Montecchlo 
Maggiore in provìncia di Vi¬ 
cenza) sono morti subito; al¬ 
tri due (Gianni Lovat nato 
nel '66 a Belluno, e Fabio 
DaU'Alba, coetaneo di 
Schio), sono spirati poco do¬ 
po il terribile Incìdente nel 
reparto di rianimazione del- 
pOspiedale Civile di Belluno. 
E accaduto alle 16 di ieri po¬ 
meriggio lungo la Statale 51 
di Alemagna nel tratto che 
congiunge Ospitale a Rival¬ 
go. Strada di montagna, sen¬ 
za pendenze troppo dure ma 
tutta curve e controcurve. 11 
pesante automezzo (un Acm 


52, tecnicamente antiquato 
ma, sostengono al Comando, 
adatto alla scuola guida) era 
il terzo Cd ultimo di una pic¬ 
cola colonna di camion usci¬ 
ti ieri mattina dalla caserma 
degli alpini «Pier Fortunato 
Calvi» di Tal di Cadore. Tra¬ 
sportavano 60 militari di le¬ 
va (20 per ciascun mezzo) al 
corso di addestramento gui¬ 
da. qualche chilometro più 
in là, dalle parti di Longaro- 
ne dove cl sono strade meno 
impegnative. La dinamica 
dell’incidente è ancora da 
stabilire, anche perché 11 gui¬ 
datore dell’automezzo preci¬ 
pitato, JJ caporale Giorgio 
Meggiolaro (un giovane ma 
esperto istruttore) ieri sera 
era ancora sotto choc. Quello 
che si sa’, è stato ricostruito 
grazie alle testimonianze 
(rammentarle dei sopravvis¬ 
suti (16 alpini) ricoverati in 
parte a Belluno, in parte a 
Pieve. Ricordano di aver udi¬ 
to per alcuni secondi un for¬ 


te stridore di lamiere proba¬ 
bilmente prodotto dall’urto 
del camion contro il guard¬ 
rail, poi l’automezzo è uscito 
di strada precipitando nella 
scarpata a valle della curva. 
«Non abbiamo idea di quello 
che è realmente accaduto — 
ha detto il comandante di 
battaglione Savino OnelH 
della caserma «Calvi» — non 
sappiamo per quale motivo il 
camion, che pure era condot¬ 
to da un istruttore, sia finito 
contro il guard-rail. Pensia¬ 
mo che il mozzo della ruota 
sia rimasto agganciato alla 
lamiera che difendeva la 
strada ma perché questo sla 
avvenuto è un mistero. Forse 
il sopravvenire di un auto¬ 
mezzo che procedeva nel 
senso opposto e fuori dalla 
sua corsia, oppure un males¬ 
sere...». 

Tra l’altro, l’Acm 52 non è 
veloce e scoraggia sorpassi e 
corse azzardate e non ha 
neppure le marce sincroniz¬ 


zate. La maggior parte del 
feriti non ha riportato trau¬ 
mi gravi; i danni più seri li 
hanno riportati Gianpietro 
Nichele nato a Bassano nel 
'66 e ricoverto presso l'Ospe¬ 
dale Civile di Pieve di Cado¬ 
re; Mirco Serafini ricoverato 
presse l’ospedale di Belluno, 
un giovane di Arzignano che 
ha riportato la frattura del 
bacino e un trauma cranico; 
Ivano Bonetti, nato nel '66 a 
Vignoia (frattura del braccio 
sinistro) e Michele Tecchlo 
di Mcntecchio Maggiore al 
quale è stata diagnosticata 
una sospetta frattura delle 
vertebre. Per gli altri, pare, 
solo contusioni ed escoria¬ 
zioni oltre a traumi cranici 
di lieve entità guarìbili co¬ 
munque in pochi giorni; al¬ 
cuni militari sono stati di¬ 
messi già nella tarda serata 
di ieri dopo una prima medi¬ 
cazione. La magistratura 
bellunese ha aperto un’in¬ 
chiesta sul disastro. 

Toni Jop 


249 anni di reclusione 
aU’«Anonìnia toscana» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ventidue condanne per duecentoquarantanove anni 
di reclusione (contro i 318 chiesti dal pubblico ministero) e quattor¬ 
dici miliardi e 534 milioni e 100 mila lire tra sanzioni amminbtrati- 
ve e multe e sette assoluzioni. Questa la sentenza emessa ieri matti¬ 
na dai giudici del tribunale, sezione promiscua, nell’aula bunker del 
carcere di Santa Verdiana al processo contro la «filiale» toscana 
deH’anonima sequestri, dopo due giorni di camera di consiglio. 

Una storia che inizia il 18 marzo 1980 col rapimento del piccolo 
Francesco Del Tongo, si snoda attraverso i sequestri dei tre ragazzi 
tedeschi Susanne e Sabine Kronzuker e il cugino Martin Wachtier 
prelevati il 25 luglio successivo nel cuore del Chianti, a Torre Pro- 
miano, del diciottenne Dario Ciaschi (29 ottobre 1980) e il tentativo 
di sequestro deU’industriale Renzo Bagnoli (5 giugno 1982) e si 
conclude il 28 ottobre 1983 con la liberazione di Sara Niccoli, allora 
diciassettenne, rapita tre mesi prima. In tutto un «bilancio» dì undi¬ 


ci miliardi di lire, parte dei quali esportati in Venezuela, attraverso 
la Svizzera, e investiti in operazioni immobiliari. 

La sentenza ricalca in gran parte le richieste del pubblico mini¬ 
stero Francesco Fleuiy. Le pene più severe sono state comminate 
agli organizzatori dei sequestri. Vigilio Fiore è stato condannato a 
30 anni di reclusione e a 4 miliardi di sanzione amministrativa per 
esportazione di capitali aU’esterq: Giovanni Farina 27 anni e 4 mi¬ 
liardi; Giovanni Marras 21 anni; Bachisio Manca 22 anni; Giuseppe 
Narcisi 18 anni; Matteo Boe 17 anni e 6 mesi; Renato Nardont 19 
anni e 3 miliardi; Andrea Zecchi 13 anni; Giorgio Monco 14 anni; 
Mario Cocco 14 anni e 150 milioni di sanzione amministrativa. Pene 
minori ai gregari, fìanch^gìatori e riciclatori. Pinuccio Panni 3 anni 
e 2 mesi di reclusione; Virginio ZalTeroni 3 anni; Calogero Careca 6 
anni e 10 milioni di multa; Franco Fanfanì 1 anno di reclusione; 
Renzo Rogai 7 anni e 14 milioni di multa; Federico Annani 6 anni e 
14 milioni di multa; Giovanni Sale 3 anni e 6 mesi e 4 milioni; 
Bastianino Sale 6 anni e 12 milioni di multa nonché 3 miliardi di 
sanzione amministrativa; Francesco Catte 4 anni, 2 mesi, 7 milioni 
di multa, 150 milioni di sanzione amministrativa; Mauro Orunasu 4 
anni, 2 mesi, 7 milioni di multa. 150 milioni di sanzione amministra¬ 
tiva; Ermanno Carlini 3 anni; Giuseppe Zizzi 7 anni di reclusione e 
14 milioni di multa. Sono stati assolti per insufficienza dì prove 
Placido Triolo, Giuseppe Nasce, Pietro Mula. Jeanne Susanne Ba¬ 
con; assolto perché il fatto non sussiste; Bernardo Tavario; assolto 
perché il fatto non costituisce reato Salvatore Deledda. 

g. sgh. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

« 19 

Verona 

10 13 

Trieste 

9 17 

Venezùi 

9 11 

Milano 

9 1* 

Torino 

6 ie 

Cuneo 

6 15 

Genova 

16 21 

Bologna 

10 14 

Firenze 

11 23 

Pisa 

11 21 

Ancona 

16 24 

Perugia 

13 19 

Pescara 

16 27 

L'Aquila 

11 20 

Rotnall. 

10 22 

RomaF. 

17 21 

Campo*. 

13 17 

Bari 

15 2* 

NapoR 

9 23 

Potenza 

13 20 

S.M.U 

16 20 

Reggio C. 

12 24 

Messina 

17 27 

Palermo 

20 28 

Cetania 

13 25 

Alghero 

14 21 

Cagliari 

9 23 
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SITUAZIONE — La pertiirbatiofie segnaleta ieri sta attreveraande 
molto lentamente la noctra penisole e in giorneta provocherà fenome¬ 
ni di nuvolositè e di predpirèzioni encora suda region i eetten t iioweB a 
in minor misura su qusMe centrsK. 

H. TERdPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionaS e su quede centref 
nuvolosità irregolaro e tratti accentuate e associate e pracipttazieni • 
tratti alternata a schiarita. Navicata isolata sulla fasds alpina oltre i 
2mils matrL Sulla ragioni mer i dional i condizioni di tampo vstieàaa con 
alternanza di annuvolamanti a sch iarita. Temperatura senza notavo* 
variazioni a ganar a l m aota con valori medi s uper i or i a qua» norma* 
dalla st a giona apada al -antro, al sud a au*a isola. 

sano 


Curato a Parigi con le ciclosporine 


La nuova terapia 
non Io salva: 
muore di Aids 


ROMA — È morto ieri a Parigi 
un paziente affetto da Aids a 
cui veniva somministrata una 
cura a base di ciclosporina. Al¬ 
l’ospedale Laennec, nel reparto 
dove da tempo i medici stanno 
s^rìmentando la nuova tera¬ 
pia, era già morto qualche tem¬ 
po fa un altro malato, affetto 
dalla sindrome di immunodefi¬ 
cienza acquisita. I medici, che 
avevano annunciato con gran¬ 
de scalpore del mondo scienti¬ 
fico i risultati ottenuti con la 
rìclosporina, hanno dichiarato 
che entrambi i pazienti morti 
erano giunti all’ultimo stadio 
della malattìa e che all’ospeda¬ 
le dunque, la loro morte non è 
stata una «sorpresa». «Per 
quanto riguarda l’ultimo deces¬ 
so, il primario ha detto che i 
suoi globuli bianchi erano co¬ 
munque aumentati di numero, 
il che significa che reagiva posi¬ 
tivamente al farmaco. Purtrop¬ 
po però — ha aggiunto — ci 
aspettavamo ugualmente que¬ 
sta fine». Attualmente sono 10 i 
pazienti sotto cklospqrina al- 
l'oepedale Ljwnnec ed il mede¬ 
simo tratumento sarà esteso 
ad altri venti persone in altre 


strutture sanitarie. Ieri l’Aids 
ha fatto una vìttima anche in 
Italia, a Caltanissetta. £ morto 
in espiale un omosesuale di 
41 anni, con i primi sintomi di 
immunodeficienza acquisita. 

Per quanto lìgua^ i portZH 
tori sani del virus in Italia, il 
ministro della Sanità ha sti¬ 
gmatizzato l’iniziativa di alcu¬ 
ne comunità terapeutiche di 
condizionare l’accettazione dei 
tossicodipendenti ad una siero- 
negativita al virus, «(^nsidero 
inaccetubile — ha detto De^ui 
— questa misura». Ed ha invia¬ 
to alle Regioni una circoUr» 
che contiene gli indirizzi e gU 
interventi in materia di pre¬ 
venzione. La circolare sostiene 
che ogni sforzo deve essere fat¬ 
to per eviure atteggiamenti 
mirati ad isolare sonetti risul¬ 
tati positivi, nonchéia diffusio¬ 
ne di informaziom allarmisti- 
che. La circolare i^unge an¬ 
che che i tossicodipendenti in 
cura nelle strutture pubbliche 
vanno sottopiosti ad un esame 
per accertarne la siero-poeitivi- 
tà o negatività, ma che le comu¬ 
nità terapeutiche, soprattutto 
quelle sovvenzionate pubblica¬ 
mente, sono tenute ad accettar¬ 
li in ogni caso. 
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Documento di Italia nostra, Wwf, Fondo per la natura, associazioni locali 

«Stanno distraggendo Venezia» 


martedì 

12 NOVEMBRE 


Ambientalisti 
mettono sotto 
accusa la 
nuova giunta 

Appello affìnché vengano rispettati i 
vincoli previsti dai decreti ministeriali 

Dalla nostra redaxione 

VENEZIA — Quanti avevano scommesso che proprio In ma¬ 
teria di politica ambientale la nuova giunta veneziana (De, 
Psi, Psdi e Pii) avrebbe accusato i primi colpii non si sbaglia¬ 
vano: da qualche giorno, nel campi c nelle calli della città 
lagunalc circola un volantino di quattro facciate sottoscritte 
da un ampio fronte di associazioni protezionistiche ed ecolo¬ 
giche In cui il nuovo sindaco socialista, Nereo Laroni c la sua 
compagine amministrativa vengono accusati di lavorare 
contro Venezia e la sua laguna. In quel fronte si riconoscono 
non solo movimenti molto veneziani in cui si ritrovano i 
•fedelissimi» della laguna c della sua salvaguardia fisica 
(Estuario Nostro, Venezia Serenissima) ma anche Italia No¬ 
stra, nonché il Wwf c il Fondo mondiale per la natura. Va 
inoltre tenuto presente il fatto che tra gli atteggiamenti di 
queste sigle e la cultura profonda della popolazione venezia¬ 
na csi.stc una sintonia che ha avuto modo di esprimersi in 
altre occasioni. L'accusa del Fronte ecologista alla giunta di 
Laroni partono dalle resistenze all’inizio molto accese e suc¬ 
cessivamente piùattenuatc ma mai del tutto abbandonate, 
manifestate dal quadripartito nei confronti del decreto mini¬ 
steriale con il quale il vincolo della tutela è stato esteso ai 
centro storico veneziano c alla sua laguna. All'indomani del¬ 
la diffusione della notizia della decretazione del vincolo, so¬ 
prattutto in casa socialista e democristiana, la decisione mi¬ 





nisteriale fu giudicata un vero tradimento nel confronti del¬ 
l’autonomia deH’ente locale e delle sue assemblee elettive. Si 
denunciò il presunto blocco del processo di sviluppo econo¬ 
mico e sociale della città che da quel vincolo sarebbe venuto. 
Si accusò, anche se sommessamente, la sovrintendente ai 
beni artistici di Venezia, l’architetto Margherita Asso (sua la 
proposta di un vincolo esteso a tutta la realtà veneziana) di 
aver tirato uno sgambetto alla giunta comunale e ai suoi 
programmi soprattutto di nuova edificazione. E qualcuno, in 
quegli ambienti. Iniziò un originale conto alla rovescia in 
attesa del giorno in cui la stessa signora Asso sarebbe stata 
allontanata dalla sua sede per essere trasferita alla sovrin- 
tendenza di Cinisello Balsamo. Con queU’opposizione, affer¬ 
ma il volantino, «cl si accinge a ridare Implicitamente via 
libera ad ulteriori ed irreversibili interventi di distruzione 
deU’amblente lagunare*. Nel motivare questa «sentenza*, le 
associazioni firmatarie hanno ricostruito per sommi capi la 
storia delle lotte per la difesa della laguna c di Venezia nel¬ 
l’ultimo trentennio. E se in questa lunga storia il titolo spet¬ 
ta, per ragioni di cronaca, a Laroni e aita giunta attuale, 
molti capitoli negativi vengono dedicati alla Regione Veneto, 
fino a ieri governata da monocolori democristiani e solo da 
qualche mese amministrata da un Imbarazzato pentapartito. 
Nel 76, ad esempio, ricorda il volantino, lo Stato con decreto 
del presidente della Repubblica aderì alla convenzione inter¬ 
nazionale rcaltlva alle zone umide di importanza internazio¬ 


nale c da allora ad oggi ha posto sotto tutela 30 zone umide 
avviando una apposita istanza anche per la laguna di Vene¬ 
zia. Ma *11 tutto — lamentano le associazioni — è fermo per 
cavilli Interposti dalla giunta regionale*. Nel 78, Il compren¬ 
sorio del comuni della laguna e dell’entroterra di Venezia 
elaborò la proposta di plano comprensorialc (allora c’era la 
giunta di sinistra) nella quale venivano individuate ulteriori 
aree da porre sotto tutela; «la proposta del plano comprcnso- 
riale — denunciano — non è ancora stata approvata dalla 
giunta regionale*. E ancora nell’BG, le proposte di parco natu¬ 
rale regionale prendono corpo con la creazione di un’apposi¬ 
ta commissione tecnica nominata dal consiglio comunale di 
Venezia su proposta dell’assessore all’ambiente (ancora in 
tempi di giunta di sinistra); «le proposte — ricordano — ver¬ 
ranno formulate alla Regione aH’inizio dcU’BS ma mai appro¬ 
vate e quindi insabbiate*. «Le associazioni — conclude il do¬ 
cumento — fanno appello al mondo Internazionale della cul¬ 
tura c della scienza affinchè venga finalmente riconosciuto 
anche alla laguna di Venezia — ecosistema unico al mondo 
— il diritto di venire tutelata In prima istanza con l vincoli 
imposti dai decreti emanati dal ministro per i beni culturali 
ed ambientali*. Una vera e propria mozione di sfiducia nel 
confronti delia giunta. 

Toni Jop 


Il processo a Milano per la bancarotta BitumoiI Arrestate a Pescara altre cinque persone 

Soldi di Miisselli a Freato Fatture false, in manette 
per la corrente morotea? il re della p^ta De Cecco 

Milioni in Svizzera in un conto comune - L’ex segretario di Moro: L’industriale ha già ottenuto la libertà provvisoria - Il «giro» 
«Potevano servire se qualcuno avesse dovuto fuggire ail’estero» organizzato da un giornalista che vendeva spazi pubblicitari 


MILANO — Non è un uomo 
sicuro di né quello che .siede di 
fronte ni giudici del processo 
Iter In hnnenrottn Hitumoil. Se- 
remi F'reaio, strettissimo colla- 
Ixirntore di Aldo Moro per un 
qunrto di secolo, una condanna 
per reati valutari, un pmce.sso 
in c«>rso n T'«»rino, e uui una se¬ 
rie impre.ssionnnte ai imputa¬ 
zioni — associazione per delin¬ 
quere. bancarotta fraudolenta. 
contrnlilHtndo. falso, corruzio¬ 
ne. collusione — esita, tenta di 
scantonare di fronte a certe do¬ 
mande. di modificare alcune 
deposizioni re.se in istruttoria. 
K comunque nega. 

Nega <li onnere .stato socio oc¬ 
culto di Bruno Musselli («ero 
.socio palese in tre sue società, 
perche mai avrei dovuto e.ssere 
socio occulto nella Hitumuil?a). 
Nega, soprattutto, di aver rice¬ 
vuto dal petroliere finanzia¬ 
menti per In corrente morotea. 
Quei quottrini che arrivarono a 
via Savoia. ’HW milioni circa tra 
il '76 e il ‘TU. provenivano, si. da 
un conto gestito du Mu.sseili. 
ma di proprietà della nostra 
corrente. 

Rd ecco l'inedita storia di 
questo conto, nella versione 
Freato: esisteva da tempo, a 
Roma, pre.s.so la Banca d'Ame¬ 
rica e d'Italia, per le esigenze 
della segreteria morotea: venne 
un momento in cui si deci.se di 
trasferirlo alla Uits di Chiasso e 
quindi di Lugano, «nel ca.so che 
qualcuno dovesse espatriare*. 
Formalmente questo «conto po- 
iitico» era intestato a Freato. 
Con l'entrata in vigore della 
legge sul rientro dei capitali 
dall'estero, nel 'TG, Morooecise 
che quel depii.siio doveva ensere 
estinto, che In somma doveva 
e.s.sere versala su un conto in 
Italia, e che il nuovo conto do¬ 
veva es.sere intestato a un’altra 
persona. 

La scelta cadde su Musselli. 


Dal nostro inviato 

S.GENNARO VESUVIANO 
— Anna, che ha denunciato 
il padre e i tre fra telli stupra¬ 
tori. Un atto di coraggio II 
suo? Opiuttosto un attestato 
di ubbidienza al nuovo pa¬ 
drone della sua vita, il mari¬ 
to? Un contestato articolo dì 
Luigi Compagnone sullVnl- 
tà ha aperto un dibattito che 
i nostri lettori hanno potuto 
seguire di persona e che do¬ 
menica .ha avuto una *coda» 
a S.Gennaro Vesuviano, nel 
luogo del misfatto. iVefj'nu/a 
consiliare — stracolma — di 
questo paesino di 7 mila abi¬ 
tanti. de5crit(o come regno 
di califfi c califfini, ^al dfruo- 
ri del tempo e della storia*, il 
dramma personale e fami¬ 
liare di Anna (ma quante 
Anna cl sono In Italia e nel 
mondo?) è stato analizzato, 
sviscerato, ricomposto a uni¬ 
tà fino a diventare simbolo 
universale, angosciante e 
concreto, della ordinarla, 
quotidiana violenza sulle 
donne. Poche ore dopo II di¬ 
battito è arrivata la notizia 
che I tre fratelli di Anna sono 
stati scarcerati per mancan¬ 
za di Indizi. Resta In carcere, 
per ora, solo II padre della 


Come mai? Che rapporti aveva 
con Moro? Freato non sa dire, 
parla della devozione del petro¬ 
liere all'uomo politico. Fatto 
sta che Freato e Musselli vanno 
insieme in Svizzera dove avvie¬ 
ne il pa.ssnggiu di consegne del 
capitale (2-300 milioni). 

Del conto Mu.s.selli, precisa 
Freato, erano al corrente solo 
Moro. Freato, sua moglie, la 
.sua segretaria signorina Fanta¬ 
sia. Da quel momento, quando 
la segreterìa morotea aveva esi¬ 
genze di contante, lo stesso 
Freato prov\-edeva a dirlo a 
Mus.selli. a ritirare gli as.segni 
che questi spiccava, a cambiar¬ 
li. con un complicato pa.s.saggio 
del quale non ha saputo spiega¬ 
re bene le ragioni. 


Questa è la storia dei «finan¬ 
ziamenti occulti, secondo Frea¬ 
to. Nella mattinata, Musselli 
aveva però fornito una versione 
del tutto diversa. Scortato da 
due carabinieri (è già stato con¬ 
dannato per il contrabbando 
della BitumoiI e della Sipea) ha 
spiegato che Freato era una 
specie di consulente per i rap¬ 
porti politici e cioè Tuomo inca¬ 
ricato di fornire le giuste aper¬ 
ture negli ambienti giusti; in 
cambio gli veniva riconosciuta 
una partecipazione del 23'i. E 
quando la società si trovava in 
passivo?, chiede il presidente. 
Un malore esìme Musselli dal 
rispondere. Il petroliere depor¬ 
rà poi nel pomerìggio. 

Paola Boccardo 


Dal nostro inviato 

PESCARA — È finito con le 
manette ai polsi e in carcere 
(sia pure per poche ore: ha 
già ottenuto la libertà prov* 
visoria) sembra per una fat¬ 
tura di 10 milioni di lire più 
Iva, veramente pochi spic¬ 
cioli rispetto al fatturato ben 
più sostanzioso (un centi¬ 
naio di miliardi) delie sue 
aziende. Lui è Filippo De 
Cecco. 41 anni, titolare dei 
postine! che producono la 
pasta omonima, -con un più 
che discreto mercato italia¬ 
no ma anche estero. 

Filippo De Cecco, insieme 
ad altre cinque persone (più 
una a:icora ricercata) è fini¬ 
to nei guai per un giro di fat¬ 


ture maggiorate emesse da 
un giornalista professioni¬ 
sta, Gianni Lussoso, respon¬ 
sabile e titolare di un setti¬ 
manale e di alcune emittenti 
locali. Sei gli arresti eseguiti, 
su ordini di cattura emessi 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Pescara, 
Calabrese. Oltre a Filippo De 
Cecco e Gianni Lussoso, so¬ 
no finiti in carcere Sergio 
Manzoli, imprenditore (car¬ 
relli elevatori), Piero Del 
Grosso, 44 anni, ammini¬ 
stratore di una ditta di 
ascensori, Giuseppe Tabor- 
re. titolare di un’azienda di 
carpenteria per l’edilizia e 
Sebastiano Marconctti, 39 
anni, rappresentante di 


Giunte in crisi? Facciamo così... 

Una proposta di legge della Sinistra indipendente per accelerare la formazione del¬ 
le maggioranze negli enti locali - Tre le nuove regole per evitare lungaggini 


ROMA — Iniziativa legislativa della 
Sinistra indipendente per accelerare 
la formazione delle maggioranze lo¬ 
cali evitando defatiganti trattative e 
inammissibili spartizioni e lottizza¬ 
zioni spesso contrattate a Roma 
(com'è ii recentissimo caso della Re¬ 
gione Calabria). 

Nel rilevare che a sei mesi dalle ele¬ 
zioni amministrative dei 12 maggio 
alcune province e molte centinaia di 
comuni non hanno ancora eletto le 
giunte, i presidenti o i sindaci, gli 
onorevoli Franco Bassanini. Stefano 
Rodotà, Gianni Ferrara e altri hanno 


presentato alla Camera una proposta 
di legge che prevede lo scioglimento 
automatico dei consigli delle Regioni 
a statuto ordinario, dei consigli pro¬ 
vinciali e comunali e Tindlzlone di 
nuove elezioni quando: 

a) dopo due mesi dalle elezioni non 
siano state ancora elette le giunte re¬ 
gionali, provinciali o comunali; 

b) entro quaranta giorni dalle di¬ 
missioni non siano state sostituite le 
giunte dimissionarie; 

c) si veriFichino tre crisi di una 
giunta nell'arco di sei mesi (per impe¬ 
dire che si eviti lo scioglimento me¬ 


diante l’elezione fittizia di giunte lo¬ 
cali destinate a restare in carica po¬ 
che ore). 

«Nel sollecitare l’accoglimento del¬ 
la proposta — sottolineano i firmata¬ 
ri nella relazione che accompagna il 
progetto — siamo mossi dalla convin¬ 
zione che la normativa da noi sugge¬ 
rita, più che a produrre un eccessivo 
ricorso a nuove elezioni, comporte¬ 
rebbe una riduzione dei tempi morti 
nella vita delle assemblee elettive ed 
un atteggiamento, da parte di tutte le 
forze politiche, più rispettoso delle 
istituzioni. 


Anna che ha denunciato U padre: 
Corano o solo nuova ubbidienza? 

Dibattito sul caso della ragazza stuprata dal padre e dai fratelli • I giovani sono stati 
liberati, resta in carcere l’uomo - Interventi di Compagnone, Masullo e Salvato 


giovane. 

Nel paese, tra gli stessi 
compagni della locale sezio¬ 
ne comunista, non sono 
mancate le perplessità sul- 
l’opportunità di tenere un di¬ 
battito su un argomento giu¬ 
dicato •scabroso*. C’era chi 
temeva di perpetrare l’Im¬ 
magine di una comunità che 
•genera mostri*. Echiha gri¬ 
dato al reato di tleso campa¬ 
nile*. Ma fortunatamente è 
prevalsa l’Intelligenza e II di¬ 
battito si è svolto, con la par¬ 
tecipazione dello stesso 
Compagnone, della senatri¬ 
ce comunista Ersilia Salvato 
e del filosofo Aldo Masullo. 

Lo scrittore, messo «sotto 
processo* dalle compagne 


della Commissione femmini¬ 
le del partito, promotrice 
deiriniziaiiva, per aver letto 
la ribellione di Anna Maceri¬ 
no In chiave ottocentesca, ha 
rivendicato con forza lidi rit¬ 
to ad analizzare caso per ca¬ 
so, In maniera differenziata. 
I troppi esempi di violenza 
sessuale offertici dalle cro¬ 
nache. La donna di 
S.Gennaro Vesuviano — ha 
detto — non può essere para¬ 
gonata a Franca Viola, la ra¬ 
gazza siciliana che con gran¬ 
de coraggio spezzò una tra¬ 
dizione secolare rifiutando le 
•nozze riparatrici* col suo 
stupratore. Questa scelse la 
strada della liberti, quella 
Invece non ha esitato a ripa¬ 


rarsi sotto II tetto antico del 
matri.Tìonio e della materni¬ 
tà. 

La Madonna si è fermata 
ad Eboli? Anche questa 
espressione di Compagnone 
non é piaciuta, ma lo scritto¬ 
re ha spiegato che con Eboli 
*non Intendo una latitudine 
geografica ma una latitudi¬ 
ne de.’lo spirito e del costu¬ 
me. rintracciabile quindi In 
tanti iuoghi, anche non me¬ 
ridionali*. 

Aldo Masullo ha quindi 
slegato come uno stesso ef¬ 
fetto. In questo caso lo sta¬ 


no da una cultura arcaica. In 
quello della ragazza violen¬ 


tata In pieno centro a Parigi 
da una cultura, per così dire, 
moderna. *Un episodio all’a¬ 
rancia meccanica scaturito 
•— ha detto — dalla smania 
di emergere dall’anonimato, 
per essere protagonista, al¬ 
meno per un giorno, sul pal¬ 
coscenico del marciapiede*. 
Secondo Masullo la violenza 
sessuale é cosi diffusa perché 
non si i ancora riuscito ad 
affermare II diritto di ognu¬ 
no alla Ubera determinazio¬ 
ne delle proprie scelte. 

Una analisi, questa, che 
non ha convinto del tutto Er¬ 
silia Salvato secondo la qua¬ 
le *11 rifugiarsi nella genera¬ 
lità della violenza* rischia di 
far perdere di vista II nocclo- 


commerclo. Un settimo ordi¬ 
ne di cattura fino ad Ieri sera 
non era stato ancora esegui¬ 
to. 

Si tratta di imprenditori a 
cui Gianni Lussoso sì era ri¬ 
volto offrendo spazi pubbli¬ 
citari sui suoi mezzi di co¬ 
municazione. Secondo l’ac¬ 
cusa, al contratto pubblici¬ 
tario non seguiva però rego¬ 
lare fattura, nel senso che 
venivano emesse fatture 
maggiorate (complessiva- 
>mente, pare, per un miliardo 
e mezzo di lire). AH’appcllo 
manca proprio chi avrebbe 
approfittato più di tutti gli 
altri (per un miliardo sem¬ 
bra) delle «offerte» del gior¬ 
nalista pescarese. Ma l’arre¬ 
sto di De Cocco ha destato 
sorpresa e scalpore. A Pesca¬ 
ra non è conosciuto solo per 
via della pasta prodotta dalle 
sue aziende ma, forse di più, 
per essere l’amministratore 
delegato della locale squadra 
di calcio. I carabinieri lo 
hanno avvicinato domenica 
pomeriggio proprio ai termi¬ 
ne della vittoriosa partita del 
Pescara (3-0) con li Genoa 
per portarlo in caserma, do¬ 
ve, in nottata, gli è stato no¬ 
tificato l’ordine di cattura. 
Ma poche ore dopo ha otte¬ 
nuto la libertà provvisoria: il 
suo avvocato sarebbe riusci¬ 
to a dimostrare al magistra¬ 
to che i rapporti De Cecco- 
Lussoso SI sono esauriti con 
una soia fattura di dicci mi¬ 
lioni di lire, corrispondente 
però al vero. Nel corso della 
giornata sono stati scarcera¬ 
ti anche Del Grosso. Taborre 
e Marconetti, tutti in posses¬ 
so di fatture non in regola 
ma per poche decine di mi¬ 
lioni di lire. In carcere sono 
rimasti solo Gianni Lussoso 
e Sergio Manzoli. 

Franco De Felice 


lo della questione. Nocciolo 
che per la parlamentare co¬ 
munista sta nel fatto che 
dieci anni di battaglie e di 
idee nuove non sono bastati 
ad ottenere II pieno ricono¬ 
scimento del diritti delle 
donne. È esemplare, manco 
a dirlo, l’iter della legge sulla 
violenza sessuale. La De si 
oppone con tutte le sue forze 
al principio della procedibili¬ 
tà d’ufficio da parte della 
magistratura In caso di stu¬ 
pro. scaricando ancora una 
volta sulle donne la respon¬ 
sabilità di spezzare II silen¬ 
zio. Ecco dunque la necessità 
di rilanciare con forza l’ini¬ 
ziativa femminile, sapendo 
che anche al Sud non ha af¬ 
fatto prevalso la rassegna¬ 
zione. 

E Anna. Il suo dramma, 
all’origine di questo dibatti¬ 
to, appare ancor più fosco 
quando si sa che I tre fratelli 
sonotornati In libertà. I giu¬ 
dici, pur mantenendo ferma 
l’accusa. Il hanno scarcerati. 
In attesa del processo. Dopo 
tante sofferenze la attendo¬ 
no ancora dure prove di co¬ 
raggio. Da sola, ne avrà la 
forza? 

Luigi Vicinanze 


Incontro a Firenze 

Si faranno 
insieme ia 
iitoranea 
tirrenica 
e ii vaiico 
appenninico 


ROMA — Realizzazione del¬ 
l’autostrada Llvorno-Civlta- 
vccchia e nuovo attraversa¬ 
mento appenninico tra Fi¬ 
renze e Bologna che dovreb¬ 
be essere adeguato alle esi¬ 
genze di sviluppo del traffico 
c alla sua sicurezza, tema 
dcU’incontro avvenuto ieri a 
Firenze tra l rappresentanti 
della Regione Toscana e 1 
massimi dirigenti della so¬ 
cietà Autostrade (del gruppo 
Irl). della Sat (Tirrenica) e 
dcll'ltalstat. Tra gli altri era¬ 
no presenti per la Giunta re¬ 
gionale il presidente Bartoli- 
ni, il vicepresidente Benclli, 
gli assessori ni trasporti Ma- 
gnolfi e aU’urbanistica Bene¬ 
forti, 1 presidenti dcH’ltalstat 
Bernabci, delle Autostrade 
Carpi de Rosmini, della Sat 
Stancanclli. 

Dovranno procedere di pa¬ 
ri pa.sso le realizzazioni auto¬ 
stradali sulle dorsali tirreni¬ 
ca e appenninica in territo¬ 
rio toscano. Questo è emerso 
nel corso della riunione, du¬ 
rante ia quale è stata riaffer¬ 
mata l’urgenza degli inter¬ 
venti c delle risorse nel piano 
triennale per adeguare l’Au- 
rclia ed è stata confermata la 
necessità dell’Intervento 
.sull’attuale Autosole, fra 
Sasso Marconi e Barberino, 
mentre si è convenuto sull’e- 
sigenza di rendere organico 
il disegno della viabilità di 
grande comunicazione in 
Toscana, dando il via al 
completamento della dorsa¬ 
le tirrenica. Tale asse — si è 
rilevato — è Infatti portante 
insieme alla ferrovia Pontre- 
molese e al previsto centro 
intermodale livornese nel 
•corridoio plurimodale* pre¬ 
visto dallo schema di piano 
generale dei trasporti. 

Vi è stata concordanza 
sulla necessità di procedere 
congiuntamente alle opera¬ 
zioni sulla direttrice appen- 
Oinica e su quella litoranea. 
£ stato deciso che per la di¬ 
rettrice tirrenica Llvorno- 
Civltavccchia venga esami¬ 
nata la possibilità di integra¬ 
re per fasi successive i tratti 
dell’autostrada tirrenica da 
costruire, con i lotti in corso 
di costruzione o di futura 
esecuzione della nuova Au- 
rclia, così come indicato dal¬ 
la mozione approvata a fine 
ottobre dal Consiglio regio¬ 
nale della Toscana che aveva 
ribadito l’esigenza di priori¬ 
tà neirinizio dei lavori al 
tratto Pisa Sud-Cecina, trat¬ 
to che presenta grosse diffi¬ 
coltà per la nuova Aurelia. 
Per le necessarie verifiche si 
costituirà un gruppo di lavo¬ 
ro fra Regione e società con¬ 
cessionarie. 

Per l’attraversamento ap¬ 
penninico, si è tenuto conto 
che negli ultimi anni è muta¬ 
to il ruolo deirautostrada: da 
semplice tratto della dorsale 
Milano-Napoli, il tratto Fi- 
renzc-Bologna è oggi la sal¬ 
datura obbligata tra 1 due 
principali sistemi di grande 
viabilità del paese, quello pa¬ 
dano e quello peninsulare. 
Attualmente i manufatti 
stradali dei tratto appenni¬ 
nico sono notevolmente «af¬ 
faticati*. Ciò significa che il 
tratto tra Sasso Marconi e 
Barberino non può tenere gli 
attuali eccezionali livelli di 
esercizio e neppure accoglie¬ 
re le terze corsie. A questo ri¬ 
guardo si sono constatate le 
numerose difficoltà di ordi¬ 
ne territoriale ed ambientale 
che si frappongono ad un 
tracciato del tutto nuovo tra 
Toscana ed Emilia. Quindi, 
la soluzione più praticabile 
appare quella di una «paral¬ 
lela* all’attuale autostrada, 
destinata esclusivamente al 
traffico dei veicoli pesanti di 
trasporto commerciale. La 
Regione Toscana si è riser¬ 
vata di esaminare il progetto 
presentato, tenendo conto in 
particolare dei problemi am¬ 
bientali. Per il «nodo* di Fi¬ 
renze sarà costituito un 
gruppo di lavoro congiunto 
del quale faranno parte an¬ 
che rappresentanti degli enti 
locali interessati, che dovrà 
esaminare tutte le questioni 
di natura ambientale colle*> 
gate con gli interventi previ¬ 
sti. 

L'importanza dell'Incon¬ 
tro tra Regione Toscana e 
Società autostrade — ha di¬ 
chiarato il responsabile de) 
settore trasporti della Dire¬ 
zione del Pei, sen. Lucio Li¬ 
bertini — sta nel fatto che 
essa seppellisce per sempre il 
progetto del raddoppio auto- 
stradale tra Modena e Firen¬ 
ze e rilancia invece le alter¬ 
native di valico dell’Appen¬ 
nino. viarie e ferroviarie che 
1 comunisti da tempo pro¬ 
pongono. Tra le alternative 
varie è prioritaria la realiz¬ 
zazione deli’itinerario Livor- 
no-Civitavccchia. con una 
soluzione integrata strada- 
autostrada. La fatiscenza 
deU'Autosole tra Barberino e 
Sasso Marconi pone invece II 
problema di una variante di 
valico, che dovrà essere sot¬ 
toposta ad una severa e pre¬ 
ventiva procedura d'impatto 
ambientale. 

Claudio Notori 


Successo del Pei a San Salvo 
IVacollo della De 


SAN SALVO (Chieti) — Si è votato domenica a San Salvo. 
Quindicimila abitanti, lOmlla elettori: Pel 42,8%. 14 seggi; De 
39%. 12 seggi; Psl 8,5%, 2 seggi; Lista civica 6,3%, 2 seggi; Mst 
2,4% (nessun seggio); Psdl 0,7% (nessun seggio). Le ultime 
elezioni comunali si sono tenute nel 1982 con questi risultati; 
De 50,3%. Pel 33,1%, Psl 11,2%, Msl 3.6%, laici 1,4%. C’è 
quindi un grande successo del Partito comunista che avanza 
deiril% e un tracollo della De che perde 1*11%. San Salvo è 
una cittadina che si trova in una provincia dove la Democra¬ 
zia cristiana ha il 50% del voti c in una zona che è il feudo del 
ministro Qasparl e dell’on. Artese che capeggiava la lista De. 

Sul caso Cirillo ascoltato 
Angelo Manna, deputato Msi 

NAPOLI — Il deputato missino Angelo Manna è stato Inter¬ 
rogato per un’ora e mezzo dal giudice istruttore che segue 
l’inchiesta sul caso Cirillo, Il parlamentare del Msl è stato 
ascoltato come teste c si è presentato spontaneamente al 
magistrato. Circa otto mesi fa, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nel Circolo della stampa di Napoli, era stato lo 
stesso deputato a dire che era a conoscenza di particolari 
sulla trattativa per la liberazione dell’esponente della De ra¬ 
pito dalle Brigate rosse. Manna In quella occasione respinse 
con fermezza le accuse che gli rivolgevano 1 pentiti e affermò 
che la comunicazione giudiziaria che 1 magistrati di S. Maria 
Capua Vetere gli avevano inviato per presunti suol collega¬ 
menti con la camorra non aveva alcun presupposto. Il giudi¬ 
ce Istruttore Carlo Aleml Ieri mattina ha anche ascoltato un 
altro testimone per circa tre ore e mezzo, mentre l’audizione 
di un terzo testimone è stata rinviata alle 15 visto II protrarsi 
del due Interrogatori precedenti. 


Arrestato a Firenze 
il piromane di auto 


FIRENZE — Il plromane delle auto potrebbe avere un nome, 
ammesso che ne esista uno solo. La polizia ha arrestato la 
notte scorsa a Firenze Daniele C., 16 anni, sorpreso mentre 
tentava di dare fuoco ad un bella .Ritmo*, predestinata ad 
essere la novantuncstma •vittima* deU’incendlario che tiene 
In ansia gli automobilisti fiorcnUnl. Daniele è stato preso con 
l’accendino in mano mentre si accingeva a dar fuoco a carta, 
cartoni e polistirolo piazzati accuratamente sono la •Ritmo*. 

Perquisizione arbitraria: 
a giudizio capo della mobile 

RIETI — li capo della squadra mobile di Rieti, commissario 
capo Giancarlo De Angclis, e tre collaboratori, l’ispettore 
Mario Cerini, il sovrintendente Walter Sabetta e l’agente Ro¬ 
berto Mariantoni, dovranno rispondere di tentata violenza 
privata e lesioni personali dinanzi al tribunale di Rieti. Il 
sovrintendente Sabetta dovrà rispondere anche dei reati di 
perquisizione arbitrarla e omissione di alti d’ufficio. Così ha 
deciso il sostituto procuratore delia Repubblica di Rieti, doti. 
Giovanni Canzio, al termine di quaranta giorni d’indagine, 
chiedendo la citazione a giudizio diretto dei quattro. Le deci¬ 
sioni del magistrato fanno seguito a quanto accadde nella 
notte del 2 ottobre scorso quando otto uomini della squadra 
mobile reatina guidati dal commissario De Angelis, pur privi 
di mandato di perquisizione, fecero irruzione all’interno del¬ 
l’abitazione di Alessandro Roso, un ex tossicodipendente, 
nelle palazzine dell’Istituto autonomo case popolari di Pog¬ 
gio Mirteto. 

Ivrea, agricoltore uccide 
la nuora e si suicida 

IVREA (Torino) — Un agricoltore di 77 anni, Giacomo Ro¬ 
selo, ha ucciso la nuora, Savina Uggetti, di 42 anni, e poi si è 
ucciso. È accaduto nel cortile di un cascinale di Belmonte di 
Vaiperga Canavese, un piccolo paese ad una quarantina di 
chilometri da Torino. Vedova da una decina d’anni, la donna 
abitava in un alloggio vicino a quello dei suoceri, con i quali 
da tempo non era in buoni rapporti. In particolare. Giacomo 
Roselo e la moglie volevano che la nuora ed il suo convivente 
— Isidoro Regis, 50 anni — si prendessero cura di un pezzo di 
terra che essi, per l’età avanzata, non erano più in grado di 
coltivare. 

Sconvolto per avere investito 
una ragazza si impicca 

GENOVA — Probabilmente sconvolto per avere investito e 
ferito una studentessa di 17 anni, un uomo si è ucciso impic¬ 
candosi ad un palo della pubblica illuminazione. Vincenzo 
Salaris, di 34 anni, residente nel capoluogo ligure, sposato e 
padre di una bambina di 8 anni, sabato pomeriggio, mentre 
era alla guida della propria auto, era finito contro una vettu¬ 
ra in sosta appoggiata alla quale si trovava Rosalba Anola 
che era rimasta ferita ad una gamba. Salaris, subito accorso 
in aiuto della ragazza, era apparso agli altri soccorritori e 
alla stessa studentessa molto spaventato e addirittura scon¬ 
volto dall’incidente. Anche più tardi, in ospedale, dove Rosal¬ 
ba è stata ricoverata con prognosi di 20 giorni, gli infermieri 
avevano dovuto fargli coraggio e consigliargli di andare a 
casa. Ma a casa Salaris non è mai arrivato. 


Testimoni di Geova: 
allarme della Chiesa 


BOLOGNA — Contro i testimoni di Geova non si farà nessu¬ 
na crociata. Tuttavia la Chiesa cattolica dovrà avviare un’o¬ 
pera di sensibilizzazione tra i fedeli se vorrà frenare la consi¬ 
stente emorragia verso la setta americana (in Italia diecimila 
nuovi adepti all’anno). Queste sono le indicazioni emerse dal 
convegno nazionale «I cristiani di fronte ai testimoni di Geo¬ 
va* promosso dal Gris (Gruppo di ricerca e di informazione 
sulle sette) in collabonxzione con l'archidiocesi di Bologna. 
All’iniziativa, che si è tenuta sabato e domenica, è venuto 
anche l'appoggio dei papa il quale ha inviato un messaggio. Il 
convegno, tra gli altri obiettivi, aveva quello di richiamare 
l’attenzione delie alte gerarchie — rimproverate di sottovalu¬ 
tazione — e l’interesse del papa dimostra che qualcosa si sta 
■ muovendo. 


ConTocazioni 

N comitato dirottivo M deputati comunisti è c onvo ca to por 
oggi, martedì 12 novembre elle ore 9. 

• • • 

t deputati comunisti sono trenuti ad esser# presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta (S mtrcoledl 15 rtovambra. 

• • • 

La commissione in ca ri ca ta della preparazione del 17* congres¬ 
so * c onvo ca ta per merceleffl 13 alle ora 16.1 lavori prosegui¬ 
ranno ancho ghìvadi 14 a vtnardi 15. 

• • • 

L’Assemblea dei gruppo dei senatori comunisti è c on v o ca ta 
per giovedì 14 novbvembra alle or 18. 

Scuota di partito 

SI torrà preseo riatituto Togliatti dal 2 al 7 dicembro un bravo 
corso por a egrstari di sezione del Meridione; questi 1 temi; 1) 
Il Pd verso il dictsaaatttsimo Congresso: l'altemativs demo¬ 
cratica o lo sRaonzo sociali a politiche (Beasoiino); 2) L'Europa 
: un ruolo di poca e sviluppo nel Mediterraneo (Chiaromor.tel; 

3) L'ocorwmio italiana e i problemi dell'occupazione (Trentin); 

4) Lo crisi dallo stato sociale a le proposte della sin'istra (Ciofi); 
6) La q u estione democratica nel Meridione (Schettini); 6) Pro¬ 
blemi di adeguamento o rinnovamento del partite nel Mezzo- 
giomo (Anghis). Le federazioni e i regionali sono invitata a 
doro conferma presso lo sagrataria dell'Istituto. 
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FAQ 


li direttore Saouma annuncia che i’emergenza è fìnita per aimeno sedici paesi africani 


MEDIO ORIENTE 


Meno grave la crisi alimentare 

Alan Garda attacca il Fondo monetario 

La produzione agricola a livello mondiale nel 1985 è stata soddisfacente - Ma i prezzi dei prodotti di base dei paesi in via di 
sviluppo sono in ribasso - Il problema del debito estero nell’intervento del presidente del Perù, che Ieri è stato ricevuto da Cossiga 


Disgelo siro-giordano: ' 
Rifai oggi a Damasco i 
E Arafat va a Baghdad 

Il premier giordano potrebbe preparare un vertice fra re Hussein e - 
Assad - Terzo incontro al Cairo del leader deiroip con Mubarak 



ROMA — Il presidente del Perù Alan Garcia Perez durante la 
conferenza stampa alla Fao 


ROMA — Il 1984 è stato un 
anno di raccolti record in 
molte parti dell'Europa e de¬ 
gli Stati Uniti, ma in Africa, 
nello stesso periodo, il nume¬ 
ro delle persone morte per 
fame ha toccalo vette mai 
raggiunte in passalo. E que¬ 
st'anno? In quale situazione 
si trovano quei 21 paesi afri¬ 
cani — con una popolazione 
di oltre 200 milioni di perso¬ 
ne — che negli anni scorsi 
sono stati colpiti da una gra¬ 
vissima penuria alimentare? 
Il direttore della Fao, 
Edouard Saouma ha annun¬ 
ciato ieri che «l'emergenza 
alimentare in Africa può 
considerarsi terminata* per 
almeno 16 dei 21 paesi colpiti 
dalla siccità, anche se la 
maggior parte di essi conti¬ 
nuerà ad avere bisogno di 
aiuti alimentari (la Fao ha in 
Africa progetti dei costo glo¬ 
bale di 200 milioni di dollari). 

Saouma — che ha parlato 
davanti ad oltre cento mini¬ 
stri degli Esteri presenti a 
Roma alla conferenza del¬ 
l'organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite che proprio in que¬ 
sti giorni festeggia il suo 
quarantesimo anniversario 
— ha sostenuto che la pro¬ 
duzione agricola a livello 
mondiale nel corso del 1985 è 
stata «soddisfacente*, anche 
in Africa e negli altri paesi in 
via di sviluppo. 

Tutto bene dunque? La fi¬ 
ne deH'emergenza alimenare 


in una buona parte dei paesi 
africani è senza dubbio un 
fatto positivo ma la «grande 
mappa della fame* non è sta¬ 
ta ancora davvero modifi¬ 
cata. Milioni di persone, 
giorno dopo giorno, conti¬ 
nuano a morire di fame In 
Africa, in America Latina in 
Asia. Anche perchè la crisi 
che investe questi paesi non 
deriva soltanto da fenomeni 
meteorologici particolar¬ 
mente avversi. Non è forse 
vero che fa più morti releva¬ 
mento di un punto dei tassi 
di interessi americani che 
non un uragano o, per esem¬ 
pio, un anno di siccità nel 
Sahel? 

Lo stesso presidente della 
Fao, Saouma, ha ricordato 
che i problemi più gravi ri¬ 
guardano oggi il rapporto 
Nord-Sud: i prezzi dei pro¬ 
dotti di base dei paesi in via 
di sviluppo sono in ribasso, e 
le loro esportazioni vanno a 
sbattere contro queU'insupe- 
rabile barriera del protezio¬ 
nismo eretta dai paesi indu¬ 
strializzati. E ancora: le eco¬ 
nomie di molti paesi in via di 
sviluppo rischiano di soc¬ 
combere sotto il peso soffo¬ 
cante del debito estero. 

L'intervento più atteso 
delia giornata di ieri è stato 
uello del nuovo presidente 
el Perù. Alan Garcia, 37 an¬ 
ni, ha ripetuto che il suo pae¬ 
se quest'anno destinerà solo 
il 10 per cento del ricavato 


delle esportazioni al rimbor¬ 
so del debito con l'estero (14 
milioni di dollari). Ed ha ac¬ 
cusalo il Fondo monetario 
internazionale di essere re¬ 
sponsabile delle crisi ali¬ 
mentari nel Terzo Mondo. 

«Davanti alle centinaia di 
milioni di persone che in 
Africa, Asia ed America La¬ 
tina attendono invano qual¬ 


cosa da mangiare, le banche 
— ha sostenuto Garcia — 
possono aspettare. Tra il 
Fondo monetario e la Fao 
noi scegliamo la Fao, perchè 
la vocazione del nostro go¬ 
verno non è di pagare il debi¬ 
to estero né di accettare poli¬ 
tiche che abbiano questo 
obiettivo». Il diritto del Perù, 
e degli altri paesi in via di 


sviluppo, è di «lottare contro 
la fame e ottenere giustizia, 
perchè ogni cosa può essere 
sacrificata tranne il diritto 
fondamentale alla vita*. 

Le proposte avanzate nel 
corso dell’ultima riunione 
del Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale a Seul sono quindi 
da respingere — ha aggiunto 
Garcia — «il loro obiettivo è 
di consolidare la preminenza 
di un’organizzazione i cui 
criteri e le cui condizioni 
hanno come effetto di aggre¬ 
gare i problemi dei nostri 
paesi*. 

Quindi, fissare il tetto 
massimo del 10 per cento, ri¬ 
fiutare i pesantissimi èondi- 
zionamenti del Fondo mone¬ 
tario. significa per il Perù 
•riscattare la dignità nazio¬ 
nale*, porre le basi per un 
reale sviluppo della demo¬ 
crazia. Ma c’è un altro aspet¬ 
to al quale soprattutto i paesi 
in via di sviluppo dovrebbero 
prestare maggiore attenzio¬ 
ne: il problema del riarmo. Il 
Perù propone, a questo pro¬ 
posito, un patto latinoameri- 
cano per la limitazione degli 
armamenti nella regione, 
che dovrebbe permettere a 
quei paesi, tutti molto inde¬ 
bitati, di risparmiare risorse 
oggi sprecate nell’acquisto di 
armi. Alan Garcia che ha af¬ 
frontato anche il problema 
del rapporto Nord-Sud, ha 


pure proposto la riforma del 
slstma monetario Interna¬ 
zionale. L’obiettivo è che il 
dollaro non sia più l’unica 
moneta universale «perchè 
questo ci trasforma tutti in 
strumenti nelle mani di un 
solo paese* (gli Stati Uniti). 

Ieri, il presidente del Perù 
è stato ricevuto al Quirinale 
dal presidente italiano Fran¬ 
cesco Cossiga, che il 16 otto¬ 
bre scorso aveva posto la pri¬ 
ma pietra per l’inaugurazio¬ 
ne della nuova sede della 
Fao che sorgerà alle Terme 
di Caracalla. 

Durante il colloquio Cossi¬ 
ga e Garcia hanno affronta¬ 
to il problema del debito 
estero, la politica estera del 
Perù e la situazione in Ame¬ 
rica Centrale. Il presidente 
Cossiga si è trovato d’accor¬ 
do con 11 capo dello Stato pe¬ 
ruviano sulla necessità che 
al problema dell’indebita- 
mente si debba cercare una 
soluzione di tipo politico, su¬ 
perando un’ottica di caratte¬ 
re esclusivamente tecnico- 
bancario che finisce per ra- 
dicalizzare le posizioni e po¬ 
ne m pericolo la stabilità dei 
paesi debitori. Per quanto ri¬ 
guarda il Centro America, 
l’Italia segue con favore una 
soluzione negoziata della 
crisi nella regione e appog¬ 
gia il gruppo di Contadora. 

Nuccio Ciconte 


AMMAN — Il primo ministro giordano Zeld 
Rifai oggi a Damasco, forse per preparare un 
vertice Hussein-Assad; Arafat a Baghdad, 
per incontri con l dirigenti Irakeni, dopo un 
terzo colloquio con il presidente egiziano 
Mubarak: il ministro degli Esteri egiziano 
Esmat Abdel Meguid ad Amman con un 
messaggio personale di Mubarak per re Hus¬ 
sein. I contatti diplomatici, in campo arabo, 
per la crisi mediorientale si fanno sempre più 
fitti e serrati, dopo la «dichiarazione del Cai¬ 
ro* del leader palestinese e dopo le recenti 
dichiarazioni dei dirigenti israeliani, e se¬ 
gnatamente del primo ministro Peres (che 
ha lasciato intravedere margini di disponibi¬ 
lità al negoziato forse più flessibili che in 
passato, anche se fra meno di due mesi dovrà 
cedere la guida del governo all'oltranzista 
Shamlr). 

Fra tutti gli incontri sopra citati, il più 
spettacolare è senz’altro quello di oggi a Da¬ 
masco fra il premier giordano Rifai e il presi¬ 
dente siriano Assad. Era dal 1978 che non si 
verificava fra 1 due Paesi un contatto a que¬ 
sto livello; ed è il segno più tangibile del pro¬ 
cesso di riavvicinamento venuto alla luce 
nelle ultime settimane. 

Per preparare, evidentemente, il terreno al 
viaggio di Rifai, il sovrano hascemita ha lan¬ 
ciato l’altro ieri un duro attacco contro l’op¬ 
posizione islamica ad Assad rappresentata 
dal «Fratelli musulmani*, protagonisti negli 
anni passati di sanguinosi scontri con il regi¬ 
me baaslsta. Hussein ha riconosciuto (come 
sosteneva da anni Damasco) che esponenti 
della «Fratellanza musulmana* siriana ave¬ 
vano trovato rifugio e appoggio in Giordania 


«Improvvisamente — ha detto — rnl è stata 
rivelata la verità, cl rendiamo conto di qual- ‘ 
cosa che non era a nostra conoscenza»), ed ha • 
ammonito che saranno presi nei loro con- ; 
fronti drastici provvedimenti. In una lettera 
indirizzata al suo primo ministro Rifai, re 
Hussein lo mette In guardia contro «questo 
dannoso gruppo che assume la religione mu- ’ 
sulmana quale paravento per distruggere ciò ■" 
che è stato edificato fra Giordania e Siria». 
«Non c’è posto tra noi da oggi in poi per 1 ’ 
traditori*, conclude il sovrano. 

Come si è detto. Rifai potrebbe definire 1 
tempi e l modi di un vertice Hussein-Assad. 
Ma restano gli interrogativi circa le basi su 
cui può avvenire il riavvlclnamento fra l due: 
Damasco finora è stata contraria all'intesa ' 
giordano-palestinese, come a ogni iniziativa . 
che coinvolga Arafat, c proprio ieri sul gior¬ 
nale del partito al potere «Al Baas» ha attac¬ 
cato il leader palestinese proprio per la «di¬ 
chiarazione del Cairo», accusandolo di «avere 
rinunciato alla lotta armata già nel 1982 
quando Israele invase 11 Libano» (allusione 
evidente all’accordo per l’evacuazione del • 
feddayn da Beirut). E come si sa, la condan- ' 
na del terrorismo era proprio una delle con- , 
dizioni poste da re Hussein per rivitalizzare 
l’intesa con l’Olp. 

Arafat comunque ieri ha visto per la terza ’ 
volta in pochi giorni il presidente egiziano ! 
Mubarak, e poi è andato a Baghdad (capitale . 
rivale di Damasco) per Incontrare l dirigenti ’ 
locali e riunire forse in quella città l’esecuti¬ 
vo deU’Olp. Ieri stesso Mubarak, tramite il . 
suo ministro degli esteri, ha mandato a Hus¬ 
sein un messaggio che illustra il senso e la ' 
portala della «dichiarazione dei Cairo». 


_ FRANCIA _ 

Programma «tU sinistra» 
per il Ps aito eiezioni 

Clamoroso spostamento di Rocard - Unanimità nel partito 
per una campagna elettorale sui valori e i temi del socialismo 


GEE-CENTRO AMERICA _ 

Pressioni della Rft 
contro il Nicaragua 

Favorevole invece la Francia - Lo scontro conclusosi con un com¬ 
promesso verbale - L’accordo di cooperazione verrà firmato oggi 

Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — La fìrma, oggi pomeriggio, 
dell’accordo di cooperazione tra la Cee e i paesi 
del Centro America avverrà in un clima incerto e 
segnato da contrasti. I paesi della Comunità, in¬ 
fatti, sono divisi suU’atteggiamento da assumere 
verso il Nicaragua. Da settimane, prima nelle 
forme della diplomazia riservata poi via via sem¬ 
pre più apertamente, il governo di Bonn ha sfer¬ 
rato un’offensiva volta a discriminare Managua 
dagli aiuti comunitari (che dovrebbero toccare 
complessivamente un volume di 40 milioni di 
Ecu, cioè circa 560 miliardi di lire). A motivo 
della loro pretesa, i tedeschi hanno portato le 
misure restrittive delle libertà democratiche e 
civili adottate recentemente dal governo sandì- 
nista. Altri paesi, e particolarmente la Francia, 
pur se sono preoccupati per la piega degli eventi 
pqlitic'. in Nicaragua, respingono l’ipotesi di una 
discriminazione di Managua, sottolineando che 
l’accordo è stato sempre considerato di carattere 
regionale, volto cioè ad aiutare tutti i paesi del¬ 
l’area, particolarmente segnata dal sottosvilup¬ 
po, quali che siano i loro regimi politici. 

Lo scontro tra le due impostazioni è venuto 
alla iu'^e chiaramente ieri, nella prima giornata 
della liunione dei ministri degli Esteri Cee in 
corso 6 Lussemburgo. Una discussione piuttosto 
diffìcile si è conclusa con una «dichiarazione ge¬ 
nerale^, in cui si afferma, tra l’altro, che la Comu¬ 
nità si «farà guidare*, nella concessione degli aiu¬ 
ti, da considerazioni sulla rispondenza delle poli¬ 
tiche dei governi alle finalità democratiche. L’af- 
fermaiione, frutto evidente di un compromesso, 
è abbastanza vaga per essere considerata dai te¬ 


deschi come l’adozione del loro punto di vista (e 
in un comunicato l’hanno subito spacciata come 
una «condizione* per la concessione degli aiuti al 
Nicaragua) e dai francesi come una conferma de) 
loro, cioè come una condizione generale riferita a 
tutti i paesi dell’area. 

Il problema, insomma, non è stato risolto. E 
porta il seme di futuri conflitti che potrebbero 
indebolire ulteriormente la già fiacca iniziativa 
comunitaria aU’inizìativa di pace del cosiddetto 
«gruppo di Contadora*. 

Ben altro atteggiamento ha chiesto alla Cee un 
nutrito gruppo di parlamentari europei, della si¬ 
nistra, ma anche del centro, che si è riunito ieri a 
Lussumbergo in una specie di ■consiglio ombra* e 
che ha lanciato un appello perché i Dodici dis¬ 
suadano gli Usa daH’appoggiare le forze controri¬ 
voluzionarie in Nicaragua, il cui governo è invita¬ 
to comunque a restaurare le garanzìe democrati¬ 
che, condannino il carattere repressivo e antide¬ 
mocratico del regime guatemalteco (sempre con¬ 
trollato dai militari malgrado le recenti elezioni) 
e il rifiuto del Salvador ad avviare un negoziato 
costruttivo per la pace. L’appello invita infine la 
Cee ad impegnarsi in modo più attivo nell’ap¬ 
poggio aH’iniziativa di Contadora. 

E la sostanza di un altro appello reso pubblico 
ieri e firmato da un gran numero di personalità 
politiche europee. 'Rra gli altri Giorgio Napolita¬ 
no. il presidente dei socialisti olandesi Joop den 
Uyl. il socialdemocratico tedesco Wischnewski, il 
liberale britannico David Steel, il socialista greco 
Konstantineas e il centrista francese Olivier 
Stim. 

Paolo Soldini 


Nostro servizio 
PARIGI — Il Partito sociali¬ 
sta fraitcese andrà alle legi¬ 
slative del prossimo 16 mar¬ 
zo fiero della sua etichetta 
«socialista*, sventolando «al¬ 
to e forte la bandiera del so- 
ciaiismo*. convinto della su¬ 
periorità dei valori morali 
della sinistra ai punto di af¬ 
fermare che «il nostro mi¬ 
gliore argomento elettorale 
non è quello che promettia¬ 
mo ma quello che siamo*. 

Davanti alla convenzione 
nazionale del Ps — una sorta 
di minicongresso convocato 
sabato e domenica scorsi per 
abbozzare il programma 
eiettorale del partito e per 
definire le liste dei candidati 
— Michel Rocard ha suscita¬ 
to l’entusiasmo collocandosi 
alia sinistra delia sinistra so¬ 
cialista, lui che ai recente 
congresso di Tolosa aveva 
difeso, senza successo, la ne¬ 
cessità di una svolta social- 
democratica e di una piatta¬ 
forma d’alleanza con il cen¬ 
trodestra per il «dopo 1986*. 

Insamma a Tolosa, che 
non è troppo distante da 
Lourdes, la «città dei miraco¬ 
li», non c’era stato lo sperato 
miracolo unitario ma solo 
uno stiracchiato compro¬ 
messo tra le tesi riformiste di 
Rocard, quelle gestionarie di 
Fabius e quelle fondate sul¬ 
l'identità di sinistra dei so¬ 
cialisti. sostenute dal primo 
segretario Jospin. Il miraco¬ 
lo è accaduto a Parigi, inat¬ 
teso come la svolta a sinistra 
di Rocard. sicché Jospin non 
ha avuto alcuna difficoltà, a 
conclusione dei lavori, a lan¬ 
ciare un vibrante appello al¬ 
l’elettorato socialista in no¬ 
me dì un partito ormai sal¬ 
dato attorno ai propri con¬ 
vincimenti di sinistra. 

In Francia, ha detto Jo¬ 
spin, la destra «è sempre più 
a destra* e sarebbe un errore 
che i socialisti, in queste con¬ 
dizioni. «fossero meno a sini¬ 
stra*. Nessuno, in sede di di¬ 
battito. ha parlato di Lau¬ 
rent Fabius, assente giustifi¬ 
cato. ma tutti hanno consta¬ 
tato che il Partito socialista 
francese nella sua tenuta di 
campagna elettorale ruota¬ 
va ormala attorno all’asse, 
ancora ieri imprevedibile, 
formato da Jospin e Rocard. 

«Rocard ha fatto a Parigi il 
discorso che avrebbe dovuto 
fare a Tolosa*, ha commen¬ 
tato un osservatore. E Pierre 
Mauroy ha dovuto ammette¬ 
re che, di questo passo rocar- 
diano, egli rischiava di tro¬ 
varsi relegato alla destra del 
partito. 

Il fatto è che Rocard ha 
forse capito di aver perso il 
treno di Tolosa e s’è affretta¬ 
to allora a prendere quello 
della convenzione nazionale 
per essere della partita la se¬ 
ra del prossimo 16 marzo, 
quando In me Solferino si 
faranno i conti del voti; ha 
forse capito che prima di po¬ 
ter sperare di vincere la bat¬ 
taglia delle presidenziali del 


1988 bisogna cercare di non 
perdere, o comunque di ri¬ 
durre al minimo te perdite, 
alle legislative che avranno 
luogo tra quattro mesi. 

In effetti, tramontata an¬ 
che per i socialisti più unita¬ 
ri la speranza di una nuova 
alleanza a breve termine coi 
comunisti, e davanti al muro 
di una destra «sempre più a 
destra», restava ai socialisti, 
e dunque a Rocard con essi, 
una soia scelta: una campa¬ 
gna elettorale sui valori del¬ 
la sinistra e del socialismo, 
senza equivoci, per recupe¬ 
rare almeno tutti i voti del¬ 
l’elettorato socialista tradi¬ 
zionale anziché tentare — 
come aveva suggerito Ro¬ 
card a Tolosa — di conqui¬ 
stare voti al centro. 

È dunque su un progetto 
di programma «socialista e 
di sinistra*, di cui si conosce¬ 
rà il testo dennitivo ai primi 
di dicembre, allorché avrà 
ottenuto l’approvazione del¬ 
la direzione, che la conven¬ 
zione nazionale ha chiuso 
unitariamente i suoi lavori 
con più chiarezza e con mi¬ 
nori difficoltà rispetto a To¬ 
losa. 

Sono occorse invece più di 


Brevi 


venti ore di trattative a porte 
chiuse, di pugni sul tavolo e 
di minacce, per arrivare alla 
compilazione delle liste elet¬ 
torali e per convincere alcu¬ 
ni segretari di federazione a 
lasciare un posto «sicuro* ad 
alcuni ministri che con tutta 
probabilità non lo saranno 
più tra quattro mesi e che la 
direzione del Partito ha «pa¬ 
racadutato* là dove avevano 
una garanzìa di ottenere un 
seggio di deputato. 

Le difficoltà per queste si¬ 
stemazioni, non solo di mini¬ 
stri in cerca di impiego ma 
anche di alleati come il cen¬ 
trista Stirn o come l'ex diri¬ 
gente comunista Fitzbin, de¬ 
rivavano dal fatto che il Par¬ 
tito socialista, secondo le sue 
stesse previsioni, avrà 100 
seggi in meno alla Camera 
dopo le legislative del 1986. A 
quanto pare la convenzione 
nazionale, sia pure con diffi¬ 
coltà, è riuscita ad evitare 
crisi locali di una certa gra¬ 
vità grazie alia valvola di si¬ 
curezza delie liste per le ele¬ 
zioni regionali che avranno 
luogo Io stesso giorno delle 
legislative. 

Augusto Pancaldi 


SUDAFRICA 


Immigrati 

neri 

minacciati 
di espulsione 

JOHANNESBURG — Il go¬ 
verno sudafricano si prepara 
a rimandare nei paesi d'ori¬ 
gine centinaia di migliaia di 
lavoratori neri immigrati ed 
occupati soprattutto nell’in- 
dustria mineraria, nel caso 
in cui gli Stati Uniti e l’Euro¬ 
pa concretizzano programmi 
di sanzioni contro il regime 
di Pretoria. La notizia è stata 
data ieri in prima pagina dal 
giornale finanziario di Jo¬ 
hannesburg «Business day*. 
I laveratori neri immigrati 
in Sudafrìca sono circa un 
milione e mezzo, e provengo¬ 
no dal Lesotho, dal Mozam¬ 
bico, dal Malani, dal Botswa- 
na. dallo Swaziland. e dalle 
■homclands», territori bantu 
formaìmente indipendenti. 

Il ministro del lavoro su¬ 
dafricano Pietie Du Plessis, 
commentando la notizia ri¬ 
portata dal giornale, ha det¬ 
to che «non ci sono piani im¬ 
mediati* per il rim^trio dei 
lavoratori stranieri, ma ha 
aggiunto che «il governo non 
ha altra scelta che dare la 
preceoenza alle esigenze dei 
cittadini, per quanto riguar¬ 
da le possibilità di lavoro». 


UGANDA 


Sul «Fokker» 
dirottato 
anche quattro 
medici Rft 

RAMPALA — 11 dirotta¬ 
mento, l’altroieri, del bimo¬ 
tore Fokker in servizio sulla 
rotta interna fra Entebbe 
(aeroporto di Rampala) e 
Arua, nel distretto del Nilo 
occidentale, è stato compiu¬ 
to dal cosiddetto «esercito 
nazionale di resistenza* 
(Nra), la maggiore organiz¬ 
zazione di opposizione arma¬ 
ta al regime ugandese. Lo ha 
confermato ufficialmente il 
ministro degli interni deU’U- 
ganda. Paul Semogerere. 
Fra l’Nra e il governo ugan¬ 
dese sono in corso colloqui 
«di pace*, i quali — hanno 
detto fonti di Rampala — 
non verranno pregiudicati 
dal dirottamento dell’aereo. 

Il Fokker è atterrato nella 
zona sud-occidentale deirU- 
ganda. che è controllata dai 
guerriglieri delI’Nra. Un por¬ 
tavoce di questo movimento 
ha detto che i passeggeri 
«non militari* verranno rila¬ 
sciati (fra essi vi sono anche 
quattro medici della Rft ap¬ 
partenenti ad un’organizza¬ 
zione di assistenza sanita¬ 
ria). ma non hanno chiarito 
cosa accadrà dei membri 
dell’esercito che erano a bor¬ 
do. 


RDT-RFT 


Honecker 
si recherà 
entro l’anno 
a Bonn? 

BONN — II leader della Rdt 
Erich Honecker potrebbe re¬ 
carsi nella Repubblica Fede¬ 
rale prima della fine dell’an¬ 
no. Si tratterebbe di una visi¬ 
ta molto breve: qualche ora 
trascorsa a Bonn e poi tre 
giorni nella sua città natale 
di Wiebeiskirchen. nella 
Saar. Il soggiorno a Bonn, 
ancorché breve, sarebbe, pe¬ 
rò. politicamente significati¬ 
vo. Nella lunghissima e fati¬ 
cosa preparazione della visi¬ 
ta, infatti, le autorità federa¬ 
li avevano finora sempre 
escluso l’eventualità di rice¬ 
vere Honecker nella capitale, 
cosa che rappresenterebbe 
una sorta di riconoscimento 
di fatto dell’altra Germania. 
Ora, invece, sarebbe addirit¬ 
tura previsto, oltre che un 
colloquio con RohI, anche 
un incontro con il presidente 
della repubblica von Wei- 
zsàcker. 

E quanto afferma, alme¬ 
no. la rivista «Der Spiegel», la 
quale cita, come fonte delle 
informazioni, «diversi segna¬ 
li raccolti a Orlino Est*. Se¬ 
condo il settimanale, però, il 
viaggio di Honecker sarebbe 
sottoposto a un «placet» so¬ 
vietico. 


Colloqui di frontiera cino-indiani 

NEW DELHI — Si é conclusa <3 sedicesima sessione dei coHoqu cmo-mdiani 
PCS- la definizione dei confine fra i due Paesi sulTHimalava- 

Assassinio di un lìbico sventato al Cairo 

IL CAIRO — Il ministro delTInterrx) ha annuncialo che è stato sventato uì 
secondo tentatrvo libico di uccidere r ex-pruno muusiro di Tripoli Abdel Hamtd 
Bakoush 

In Urss il capo di stato maggiore turco 

ANKARA — li capo d* stato mag^ore tirco. generale Necdet Urug. è m Urss 
per una visita ufficiale dì quattro giorn*. 

Oggi l'incontro fra Cunhal e Natta 

ROMA — R compagno Alvaro Cunhal. se^etano generale del Pc pcnoghese. 
scontrerà il segretario generale del Po compagno AJessacuft-o Nana aBe 
16.45 di oggi, alle Botteghe Osciue. Cunhal arriva stamani e sr tranerrd fmo 
a g«vedi: domani alle 11.30 terrà urta conferenza stampa. 

Giornalista d'opposizione arrestato a Managua 

MANAGUA — La pohzia politica sandunsta ha arrestato la none scarsa, neia 
sua abitazione, il gnrnalista Norman Talavera. redanore del quotidiano indi¬ 
pendente «La Prensa*. 

Accordo di riconciliazione nel Ciad 

LIBREVILLE — n governo ciadiano ha firmato un accordo di ncotKiiWione 
con uno dei gruppi di opposuione. il «Comitaio d'azione e concertazione del 
Consiglio democratico rivoluzionario». 

Scontri durante uno sciopero nel Bangladesh 

DACCA — La polizia ha arrestato SOO persone e ne ha lente una cnquantma 
(huante uno sciopero nazionaie di sei ore proclamato per protestare contro 
r uccisione di due br/oraton deirutdustna tessile. 

Dimissioni (finte) di Marcos 

MANiiA — In relazione aBe e l ezx a ni presulenziaii dei 17 gennau>. 4 dotatore 
Marcos ha presentato len al Parlamento le sue dmvssioni: queste però «hver. 
ranno effettive — è stato precisalo — solo se Marcos non sari rieletto. 

Nuovi colloqui di pace in Libano? 

BEIRUT — Intensi coSoqui a Damasco per cercar di sbloccare Pimpasse che 
ha unpedito r accordo di tregua e nconafiazione fra le dhiarse mdate M>anes). 
Nel Sud. intanto, si combatte aspramente fra resisterua Ibanese e truppe 
israeliane affiancate data milizia fantoccio. 

Civili uccisi da separatisti Tamil 

COLOMBO — In un attacco compiuto contro un vdaggm nel nord-est deio 
Sn Lanka da separatisb Tanta, sei ovili sono nmasb uccisi. 



TERRORISMO 


Nuovo attentato all’aeroporto 
dì Lussemburgo, un ferito grave 

LUSSEMBURGO — Nuovo attentato nella notte all’aeroporto di Lussemburgo, dopo i due che 
domenica avevano danneggiato apparecchiature dello scalo senza fare vittime. La nuova esplosione, 
provocata da un ordigno rudimentale, ha invece ferito gravemente un tecnico di una impresa di lavori 
pubblici che stava rimuovendo i rottami delie apparecchiature colpite dalle altre due bombe. L’ordi¬ 
gno era stato raccolto dallo stesso tecnico. Attentato anche a Berlino-Ovest, ali’isttiuto aerospaziale 
del Politecnico: danni per circa 35 milioni di lire italiane. La polizia ritiene che questo attentato sia 
stato compiuto da elementi della «Raf>, o da loro simpatizzanti, i quali considerano l’istituto di 
navigazione aerea e spaziale come parte delia industria degli armamenti. 

NELLA FOTO: le apparecchiature devastate dalle esplosioni di domenica a Lussemburgo 


_ POLONIA _ 

Stefan OIszowski abbandona 
ruffìcio politico del Poup 

Sì parla anche di una sostituzione come ministro degli Esteri 


VARSAVIA — Il ministro degli Elsteri po- 
iacco Stefan Oiszowski si è dimesso ieri 
dali’Ufficio politico del Comitato centrale 
del Poup, durante i lavori dei plenum in 
corso a Varsavia. Lo ha annunciato ieri 
sera la televisione polacca, precisando che 
Kazimierz Barcikowskl, nominato nei 
giorni scorsi vicepresidente del Consiglio 
di Stato si è dimesso dalia Segreteria del 
Cc, rimanendo però nell’Ufficio politico. 
Marian Wozniak, primo segretario del 
Poup a Varsavia e membro deU’Ufficio 
politico, è entrato invece a far parte della 
Segreteria. 

1 cambiamenti annunciati ieri si ag¬ 
giungono a quelli delia settimana scorsa, 
quando il gen. Jaruzelski ha lasciato 11 po¬ 
sto di capo del governo a Zblgniew Mes- 
sner per diventare presidente del Consi¬ 
glio di Stato, e cioè capo dello Stato, man¬ 
tenendo comunque la carica di segretario 
generale del Poup. A questo punto si fa 
anche dubbia la presenza di Stefan Oiszo¬ 
wski alia testa del dicastero degli Esteri. 

Se per Oiszowski le dimissioni dall’uffi¬ 
cio politico equivalgono ad un secco al¬ 
lontanamento dalia direzione del partito 
e, forse, anche dal governo, più soffice ap¬ 
pare la «discesa» di Barcikowskl, che per¬ 
de la segreteria ma rimane membro del 
politburo e diviene vicepresidente del 
Consiglio di Stato. Firmatario degli ac¬ 


cordi di Stettino nel 1980, ritenuto come 
un elemento «moderato», egli è ben consi¬ 
derato negli ambienti episcopali con i 
quali ha frequenti contatti come capo del¬ 
la parte governativa nella commissione 
mista. Considerato fino al 1984 come una 
delle principali personalità del partito, 
n^li ultimi tempi la sua figura appariva 
in costante, sia pur lento, declino. 

La «scomparsa» di Oiszowski e il declino 
di Barcikowskl, tolgono dalla direzione 
del Poup quasi tutti gli esponenti più im¬ 
portanti ledati alla gestione dei partito nel 
periodo di Gierek e di «Solldamosc». DI 
essi, fra le figure di rilievo, rimane soltan¬ 
to Czyrek, che appare, ora, a^l osservato¬ 
ri, come il numero due del Poup dopo U 
generale Jaruzelski. 

Marian Wozniak, 49 anni, membro del¬ 
la commissione per la riforma economica, 
appare invece come uno del «giovani tec¬ 
nocrati» in rapida ascesa e con un grande 
futuro. Egli appartiene infatti al periodo 
del «dopo-Solidamosc» ed è divenuto 
membro dei Cc del Poup nel 1981. 

Tensione si è intanto verificata a Varsa¬ 
via quando un migliaio di persone, che 
avevano assistito a una messa nella catte¬ 
drale in occasione deirannlversario del- i 
l’indipendenza, hanno tentato di raggiun- < 
gere in corteo la tomba del milite Ignoto e 
la cosa è stata impedita dalla polizia. 
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Renato Altissimo 


ROMA — E la scommessa di 
assicuratori giovani, attenti 
alle evoiuxioni politiche 
quanto a quelle del mercato; 
ma è anche il cavallo di bat¬ 
taglia di •vecchie volpi» delu¬ 
se di restare al palo rispetto 
al ‘boom» delle assicuraxioql 
in Europa e Oltreoceano. E, 
comunque, a detta di tutti, il 
business degli anni Novanta, 
con un occhio al Duemila. 
Polizze vita, ovvero •meglio 
assicurati che solo vecchi», 
ovvero ancora come costrui¬ 
re una previdenza privata 
accanto al pilastro di quella 
pubblica, in buona sostanza 
dcll'Inps. C'è una distinzio¬ 
ne: in questo breve viaggio 
nelle socict.i di assicurazio¬ 
ne, un mondo in pieno sub¬ 
buglio, abbiamo trovato 
maggioritaria la tesi dei due 
pilastri, anzi tre. Una pensio¬ 
ne di base in regime obbliga¬ 
torio, affiancata con pari di¬ 
ritti da un’offerta pluralisti¬ 
ca di -integrazioni- (di cate¬ 
goria, di azienda), infine, 
non per tutti, la possibilità di 
polizze individuali, più per¬ 
fezionate delle attuati. Ma 
c’c anche chi pensa che la 
buona salute del primo pila¬ 
stro sia fa principale garan¬ 
zia da ricercare. Non solo per 
il terzo, ma anche per il se¬ 
condo pilastro, gli assicura¬ 
tori si sentono i più adatti, 
profc.ssionalmente, a gestire 
queli'immenso movimento 
di risorse che si attiverebbe 
qualora si r/conoscesse •pari 
dignità’ ad una previdenza 
parallela a quella sociale: 
30-40 mila miliardi in un an¬ 
no, soltanto all'inizio. Desti¬ 
natari del terzo pilastro, in¬ 
fatti, sarebbero sempre e sol¬ 
tanto i ceti più abbienti, i la¬ 
voratori a più alto reddito. 




Duemiia 


Le società si preparano a gestire, oltre alle polizze individuali, 
contratti aziendali e di categoria - Cosa ne dicono i dirigenti Antonio Longo 


Mentre il secondo riguarde¬ 
rebbe la grande maggioran¬ 
za, tutti quelli che .sentono di 
avere una pensione insuffi¬ 
ciente. Una prospettiva che 
ha mobiltato, attorno al 
mercato assicurativo, tutti I 
gruppi finanziari e i potenta¬ 
ti economici. Nella concen¬ 
trazione (6 gruppi: Generali, 
Ina, Ras, Fondiaria, Sai e 
Toro detengono circa il 74% 
del 13.600 miliardi di premi 
registrati da Mediobanca nel 
suo rendiconto sulle società 
consolidate) e nel vario in¬ 
treccio di partecipazioni fi¬ 
nanziarie ed azionarie sono 
entrati e stanno rientrando 
Agnelli e De Benedetti, 
Schimberni e Donami, come 
il discusso CabassI. E gioca¬ 
no sul terreno delle assicura¬ 
zioni partite infuocale come 
quelle di ieri per il controllo 
dctl’cditoria c delle comuni- 
cazionlfo dell’altro ieri perla 
chimica e la siderurgia). 

Vi sono fattori che concor¬ 
rono a questo assalto. Tra 
l’altro anche il fatto che c’è 
un crescente Intreccio fra 
servizi (e prodotti) assicura¬ 
tivi e bancari, in sintonia con 
la crescente finanziarizza¬ 
zione dei gruppi industriali 
più importanti, pubblici e 
privati. Ma certamente vi è 
anche un fatto specifico, la 
possibilità cioè, attraverso i 
fondi pensione, di realizzare 
investimenti finanziari sicu¬ 
ri, a lunghissima scadenza. 
Qualcuno alimenta anche il 
sogno di entrare in fattiva 
concorrenza col prodotto fi¬ 
nanziario ancora più ambi¬ 
to, i titoli di Stato. E di ero¬ 
derne una parte di spazio. 

•Il nostro Paese ha biso¬ 
gno che la grande offerta di 
risparmio privato non venga 


bruciata dal debito pubbli¬ 
co», esclama Antonio Longo, 
presidente dell’Ina, che si 
mostra il più convinto della 
convcnienza.per tutta la col¬ 
lettività, di aumentare attra¬ 
verso la previdenza integra¬ 
tiva gestita dalle assicura¬ 
zioni risposte concorrenziali 
alla richiesta di investire che 
viene dalle famiglie. SI calco¬ 
la che solo di interessi dete¬ 
nuti sui Bot, nelle case italia¬ 
ne circolino qualcosa come 
20-25 mila miliardi, non più 
nascosti sotto il classico 
mattone; ma sempre troppo 
fermi, a parere degli assicu¬ 
ratori. Una recente ricerca 
della loro associazione, l’A- 
nia, ha rivelato che gli italia¬ 
ni si preoccupano -troppo 
poco» della loro vecchiaia e 
fidano ancora •troppo» nella 
pensione e nella liquidazio¬ 
ne. 

Un ponte per la transizio¬ 
ne, una prima sperimenta¬ 
zione del secondo pilastro 
che non turbi troppo gli at¬ 
tuati equii/brt, viene suggeri¬ 
to proprio guardando a que- 
st’ultima «risorsa»; l’inden¬ 
nità di fine rapporto. Se ne è 
parlato anche nel piano 
triennale dell’Unlpol, in cui 
Cinzia Zambelii (presidente) 
ha criticato le conclusioni 
apocalittiche della ricerca 
Iml-Ina-Bankitalia, sinteti¬ 
camente nota come la tesi di 
•un pensionato ogni assicu¬ 
rato», dopo II 2000 natural¬ 
mente. Se la pensione media 
annua, nel 2015, precipiterà 
al 38,7% dello stipendio — si 
domanda Zambelii — quan¬ 
to costerebbe portarla alla 
legittima aspettativa 

deU’80%?Echl pagherebbe? 


Invece già oggi, con un pre¬ 
lievo ai appena II 7,40% della 
retribuzione, le somme ac¬ 
cantonate per la liquidazio¬ 
ne se fossero Investite in 
pensione Integrativa, frutte¬ 
rebbe! o dopo 40 anni un 
20-22%. Che è II massimo as¬ 
sicurato dai fondi pensione 
privati americani, l’esemplo 
più caro agli assicuratori del 
ramo-vita. 

In ogni caso, lo sbarra¬ 
mento, lo scoglio da supera¬ 
re è II fisco, solo secondaria¬ 
mente viene II problema di 
destinare — secondo le 
aspettative delle società di 
assicurazione — una quota 
di contributi al »secondo pi¬ 
lastro». E qui c’è anche chi 
pensa sia meglio non coin¬ 
volgere I da tori di la varo, per 
non incoraggiare il^ lavoro 
nero (e diminuire così il flus¬ 
so di risorse). La richiesta fi¬ 
scale è relativamente sem¬ 
plice: detassare, al massimo 
sospendere (spostare cioè la 
tassazione dal momento di 
stipula a quello del godimen¬ 
to della rendita), equiparan¬ 
do al trattamento del contri¬ 
buti sociali le quote destina¬ 
te dal lavoratore a previden¬ 
za integrativa. 

•Oggi la rendita è colpita 
due volte — dice Armando 
Zimolo, direttore delle Assi¬ 
curazioni Generali —; tasse 
sui premi e tasse sulla rendi¬ 
ta maLurata. Perla pensione, 
invece, sì versano contributi 
senza tasse e solo al momen¬ 
to del godimento c’è l'impo¬ 
sizione fiscale. Ci sono due 
possit‘llità di eliminare que¬ 
sta situazione non equa: o la 
deducìbilità del premi versa¬ 
ti per ie rendite; o un'aliquo¬ 
ta giusta, che potrebbe esse¬ 
re del 12,50 per cento, sulla 


capitalizzazione che ha dato 
luogo alla rendita». 

Siamo già entrati, con ren¬ 
dila e capitalizzazione, nel 
cuore del business. Il mecca¬ 
nismo funziona così: i premi 
versati, anno per anno, da un 
lavoratore — diciamo un mi¬ 
lione in un anno, oggi — 
vengono capitalizzati, cioè 
investiti (nel mercato Immo¬ 
biliare, o preferibilmente In 
titoli di Stato, o ancora In 
azioni oppure nel più sofisti¬ 
cati prodotti ‘misti» che II 
mercato parabancario sfor¬ 
na a ripetizione), ma non 
completamente. Quando, 
dopo 20 anni ad esempio. Il 
lavoratore arriva alla sca¬ 
denza di un tale contratto 
assicurati vo-previdenzia le, 
si troverà una rendita: le as¬ 
sicurazioni caieoiano che so¬ 
lo il 40% di ciò che esse paga¬ 
no sia frutto di quella capita¬ 
lizzazione e solo ciò, pertan¬ 
to, possa e debba essere tas¬ 
sato. Al 12,50 per cento, ap¬ 
punto. 

Un -piccolo» beneficio fi¬ 
scale — già introdotto in via 
di principio — viene chiesto 
anche per incentivare il terzo 
pilastro, le polizze individua¬ 
li. Una partita, questa fisca¬ 
le. sulla quale il dibattito 
parlamentare e in seno a! go¬ 
verno è molto vivace. Segna¬ 
li contraddittori ne fanno fe¬ 
de: dopo la recente tassazio¬ 
ne delle polizze vita, ad 
esempio, in seno al Cipe (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione econo¬ 
mica) sono risultati maggio¬ 
ritari orientamenti opposti. 

Nadia Tarantini 

(Continua) 


ROMA — Qualche anno davanti ai .fat¬ 
ti*. ("è un calli demuiiraficfi in lutto il 

I ìiivsv. ina a Milano. Torino, (ìenova, 
toma. Napoli e Palermo il trend nettati¬ 
vi! delle na‘"Cice era a'tà stato .anlicipa- 
to. di almeno cincpie anni. Stesso di- 
scorM) per l’occupazione: diminuisce in 
iiiltn Italia, ma iirimn (e di più) c dimi¬ 
nuita nelle sei grandi aree urbane. K an¬ 
cora: calano le ic.-were del sindacato (per 
la ('pii in que.stn proporzione: tra lavo¬ 
ratori attivi e pensionali ha perso lo 
di i.scrilti nell’H:). un altro 0.21 
neirm e un nitro 1.04 neirHó)? Bene, 
nelle zone metropolitane la flessione è 
qualcosa di molto più prande: menu 
4.ri', neirtil. meno O.O.I nell’tM. meno 
2.42 quest'anno. Ci sono, in.summa, pro¬ 
blemi che ripuardano .siiecifi- 
cntamenie- le prandi città. Hanno pro¬ 
blemi particolari che vanno affrontati 
con .ottiche. — e con rivendicazioni — 
particolari. Ecco da cosa nasce il conve- 
pno della ('pii. ajierio ieri e che si con¬ 
cluderà oppi a Koma airHuiel Ritz. sulle 
.aree metro|Mililane». 


Innanzitutto, un elemento per inqua¬ 
drare il problema. Nessuno dice che Ge¬ 
nova, Milano, Torino, Roma, Napoli e 
Palermo sono upuali tra loro. Ma. come 
ha spiepaiu nella sua relazione Vittorio 
Valenza, coordinatore deU’ufficio orga¬ 
nizzazione della CpiLtn queste città so¬ 
no di più i fattori che le «rendono omo- 
penee.. Sono tante insomma le cose che 
rendono simili que.ste sei città e soprat¬ 
tutto le rendono diverse dal resto del 
pae.se: le strutture produttive, il rilievo 
che qui assumono le attività finanziarie 
(nelle sei città si concentra il 40'f delle 
attività creditizie), il fatto che in queste 
aree si raggruppa il 55', di quello che si 
definisce .rìndu.stria della cultura e 
deH’informazione.. il processo di terzia¬ 
rizzazione (come hanno detto diverse 
relazioni nelle sei città si concentra il 
20', del settore) e cosi via. È ovvio che 
di fronte ad un modello che cambia — 
dirà ancora Vittorio Valenza — va an¬ 
che ripen.saio il ruolo del sindacato. Co¬ 
me? .l’rendiamo l'industria — dice an¬ 
cora Valenza —. Oggi nelle aree metro¬ 


politane non c’è più la grande fabbrica, 
con tanti dipenoenti. la roccaforte del 
sindacato. Oggi c'è una miriade di picco¬ 
le e medie imprese, disperse nel territo¬ 
rio. 11 nostro compito allora deve essere 

D uello di decentrare (a contrattazione, 
i unificare nel negoziato territoriale 
quello che la ristrutturazione ha separa¬ 
to». 

E «sperimentazioni» il sindacato le 
vuole provare anche nel pubblico impie¬ 
go (il materiale distribuito al convegno 
sta a dimostrare che non tutti hanno 
compreso l'importanza di questo setto¬ 
re dell'occupazione; «In Lombardia, per 
dirne una, ii Comune di Milano è diven¬ 
tato oggi la fabbrica più grande»). Novi¬ 
tà in questo caso significano vertenze 
per riorganizzare gli uffici, renderli più 
funzionali, per rispondere alle esigenze 
di questa città e anche — perché no? — 
«novità, vuol dire riconoscere, pure dal 
punto di vista del salario, la «particola¬ 
rità* di chi lavora nelle grandi città («Ti 
sembra che sia la stessa cosa fare l'auti¬ 
sta a Roma o in un piccolo centro?»). 


Ancora, nelle grandi città, più che al¬ 
trove, il sindacato punta a diventare 
«interprete» del lavoratore-cittadino 
che ha bisogni nuovi, che vuole lavorare 
meno per dedicarsi di più allo studio, 
alla cultura, allo svago. Ó'è un problema 
mrò: quale sindacato farà tutto questo? 
Quello «elefantiaco», che raggruppa tut¬ 
te le categorie della città. La risposta, 
scontata, e no: il convegno ha delineato 
una riforma organizzativa — che è «den¬ 
tro» la grande riforma della Cml — che 
prevede i «sub-comprensori». Delimita¬ 
le aree d'intervento, più piccole degli 
attuali comprensori dove la gente, i la¬ 
voratori po5.<;ano farsi sentire. Ma ade¬ 
guarsi significa anche altro: ha poco 
senso infatti parlare di sindacato mo¬ 
derno quando al Comune di Milano, che 
coinvolge migliaia di lavoratori, c’è an¬ 
cora il vecchio rappresentante sindaca¬ 
le. non ci sono i delegati. E questa «rifor¬ 
ma. costerebbe davvero poco. 

Stefano Bocconetti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una grossa 
breccia nel fronte padronale 
che vorrebbe bloccare la 
contrattazione aziendale è 
stala aperta alla Facis, la più 
grande industria italiana di 
abbigliamento con 5.200 la¬ 
voratori in vari stabilimenti 
del Piemonte. Dopo mesi di 
lotte c trattative è stato rag¬ 
giunto. tra la direzione del 
«Gruppo Finanziarlo Tessi- 
ie-Faets» e la Fulta, un ac¬ 
cordo importante soprattut¬ 
to in tema di occupazione, di 
controlio delle ristruttura¬ 
zioni ed innovazioni tecnolo¬ 
giche. di collegamento tra 
salario c recuperi di produt¬ 
tività. 

Il punto politicamente più 
significativo dcirintcsa è la 
riaffermazione del principio 
che la contrattazione dovrà 
svilupparsi con continuità, 
anche a livello del singoli 
stabilimenti, in particolare 
sulle innovazioni tecnologi¬ 
che, per le quali la Facis in¬ 
vestirà 28 miliardi. Saranno 
Informati l consigli di fab¬ 
brica, attivati meccanismi di 
tutela dei lavoratori In caso 
di interruzioni dcirattlvltà 


produttiva e si procederà al¬ 
ia formazione professionale 
dei lavoratori interessati alle 
nuove tecnologie. 

Su) terreno dell’occupa¬ 
zione. sono previste 300 as¬ 
sunzioni (parte già fatte, 
parte da realizzare), la distri¬ 
buzione fra tutti i lavoratori 
della cassa integrazione per 
eventuali cali di ordini, l’af- 
fidamcnto di lavoro decen¬ 
trato (che è il 13®i del lavoro 
totale) anche a cooperative 
di lavoratori e cassintegrati. 
Inoltre è previsto il part-ti¬ 
me per i lavoratori che ne 
facciano richiesta. 

Sul rapporto tra salarlo e 
produttività, si è partiti dal 
riconoscimento dell'attuale 
rendimento individuale e 
collettivo dei lavoratori, sta¬ 
bilendo che 11 premio annuo 
aumenterà di 223 mila lire 
per ^ciascuno dei prossimi tre 
ann\ (in totale perciò quasi 
700 mila lire) se sarà mante¬ 
nuto il rapporto del 1985 tra 
ore effettivamente lavorate 
ed ore contrattuali, aumen¬ 
terà di altre 40 mila lire per 
ogni 1% in più e diminuirà 
di 20 mila lire per ogni l%in 
meno. In aggiunta a ciò, so¬ 
no state modificate le scale 


di cottimo, con aumenti me¬ 
di di 30 mila lire mensili a 
parità di rendimento attua¬ 
le, ed è stata estesa l'indenni¬ 
tà di mansione agli operai 
delle sale taglio. 

Se alla Facis si è riusciti a 
passare, la contrattazione ri¬ 
mane bloccata in decine di 
altre aziende piemontesi, so¬ 
prattutto metalmeccaniche. 
Anche in questo settore sono 
state aperte delle brecce, con 
350 accordi conclusi che in¬ 
teressano oltre 100 mila la¬ 
voratori. Ma ci sono vertenze 
aperte già da sei mesi, mi¬ 
gliaia di lavoratori che con¬ 
tinuano a fare da tanto tem¬ 
po 2-4 ore di sciopero ogni 
settimana, senza essere riu¬ 
sciti nemmeno a conquistar¬ 
si Il tavolo di trattativa. È il 
caso della Champion (cande¬ 
le per auto) dove I lavoratori 
hanno già totalizzato 85 ore 
di sciopero. E’ il caso delle 
più grosse industrie metal¬ 
meccaniche, come il Comau- 
Fiat (3.500 lavoratoriX l'A- 
spera-Flat (3.500 dipenden- 
tix la Pininfarina, la Micro¬ 
tecnica, la Cromodora. 

Michele Costa 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 14 novembre; il pagamento sarà effettuato il 18 novembre 1985 al 
prezzo di emissione di 99,75%, senza versamento di alcuna provvigione. 

• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 6,75%. 

• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo dì prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


FINO AL 14 NOVEMBRE 


Prezzo 
di emissione 

99,75% 


Durata 

anni 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


6J5% 14,03% 






CT 


i 




Per le grandi città la CgiI pensa 
ad un sindacato fatto «su misura» 

Convegno a Roma della confederazione sulle aree metropolitane - Roma, Torino, Milano, Genova, e Palermo 
«anticipano» e accentuano i problemi del resto del paese - Una riforma organizzativa per legarsi al territorio 


NATURA e SALUTE 



EURODIDRITICn 


il numero 1 delle scuole di informatica 


Efficienza e salari, accordo alla Facis 

Nella più grande industria italiana di abbigliamento riaffermato il principio di una contìnua contratta¬ 
zione - Trecento assunzioni e un piano di distribuzione del lavoro - Le vertenze aperte in Piemonte 




Firn sul «matrimonio)» Falck-Finsider 

ROMA — n sindacato é sempre più preoccupato per la marteon/a di una 
stratega nel settore stdenas^o. e dona poca etnarerza e trasparerua srA*affa¬ 
re di cu- tutti parlano, con 4 quale — dice la Firn — «sembra che s« vogka 
Sistemare solo un pezzo deHa nostra sNferurgia*. SuH'accordo con la Fmsxler. 
■en. ■ Faick hanm ribadito 4 loro scetticismo: «La Situazione è fluida e 4 buon 
esito dtetnde dai governo*. I sindacati, comunque, hanno chiesto un incontro 
Ingente con 4 governo, e con la Faick e la Fmsider. 


Evoluzione positiva» dicono ie indagini Cee 

BRUXELLES — Le «inazioni con^inturak mostrano un aumento della pro¬ 
duzione «Nkistnale del 4,3% a kigko (suSo stesso mese dell'anno scarso), 
mentre rmrXe di agosto ha segnato un 2.4% m più. La tendenza degl» ulumi 
tre mes- segna lOi aumento deiT 1 %. con in rallentamento per quanto riguar¬ 
da Italia e (Iran Bretagna. I valori sono al 4.5% n pù se si confronta lo stesso 
tnmestie B5 su 84. La domanda Cee di eleitnoia, d'altra parte, ha segnato 
un rumento del 4% nel primo semestre tk quest'anno, m valore tutto 
somma-o modesto. Questa la graduatoria dei paesi; prima la Germana, 
scguon» Gran Bretagna. Iiaha e Francia. Quesfutuma ha -2,2% negli mve- 
stiment-. 

Riprende il confronto fra la Fiat e i sindacati 

ROMA — Domar* le delegazioni del gruppo e la Firn si «Kontreranno por 
esaminare la «lestior* mdustnah del settore auto. La nunone awieré, nei 
fatti, ar-ehe la verifca del'accordo del 1983 sulla cassa ntegrazione, che 
scade a4a fne di quest'anno. 

È nata la Liquipibigas dell'Enì 

ROMA — Dana fusione fra Lkjmgas e Pibigas. con trenta ttabikmenti. 900 
dipendenti e oltre 100 mihsrdi di investimenti. 
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VITA UNIVERSALE 
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Viene a casa tua 
ad insegnarti il computer 

l’rt innmcrrt iTiamenT* 4 computar vnlo i libo nnn bevano pvr qu-nio EUROOIOATT1CA ha arato ACCESS 
t'ARD 6 kbn A OBIETTIVO L\EOR.MAT1CA ♦ FILO DIRETTO e POSTAL SERVICE 

Dcaanv lo fTiidxi le KuuU Vi segue per (rWfono. con FILO DIRETTO. 12 ore «1 giomo e corregge i vosm «settia con 
fXIST AL tiERViC E per conootere c conimenierc 4v<M rro staro di apprmdanrr.to Vi assshemo cofientrmente « do- 
pri resennf ^ehcio prnso Teshrmo « ntesrwno EATTESTATO DI reOFESSIONALTTA' che m r.smsce eutome&ce- 
mrnv iwIIf ksrr dri prrvineV cpeoelitreto che le er-ende dd senorc a nefurdono da lulUi balie 
sOOIMSi-ATTI o RIMBOHsAD t le Vostre getenzie TOTALE spedre 4 tegfiendo eTcgeio « se 4 corso non Vi soddt- 
sti t* li piitctr nsp-nira mtrn 7 gvmi e sererr immad-eiementr rmburseh 
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Il debito internazionale 
al centro delle discussioni 
a Basiiea e Washington 

Sensibile aggravamento col calo dei prezzi delle materie prime - Il Tesoro Usa si indebita 
al ritmo di 18 miliardi di dollari al mese - Nuovo prestito in Ecu dello Stato italiano 


ROMA — La riunione mensile dei go¬ 
vernatori delle banche centrali, dome¬ 
nica c lunedi a Basilea, si è occupata dei 
•piano Baker, per i debiti internaziona¬ 
li. Da oggi per tre giorni, a Wasghinton, 
per iniziativa dei parlamentari Jack 
Kemp e Bill Bradley, una conferenza 
monetaria internazionale si occupa an¬ 
cora del medesimi debiti, soprattutto 
riguardo all'America Latina ed al ruolo 
del Fondo monetarlo. A tre anni da 
quando è .scoppiata la crisi sembra tut¬ 
to sia ancora al punto di partenza. La 
ragione pare chiara: il governo di Wa¬ 
shington ha illuso chi ha voluto essere 
illuso circa le soluzioni facili mentre la 
situazione peggiorava. Ieri a Londra il 
mercato dello stagno, risorsa decisiva 
di quattro fra i paesi più indebitati del 
mondo (Brasile, Bolivia, Indonesia e 
Malaisia) subiva un crollo a causa del¬ 
l’indebitamento senza uscita del «car¬ 
tello.. 

A Basilea gli americani pare abbiano 
trovato i banchieri europei pronti a rifl- 
nanziare il debito internazionale. Un ri- 
finanziamento senza prospettive qualo¬ 
ra non si intervenga su due fatti: la ca¬ 
pacità di esportazione dei paesi indebi¬ 
tati ed un sostegno reale del Fondo mo¬ 
netario internazionale con risorse al¬ 


l'altezza della situazione (si tratta di 
fronteggiare il rinvio per molti anni dei 
rimborsi di centinaia di miliardi di dol- 
lari). La riunione odierna di Washin¬ 
gton è promossa da oppositori di Rea- 
gan c pare orientata ad affrontare que¬ 
sti problemi. Da parte italiana saranno 
presenti due personaggi, Carli e De 
Ruggero, che hanno avuto un ruolo 
centrale nella politica monetaria italia¬ 
na. 

Dalla Francia è partito Valéry Gl- 
scard d'Estaing che oggi sostiene 11 raf¬ 
forzamento dell'Ecu come moneta eu¬ 
ropea ed alcune riforme del Fondo mo¬ 
netario internazionale. La riunione 
Kemp-Bradley non può essere il sosti¬ 
tuto della conferenza monetaria inter¬ 
nazionale proposta senza successo dal 
presidente francese Mitterrand. Indica, 
tuttavia, fino a che punto gli stessi am¬ 
bienti politici e di affari statunitensi so¬ 
no scossi daircvoiversi caotico degli 
eventi. 

Questa settimana il Tesoro degli Sta¬ 
ti Uniti chiede 18 miliardi di dollari per 
finanziare il deficit di un solo mese. La 
banca centrale (Riserva Federale) ha 
fatto di tutto per facilitare il prestito 
dell'enorme domanda finanziaria. Que¬ 
sto però non può avvenire senza effetti 


di prosciugamento sul credito e rialzo 
del tassi d'interesse. 

Sull’altra sponda del Pacifico, a To¬ 
kio, la banca centrale giapponese inter¬ 
viene per rivalutare lo yen nel confronti 
del dollaro. La rivalutazione rispetto al 
22 settembre è già stata dei 16%. Ci si 
chiede se questo basterà a ridurre le 
esportazioni giapponesi negli Stati Uni¬ 
ti. Nei primi dieoi mesi deii'85 il saldo 
della bilancia commerciale de) Giappo¬ 
ne è stato attivo per 34 miliardi di dolla¬ 
ri. Le esportazioni giapponesi sono au¬ 
mentate del 14,8%, La rivalutazione 
dello yen rincara le merci acquistate 
dagli americani Bisognerà vedere in 
che misura ne farà diminuire l'acqui¬ 
sto. C’è il pericolo che i consumatori 
americani e i venditori giapponesi si in¬ 
contrino a mezza strada nel riequilibrio 
del prezzi con scarsi effetti sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

In tal caso una sola strada resta aper¬ 
ta: quella di un-i forte recessione che 
riduca il potere d'acquisto internazio¬ 
nale degli Stati Uniti in modo ancora 
più drastico. Il risanamento del deficit 
pubblico diventerebbe allora anche più 
doloroso. Sono dol resto anche i proble¬ 
mi aperti in Italia dove il Tesoro lancia 
un prestito estero (750 milioni di Ecu) 
all’indomani della mancata sottoscri¬ 
zione del 50% dei Bot messi all'asta. 


Commesse 
atomiche 
europee: 
il 13% 
alUtalia 

Lo ha comunicato ieri 
l’Enea - Sono numerose 
le industrie interessate 


ROMA — LTtalia ha li 13% 
delle commesse Euratom. a 
fronte di un costo pari 
aira% delio stesso pro¬ 
gramma. Lo ha comunicato 
Ieri l’Enea (l’ente per le 
energie alternative) nel cor¬ 
so di un incontro avvenuto a 
Frascati con le principali 
Industrie italiane interessa¬ 
te al programmi nucleari 
europei (Fiat, Ansaldo, Gali¬ 
leo, Magrini, Selenla, Slelte, 
Snla Techlnt, Tibb Tecno- 
masio,'Esa, Sma). L’impe¬ 
gno finanziario dell’Enea, 
fra il 1985 e il 1086, sarà di 
450 miliardi di lire. Tra que¬ 
sto scorcio di anni Ottanta e 
il Duemila, comunque, le 
imprese Italiane potranno 
partecipare anche ad altri 
progetti europei. 

In particolare, è stato det¬ 
to Ieri, la progettazione del 
grandi magneti dell’Ansal- 
do, dopo la macchina italia¬ 
na Tokamak, servirà ad im¬ 
pianti slmili in Francia e in 
Gran Bretagna. L’impegno 
delle industrie italiane è ri¬ 
chiesto nella costruzione di; 
superconduttori, material), 
alimentazioni elettriche, si¬ 
stemi di controllo. 


ROMA — li direttore della 
Confindustria Annibaldi ed 
il direttore dell’Assobanca- 
ria Gianani hanno celebrato 
Ieri l'emergere di «obiettivi 
comuni* fra banca ed impre¬ 
sa. Sembrano lontani i tempi 
in cui il presidente della 
Confìndustria (allora Vitto¬ 
rio Merloni) contestava 1 dif¬ 
ferenziali di tasso applicati 
dalle banche discriminando 
la clientela per categorie, re¬ 
gioni c talvolta anche «a vl- 
sta«, sulla base di valutazioni 
non obiettive. La Confindu- 
stria di Lucchini cd Annibal¬ 
di non chiede più ai banchie¬ 
ri di definire con chiarezza, 
in pubblico, le regole del gio¬ 
co. 

Eppure, l’occasione c’era; 
il tasso di sconto è sceso di 
mezzo punto quattro giorni 
addietro. Solo tre banche 
(Bnl, S. Paolo, Cassa rispar¬ 
mio Torino) e qualche istitu¬ 
to minore hanno trasferito la 
riduzione ai rapporti con la 
clientela. Oggi si riunisce il 
comitato deirAbi per «esa¬ 
minare la situazione». Era 
proprio il coso di fornire una 
diagnosi, di chiarire i punti 
di vista rispettivi, visto che 
poi il presidente della Con- 
findustria Lucchini ha com¬ 
mentato la riduzione del tas¬ 
so di sconto dicendo che «sia¬ 
mo lontani» dall’avere porta¬ 
to il costo del denaro in posi¬ 
zione neutrale rispetto alte 
decisioni di investimento. 

È stato in verità Gianani a 
parlare di più di «comuni 
obiettivi». Motivo; le banche 
starebbero entrando in una 
fase concorrenziale e, al pari 
delle imprese, si troverebbe- 


Caro denaro: 
c’è un accordo 
tra Abi e 
Confìndustria? 

In un convegno a Roma Annibaldi e Gianani 
parlano di convergenza fra imprese e banche 


ro ormai a fare i conti con 1 
loro costi. Le banche, dice 
Gianani, guadagnano sem¬ 
pre meno sull’intermedia¬ 
zione del denaro; sempre più 
sui servizi. Questo è vero, ma 
basta per parlare di concor¬ 
renza e di un mercato finan¬ 
ziario cui tutti accedono in 
condizioni di sostanziale pa¬ 
rità? In realtà soltanto un 
manipolo di imprese riesce, 
attraverso la borsa e il con¬ 
trollo sui fondi comuni d'in- 
vcstimcnto. a finanziarsi sul 
mercato in concorrenza con 
gli intermediari bancari. Il 
dr. Annibaldi può benissimo 
identificare la Confìndustria 
con questo manipolo. Gli im¬ 
prenditori reali, però, sono 
una categoria più vasta. I lo¬ 
ro problemi sono ancora di 
equilibrio fra risorse proprie 
e credito. 

Non si è riusciti a sapere, 
nel convegno di ieri, a che 
punto siamo con il rapporto 


indebitamento/mezzl pro¬ 
pri. Annibaldl ha detto che 
«non gli place» il sistema 
agevolativo del credito all’e¬ 
sportazione. Nelle stesse ore, 
da una tribuna piuttosto di¬ 
stante — un convegno delia 
Confapi a Parma — il mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Ge¬ 
rla annunciava un progetto 
di legge sui consorzi all’e¬ 
sportazione. Per agevolarli, 
appunto. Ma non si fermava 
qui: dando al solito la preva¬ 
lenza ai momento pubblici- 
tarlo ha citato l'incremento 
degli investimenti industria¬ 
li come «eccezionale» (ril%) 
e come una risposta positiva 
alia «scelta» del caro denaro 
imposto dal Tesoro sul mer¬ 
cato finanziario italiano. 

Certo, Goria cerca l’ap¬ 
plauso dei percipienti i 65 
mila miliardi di interessi che 
il Tesoro paga sul debito 
pubblico. Più difficile resta 
da capire perché lo avrebbe¬ 


ro dovuto applaudire gli in¬ 
dustriali di Parma. E soprat¬ 
tutto i>erché Annibatdi, par¬ 
lando della legge finanziaria 
1986, possa affermare di 
«condividerne la filosofia* 
(vale a dire l piccoli risparmi 
fatti con grandi tagli alla 
spesa sociale) quando poi il 
suo peso effettivo si riversa 
sui biianci delie imprese in 
termini di pesantissimi oneri 
finanziari. Il caro-denaro di 
Goria non è una scelta ma la 
conseguenza disgraziata di 
una perdita di controllo sul 
bilancio dello Stato. Certo, 
non si può chiedere a Goria 
di far proprio questo giudi¬ 
zio. Il giudizio degli impredl- 
tori però non può equivocare 
l’attuale livello dei tassi d’in¬ 
teresse erige un duplice osta¬ 
colo all’iniziativa imprendi-, 
toriate: ne restringe le fonti 
finanziarie ma, al tempo 
stesso, irrigidisce i bilanci 
dal lato di una necessaria 
qualificazione del fattore la¬ 
voro ed organizzativo. L’im¬ 
presa viene spinta sulla linea 
del fronte nei conflitti sociali 
proprio dalla politica del Te¬ 
soro per l suol effetti negati¬ 
vi sull'occupazione ed i sala¬ 
ri. 

L’ottimismo di maniera 
esibito ieri all’Abi potrebbe 
dare frutti amari in futuro. I 
banchieri ci si preparano 
mettendo a punto il «fondo di 
garanzia» contro eventuali 
crack. Gli industriali sem¬ 
brano invece puntare tutto 
sul sostegno della spesa in 
dencit promessa da una leg¬ 
ge finanziaria che il Parla¬ 
mento deve ancora approva¬ 
re. 

Renzo Stefanelli 



Benzina 
«verde», 
Iacee 
fissa le 
quantità 

In una direttiva ai paesi 
membri le percentuali 
dei prodotti sostitutivi 


ROMA — Ieri il con.siglio dei 
ministri deU'energia della Cee 
(per l'Italia era presente il sot¬ 
tosegretario Orsini) ha stabili* 
to, con una direttiva, i limiti 
nell’uso di sostanze alcoliche in 
sostituzione del piombo. Resta 
ai governi dei singoli paesi, ora, 
sciogliere il dilemma più inte¬ 
ressante. e cioè se fissare e con 
quali eventuali incentivi una o 
più scelte preferenziali. Il sot¬ 
tosegretario all'Industria, 
uscendo dalla riunione, ha defi¬ 
nito «clausola di prudenza» un 
comma della direttiva, che sta¬ 
bilisce un'indagine in sede co¬ 
munitaria per accertare i ri¬ 
sparmi energetici e di costi a 
seconda dei vari prodotti che 
saranno usati per la benzina 
•ecologica». 

Come si sa, i prodotti sono 
molti (e diamo di seguito anche 
ì limiti fissati ieri: sembrano 
agli operatori largamente sufn- 
denti ad assicurare, senza 
piombo, la quantità necessaria 
di ottani). Per il metanolo, il 
limite è stato fissato ai .1'^, per 
l’etanolo al 5'i, per il Tba al 
7'<; del 5 per cento è il tetto 
per l'alcool isopropilico e del 10 
per risobutilico. Altri composti 
sono stati quotati tra il IO e il 
15 per cento. 


Riflusso 
in borsa? 
Aicuni 


BORSA VALORI DI MILANO 


ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 



Da dieci anni abbonarsi significa: 

Q avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

S conoscere gli adempimenti che la legge trUmtaria impone di 
osservare agli operatori economici 

B evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

...e in pià, gratuitamente, le dispense del 
*’Coiso teorico-pratico di diritto tributario” 
per una organica conoscenza del problema tributario 


il fisco 


in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei piimi 34 numeri 1965 (40 a fine anno) ha fonato agli abbonati 5368 pagina di indispensabQe 
infonnazione tributaria, centinaia di conunenti inteipretativi ed espbcairri, hmgM inserii gratuiti, 
tutte le leggi tzOratarie e i deemi nùrasteriali pubblicati sulla Casetta Ufficiale, centinaia di 
circolari e note tnìnisteriali esplicative, centinaia di decisioni delle ComntisBoni tributarie e di 
Cassazime, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei tenni, indici Nel 1966 i numeri saranno 48. 
la Rivisuasciià ogni settimana, esduso agosto, e si potranno raccogliere in 4 vohani-cotuenitoit * 
e in più le dispense 1986 del ‘Còrso teorico-pratico di diritto tribotario" (che è fonnato 
da 60 dispense la cui puMlicazione è iniziata dal n. ^1985 e tenttineri il 90.6.1967). 

19 numeri de fisco” grutis 

Abbonamento 1966,48 numezi Pagando L 220.000 entro il 31 dicembre 1965 si avrà 1 
dumo gratuitamente ai 19 numeri (dal 22 al 40) del 1965 contenenti le prime diqtense 
del "Corso teorioo-pratioo di dàino tributario''. Versamento con assegno bancario non p 

trasferibOa e barrato o sul ccp.n. 61844007 àitesuto a E.TX Sri.-Viale MasBM, 25- P 
00I9SRoii^.TeL0S91007S917238 B 


MILANO — Si è conclusa 
nelle campagne di Reims e di 
Epernay la vendemmia dello 
Champagne. Dopo due anni 
(1982 e 1983} di raccolti re¬ 
cord, quando si produssero 
oltre due milioni e duecento- 
mila ettolitri, per quest'anno 
le stime si fermano a molto 
meno della metà, per una 
produzione di non più di 140 
milioni di bottiglie. E poiché 
le spe>1izioni di Champagne 
nel mondo hanno ormai rag¬ 
giunto i 195 milioni di botti¬ 
glie, si calcola che si dovrà 
pesantemente intaccare la 
riserva accumulata nel bien¬ 
nio d’oro, prelevando di li 1 
55 mUioni di bottiglie man¬ 
canti all’appello. 

1) drastico calo della pro¬ 
duzione delle vigne (l’anno 
scorse, che non fu partico¬ 
larmente generoso, si pro¬ 
dussero quasi un milione e 
mezzo di ettolitri, pari a cir¬ 
ca 300 milioni di bottiglie), è 
diretta conseguenza dell’ec- 
cezlonale ondata di gelo, che 
ha investito quest’inverno 
anche la zona di produzione, 
a est dì Parigi. Per alcuni «vi- 
gnerons* il danno è stato ad¬ 
dirittura drammatico. Unto 
che l'uva prodotU non ha 
superato le due tonnellate 
per eturo. Per altri, più for¬ 
tunati, con I vigneti esposti 


meglio, la produzione per et¬ 
taro è arrivata invece anche 
alle 9 tonnellate. 

In compenso, secondo le 
prime valutazioni degii 
esperti delle diverse case, la 
qualità del raccolto 1985 po¬ 
trebbe persino fame dimen¬ 
ticare la povertà. II bel tem¬ 
po di settembre e di ottobre 
sembra infatti aver molto 
migliorato la qualità dell’u¬ 
va. Le prime degustazioni 
dei vini base, che si faranno 
a primavera, dirannose dav¬ 
vero ci troviamo di fronte a 
un’annata «eccezionale», co¬ 
me molti sostengono. Nel 
qual caso si assisterà alla 
produzione e ali'imbottiglia- 
mento degli Champagne 
•millesimés» realizzati solo 
con uve di quest’anno, cosa 
che avviene solo nel casi di 
raccolti di qualità partico¬ 
larmente elevata. 

Da sempre In effetti »t|- 
gnerons» e case produttrici 
sono particorlamente attenti 
alla qualità di questo vino 
che, non a caso, è una delle 
glorie di Francia. La vendiU 
di Champagne nel mondo è 
in continua espansione. 
Raggiunti I 100 milioni di 
bottiglie per la prima voiu 
nel 1970, oggi questo quanti- 
Utivo è quasi raddoppiato, 
per un valore complessivo di 


oltre 1.750 miliardi di lire (di 
cui le esportazioni rappre¬ 
sentano circa un terzox I 
francesi da soli si bevono 
ogni anno 125 milioni di bot- 
Uglle. 

Tanta ricchezza fa di que¬ 
sta zona una di quelle con i 
salari più alti di Francia, e 
con un’occupazione più sta¬ 
bile: ai 31.000 addetti alle 
cantine si devono aggiunge¬ 
re i 14.600 contadini produt¬ 
tori, i 6J200 salariati agricoli 
e i circa 4.200 addetti alle in¬ 
dustrie dell’indotto (botti¬ 
glie, tappi, etichette, ecc.). 
Un vero e proprio esercito, 
che lavora al vino più famo¬ 
so del mondo. 

In Italia lo Champagne ha 
Invertito neU’84 la tendenza 
al calo delle vendite, otte¬ 
nendo, con 4 milioni e aoomi- 
la bottiglie vendute. U risul¬ 
tato più alto dell’ultimo 
triennio (e superando di qua¬ 
si un milione di bottiglie 11 
quantitativo venduto 
neU'83). Al termine del 1985, 
secondo stime attendibili, si 
dovrebbero toccare i 5 milio¬ 
ni e mezzo di bottiglie ven¬ 
dute. In valore, più o meno 
quanto ci costa la carne che 
Importiamo ogni settimana. 

Dtrio Vtnggoni 


I Tendenze 


L'indice Mediobsnca del mercato azionario italiano ha fatto ragistrare 
quota 167,64 con una variazione al ribasso dell'1,52% (170.22 venerdì 8 
novembre). L'indice globale Comit 11972 » 100) ha raggiunto quota 404,50 
(411.27 venerdì) con una variazione negativa dell'1,65%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobancs. A 
stato pan a 12.427 per canto (12,729 per cento venerdì 8 novembre). 


I Azioni 
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ribassano 
di più 


MILANO — La chiusura mensile de) mercato (domani con la 
'risposta premi» e venerdì con 1 «riporti») ha provocato una 
offerta di azioni che la domanda non assorbe. Queste motiva¬ 
zioni tecniche spiegano a sufficienza il ribasso piuttosto con¬ 
sistente delle quotazioni. Non sfugge tuttavia che la motiva¬ 
zione tecnica ha riflessi differenti a seconda dei titoli. Le 
cause possono essere differenti ma una emerge sulle altre: 
alcun) titoli sono stati fortemente incentivati da manovre 
ispirate dalle società emittenti e dagli interessi coalizzati at¬ 
torno ad esse. Il rialzo di borsa nel 1985 viene giudicato 
abnorme anche dai commentatori più ottimisti. Tuttavia la 
questione dei livello medio del rialzo può avere molteplici 
spiegazioni, compresa quella di avere spinto le società di 
capitali a valorizzare le riserve patrimoniali e produrre uno 
sforzo maggiore di innovazione negli investimenti (favorito 
dalla povertà di scelta a disposizione del risparmio). Non si 
spiega con motivi di mercato, invece, la concentrazione di 
acquisti su determinati titoli; o il ritardo nell’adeguamento 
del plani aziendali delie società più favorite. Il gruppo Mon- 
tedison presenta un caso del genere perchè alle roventi spe¬ 
culazioni del mesi scorsi non è seguito, finora, un chiaro 
sviluppo dei progetti innovativi. 

Al di fuori del comparto industriale troviamo ribassi an¬ 
che su titoli di compagnie di assicurazioni (Italia - 3,68%; 
Alleanza - 2,15%) e bancari (Credit, Banco Roma). L’alto 
livello delle quotazioni diventa sempre più imbarazzante per 
le società emittenti che non possono permettersi il lusso di 
un cedimento delle quotazioni. 
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IMMMIUARI EDHJZIt 
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MECCANICHE AUTOMOIttiSTICNE 
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AUTO mi 63 6.6 PfTT 91.10: 

67 6 PCT 96; 

66/68 6 PCT 91,90; 

68/86 6 PCT 93.30; 

69 8 PCT 87; 

71 7 PCT 101; 

72 7 PCT 96,209: 

73 7 PCT 87. 

METRO MI 73/88 7 PCT 91,60. 
ENEL 82/69 2 INO 105.30; 
82/89 3 INO 105: 

82/ 89 4 INO 105; 

83/90 1 INO 105; 

83/90 2 INO 104,20: 

83/90 3 INO 103.60; 

84/92 INO 103,05; 

64/93 2 INO 102,50; 

84/93 3 INO 102,70; 

84/93 4 INO 102,50; 

85/95 1 INO 100,10. 

ENI 72 7: 90: 

73 7: 82: 

76 10: 97,60: 

81/86 INO 100,10; 

81/91 INO 101; 

81/94 9: 83: 

81/94 10; 95: 

62/69 (NO 105,20; 

82/92 101.80. 
mi 61/66 5.5; 93.90: 

77/88 12: 99. 
mi 79/69 13: 99.65; 

81/91 INO 97.90; 

82/87 INO 102. 

SIOER 82/69 INO 102.60. 
mi 83/6B INO 101.80. 
mi 83/89 INO 101. 

BEI 66 6: 102; 

67 6: 91.40; 

68 6: 95.10: 

71 7: 105,50; 

72 FB 7: 96; 

84/91 14: 105,50. 

AMM FF SS 68/88 6; 90,50: 
70/90 7; 87.80; 

77/87 10: 103.70. 

CITTÀ MI 72/92 7; 89: 

76/88 10: 97.30. 

IMI 26 6: 92.40: 

28 7: 91.80; 

29 7: 92,50: 

33 NON OPT 91,50; 

34 7: 85.10: 

48 10: 96,50: 

65 12; 98.60. 

CECA 66 6: 98; 

68 1 6: 91.50; 

68 2 6: 95.80: 

72 7; 96.50; 

7S 10: 99.30. 

mi ALITALIA 2 64.90 INO 141. 
mi S. SPIRITO 82 INO 110,70; 
83 INO 115,80. 
miSTET2 84/89 INO 178: 
84/91 INO 178. 

IMIS. INTERFUND2 175,50. 


Champagne, annata d’oro 
ma solo per la quaHta 

Il gelo di quest’inverno ha dimezzato la produzione - Si è con¬ 
clusa in questi giorni la vendemmia a Reims e Epernay 
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I Convertibili 


Tnoip 
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In^ «iaborati dM COmitmo diranivo dvgB «gami di cam* 
Imo dato Borsa vatari di M4ane suSa chniawa di iari (baaa 
2 gannao 1985 — 1000) con raianea wiaaani parcan- 
tuab r iap atio al gwr n o pracadanta. 
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Terzo mercato 
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au kecA netftor ». Caaaa Ra pam m d ^ato. Cantea aaacwanon 
a ImmgMoa Roma aono tra quatti. In racaparo la ZataR. dopo to 
a ovBfano da» gote acoro ola Romagnolo choatrtoottano a quota 
18 000 Ouatb I pram daaa ora 13.30: AUTALIA CAT. cAa 
1700: 8AM 104000/106000; BANCA Of MARINO 5100; 
BANCA TOSCANA 9100/9350: BANCO $. SPMITO 
4700/4800; BI-INVEST RSP. NC 4400-4450; BON6ICME SIC- 
U RISA. 22000; CARNICA ASS. 8000/8100; OSCMME 
nAST 2130/2150: CEMENTW 1-7-85 2175: CR. FONDIARIO 
6800/6850; CR. ROMAGNOLO 17400/18000; FiNCUROP - 
GAIC 12200; FINSOER 6a64: FOCHI 3900-4150: CAAROim 
RISA. 15700/15900. IMM. ROMA 410; MILANESE LEASING 
3700/2750: MONTEFIBRE 1600/16ia NAI 22/23: FINPAR 
33000. SOPAF 1-7-85 309a SOPAF RiSP. 1550; SONOEL 
1580/1600; SQRIN 11000/11500; TEKNECOMP 
2380/2550; ZINCLU 9.95/10; CASSA RISA. PRATO 
211000/212000: BANCA DEL FRIULI 15200/15500; FIN 
COM 2400; SCOTTI 1290; OMlTTl SANTO SPMlTO 
2200 2250. NOROlTALU 520 540. 
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L'UNITÀ / martedì 
12 NOVEMBRE 


CAMPOROSSO 


A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 
E PUBBLICHE RELAZIONI 



FoKtAttìn 


Limn 


[URidstidt 

iTwtmlvmt 


Ckmlin"^ 

liinnt/ 


[féltertwem 

Ztwmel 


Ósterreich 


SpmaL 


SpietfeIdC 


.biaco' 


Dravograd 


NCortina iiiem 
u'Ampaizo Pontebll 


'KrwjAa \iu{v 
Gora 

i l 106?. 




;arnla 


'^Vittorio 

[^Ventto 


Udinjo 


, Bassano 
QGrappa 


Padova 


.. JO Tfteati 
Ugnano ^ 


Postoinac 


4 

^Ijubljana 

Jugostavija 


Karìovac 


rvànaiia 


.Rìjelia 


Mar» Aleatico 


Una perla 
nella conca 
di Tarvisio 


Non c’è cnmpnnlle che assicuri di essere al centro del mon¬ 
do. n)a per Cnmporosso, questa suggestiva località del Tarvl- 
siano. la dcflnUlone potrebbe essere abbastanza verosimile. 
Nel scn.so che Cnmporosso non è al centro del mondo, ma 
certamente c al crocc\ la di Italia. Jugo.slavla e Austria, nello 
splendido scenario delle Alpi Qiulic e non a caso Camporos¬ 
so. perla nella conca di Tarvisio, a.sslcme ai comprensori 
turistici della Slovenia e della Carinzia. rilancia la propria 
candidatura per 1 Giochi olimpici del 1092. 

Il punto, comunque, non é tanto .sapere se l'iniziativa an¬ 
drà a buon fine, certo è che Tarvisio, Jescnlce e Villach rap¬ 
presentano il sogno di un'Europa .senza frontiere. In effetti 
Austria e Jugoslavia .sono a pochi minuti di di.stanza dalla 
conca tarvlslana e costituiscono un polo turistico di tutto 
Interesse. 

La valle, a 750 metri di altitudine, con 100 chilometri di 
piste regolarmente battute, con gare agonistiche di rilievo 
interna/ionnle, prc.scnta quanto di meglio cl-sla oggi nel set¬ 
tore del turismo invernale c. perchè no?, estivo. 

Camporos.so offre inoltre una ricchezza ambientale in¬ 
comparabile. Oltre a pregevoli esemplari floristici (si pensi, 
ad esempio, alla famosa Wulfenia Carinthlaca Pramollo) 
ospita nei .suoi boschi una fauna composta da centinaia di 
caprioli, cervi, camo.scl, stambecchi, galli cedroni. Non basto. 
Il villaggio è infatti ai margini della foresta di Tarvisio, del 
parco regionale di Fusine Laghi, delie riserve integrali di Rio 
Bianco c Monte Cucco. 


Intervista a Antonio Calandruccio 


Veneta Case, 
una realtà 
in progresso 



Antonio Calandruccio, presidente della Veneta 
Case, la cooperativa di abitazione aderente alla Lega, 
è abbastanza soddisfatto di questi ultimi cinque anni 
di attività In cinque anni, infatti, la Veneta Case ha 
fatto passi da gigante. *Nel 1980 — dice Calandruccio 
— la Veneta Case ha subito una scoila radicale. SC 
pensi, infatti, che allora registrava un bilancio di 
circa 100 milioni con un fatturato di ^50 milioni». E 
oggi? La risposta è del tutto positiva. «Oggi — sottoli¬ 
nea con forza il presidente della Veneta Case — sia¬ 
mo arrivati a 9 miliardi di bilancio con un fatturato 
di 26 miliardi*. Se le cifre hanno un senso, è necessa¬ 
rio aggiungere che dietro a tanti miliardi ci sono 
impegno di persone e una visione chiara di quanto si 
deve fare. 

•Certamenle la casa — afferma Calandruccio — è 


al primo posto, ma è anche vero che noi adesso ci 
stiamo muovendo con forza con due progetti di ivi- 
lenza nazionale: emigranti e turismo». Cosa significa, 
in pratica, questo ventaglio di impegni? •Significa 
puntare su quattro settori ben precisi./I primo, come 
abbiamo già detto — ricorda Calandruccio — riguar¬ 
da la casa, il secondo il restauro e il recupero umani¬ 
stico di Venezia, il terzo i servizi finanziari e tecnici e 
ti quarto quello assicurativo con l'iniziativa 
Unicasa». 

A questi quattro settori di attività si accompagna 
anche uno sviluppo organizzativo non indifferente. 
•La Veneta Case — anerma Calandruccio — oggi, 
oltre alla sede centrale di Marghera. ne ha una a 
Venezia, che segue le iniziative nel centro storico 
della città lagunare e un'altra a Tarvisio che cura, 
assieme ad altri, la gestione del villaggio multiuso 
Camporosso*. 


Se questi sono i risultati finora raggiunti c'è da dire 
anche che l'impegno della VenetaCase è del tutto 
evidente. «Alle spalle noi abbiamo — sottolinea Ca¬ 
landruccio — oltre 250alloggi già consegnati ai soci, 
mentre oggi siamo presenti a Spinea con 90 alloggi, a 
Vtgonovo con 20 case, a Fossà con altre 20, a Zelarino 
con 47 case e 20 appartamenti, a Murano con 12 al¬ 
loggi, a Chirignago con 36 appartamenti, a Mestre 
con 56 alloggi». 

E questo perché «solo una grande organizzazione 
cooperativa può assicurare investimenti non specu¬ 
lativi, edificazioni che rispettino l'ambiente e, so¬ 
prattutto, può garantire una casa a tutti- anche a chi 
ha difficoltà nel reperire il capitate iniziale». 

nella FOTO: Antonio Calandruccio. prasidanta 
della Veneta Casa, a, a sinistra. Samuel Santos. 
ministro par gli Affari ragionali dal Nicaragua. 


CAMPOROSSO, 

UN BEL RI<X)RDO. . . 
ANNO DOPO ANNO 




Quando potrai dire 'Tanno passato sono stato a Camporosso , 
aggiungerai senz'altro: “quest'inverno ci tomo!''. Per due buone ragioni 
La prima è che ti sarai innamorato di uno degli angoli più belli delle 
Alpi al confine con TAustria e la Jugoslavia: Tarvisio. 

La seconda ragione è che tornerai nella tua casa in montagna! Una casa 
accogliente che troverai sempre perfettamente a posta 
Perché VenetaCase Vacanze è veramente molto di più di una 
multi'proprietà! 9|C 

Vieni a trovarci al Villaggio Multiuso Camporosso, alla salutare 
altezza di m. 750, nel Parco naturale del Tarvisiana a due passi dalle 
piste da sci innevate tutto Fanno. 

Se preferisci scriverci o telefonarci ti invieremo rutto il materiale 
illustrata 

VenetaCase Servizio Vacanze - Via Ulloa a 5. Marghera (Venezia)^ 
Telefono 041/93.81.26. 






giVcneoCox è una coopetativa della Lega c, come tak; non agiace a acopo di lucra 
EaKre aocto deBa Venctaòae-Vacan» vuol dire esMre propnearì del penodavacanza preferito 
e poterlo acambiare con un altra in ViBaggi d< altre otganizzazioni convenzionate. 

I cosò di manutenzione sono complecamente c per tempre a carico delb coopetativa. 



Villaggio residenziale multiuso nel Tarvisiano 


Camporosso, far vacanza 
al crocevia dell’Europa 



Camporosso non è soltanto 
il nome di una località delle 
Alpi Giulie, a cavallo tra Ita¬ 
lia, Austria e Jugoslavia, ma 
anche il simbolo di una realiz¬ 
zazione di Veneta Case, coope¬ 
rativa di abitazioni della Lega 
e di Valtur Casa, Il villaggio 
multiuso Camporosso. 

Un altro villaggio vacanze? 
Certo, ma anche un modo 
nuovo di fare vacanza a prezzi 
oltremodo contenuti. Il com¬ 
plesso residenziale, nella 
splendida conca del Tarvisia¬ 
no. fornito di tutti i servizi, è 
sorto su un’area di oltre 30 mi¬ 
la metri quadrati e comprende 
nove fabbricati con circa 200 
alloggi per complessivi LODO 

S sti letto. Altre cifre: nel vii- 
jgio multiuso, nel giro di un 
anno, a seconda dei periodi, 
saranno ospitati circa 3.300 
nuclei familiari per comples¬ 
sive 10 mila persone. 

La realizzazione della Ve¬ 
neta Case — cooperativa della 
Lega in piena espansione, tan¬ 
to che, come ha avuto occasio¬ 
ne di ricordare il suo presiden¬ 
te Antonio Calandruccio. nel 
biennio '86-87 prevede inve¬ 
stimenti per circa 130 miliardi 
con un fatturato di 500 miliar¬ 
di di lire — sta riscuotendo un 
successo senza precedenti. Il 
villaggio, infatti, con la sua ar¬ 
chitettura dalle linee essenzia¬ 
li (tetti spioventi e rivestimen¬ 
ti di legno tipici delle case al¬ 
pine) offre una gamma di al¬ 
loggi in grado di soddisfare la 
clientela più esigente. Si tratta 
infatti di appartamenti, dai 65 
ai 110 metri quadrati, in sim¬ 
plex o in duplex, con rivesti¬ 
menti di pino alle paretL arre¬ 
dati in modo pratico e confor¬ 
tevole. con i mobili caratteri- 


Le tre 
versioni 
di alloggi 


Tipo «A» 

APPARTAMENTO 
PER 4/6 PERSONE 

Residence sito al piano rialza¬ 
to composto da soggiorno con 
angolo cottura, duestanae. ba¬ 
gno con doccia, giardino 
esclusivo, terrazza, cantina al 
piano seminterrato. 

Tipo «B)> 

APPARTAMENTO 
PER 6/8 PERSONE 

Residence su due piani con 
travi e perline a vista compo¬ 
sto da soggiorno, angolo cottu¬ 
ra. due stanze, bagno con va¬ 
sca. due terrazze al primo pia¬ 
no; un locale pluriuso, un ba¬ 
gno con vasca e vano con sau¬ 
na al piano mansarda ed inol¬ 
tre una cantina al seminterra¬ 
to. 

Tipo rC» 

APPARTAMF>TO 
PER 5/7 PtmsOSH 

Residence su due' piani con 
travi e perline a vista compo¬ 
sto da suggiumo (<un caminet¬ 
to. ctieina. una t amera, un ba¬ 
gno con vasca e due terrazzi* al 
primo piano: due vani pluriu¬ 
so ed un bagno con vasca al 
piano mansarda ed inulm* una 
iantina al piano wminietrato 


Serivizi fotografia di 

P. M. Meni 


stici della Val Canale. 

I servizi del villaggio sono 
affidati alla Sts (Società tarvi- 
siana di servizi) che. in stretta 
connessione con le realtà loca¬ 
li, assicura il perfetto funzio¬ 
namento del complesso. 

I servizi allora non manca¬ 
no e offrono comodità di tutti i 
generi. C'è dunque il servizio 
bar, il ristorante e, alla sera, la 
discoteca. Oppure, per chi de¬ 
sidera farsi da mangiare da so¬ 
lo, in un unico negozio si pos¬ 
sono acquistare i prodotti ne- 


dell'arrivo alla partenza- •ri¬ 
cevimento dei proprietari, 
consegna deH'appartamento, 
controllo del funzionamento 
degli impianti, degli arredi e 
dei corredi, pulizie, cambio e 
lavaggio della biancheria e 
qualsiasi altro intervento per 
assicurare la buona conserva¬ 
zione della casa*. Non basta: 
un custode, che risiede nel vii- ^ 
laggio, garantisce la sorve- ‘ 
glianza per tutto l’anno. 

Come fare, dunque, per 
l'acquisto delTappartamento 
per un periodo determinato? II 


ri. ecc. La Veneta Case, infine, 
fornisce ad ogni socio una car¬ 
ta di eredito da usare nella lo¬ 
calità turistica dove è ubicato 
il villaggio 

Un'altra cosa da non dimen¬ 
ticare: l’acquisto di un periodo 
multiuso dà la possibilità di 
cambio con altri villaggi in 
Italia e aU'estero. Nell'ipotesi 
che il periodo non venga uti¬ 
lizzato il socio potrà averne co¬ 
munque un reddito cedendolo 
in affitto. 

Come arrivare a Camporos¬ 
so? Non c'è problema; in treno 



cessar]. D’inverno, inoltre, ma 
anche nelle altre stagioni, è 
possibile utilizzare garages per 
il riparo delle macchine. Per 
quanto riguarda il tempo libe¬ 
ro. ci sono campi da tennis, 
pallavolo e pallacanestro. 

La Veneta Case ha provve¬ 
duto anche a garantire una va¬ 
sta assistenza dal momento 


pagamento, molto contenuto, 
pub essere effettuato in con¬ 
tanti o rateizzato. In quest'ulti¬ 
mo caso la Veneta Case con 
rUnicasa (polizza Unipol de- 
traibile dai redditi) consente 
di andare subito in vacanza e 
pagare il periodo in piccole ra¬ 
te. Inoltre è possibile usufrui¬ 
re dì prestiti della Cooperati¬ 
va. prestiu Fincooper. oanca- 


con la linea che unisce Vene¬ 
zia a Vienna; in automobile 
con l’autostrada A23. attual¬ 
mente in funzione fino a Tol- 
mezzo (i rimanenti 43 chilo¬ 
metri saranno percorribili en¬ 
tro l'anno): m aereo attraverso 

f li aeroporti internazionali di 
heste (130 km), Klagenfurt 
(70 km). Lubiana (80 km) e 
Tessera (200 km). 




Il costo «dimezzato» 
di un appartamento 


Quanto può costare un appartamento? La domanda è legitti¬ 
ma e sale la pena dì portare un esempio dal costo quasi «dimez¬ 
zato-. 

Per un appartamento dei valore di 10 milioni si procede in 
questo modo. Si \ ersa un anticipo di 3 milioni, mentre altri due 
sengono s-ersati alla consegna deH’appartamento. Restano 5 
milioni da pagare in 3 anni con rate mensili di 130 mila lire, per 
un totale complessilo di 9 milioni di lire. Di questi 9 milioni 
peraltro è possibile effettuare una detrazione fiscale del 27 per 
cento, pari a 2 milioni 430 mila lire per cui il s ersamento effetti- 
so e di soli 6.361.013 lire. Questo i-uol dire pagare a rate la metà 
del costo del periodo con meno del 6 per cento di interessi. 

Si dei e. infine, tenere conto che il -perìodo- non \a riportato 
nella denuncia dei redditi (come si dos rebbe fare per l’acquisto 
di un normale appartamento) e che la rata mensile può essere 
portata in detrazione nella dichiarazione dei redditi, molilo 
<40. Questo spiega il perché del \ ersamento effettii odi 6.361.013 
lire. 


Per ricevere il materiale Illustrato sul Villaggio Multiuso di f 
Camporosso inviate il tagliando in busta chiusa a: | 

VenetaCase • Servizio Vacanze | 

Via G. Ulloa n. 5 • 30175 Marghara*Venezia | 

I 

DESIDERO MAGGIORI INFORMAZIONI | 

□ Sul programma vacanze | 

□ Su Camporosso | 

□ Per acquistare un periodo-vacanza I 

C Per scambiare con Voi il mio periodo-vacanza o la mia I 

. multi-proprietà I 

□ . I 

I 

Cognome e Nome. ! 

Professione. | 

Via e n. I 


Cap. 

Telefono. 


.Città. 


.Prov. 












































MILANO ~ Si inaugura oggi 
in via Carlo Porta 5, presso 
la sede della Fondazione 
Corrente, lo Studio TVeccani, 
raccolta permanente e aper> 
fa a studiosi e pubbiico, di 
dipinti, sculture opere grafi* 
che, documentazioni foto* 
granché c filmiche del pitto* 
re milanese. Di Ernesto 
Treccani pubblichiamo la 
«Lezione di disegno» da lui 
scritta in occasione dell’i* 
naugurazione del suo Studio. 

^ Proprietà del disegno 
— Il titolo di questa 
conversazione va al di là del* 
le mie intenzioni, non credo 
di avere qualcosa da insegna¬ 
re in fatto di disegno anche 
perché il disegno non esiste 
come forma particolare di fi¬ 
gurazione. Eppure la parola 
disegno ha una storia e io 
stesso, pensando al nostro in¬ 
contro mi sono detto «lezione 
di disegno» e non di pittura o 
altro modo di rappresentare. 
Malgrado i colpi demolitori 
che il fare artistico nel tem¬ 
po ha portato alle categorie 
espressive, il disegno man¬ 
tiene una sua delimitazione. 

Non considero il disegno 
una approssimazione rispet¬ 
to al «più finito» o una prepa¬ 
razione al dipinto. Un dise¬ 
gno può sconfinare nella pit¬ 
tura, può essere ripreso con 
altri materiali che non siano 
penna inchiostro matita, non 
per questo il suo carattere è 
minore o incompleto rispetto 
al dipinto. Ogni disegno è ir¬ 
ripetibile e in sè compiuto. 
Mi propongo di chiarire per 
quanto possibile i rapporti 
del pittore con l'oggetto della 
figurazione, di risalire, indi¬ 
cando passaggi e mutazioni, 
dall’indistinto delle sensazio¬ 
ni alla chiarezza dell’opera. 

A Ricostruzione deU’og» 
getto — Ogni mattina, 
iniziando il lavoro, mi trovo 
davanti volti ed oggetti, dei 
quali riconosco il profilo, la 
consistenza, il colore. Il rap¬ 
porto inizia con una presun¬ 
zione di conoscenza che si di¬ 
mostra labile e poi del tutto 
inconsistente via via che la 
mano traccia dei segni. Molti 
anni fa ebbi un incontro con 
Giacometti in un caffè di Pa¬ 
rigi. Ricordo una frase: ho 
davanti a me questo bicchie- 



Apre oggi a Milano una mostra 
permanente di disegni, dipinti e 
sculture dell’artista. Anticipiamo 
alcuni brani del suo discorso 


A lezione 
da Treccani 


re e lo voglio copiare. Ma 
questo bicchiere lo copio at¬ 
traverso rimmagine che ho 
qui nella testa. Più copio il 
bicchiere, il filo rotondo che 
segna la sua forma, più 
esprimo l'immagine che è 
mia. il bicchiere che si riflet¬ 
te nella mia testa. Non sono 
sicuro che avesse detto pro¬ 
prio cosi, ma il senso rimane. 

Credo che Giacometti (il 
cui lavoro è lontanissimo da 
qualsiasi forma di riprodu¬ 
zione volgarmente oggettiva 
e quindi inutile e falsa) voles¬ 
se dire che solo confrontan¬ 
dosi con l’apparenza (il filo 
rotondo, ecc.) si procede ver¬ 
so la conoscenza. Alla lette¬ 
ra, Giacometti afferma che 
punto di partenza è il bic¬ 
chiere; che nella testa c’è una 
immagine di bicchiere; che 
copiando il bicchiere si preci¬ 
sa la propria immagine di 
bicchiere. 

Quanto riferito illumina 
l’atteggiamento dell’artista 
nei confronti del modello e il 
rapporto oggetto-immagine 
precostituita deU’oggetto- 
immagine artistica. Quando 
comincio a disegnare non ho 
dubbi sull’esistenza dell’og¬ 
getto del quale l’esperienza 
ha prodotto nella mia testa 
una certa immagine. Mentre 
disegno, ciò che mi sembrava 
reale diventa apparenza e 
una nuova realtà si impon^ 
il disegno. Cessa ogni simili¬ 
tudine tra due realtà diverse. 
Il disegno non è imitazione 
ma ricostruzione dell'ogget¬ 
to. 

A 11 desiderio — Ho par¬ 
lato finora di approccio 


al modello e di ricostruzione 
dell’oggetto. È rimasta in 
ombra la sorgente del dise¬ 
gnare. il desiderio. 

La scelta del modello può 
essere casuale, non cosi il 
susseguirsi di atti rivolti al¬ 
l’espressione. All’origine del 
disegno vi è un moto interio¬ 
re, un bisogno di rappresen¬ 
tare — senso e memoria — 
come dire «io sono» che si 
manifesta in una specie di 
voracità verso l’oggetto. 
Penso al bambino che cerca 
il seno della madre quando 
ancora non vede II segno di¬ 
venta un atto liberatorio. A 
volte affiora un ritegno, la 
manosi rifiuta. Inizia un pro¬ 
cesso di contraddizione I se¬ 
gni si infittiscono. la mano 
erra sulla superficie, ripren¬ 
de la spinta verso l’ignoto. 

A II dubbio — TVa l’atto 
del disegnare e la rifles¬ 
sione si crea un vuoto che 
l’artista tende a riempire 
senza riuscirci compiuta- 
mente Il disegno è diverso 
dalla vita. La ragione vor¬ 
rebbe fermare, definire Non 
può. Ragione e sentimento 
combattono tra di loro. Io ca¬ 
pisco pochissimo di quello 
che faccio e mi fido anche po¬ 
co del giudizio degli altri. 
Tùtto diventa rapidamente 
museo, memoria morta. De¬ 
vo dubitare, portare il dubbio 
alle estreme conseguenze, n 
dubbio è maestro dell’arte 
La risposta è solo nel lavoro. 
Finito un disegno si ricomin¬ 
cia. Un disegno, il desiderio, 
il dubbio, il desiderio, un al¬ 
tro disegno. 


A La Verità — IMcevo che 
tra l’atto del disegnare e 
la riflessione si crea un vuoto' 
e in esso scorre la vita. Vo¬ 
gliamo chiamare verità il 
tentativo di riempire quel 
vuoto? Il cuore e la mente! 
esclamava in Lui della ribal¬ 
ta (Jhaplin-Calvero. 

iVa le pieghe del cuore e 
della mente si annida la veri¬ 
tà. In fondo al pozzo, a porta¬ 
ta di mano. 

Mi ha colpito la riflessione 
di Piero Citati nel suo «ricor¬ 
do di C!alvino» sul Corriere 
della Sera del 20 settembre: 
«Calvino inseguiva quella va¬ 
stissima parte della nostra 
esistenza che sta dietro i sen¬ 
timenti e i pensieri: —nei cre¬ 
pacci, negli abissi, nelle vo¬ 
ragini del nostro spirito, tat¬ 
to ciò che è infinito, multifor¬ 
me. spezzato, discontinuo, in¬ 
trecciato, impensato...». 

Ibtti sappiamo die la no¬ 
stra ricerca di verità si perde 
lontano, che non basta una 
singola vita ad avvicinarsi... 
a che cosa? La verità non ha 
una forma, una immagine 
definitiva che si possa rag¬ 
giungere. Forse verità è allo¬ 
ra l’esperienza e ritorno — a 
conclusione — sul motivo 
centrale delle mise osserva¬ 
zioni. Il pittore riconosce la 
straordinaria importanza 
della continuità nel lavoro 
come suss^uirsì apparente¬ 
mente ripetitivo ma sostan¬ 
zialmente creativo del se¬ 
gnare e del colorare. 

Ernesto Trecconi 


I . 
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Su Rinascita 
il «nuovo» 
individualismo 


Dopo l’epoca del «riflusso» e 
i discorsi sulla crisi delle ideo¬ 
logie. nel quadro delle difficol¬ 
tà attuali allo Stato sociale si 
sente spesso parlare di neo-li¬ 
berismo, di individualismo, di 
ceti rampanti. Si tratta di una 
ondata culturale e di opinione 
puramente conservatrice e re¬ 
gressiva, o vicesersa la gene¬ 
rale livalutazione della re¬ 
sponsabilità c della autono¬ 
mia individuale esprìme an¬ 
che bi'-ogni sociali profondi? 

Proprio questo interrogati¬ 
vo costituisce il filo conduttore 


del prossimo numero del 
•Contemporaneo» di «Rinasci¬ 
ta», in edicola da domani. 

Al numero aperto da un edi¬ 
toriale di Giuseppe Chiarante 
hanno collaborato studiosi e 
intellettuali di diversa estra¬ 
zione culturale e politica tra 
cui Achille Ardìgò, Giovanni 
Jervis, Zsusza llegcdus, Jon 
Elster, Salvatore Veca, Aldo 
/anardo, Alessandro Cavalli, 
Francesco Novara, IMariella 
Gramaglia, Goffredo Fofi, 
Paola Manacorda e altri anco¬ 
ra. Il tema pro|Wto viene af¬ 
frontato a partire da tagli e 
angolature spwifiche: le p(^ 
tcnzialità dell’individuo e i li¬ 
miti della tradizione marxista 
(Zanardo. Veca, Elster), l’era 
post-industriale e la dinamica 
interpersonale (Novara, Ma¬ 
nacorda, llegcdus), l'impren¬ 
ditoria diffusa, il volontariato 
c la coopcrazione (Ardigò), l’a- 
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Qui accanto, una veduta 
parziale 
del pannello delta sala 
di comando della IV 
centrale elettronucleare 
a Caorso, 
in provincia di Piacenza. 

Sotto ii titolo, 
il Reparto Scambi 
Termici deli'Euratom 
di Ispra 
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Una tecnologia troppo rìgida e socialmente poco controllabile: David Collingridge 
nel suo nuovo libro mette sotto accusa la convenienza delle mega-centrali nucleari 

Un atomo dì troppo 



David Coiiingridge, ricer¬ 
catore inglese alla Technolo¬ 
gy Policy Unii della Aston 
University a Birmingham, si 
occupa da sempre di tecnolo¬ 
gia. Non in un senso stretta- 
mente tecnico, anche se è 
molto competente. Il suo in¬ 
teresse maggiore è capire in 
quale modo i processi di in¬ 
novazione e di trasformazio¬ 
ne possono essere social¬ 
mente controllati. Al lettori 
italiani infatti è noto per un 
saggio degli Editori Riuniti 
intitolato proprio II control¬ 
lo sociale delle tecnologie, 
mentre chi legge l’Unità lo 
ricorderà forse per un bellis¬ 
simo articolo che comparve 
sull’inserto dedicato al 1984 
orwelliano. 11 suo itinerario 
di studioso, tipicamente an¬ 
glosassone, sì va precisando 
pur nel filone delle curiosità 
e degli interessi originari. E 
oggi la sua ricerca si concen¬ 
tra suil’encrgia nucleare, cui 
ha dedicato un nuovo sag¬ 
gio, pubblicato in Italia an¬ 
cora dagli Editori Riuniti, 
dal titolo Politica delle tec¬ 
nologie. Il caso dell’energia 
nucleare. Lo abbiamo inter¬ 
vistato, ritenendo la sua 
esperienza un utile contribu¬ 
to ad approfondire il dibatti¬ 
to su questo tema, che divide 
la sinistra e il Pei. 

— Quando si discute di 
energia nucleare, di solito 
il discorso cade sui rischi 
ambientali. Nel tuo ultimo 
libro, invece, tu sposti l’at¬ 
tenzione su un aspetto di¬ 
verso. La tua tesi di fondo è 
che la tecnologia dell’ato¬ 
mo è di per sé rìgida e so¬ 
cialmente poco controllabi¬ 
le. Ma non ti pare che il 
problema del controllo so¬ 
ciale sia comune a tutte le 
grandi tecnologie comples¬ 
se del nostro tempo, come 
la microclcttronica o le bio- 
tecnologie? 

•No, non tutte le tecnolo¬ 
gie sono rìgide in egual mi¬ 
sura. L’energia nucleare non 
può essere adattata, con co¬ 
sti ragionevoli e in un perio¬ 
do di tempo realistico, alle 
mutevoli richieste avanzate 
dai processi politici e sociali. 
Detto questo, è chiaro che 
anche la tecnologia più fles¬ 
sibile può essere difFicile da 
controllare: per esempio nel 
caso i:i cui esista un regime 
di monopolio e il monopoli¬ 
sta sia abbastanza potente 
da evitare i controlli da parte 
dei lavoratori e del governo. 
Una tale situazione comun- 

3 ue sarebbe un fallimento 
el sistema politico, non del¬ 
la tecnologia». 

— TV sostieni che le ragio¬ 
ni (iella rigidità nucleare 
sono i costi e l’alta intensi¬ 
tà d: capitale, i lunghi tem¬ 
pi di approntamento, la 
^ande dimensione degli 
impianti, la forte dipen¬ 
denza dalle infrastrutture. 
IVtie cose vere, ma che ri¬ 
guardano un po’ tutti i set¬ 
tori a lunga pianificazione, 
come trasporti o telecomu¬ 
nicazioni. Non credi? 

«Hai ragione, soprattutto 
se pensiamo agli aeroporti. Il 
mio esempio preferito è il 
terzo aeroporto di Londra, la 
cui costruzione cominciò nel 
1968. .Avrebbe dovuto essere 
il più grande del mondo: 
quattro piste di decollo (ecco 
!a grande dimensione del¬ 
l’impianto), e, di conseguen¬ 
za, avrebbe richiesto molti 
anni per essere ultimato (ed 
ecco I lunghi tempi di ap¬ 
prontamento). Avrebbe as¬ 
sorbito inoltre una quantità 
di capitali e, naturalmente, 
richiesto un’autostrada e 


una ferrovia nuove di zecca 
per i collegamenti con la cit¬ 
tà (vedi infrastrutture). Se 
quel progetto balordo non 
fosse stato fatto a pezzi dal¬ 
l’opposizione, un colossale 
errore sarebbe stato com¬ 
messo. La capacità degli al¬ 
tri due aeroporti londinesi 
era abbondantemente sotto¬ 
stimata, poiché l jumbo jet 
cominciavano appena a vo¬ 
lare e il controllo del traftìco 
aumentava, e inoltre le pre¬ 
visioni di traffico passeggeri 
erano, come poi si rivelaro¬ 
no, esageratamente alte. Ma 
prima che questi abbagli 
previsionaii diventassero co¬ 
sa nota, buona parte dell’ae¬ 
roporto e la sua infrastruttu¬ 
ra erano già stati costruiti 
con un dispendio di capitali 
enorme per un lavoro in¬ 
compiuto». 

— Un’inchiesta del pe¬ 
riodico americano «For- 
bes» («Nuclear follies») af¬ 
fermava, qualche tempo 
fa, che il nucleare è stato 
un disastro in America c 
un trionfo in Europa. È ve¬ 
ro, secondo te? 

■Bisogna vedere trionfo a 
vantaggio di chi. Il grande 
successo del nucleare Usa in 
Europa raggiunge lo zenit 
nei giorni del programma 
“Atomi per la pace”, quando 
gli americani decisero di 
sfruttare a fondo la posizio¬ 
ne di vantaggio acquisita nel 
civile e si prefissero l’obietti¬ 
vo di conquistare il mercato 
europeo. Forse è questo che 
Forbes voleva dire, quando 
ha affermato che quella tec¬ 
nologia fallita in America ha 
avuto successo in Europa. 
Ma per chi è stato un succes¬ 
so? Per l’industria america¬ 
na, non certo per rcconomia 
europea. L’avventura dell’a¬ 
tomo è stata costosissima 
per l’Inghilterra, come stime 
recenti dimostrano. E il «suc¬ 
cesso» di Svezia e Francia? 
Dopo un’opposizione pubbli¬ 
ca molto dura, la Svezia ha 
deciso di darsi un futuro non 
nucleare. E il "successo” tec¬ 
nico francese è stato rag¬ 
giunto ad un prezzo politico 
altissimo: una centralizza¬ 
zione delle decisioni che non 
ha eguali in nessun’altea de¬ 
mocrazia (Gran Bretagna 
compresa) e un programma 
nucleare talmente rigido che 
non sarebbe più possibile». 

— Tu dici, in sostanza: 
l’apprendimento sui reat¬ 
tori c mollo lento. Ciò che si 
è appreso è prezioso. Dun¬ 
que meglio i reattori vec¬ 
chi, dei quali conosciamo 
molto, perché sono più si¬ 
curi. Inoltre ritieni preferi¬ 
bili i reattori piccoli, per¬ 
ché permettono di accele¬ 
rare l’apprendimento sugli 
aspetti economici, la sicu¬ 
rezza e le economie di sca¬ 
la. Dunque impianti picco¬ 
li e collaudati. Ma non sono 
già questi due elementi di 
flessibilità e, in ultima ana¬ 
lisi, di scelta e di controllo 
su una tecnologia? 

•I reattori nucleari sono 
tutti non flessibili, ma alcuni 
sono meno flessibili di altri. I 
piccoli reattori, veloci da 
montare, oppure certi tipi di 
macchine che richiedono 
minori infrastrutture avran¬ 
no certo una maggiore fles¬ 
sibilità. In altre parole: se il 
nostro destino è ineluttabile 
che sia nucleare, allora me¬ 
glio avere tecnologie di que¬ 
sto tipo. Il reattore canadese 
Candu, per esempio, è pro¬ 
gettato in modo tale da poter 
essere ingrandito senza trop¬ 
pi problemi e inoltre usa 
uranio naturale, che non ri- 


mcricanismo (Paggi), i miti 
del cinema (Foli), le dinami¬ 
che giovanili c i’individuali- 
smo «al femminile» (Cavalli, 
Foicna, Gramaglia), la rifles¬ 
sione cattolica (Enrico Chia¬ 
vacci). 'Da i motti spunti inte¬ 
ressanti un artìcolo di Giovan¬ 
ni Jervis dedicato alla «cultu¬ 
ra del narcisismo-. Secondo 
Jervis il «narcisismo- non va 
posto moralisticamente sotto 
accusa, come nel caso di certa 
sociologia americana. Il pro¬ 
blema vero secondo lo psica¬ 
nalista è la mancanza di auto¬ 
stima, rautodistruttiviU c la 
dipendenza psicologica. Oggi 
non c'è solo rindividualismo 
possessivo a dominare la sce¬ 
na, sembra suggerire Ìl «Con¬ 
temporanco-, ma una genera¬ 
le tendenza verso l’autovalo- 
rizzazionc de, singolo che in¬ 
contra in forme originali e 
inedite il bisogno di solidarie¬ 
tà c di partecipazione polìtica. 


chiede impianti di arricchi¬ 
mento. Per giunta il combu¬ 
stibile è collocato in una po¬ 
sizione che non prevede Im¬ 
pianti di rilavorazionc. I 
reattori Candu sono perciò 
più fic.ssibili dei progetti noti 
come Pwr, Bwr, Agr». 

— Qual è secondo tc la mi¬ 
glior alternativa all’ener¬ 
gia nucleare? 

•Dipende dai pae.si. L'In¬ 
ghilterra, per esempio, pos- 
sicdcingcnti risorse ma non 
ha una politica dcircncrgia. 
Francia, Italia e Svezia sono 
meno fortunate, dal punto di 
vista delle ricchezze natura¬ 
li. Io penso però che cl sia 
una tendenza a esagerare 
l’importanza dell’energia, 
dopo lo shock petrolifero del 
'73. Perché non ricordare che 
l’energia pesa soltanto per il 
10% .sui prodotto nazionale 
lordo in molti paesi? L’In¬ 
ghilterra poi ha prestato po¬ 
ca attenzione al problema 
dell’efficienza energetica. 
Alcune aziende municipali 
americane, per esempio, 
piuttosto che fornire più 
elettricità al prezzo di forti 
investimenti In nuove mac¬ 
chine per produrre energia, 
preferiscono aiutare la clien¬ 
tela a pagarsi gli impianti di 
isolamento termico. La ri¬ 
tengo un’esperienza intere.s- 
santc perché è una forma 
concreta e praticabile di ri¬ 
sparmio energetico». 

— I critici dell’atomo sono 
spesso accusali di essere 
«fuori dal mondo», ovvero 
di non tenere nel dovuto 
conto le necessità dell’(H:o- 
nomia e l’integrazione in¬ 
ternazionale. Che ne pen¬ 
si? 

«È un’accusa che mi irrita 
molto e semmai è vero il con¬ 
trario. L’energia nucleare è 
stata un salasso per le econo¬ 
mie di quasi tutti l paesi che 
i’hanno adottata, questa è la 
verità». 

— Se noi guardiamo all’e¬ 
sperienza europea nel suo 
complesso, non possiamo 
certo dire che il «controllo 
sociale delle tecnologie» sia 
diventato una bandiera 
per i sindacati... Che sia un 
obicttivo un po’ utopistico? 
•Sono tempi duri, molto 
duri per i sindacati, special- 
mente nel paese dove io vivo. 
Ma c’è anche una crescente 
consapevolezza dei nuovi 
problemi introdotti dalla 
tecnologia c delia necessità 
di includerli nei campi di 
tradizionale competenza dei 
sindacato, come salario e 
condizioni di lavoro. I sinda¬ 
cati inglesi sono all'inizio, in 
questo cammino, e devono 
accumulare ancora molta 
esperienza. D’altra parte non 
sono ancora abbastanza abi¬ 
tuati a occuparsi di questi 
problemi e a cercare di in¬ 
fluenzare il management 
nella scelta delle tecnologie. 
I nostri studenti del Techno¬ 
logy Policy Unii, con le loro 
ricerche, stanno giocando 
un piccolo ruolo in questo 
processo di apprendimento. 
E forse qualcosa di buono 
nascerà». 

— Che cosa pensi del gii^ 
vane movimento dei Verdi? 
«Penso che debbano es.*;ere 
i benvenuti in Europa, anche 
se nel mio paese non se n’è 
ancora sentito l’effetto. Le 
aggressioni all’ambiente so¬ 
no molto difficili da fermare 
una volta che sono comin¬ 
ciate e la paura di un partito 
politico che metta al primo 
posto la questione ecologica 
potrebbe stimolare le forze 
politiche tradizionali a pren¬ 
dere provvedimenti, per 
esempio sulla questione del¬ 
le piogge acide, che ora 
preoccupano anche voi ita¬ 
liani». 

— Molti avvertono, in Ita¬ 
lia, i’(*sigcnza di superare 
la rigida contrapposizione 
tra prò c anti-nuclearì, di¬ 
ventata oramai quasi una 
guerra di reiigione. Come 
si può riportare questa di¬ 
scussione ai dati concreti e 
materiali del problema? 
«La discussione sull’ener¬ 
gia nucleare tende a polariz¬ 
zare su questioni calde tra 
convinti anti-nucleari e 
gruppi favorevoli, come tu 
osservi in Italia. Ma il fatto è 
che in questo campo trovare 
un compromesso è proprio 
difflcile. E più stai sul con¬ 
creto e meno Io puoi trovare. 
È un settore in cui le decisio¬ 
ni hanno come effetto inve¬ 
stimenti colossali: allora me¬ 
diare è un problema. Guarda 
tutte le discussioni che si so¬ 
no accese in Gran Brets^a 
sulla costruzione di un im¬ 
pianto Pwr a Sizcwell, nel 
Suffolk. Il punto è se co¬ 
struirlo o no: non puoi co¬ 
struire solo mezza centrale e 
di piccole centrali non si par¬ 
la neanche. Perciò o accon¬ 
tenti i favorevoli o acconten¬ 
ti i contrari. Questa è, natu¬ 
ralmente, un’altra manife¬ 
stazione dell’inflessibilità 
della tecnologia nucleare. 
Forse, progetti per reattori 
più piccoli potrebbero essere 
più aperti ai compromesso e 
quindi creare meno proble¬ 
mi. Ma dev’essere proprio 
nucleare il nostro destino?». 

Edoàrdo Segantini 
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Raidue, ore 20.30 

Kolossal: 

BenHur 

sfida 

Rambo 


Kolossal, kolossal e poi ancora kolossal: è davvero la battaglia 
d’autunno tra le varie emittenti statali e private. Dopo La Bibbie 
I dicci comandamenti, stasera (Raldue, 20.30) tocca a Ben Hur 
(1959, regia di William Wyler), che andrà in onda diviso in due 
parti. La seconda, domani, farà concorrenza nientemeno che a 

I Rambo, il .botto» stagionale di Canale 5. Si trattasse di grandi 
capolavori, verrebbe da dire che le vere vittime della battaglia 
d’autunno sono gli spettatori. Invece, tutto sommato, si tratta 
solo di spcttacoloni miliardari che finiranno per farsi le scarpe 
a vicenda. Peggio per loro. 

Due parole sul film, che nel *59 vinse Io sproposito di 11 
Oscar e, costato venti milioni di dollari (delì’epoca), ne ha 
incassati sinora oltre il triplo. Si ispira a un romanzo di Lew 
Wallace, ex-generale e governatore del Texas al tempi di Billy 
thè Kid, ed e il rifacimento di un film muto — e omonimo — 
del '25. diretto da Fred Niblo. Wyler — qui regista — era nel *25 
assistente alla produzione, era quindi un esperto e diresse con 
classe la storia di due amici, il romano Messala (Stephen Boyd) 
e il nobile ebreo Ben Hur (Charlton Heston), che l’invasione 
romana della Giudea pone l’un contro l’altro armati. Ma il 
meglio di Ben Hur, film eccessivamente lungo (217 minuti) e 
storicamente assurdo, è la celebre corsa delTe bighe, una se¬ 
quenza magistrale (costata da sola un milione di dollari) dovu¬ 
ta ad autentici specialisti di scene d’azione come il regista 
della seconda troupe Andrew Marton e il cascatore Yakima 
Canutt. 

Raidue: parlano i ragazzi dell’SS 

Tg2 Dossier stasera (Raldue ore 22.45) farà vedere e parlare 
i ragazzi deirss, appena nati alla politica e già oggetto di di¬ 
scussioni, polemiche, speranze e delusioni. CTè chi parla di un 
nuovo ’68, chi si appiglia al look, ai «cioè», e al buon senso di 
una generazione che sta molto al concreto. Sentiremo le voci 
dei giovani ripresi durante i recenti cortei e sentiremo anche i 
commenti dei cronisti: da Milano Antonio Di Bella, da Paler¬ 
mo Michele Mangiaflco e da Roma Fausto Spengi. Ma l’inten¬ 
zione del programma è quella di far parlare direttamente i 
ragazzi sulle loro richieste, sulle condizioni di studio e magari 
anche sulle loro speranze che sembrano cosi ragionevolmente 
legate alle condizioni di studio e alle possibilità di lavoro. 

Canale 5: scalando la California 

Oggi con Jonathan Dimensione avventura (Canale 5, ore 
22.30) si va al Parco Nazionale di Yosemite, in California, forse 
uno dei luoghi più grandiosi del mondo per le bellezze natura¬ 
listiche. Qui è nato quello sport estremo e pericolosissimo che 
va sotto il nome di Free Climbing, cioè una sorta di arrampica¬ 
ta libera del tutto da attrezzatura. Lo stile alpino più puro nato 
ben lontano dalle Alpi. 

Raitre: Dadaumpa con nostalgìa 

Per la serie Dadaumpa (Raitre, ore 17.20) da sempre va in 
onda la nostalgia. Nostalgia per programmi che magari a suo 
tempo non abbiamo neppure amato ma che. rivisti oggi, si 
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GILDA (Canale 5. ore 23.30) 

La splendida Rita Hayworth ne) film che ha segnato indelebilmen¬ 
te la sua carriera. Al suo fianco un trepido, innamorato Glenn 
Ford. La stona è nota: Gilda è una ballerina che. abbandonata 
daH'amante. si vendica sposando un ricco biscazziere di Buenos 
Aires. Ma. quando si dice il caso! l'amante ritorna e diventa l'uomo 
di fiducia del marito... Regia (1946) di Charles Vidor. 
STAZIONE LUNA (Raidue, ore 23.50) 

Versione inedita della corsa allo spazio: allo scopo di precedere 
rUrss nella conquista «a coppìe> degli span siderali, gli americani 
architettano un matrimonio fra astronavi. No. non è 2010, non 
aspettatevi mes^gi seri sulla coesistenza pacifica fra le grandi 
potenze: vi basti sapere che il protagonista e Jerry Lewis e che la 
sua comicità «lunare* si trova benissimo fra stelle e astronavi. 
Reg'ia (1966) di Gordon Douglas, nel cast c'è anche Anita Ekberg. 
SEQUESTRO DI PERSONA (Italia 1. ore 23.20) 

Un film italiano, diretto nel 1968 dal bravo Gianfranco Mingozzi. 
Siamo in Sardegna, dove si svolge una drammatica storia di rapi¬ 
menti (ma fra un delitto e l’altro c'è tempo anche per una storia 
d’amore). Protagonista Franco Nero. 

UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAMENTE AMia (Rete 4. ore 

20.30) 

Commediola deU’Sl firmata da Bruno CorbuccL La logica, allora 
in voga, era quella delle accoppiate di comici, in modo da abbrac¬ 
ciare pubblici e gusti diversi. I divi in questione sono Renato 
Pozzetto (molto popolare al nord) e Tomas Milian (amato a Ro¬ 
ma). nei panni «classici* deU’industriale milanese e del ladruncolo 
volgarotto ma in fondo buono. La storia ruota attorno ad una 
licenza d’esportazione che Pozzetto, industriale della carne in sca¬ 
tola in crisi, viene a cercare a Roma. Qui incontra «er Monnezza* 
che prima cercherà di rubargli una valigetta piena di soldi e poi lo 
aiuterà nella difficile situazione. 

ZOU-ZOU (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Un’altra coppia, ben più memorabile, per questo film diretto nel- 
l’ormaì lontano 1934 aal grande Marc AUégret, il cineasta di Deli¬ 
rio e Ragazze folli. I due attori sono Jean Gabin e Josephine 
Baker, orfani allevati in un circo equestre. I due si vogliono oene, 
forse si amano, ma poi un’altra donna ruba il cuore di Jean provo¬ 
cando tutta una serie di guai. 

IL PADRINO PARTE II (Eurotv. ore 20.30) 

Seconda parte del Padrino parte II. Non è un gioco dì parole: 
anche le tv private, come la Rai, spezzano in due i film per occupa¬ 
re più serate. Nel film di stasera assistiamo «1 declino di Michael 
(Al Pacino) ormai giunto aU’apice del poure. Sempre più solo e 
arrogante, il giovane Corleone si ritrova addosso i sospetti della 
ifamiglia* che proverà a farlo fuori. 


Una rapida inchiesta sul no¬ 
me di un vampiro famoso 
avrebbe, fino a poco tempo fa, 
portato solo a sentirsi risiere 
il nome del conte Dracula e; 
fra i patiti del cinema, quello 
meno nobile ma non meno fa¬ 
moso di Christopher Lee. Ci 
voleva Fabio Giovannini con 
Il libro dei vampiri. Dalia leg¬ 
genda aila presenza quotidia¬ 
na (Dedalo editore, pagg. 220) 
per ricostruire fin nelle pie¬ 
ghe dei suo mantello nero e 
rosso il mito del vampiro. Ri¬ 
costruirlo cosi bene da farce¬ 
ne sentire il fiato sul collo. Se 
non addirittura il freddo del 
denti sulla gola. D’altronde, 
non é un grande come Stephen 
King ad averci insegnato la 
presenza del mostruoso pro¬ 
prio vicino a noi, e prima di 
lui, Lovecraft che sapeva de¬ 
scrivere l'orrore di due botto¬ 
ni che ti fissano dal pavimen¬ 
to? 

Giovannini è più rassicu¬ 
rante. Il suo intento è quello di 
illuminare le piccole gocce di 
sangue cadute da una giugula¬ 
re. Gocce che si ritrovano in 
un romanzo, nelle fotografie, 
nel teatro; nell'immenso cam¬ 
po dell'industria culturale. 
Gocce lasciate da quelle larve 
che oscillano fra morte e vita. 
Incapaci di morire ma anche 
di vivere. Se non a certe condi¬ 
zioni. Saltando fuori da una 
bara; amoreggiando con la 
notte; nutrendosi di un liquido 
rosso, preferibilmente suc- 
chhiato da un bianco corpo 
femminile. 

Non sapremo mai quanto 
sia infinitamente cattivo o 
perverso o, al contrario, gene¬ 
roso, il vampiro. Vuole di¬ 
struggere ma anche portare a 
nuova, straziante esistenza 
quanti Incontra sulla sua vam- 
pirica strada. Alimentarsi di 
un qualcosa •altro» da lui 
equivale a generare altre. In¬ 
finite, creature simili a lui. 
Legate da vincoli di sangue. 

Tutto ciò è noto alla cultura 
che se ne approfitta attingen¬ 
do a piene mani da quei poveri 
esseri che non sono. Di questa 
materia sfuggente nutre l’im¬ 
maginario collettivo. Bisogna 
modernizzare anche la paura, 
evidentemente. •// libro-che- 
succhia dimostra che è la 
creazione artistica ad avere i 
tratti del vampirismo» scrive 
Giovannini. Vampiro è l’atto¬ 
re, maschera che •vampirizza 
un volto vivo», oppure la foto¬ 
grafia •riproduzione vampiri- 
ca della realtà». Tralasciamo, 
perché troppo tempo richiede¬ 
rebbe, la metamorfosi cine¬ 
matografica del vampiro e ri¬ 
cordiamo solo di sfuggita l’in¬ 
gresso regale del nostro nobile 
dei Carpazi nel serial; un ap¬ 
puntamento •mostruoso» per 
milioni di americani. Campo 
sterminato. E appena il caso 
di aggiungere Iwterpretazio- 
ae, dì qualche mese fa. del bio¬ 
chimico Dolphia che in un con¬ 
gresso di medicina, tracciò un 
parallelo tra i sintomi della 
porfiria (rara malattia causa¬ 
ta da un difetto dei meccani- 


Un libro di Fabio Giovannini fa la storia, 
«dalla leggenda alla presenza quotidiana», di queste 
affascinanti creature. Mentre sugli schermi «Space 
Vampires» di Tobe Hooper ripropone vecchi clichés 

Cè Vamp 
e vampiro 
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«Il vampiro pub apparirò ovunque, an^e tra le crepe di un muros. Illustrazione di Lee Edward» 


sm! biochimici di produzione 
delTemogloblna) e il compor¬ 
tamento caratteristico del 
vampiro. 

Scientismo a parte, Glovan- 
alni ci guida in una caccia al 
vampiro con tanto di identikit, 
•li vampiro è allergico alla lu¬ 
ce e non esce mai di giorno. Il 
sole ha su di lui un’azione mor¬ 
tale. Alla luce del sole il vam¬ 
piro si disintegra. Altri fatti 
basilari: l’aglio. Il vampiro 
non sopporta l’odore dell’a¬ 
glio. Terzo: il crocefisso, che è 
simbolo della vittoria dei bene 
sul male... È stabilito che le 
vittime hanno orrore di sentir¬ 
si dominate dal vampirismo, 
ma sono incapaci di liberarsi 
dal morbo come chi è dedito 
alle droghe. Finiscono per mo¬ 
rire per la perdita di sangue, 
ma questa morte non porta 
con sé la pace, poiché essi di¬ 
ventano i così detti non-mor- 
ti». Ecco il prontuario del dot¬ 
tor Van Helsing-Peter Cu- 
shing nel film Dracula il vam¬ 
piro. Si potrebbe aggiungere 
la necessità di un castello iso¬ 
lato, la bara dalla quale entra¬ 
re e uscire in ore adeguate, 
ma sempre prima che il gallo 
canti. 

Al vampiro, nota l’autore, 
non si addice l’ironia. Vorrei 
vedere, non ha mica tanto da 
stare allegro. E nemmeno gli 
piace rimirarsi negli specchi. 
Li copre tutti di pesanti veli 
neri. Di questo non-essere che 
si dibatte tra liberazione e di¬ 
sperazione, abbiamo parlato 
finora al maschile. Ma sorelle, 
stiamo calme. Se la storia ha 
taciuto su un sesso, quello 
femminile, non così la vampi- 
rologia. Con un tipico dimorfi¬ 
smo tra la femmina vampiri- 
ca e il suo analogo maschile. 
Frac e smoking per lui, abito 
bianco per lei. Sembra quasi 
una messa in scena dei matri¬ 
monio. •La donna vampiro è il 
personaggio, la figura più uti¬ 
lizzata per dipingere un tipo di 
femminilità che attraverso i 
secoli ha sempre spaventato il 
"maschio”, la donna eccitan¬ 
te, che usa la carne e la ses-. 
sualità per fare del "male”, 
per ghermire, per castrare:, 
per uccidere. Infine, per por¬ 
tare a consunzione e abbeve¬ 
rarsi dalie vene dell’uomo». 

Traffica con la Luna, la 
vampiro. Minacciosa e niente 
affatto materna, spirito mali¬ 
gno di sesso femminile può as¬ 
sumere la forma animale del- • 
la greca Emjiusa. Ai primi del 
Novecento e diventata la cru¬ 
dele distruttrice di cuori non¬ 
ché di patrimoni: la vamp-^ 
vampiro. Da Louise Brooks, ‘ 
nella Lulu di Pabst, in poi. 
Giovannini racconta questa' 
storia minuziosamente. A 
tratti forzando la metamorfo¬ 
si del vampiro e le sue metafo¬ 
re religiose, politiche^ sessua¬ 
li. Sicmé, in questa strumen¬ 
talizzazione l’autore appare 
quasi un vampiro io agguato. 
Che stia aspettando, per amo¬ 
re di conoscenza, il collo di 
qualdte vampiro? 

Letizia Paolozzi 



Bob Geldof durante il coricerto romano dei Boomtown Rata 


Il concerto 


Entusiasmo a 
Roma per ì «Boomtown Rats» 

Bob Geldof 
prigioniero 
di Uve Aid 


Dallo spazio tornano i cattivi 


Chiosso. Conduce, cioè conduceva, Enrico Simonetti, affianca¬ 
to dalla formosa Isabella Biagini, svampita numero uno della 
commedia italiana. Il pregio di questi ritorni è di farci vedere 
a ritroso il percorso fatto dai nostri generi televisivi. Il difetto 
può essere di farci scoprire che di strada avanti se ne è fatta 
ben poca. Ma questo è un motivo maligno di interesse in più, 
mischiato con l’amarezza di rivedere anche tanti talenti scom¬ 
parsi, o magari sprecati nei rivoli dello spettacolo leggero e 
negli ingranaggi misteriosamente crudeli della vita e della 
morte. Ilprogramma è a cura di Sergio Valzania, talpa pazien¬ 
te negli archivi sconosciuti di mamma Rai. La reeia fguella 
d’epoca) è di Carla Ragionieri. 

(A curo di Maria Novella Oppa) 


SPACE VAMPIRES — Regìa: Tobe 
Hooper. Sceneggiatura: Dan O’Ban- 
non dal racconto di Colin Wilson «Li- 
feforce». Interpreti: Mathilda May, Pe¬ 
ter Firth, Frank Finley, Steve Rail- 
sback. Effetti speciali: John Dykstra. 
Musiche: Henry Mancini. Usa. 1985. 

Se un film si riconosce anche da chi lo 

E roduce, Space Vampires porta indele- 
ile il marchio di fabbrica della coppia 
Golan-Globus. Si stenta, infatti, a cre¬ 
dere che dietro questo pastrocchio da 25 
milioni di dollari ci sia buel piccolo mae¬ 
stro deU'orrore che è Tobe Hooper, già 
cineasta indÌMndente INon aprite 
quella porta. Quel motel in fondo alla 
palude) e allievo di Spielberg {Polter- 
geist). Passato sotto contratto alla Can- 
non, Hooper sembra infatti aver dilapi¬ 
dato l’antico talento in favore di uno 
stile sbrigativo e banale, perfettamente 
intonato ai gusti della coppia Golan- 
Globus. 

Lo spunto, ancora una volta, è la fan- 
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tascìenza cupa e un po’ paranoica (stile 
«guerra fredda*) degli anni Cinquanta, 
quella del «pericolo rosso*, quando gli 
{dieni erano cattivi e i terrestri sempre 
buoni. Altro che E.T. e Cocoon: in Spa¬ 
ce Vampires (in originale Lifeforce) gli 
extraterrestri sono umanoidi bellissimi 
e minacciosi, germi di un contagio colos¬ 
sale — la peste intergalattica — che tra¬ 
sforma la gente in polvere bianca pronta 
a disintegrarsi al primo soffio d’aria. A 
combinare il guaio è naturalmente una 
navetta spaziale statunitense entrata in 
contatto, mentre si avvicina la cometa 
di Halley, con una misteriosa astronave 
nella quale giacciono addormentati e 
racchiusi in grandi contenitori di cri¬ 
stallo due uomini e una donna nudi. 
Inutile dire che il comandante della 
•Churchill* non è. insensibile alla beltà 
dell'aliena, la quale, una volta traspor¬ 
tata in laboratorio per accertamenti, co- 
mincerà a sedurre e a rinsecchire con 
focosissimi baci gli uomini che le capita¬ 
no a tiro. Ma anche i due vampiri ma¬ 


schi non sono da meno. Risultato: in po¬ 
chi giorni il contagio si all^a, trasfor¬ 
mando Londra in una specie di gigante¬ 
sco lazzaretto.» 

AU’insegna di uno spettacolone fra¬ 
goroso e miliardario, impacchettato nel¬ 
le musiche roboanti di Henry Mancini, 
Space Vampires è in realtà un Olmetto 
esangue e scontato che non mantiene le 
promesse. La convergenza dei filoni 
«spaziale* e «orrorifico* (con l’aggiunta 
di un po' di erotismo macabro) si risolve 
in una girandola di effetti speciali che U 
mestiere del «mago* John Dykstra non 
sa trasformare in autentica suggestione 
visiva. E come se Tobe Hooper avesse 
messo una pietra sopra al proprio passa¬ 
to di regista acuto e visionario, capace di 
dilatare la fantasia, di spremerne tutti i 
succhi paurosi e inquietanti (a pensarci 
bene. Non aprite quella porta era molto 
più di un horror su una famiglia di ma¬ 
cellai texani impazziti). Dimentico per¬ 
fino degli insegnamenti di Spielberg, 
Hooper replica stancamente gu stereo¬ 


tipi della fantascienza degli anni Cin¬ 
quanta, allineandosi alla risorgente 
■sindrome da accerchiamento* che sem¬ 
bra vivere attualmente l’America reaga- 
niana. Anche John Carpenter, girando il 
remake di La cosa da un altro mondo, 
aveva fatto qualcosa del genere, ma il 
suo occhio era più penetrante. Io stile 
più solido e coinvolgente. Tallusione 
«politica» più sfuggente. 

In Space Vampires si scivola invece 
verso la baracconata comica, il pastiche 
diventa pasticcio, con buona pace del 
vecchio Val Guest, autore nel 1957 di un 
film che. guarda caso, si intitolava pro¬ 
prio I vampiri dello spazio. (Per la cro¬ 
naca. il recidivo Hooper, sempre agli or¬ 
dini della Crinnon, ha cominciato a gira¬ 
re il rifacimento in grande stile di un 
altro «classico* della fantascienza, quel 
Gli invasori spaziali diretto nel 1953 da 
William Cameron Menzies). 

Michele Anseimi 

# Al cinema Odeon di Milano 


ROMA — Non è stato certo 
un trionfo paragonabile al 
fasti di Live Aid, tuttavia 
Bob Geldof, in tournée ita¬ 
liana in questi giorni con la 
sua band, 1 Boomtown Rats, 
ha saputo coaguleire esatta¬ 
mente allo stesso modo i 
consensi e l’entusiasmo del 
pubblico romano raccoltosi 
sabato sera nel Teatro Tenda 
Pianeta. Uno spettacolo co¬ 
struito in crescendo, senza 
lesinare energie, con Geldof 
nei panni a lui cari dello 
scalmanato mattatore, la ro- 
ckstar che non risparmia 
neppure una goccia di sudo¬ 
re, l’irlandese timido ma ge¬ 
neroso, disponibile. Le esi¬ 
genze di un previsto collega¬ 
mento in diretta con Fanta¬ 
stico hanno costretto 11 con¬ 
certo a terminare dopo appe¬ 
na un’ora; Geldof però non si 
è fatto pregare ed ha ripaga¬ 
to il pubblico con un lungo e 
trascinante bis di cinque-sei 
canzoni. Non mancava quasi 
nulla del repertorio classico 
dei Boomtown Rats, da Rat 
trap^ che fu il loro primo suc¬ 
cesso, a Never in a mllllon, 
da Drag me down alla sem¬ 
pre splendida X dont llke 
mondays in versione acusti¬ 
ca, struggente ballata che 
narra rincredibile storia ve¬ 
ra di una studentessa omici¬ 
da; e poi naturalmente Do 
they know it's Christmas?, il 
brano scritto da Geldof con 
Midge Ure, degli Ultravox, 
per il supergruppo Band Aid, 
accolto dal pubblico con 
esaltazione corale e commo¬ 
zione. 

Il Teatro Tenda, pur non 
traboccante di persone, con¬ 
tava comunque intorno alle 
quattro-cinquemila presen¬ 
ze: non una folla da super- 
star come forse ci si sarebbe 
aspettati, comunque un bel 
pubblico rispetto aH’ultlma 
volta che 1 Boomtown Rats 
vennero in Italia, più o meno 
tre anni fa. Al Piper di Roma 
c’erano solo poche centinaia 
di persone, ma fu un concer¬ 
to memorabile, perché Gel¬ 
dof e compagni, delusi dal- 
l’accoglienza ricevuta il 
giorno prima a Milano, ce la 
misero tutta. 

Quel che allora emergeva 
grazie alla spontaneità, oggi 
i Rats lo danno con la profes¬ 
sionalità acquisita negli an- 1 
ni. I 


Non c’è dubbio, ed è un 
suo insindacabile diritto, che 
Geldof abbia approfittato 
del successo personale per ri¬ 
lanciare anche la stella un 
bel po’ sbiadita del Boom¬ 
town Rats, il gruppo a cui 
diede vita verso la metà degli 
anni Settanta in una perife¬ 
rica provincia irlandese. Si 
sono fatti le ossa col punk, 1 
Rats, ma evidentemente la 
filosofia nichilista e violen¬ 
temente anti star-system 
non faceva per loro. E infatti 
dopo un po’ virarono verso l 
territori della new wave e del 
pop, riuscendo cosi a entrare 
nelle classifiche coi loro pri- 
I mi singoli. Il successo con¬ 
quistato è però pieno di alti e 
bassi e di sforzi notevoli da 
parte del cocciutissimo Bob 
per rimanere al centro del¬ 
l’attenzione. Il fatto è che t 
brani migliori di Geldof 
sembrano più il frutto di al¬ 
cune geniali quanto casuali 
intuizioni che di un vero e 
proprio talento compositivo; 
il difetto principale è che non 
ha mal saputo dare una pre¬ 
cisa personalità alla propria 
musica, vagando da un ge¬ 
nere all’altro. 

Ultimamente si era prati¬ 
camente ritirato a vita pri¬ 
vata in campagna, nel Kent, 
con moglie e figlia, a fare 
l’antiquario. Finché quel do¬ 
cumentario in tv suli’Africa 
e la siccità non ha risvegliato 
il suo spirito combattivo, e la 
sua impulsività ha dato il via 
nel giro di una notte a quella 
grande avventura non anco¬ 
ra conclusasi che tutti ab¬ 
biamo conosciuto sotto il no¬ 
me di Band Aid. Oggi si dice 
che Geldof sia l’uomo più 
amato del mondo del rock, 
ma in realtà sono in molti ad 
accusarlo di aver strumenta¬ 
lizzato la causa della fame 
nel mondo per un bisogno di 
realizzazione personale, es¬ 
sendo fallito come cantante, 
ed anche come attore (infatti 
Geldof interpretò, senza 
molto successo, il ruolo prin¬ 
cipale nel film di Alan Par¬ 
ker The Wall). 

Oggi i Boomtown Rats 
suonano a Firenze, domani a 
Reggio Emilia, il 14 a Pado¬ 
va. il 16 a Cagliari, il 18 a Mi¬ 
lano, il 19 a Torino ed il 20 a 
Genova. 

Alba Solare 


I Radio 


Q Raiuno 


10.30 LA FRECCIA NEL FIANCO - 12* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccarti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'Utana telefonata 
14.15 IL MONDO OI QUARK - A ewa di Piero Angela 
1S.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE: ECOLOGIA • Il bosco: datvn (f nuovo tipo 

16.00 I FIGU DEL SOL LEVANTE - Dal romanzo di OsanagM Giro (1* 
puntata) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 RISATE CON STANDO E OLUO - Un cww fortunato 

18.10 SPAZIOUBERa I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Sunia 

18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispob 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 

20.30 FANTASTICO BIS • Portaforturta della Lotteria liaha 

21.00 BUON COMPLEANNO BEARZOT • Festa-spettacolo per 10 anni 
di calcio azzivro. Di Gwevv M«ià e Marcelo Manoni 11* pwte) 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 BUON COMPLEANNO BEARZOT-12* parta) 

23.20 TG1 NOTTE - OGQ AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.30 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSKMATRICA OGGI 

Q Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotxEano. In snida Erua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREOKI • TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1327* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Nel programma- Super G. attuaità. flòcbi el e ttr o nc i 
16.00 OSE: I PARCHI NAZIONAU EUROPEI 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Attualità 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetefam 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 BEN-HUR - Film. Regw di WiAam Wylar. Con Cbarlton Haston a 
Jadt Hawkitw 11* pana) 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 TG2 - DOSSIER - n do cu manto dela sattimana 

23.40 TG2-STANOTTE 

23.50 STAZIONE LUNA - FAn. Ra^a di Gordon Douglas. Con Jmy 
Lewis, Gonna Stevens 

Q Raitre 

14.20 OSE: K. FRANCESE • 22* trasrmssiorM 

14.50 OSE: R. RUSSO - 22* trasmissona 

18.20 2* FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 

18.20 OSE CINETECA: LA SOENXA AL CINEMA 11* puntala) 

18.B0 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Ltttsratura Mantito 

17.20 OAOAUMPA 

18.2S SPEOALE ORECCMOCCMN) - Rodtint 


19.00 TQ3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE: DIZIONARIO MFANTEE • 1* pana 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 DEDICATO AL BALLETTO-La magia dela danza 15* trasmissone) 

22.30 TG3 

23.06 IBUD0EN8R00K - Od romanzo di Uiomas Mann 13* puntata) 


Canale 5 


8.35 

9.00 

9.50 
10.45 
11.15 
12.00 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 
1&30 
19.00 

19.30 
2030 

21.30 

22.30 

23.30 
23.50 

1.50 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.4$ 

12.15 
12.4S 

14.15 
19.00 
16.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 


ALICE - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefiim 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACaAMO UN AFFARE • Caco a quiz 
TUmNFAMtGUA - Gioco a quz 
BIS - Gioco a quiz con Mita Bongnrra 
R. PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA OA VIVERE - Sceneg^ato 
NAZZARD - TeteHm 
DOPPIO SLM.0M - Gioco a quiz 
R. NRO AMKIO RtCKV - Tdefiim 
CEST LA ve - Gioco a qtH 
I JEFFERSON-Tdeflm 
ZIG ZAG • Gioco a quiz 
DALLAS - TeteMm 
FALCON CREST - Telefilm 
NONSOLOMOOA 
PRENHERE 

CADA - Firn. Con Rita Haytvonb e Oem Ford 
IRONSRIE • TeleHm 


8.30 GU EROI DI HOGAN • TeteFilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Teteram 

9.10 FANTASILANDIA-Telefiim 

10.40 OPERAZIONE LADRO-Tetefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

18.50 QOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - TelefJm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

21.30 SIMON ANO SIMON • Telefam 

22.30 SEQUESTRO DI PERSONA - Film. Con Franco Nero a Chadotta 
Rampling 

1.15 CANNON • TeieMm 


RADIO 1 


D Telemontecarlo 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN - Talafibn 

OESTM - Tdenovete 

LUCY SHOW - telenm 

LA VEDOVA ELETTRICA - FAn. Con A. SonS 

MAGATINE - Quondarw fem m oìla 

VIONI TROPPO VICINI - Tdefim 

CARTONI ANHMAT1 

DCSTMI - Telenoveia 

PRIME E PAALETTES • Telenovela 

QUESTA DONNA E MIA - Firn. Con S. Tracy 

LUCY SHOW-TeleHm 

Al CONFMI DELLA NOTTE • TdeMm 

IRYAN • TdeNm 

FEBBRE D'AMORE - Scenaggiato 

UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAIMENTE ARRO - Fftn. Con 

Renato Pozzetto a Tomas MAam 

TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 

AUREO HrrCHCOCK • TelaNm 

DICK TRACY • Telefilm 

AGENTE SPECIALE • TeNfam 


Italia 1 


18.00 

1930 

19.00 

19.25 

20.30 

22.00 

22.45 


12.00 

1Z05 

13.00 

14.00 

14.45 

18.00 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 
23.26 


8.30 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

19.30 
20.25 

21.30 


ULISSE 31 • Cartoni 

BROTHERS ANO SISTERS - Telefam con Crà Lammon 
TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZE 
CHOPPER SQUAO - Taieflm con Roben Coleby 
ZOU-ZOU - Firn di P. Abatino. Cqn J. Bakar e J. Gabin 
RUGBY-TIME - Rubrica sportiva 
TMC SPORT: PALLAMANO 


GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 RaiSo an¬ 
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asogo Tenda: 15.03 
Oblò; 16 n Pagmone: 20 eLa pom¬ 
pa»: 21.03 Musica sera; 22 Starwt- 
te la tua voce: 23.05 La telelottata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOKh 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I gOrni: 8.45 Ma- 
tade: 9.10 Si salvi efe puA; 10.30 
Radodua 3131; 12.45 Discogam* 
tra; 15-18.30 Scusi, ha visto I po¬ 
merìggi?; 18.32-19.50Le or* daM 
musca; 21 RacSodua aara isz; 
21.30 Radtodue 3131 nono. 


RADIO 3 


Euro TV 


TUTTOemEMA 

i NUOVI ROOKIES • Teiefam con Kate Jackson 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Teiefam 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANOMATI 

CARMM - Teiefam con P. Parayra 

R, PADRINO N. 2 - Firn. Con Al Pacino a Roban Duval (2* pane) 

TUTTI GU UOMINI 01 SNHLE • THefam 

TUTTOCINEMA 

SPORT • Campémeii moniMi (k Catch 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

FEUCITA.. DOVE SEI • T eiefa m con Veronica Castro 
L'URLO DELLA FOLLA - Fam. Con F. Loveio 
BLACK BEAUTY - TaNhlm 
TELEFILM 

H. DOVERE DI UCCIOERE - Firn. Con Roban Foxwvth 
CURRO JIMENEZ - Teiefam 

FEUCITA... DOVE SEI * T al e fa m con Wrortic a Caaao 

UNA FISTOLA TRANQURXA • Firn. Con Forrast Tuckar. M. Cor- 

day. Raipa di Wiham F. Qaston 


GIORNAU RADIO; 6.45, 7.25. 

9.45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prekiiko: 

6.55-8.30-11 Corteeno del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagprta; lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale; 18 Piarofo- 
rum '85:20.20 Gaio ContiR; 22.05 
Rekgiata e identità; 23 « iazz; 23.40 
n racconto <fi mezzanona. 
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L'UNITÀ / martedì 
12 NOVEMBRE 



L’opera 


«Démophoon» apre 
ia stagione a Roma. Un grande 
cast, una splendida direzione, 
ma questa musica non convìnce 



Provaci ancora, Cherubini 


ROMA — Abbiamo letto In 
questi giorni di attesa per II 
Démophoon di Cherubini 
che ha inaugurato, domeni¬ 
ca, la stagione del Teatro 
dell'Opera, qualche «Inten¬ 
zione* di Luca Ronconi sulla 
sua regia che vorrebbe esse¬ 
re «classica» e «fantastica» 
nello stesso tempo. 

Ronconi «farà» alla Scala 
anche un'Afda, e pensa ad 
un Egitto, non opulento e 
trionfante, ma riscavato dal¬ 
la sabbia, ed emergente nel 
ricordo di antiche vicende, 
ivi comprese quelle, così Im¬ 
probabili, di Aida e Radames 
innamorati, uccisi da Amne¬ 
ris gelosa e vendicativa. 

Con il Démophoon di Che¬ 
rubini. risalente al 1788 (al 
ventotto anni, cioè, del no¬ 
stro compositore). Ronconi, 
d'intesa con Gianni Quaran¬ 
ta, scenografo di talento (i 
beni costumi sono di Dada 
Scaligeri), ha Inventato una 
Grecia che si ricompone nel¬ 
lo spazio attraverso fram¬ 
menti che le giungano dalla 
memoria del tem{x>. Una 


Grecia (architetture fanta¬ 
stiche, variamente allusive 
di una remota classicità) na¬ 
scosta — o proprio custodita 
— da una muraglia grigia, 
che a volte, si apre. In tutto o 
in parte, a spicchi, per lungo 
e per largo, dritti od obbliqui, 
nonché In prospettive rove¬ 
sciate; personaggi, e cose e 
statue si scorgono anche co¬ 
me capovolti. E si vedono 
anche grandi cerchi, quasi 1 
meridiani di un globo sovra¬ 
stato da una grande statua 
di Apollo e sostenuto dalle 
spalle di tre Atlanti. Un glo¬ 
bo sul quale appaiano incise 
le costellazioni: il Toro e il 
Capricorno, ad esemplo, ir¬ 
rompenti tra pattini beati. 

L'occhio spazia in un in¬ 
crocio di architetture favolo¬ 
samente squadrate o scon¬ 
nesse, come in un sogno. In 
questo mondo «classico», che 
rincorre se stesso e gira su se 
stesso in un continuo movi¬ 
mento di elementi scenici (il 
palcoscenico si trasforma in 
un prodigioso meccanismo), 
si configura l'interesse delio 


spettacolo. In questa Grecia 
«impossibile», che si ricom¬ 
pone in una sua opulenza, 
capitano come sprovveduti e 
spaesati, 1 poveri mortali, in¬ 
testarditi nelle loro misere 
vicende esistenziali. C'è un 
re. Demofonte, che deve sa¬ 
crificare ogni anno una ver¬ 
gine ad Apollo (tiene lontano 
dal regno la figlia) e che deci¬ 
de, questa volta, di far fuori 
la figlia di un Astor che gli 
sta antipatico. Non sa. De¬ 
mofonte, che Dlrcé (è 11 nome 
della fanciulla) ha sposato 
suo figlio, Osmlde e ha, anzi, 
anche un bambino il quale 
compare alla fine, e placa, 
attraverso li nonno (Demo¬ 
fonte), l'ira di Apollo, intor¬ 
no a questa storia narrata, 
nel libretto, da Marmontel, 
c'è un'ansia illuministica di 
umanizzare la divinità e di 
divinizzare la povera umani¬ 
tà. Ma che Cherubini, lonta¬ 
no d&WEncycIopédie, imba¬ 
stisce una-partitura stermi¬ 
nata, amfràllosa, retorica, 
anche sfrontata nel ricorso 
alle convenzioni più sconta¬ 


te. A Cherubini serve un to¬ 
no concitato e drammatico, 
ed ecco pronti gli stilemi pre¬ 
fabbricati d'un clima tempe¬ 
stoso; gli serve un po' di slan¬ 
cio trionfale, ed ecco gli otto¬ 
ni con l loro squilli superfi¬ 
ciali; gli serve un po' di «sen¬ 
timento», ed ecco le sonorità 
meccanicamente affrante e 
dolenti. É già tutto scontato. 

Prima del Démophoon. 
Cherubini si era dedicato (e 
lo farà anche dopo) a rifaci¬ 
menti di opere altrui, pasti* 
ches di vario genere, per cui 
è un «.mostro» di bravura ar¬ 
tigianale, che svela il vuoto, 
l’effetto per Teffetto, l'azzar¬ 
do. anche, o il trucco. E in ciò 
trascina pure la regìa che ha 
nell'opera anch'essa mo¬ 
menti di ricaduta. Si vede, ad 
un certo punto, da uno spira¬ 
glio rettangolare, aperto nel¬ 
la muraglia grigia, la crosta 
terrestre sulla quale scivola 
una navicella, come un in¬ 
setto. Poco dopo, la navicella 
diventa una grossa nave ti¬ 
rata a riva da grosse gome¬ 
ne. che approda giusto giu¬ 


sto dinanzi ai ministero della 
Marina dell'antica Grecia, 
•copiato» da quello che sta 
sul Lungotevere, qui, a Ro¬ 
ma, con tanto di stemmi e di 
ancore. Però, proprio quan¬ 
do la muraglia è chiusa (ma 
è. diremmo, un pregio della 
regia che ha avvertito l’in- 
tensltà della musica), si leva¬ 
no i momenti più felici della 
partitura, che indicherem¬ 
mo sopratutto nelle due 
grandi «arie» di Montserrat 
Caballé, all'inizio e alla fine 
dell'opera. Quando la musi¬ 
ca c’è — sembra dire Ronco¬ 
ni — non c'è bisogno di nul- 
l'altro. Ci sarebbe persino da 
dubitare sulla autenticità di 
questi due momenti. Forse 
Cherubini aveva trovato 
«qualcosa* in Inghilterra, 
che utilizzava ora a Parigi 
dove peraltro, l'opera non 
piacque, proprio per quel 
timbro francese, che servì al 
compositore per avere buoni 
incarichi, ma che deluse gli 
appassionati che volevano 
qualcosa d'itaiiano, anche 
per rinfoncolare antiche 



Cinema 


Oggi a Torino l’anteprima del film «Steaming-AI bagno turco». Ne parliamo 
con la moglie del grande regista scomparso, Patricia, e con l’attrice Patti LoVe ' 


Dal nostro inviato 

TORINO — Vedendole insie¬ 
me, sorridenti e curiose, vie* 
ne fatto di pensare ai ai vec¬ 
chio film di TYurraut Le,due 
inglesi e il continente. É un 
richiamo un po' meccanico, 
forse indebito, questo, poi* 
che, nel caso particolare, non 
è in questione alcuna storia 
d'amore, né alcun •cantinen* 
te» possibile. Patricia Losey e 
Patti Love — di loro, appun¬ 
to. stiamo parlando — sono 
a Torino per presenziare og¬ 
gi, al cinema Charlie Cha- 
plin, all'anteprima italiana 
del film postumo di Joseph 
Jbosey Steaming — Al bagno 
turco, realizzato neirS4 e già 
apparso nella rassegna uffi¬ 
ciale di Cannes '85. Patricia 
Losey è direttamente inte¬ 
ressata a questo appunta¬ 
mento, dal momento che, ol¬ 
tre ad essere stata la moglie 
del cineasta scomparso, pro¬ 
prio perSteamìng ha scritto 
la sceneggiatura desunta dal 
dramma omonimo di Nell 
Dunn, già autrice del ro¬ 
manzo Poor cow, anch'esso 
portato sullo schermo, a suo 
tempo, da Kenneth Loach. 

I Dal canto suo. Patti Love, at¬ 
trice teatrale di buona scuo¬ 
la, al suo primo ruolo cine¬ 
matografico importante con 
Steaming, sembra godersi, 
ingenua e meravigliata, que¬ 
sta trasferta italiana in una 
Torino singolarmente quie¬ 
ta, quasi assorta in una pre¬ 
ziosa trasparenza di nebbia. 

L’impianto narrativo di 
Steanìing, ripercorre con re¬ 
lativa autonomia la traccia 
originaria del lavoro teatrale 
di Nell Dunn. Dunque, in un 
vecchio bagno pubblico ri¬ 
servato alle donne. Viole! 
manda avanti la sua attività 
con ottimismo ammirevole. 
Tanto che ragazze e donne 


più o meno in crisi con se 
stesse, col mondo circostan¬ 
te. fanno capo a lei, a lei si 
confidano, da lei cercano 
conforto proprio come fosse 
ia sola che sa. che può quasi 
tutto. Naturalmente, la real¬ 
tà è molto diversa. SI sroto¬ 
lano e si incalzano così, in un 
complesso racconto, le im¬ 
pudiche. esaltate confessioni 
deWirruenta, sfortunata 
donna di tutti e di nessuno, 
la bruna Josie (Interpretata 
appassionatamente da Fatti 
Love), cui fanno da interlo¬ 
cutrici o semplicemente da 
ascoltatrici la calma, rifles¬ 
siva avvocatessa Sarah (Sa¬ 
rah Miles), la sua sfortunata 
amica, sposa abbandonata e 
rassegnala, Nancy (Vanessa 
Redgrave), la malaticcia, go¬ 
losa ragazza Dawn (Fellcity 
Dean), la lamentosa, pavida, 
signora Meadows (Brenda 
Bruce), l'inserviente Cella 
(Saìiy Sagoe) e, più di tutte, 
paziente e comprensiva, la 
solita Violet (ultima, splen¬ 
dida caratterizzazione della 
scomparsa Diana Dors). 

Tra docce, saune, bagni e 
massaggi, si consumano co¬ 
sì, in questo claustrofobico 
microcosmo di donne oltrag¬ 
giate dalla vita e dagli uomi¬ 
ni, nevrosi e ossessioni di 
una piccola esistenza, di me¬ 
schini e pur determinanti 
eventi quotidiani. È un tran- 
tran nell'insieme desolante, 
riscattato, peraltro, all'im¬ 
provviso. quando, per far 
fronte alia minaccia della 
demolizione del vecchio ba¬ 
gno pubblico, la pur malas¬ 
sortita congrega di donne 
serra le file contro il Munici¬ 
pio, fino ad ottenere ia revo¬ 
ca delia programmata demo¬ 
lizione e. implicitamente, la 
consapevolezza di una rin- 


L’ultima volta 
di Joseph Losey 



Vanessa Radgrava e Sarah Milas in una acana di «Staanùngs 


navata fiducia in se stesse, 
nello stare Insieme festosa¬ 
mente. Una vicenda così 
; semplice è pure così attuale 
non avrebbe certo trovato 
. esito apprezzabile se non cl 
fosse stato, per ia circostan¬ 
za, li contributo determinan¬ 
te di Vanessa Redgrave, Sa¬ 
rah Miles, Diana Dora, Patti 
Love e Brenda Bruce, tutte 
davvero inimitabili in perso¬ 
naggi spesso impervi per 
complessità psicologica e 
morale. 

Ed è, appunto, in questo 
crogiuolo di sentimenti e di 
emozioni contraddittori che 
si immerge ia sceneggiatura 
allestita (non senza serrate 
discussioni col marito Jo¬ 
seph) da Patricia Losey, già 
fatta esperta, del resto, sia 
dalla prolungata convivenza 
col suo famoso partner, sia 
dalla precedente, preziosa 
collaborazione prestata per 
il mozartiano Don Giovanni, 
forse una delle opere più si¬ 
gnificative dello stesso Lo¬ 
sey, E parlando, appunto, 
con Patricia Losey, ci è ve¬ 
nuto di chiedere come e 
quando esattamente il mari¬ 
to abbia potuto sovrintende¬ 
re a questa sua ultima fatica. 
La risposta, se non cl ha ri¬ 
servato alcuna grossa sor¬ 
presa, ha confermato peral¬ 
tro l'indole, il carattere insie¬ 
me volitivo e prodigo del re¬ 
gista scomparso. Con un sor¬ 
riso un po' mesto ha confes¬ 
sato, infatti, Patricia Losey: 
«Steaming è interamente 
opera di Losey. Soffriva già 
molto durante la lavorazio¬ 
ne, ma si affidò ai medici sol¬ 
tanto al termine del montag¬ 
gio del film. D’altronde, era 
un codice di vita, il suo. Non 
si sarebbe mai permesso di 
morire prima di finire il suo 
ftim». E l'apparente margine 
di paradossalità di quesful- 
tima osservazione, induce 
anche a credere, per contra¬ 
sto, al profondo, solidale 
senso di amicizia esìstente. 


Un convegno 
sulle tv 
commerciali 

MILANO — La televisione 
commerciale In Europa é a un 
punto centrale della sua vita. 
Dopo la tumultuosa e «selvag¬ 
gia- esperienza italiana, nuo¬ 
vi grandi paesi si affacciano 
alia privatizzazione dell'etere 
e si cominciano a porre anche 
i problemi di una possibilè 
espansione televisiva al di là 
delle frontiere nazionali. Anzi 
in questo campo è lo sviluppo 
stesso della tecnologia che im¬ 
pone al legislatore un conti¬ 
nuo adeguamento. In Italia il 
proliferare delle antenne è av¬ 


venuto in una sorta di vuoto 
pneumatico dal punto di vista 
della regolamentazione. In 
Francia, Spagna, Germania, 
le due cose stanno cercando di 
andare di pari passo. Comun¬ 
que la «questione televisiva» 
sta diventando calda In tutto 
il continente, come certifica 
anche l'Interessamento da 
parte della Cee, che ha già ela¬ 
borato un suo libro bianco su 
uesti temi. Da tutto ciò pren- 
e spunto il convegno che è 
stato presentato ieri mattina a 
Milano al circolo De Amicis 
dal presidente del circolo ono¬ 
revole Aido Aniasi. Il conve¬ 
gno si svolgerà lunedi prossi¬ 
mo 18 novembre al Centro 
Congressi delle Cariplo e ospi¬ 
terà personalità di numerosi 
paesi europei interessati ai 
mutamenti in corso nell’etere. 
Già attualmente ben 48 milio¬ 


ni di europei ricevono la tele¬ 
visione via cavo e si prevede 
che nel giro di pochi anni le 
frontiere televisive saranno 
abolite, nel senso che si po¬ 
tranno ricevere direttamente 
i programmi di paesi anche di 
altri continenti. Intanto però 
non sono per niente chiari l 
limiti legislativi entro i quali 
dovranno camminare queste 
enormi possibilità che si apro¬ 
no alla informazione e alla co¬ 
noscenza. Oltre alla presenta 
degli organismi televisivi eu¬ 
ropei interessati, il convegno 
prevede una tavola rotonda 
conclusiva alla quale parteci¬ 
peranno: il ministra Gava, 
Carlo Ripa di Meana (commis¬ 
sario Cee per l'informatione), 
Kenneth Coyle (presidente 
World Tn). Silvio Berlusconi 
(presidente Flnlnvest), Albert 
Scharl (presidente Unione eu¬ 
ropea radiodiffusione). 


querelles. 

Al dispiacere di quegli an¬ 
tichi spettatori si aggiunge il 
nostro: il dispiacere, che an¬ 
cora una volta, Cherubini 
riesca, come in vita, ad osta¬ 
colare scelte più decisive nel¬ 
la storia delia cultura d'oggi. 
Il dispiacere è tuttavia com¬ 
pensato dalla veemente e 
piena dedizione di Gianluigi 
Gelmetti che, dal podio, con 
gesto invogllante e sicuro, ha 
puntato sulla «nobiltà» di 
questa musica e sulla riusci¬ 
ta dei suoi momenti più pre¬ 
ziosi. In ciò è stato aiutato 
dall’orchestra e dal coro 
(piazzato all’esterno del pal¬ 
coscenico su due costruzioni 
che tolgono agli spettatori 
che non stanno al centro ia 
piena visibilità dei palcosce¬ 
nico) e dallo splendido cast 
di cantanti. L'attrazione 
esercitata dalla sempre favo¬ 
losa Montserrat Caballé e 
dall’anziano Giuseppe Tad- 
dei che aggiunge una novità 
al suo repertorio, è stata «di¬ 
sturbata» dalie meraviglie 
sfoggiate innanzitutto da 
Veriano Lucchetti, con Mar¬ 
garita Castro Alberty, Chrl- 
ster Bladin e Jean Philippe 
Lafont, impegnati in ruoli 
svolti con prestigio, al che 
erano anche ispirati gli in¬ 
terventi di Giovanni Gusme- 
foli, Bernardino Di Bagno. 
Laura Musella, Natale De 
Carolis e Luigi Petroni. 

Successo notevolissimo, 
con applausi a scena aperta, 
acclamazione alla Caballé e 
agii artefici dello spettacolo. 

Si replica il 14, 17. 19 e 21 
novembre. 

Erasmo Valente 


specie negli uitlml anni, tra 
questi due eccezionali confu- 
gl’ 

In verità, Patricia Losey, 
lo sguardo velato sempre da 
una superstite ombra di ma¬ 
linconia, dà conto nel suo 
scandito, musicalissimo ita¬ 
liano (ha vissuto per circa un 
anno a Roma e poi a più ri¬ 
prese ha soggiornato nei no¬ 
stro paese) dell'avventurosa 
esperienza, oltreché cinema¬ 
tografica, intensamente esi¬ 
stenziale, vissuta al fianco di 
tanto uomo e di tale cinea¬ 
sta. Ma poi quel che sa e, for¬ 
se, vuole davvero dire, sono 
alcune frasi sussurrate quasi 
soprapensiero: tSto Impa¬ 
rando a vivere da sola. Non è 
facile. A volte mi sento appa¬ 
gata lialle gioie minime di 
un bel fuoco, una cosa fatta 
bene. La solitudine, però, ri¬ 
spunta sempre fuori. Allora, 
cerco di darmi da fare. Spero 
di tornare presto al lavoro. 
Scrivere per il cinema mi ap¬ 
passiona sempre. E poi ho 
per le mani alcuni progetti 
interessanti». 

PatU Love non ha, per for¬ 
tuna, un bagaglio di espe¬ 
rienze così doloroso da sop¬ 
portare. mio faccio liattrice di 
teatro. Steaming é stato il 
mio primo Impegno signifi¬ 
cativo nel cinema. Questo 
grazie ai fatto che avevo In¬ 
terpretato sulle scene II ruo¬ 
lo di Josie nella commedia di 
Nell Dunn. Losey mi ha visto 
e mi ha scelto poi per il film, 
con una soia, insistita racco¬ 
mandazione: non calcane 
troppo in quella espressività 
marcata necessaria per la 
scena. Credo di esserci riu¬ 
scita. O perlomeno Io ^ro*. 
Del resto, Steaming^ Al ba¬ 
gno turco sarà probabilmen¬ 
te sul nostri schermi nelle 
prossime settimane. Così 
chiunque potrà verificaredi- 
rettamente quanto vaie dav¬ 
vero quest’opera di congedo 
di Joseph tosey. 

Sauro Borelii 


Rinascita 


in omaggio 

un libro di 240 pagine 

“DIALOGO 
CON PASOLINI” 


Scrìtti 1957 - 1984 


nel numero in edicola 


\è IN EDICOLA IL NUMERO DI NOVEMBRE! 



il mensile 
dei verdi italiani 

L’inchiesta del mese 

L’Italia si fa strada 

Bretelle, tangenziali, terze corsie, nuove 
autostrade. Una pioggia di miliardi per i 
Tir e contro l’ambiente 
Franco Bassanini, Giuliano Cannata» 
Renata Ingrào, Vincino» 
Guglielmo Zambrini 

REDAZIONE: VIA G B. VICO 22 00196 ROMA-TEL 06/3609960 


USL IM. 16 -- MODENA 

MODENA - Vìa S. GtOVANNi DEL CANTONE 23 
Bando di gara 

L'USL n. 16 Via San Giovanni del Cantone 23, 
41100 Modena, tei. 230.483, indice, ai sensi deila leg¬ 
ge 113/81 e successive modificazioni. Appalto-concorso 
per la fornitura delle seguenti apparecchiature: 

N. 1 Serioyafo 

N. 2 Tavoli trocostratìgraficì per diagn. urolog. 

N. 1 Generatore tavolo di comando e tubo radiogeno 

per diagn. toracica 

N. 1 Mammografo 

N. 2 App. telecomandati 

N. 1 App. radiologico per segnapassi artificiali 

N. 1 Diagnostica ossea 

N. 1 Ortopantomografo 

N. 1 App. radiologico portatile 

N. 1 App. per stereotassi 

Il valore indicativo dell’appalto d di L. 1.000.000.000. 

Le domande di pviecipazione dovranno pervenire entro il 
23 novembre 1985. ore 12, al Servizio economato-ap¬ 
provvigionamenti della USL n. 16, Via Del Pozzo n. 71, 
41100 Modena. 

L’invito a presentare offerta verrà trasmesso entro il 30 
novembre 1985. 

La Ditta che intende chiedere di essere ammessa all*ap¬ 
palto-concorso. unitamenta alla richiesta stessa, cfovrà 
produrre la dichiarazione di cui all’alt. 10 e la documenta¬ 
zione dì cui all’art. 12, iett. A), B). C) e 
art. 13, len. A). B), C) della legge 113/81 e successive 
mocfifìcazìoni. 

La richiesta (fi partecipazione alia gara non vincola 1* Am¬ 
ministrazione. 

Il presente Bando è stato spedito all'Ufficio delle Pubbli¬ 
cazioni uffteiaii delle Comunità Europee il 31 otto¬ 
bre 1985. 

IL PRESIDENTE Silvano Righi 
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OCC/^IONI 
DEL LEONE 






OCCASIONI GARANTin SOIE USATO TUTTEMARCHE 


HNOAL3(Ml-’85 




l3*000’000 


OPPURE 


NESSUN ANTKIPO 


ERAIEAZIONI 
RNOA 
36 MESI 


OPPURE 


Un Leone ti guido sicuro nello scelto dello tuo auto d'occosione. A condi:òoni finon- 
ziore veramente eccezionali, il meglio deH’usofo tutte marche, selezionato dogli 
esperii Peugeot Tofbot attraverso 54 rigorosi controlli. Un usato che ti offre: 12 mesi 
dì gwonM senza limiti dì chilometraggio. 

E in coso dì guasti: • iraino vettura ed eventuale pemoffomento gratuiti • rimborso 
spese rientro posseggerì • rimborso spese recupero veicolo riporoto • outo in sosti- 
luzione grofi^ durante fcrme-mocchino. 

Inoltre, speciali condizioni Peugeot Tolbot Rnanziorìo, su misuro per quolsiosì tuo 
esigenza di pagamento. Segui con fiducia il leone nello scelta del tuo usoto goron- 
titoi Per ulteriori informazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Tolbot. 
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Giudizi 
e proposte 
dei nostri 
lettori 


Lettere da Milano, Trento, Genova, Follo¬ 
nica (Grosseto) - Un racconto e una poesia 


Questa pagina settimanale -Anziani e società- può essere il 
frutto di una diretta collaborazione dei lettori? K se lo può in 
quali modi questa collaborazione deve avvenire e quali argo* 
menti trattare? A questi interrogativi — che abbiamo rivolto ai 
lettori, facendo nostra la lettera di Maggiorino Conti, vicepresi¬ 
dente del Coordinamento regionale Centri anziani di Bologna 
— ci sono giunte alcune risposte, da Milano, da Trento, da Geno¬ 
va, da Grosseto. 


■Cara Unità» — ci scrive 
Sllvestra Loconsolo, via A. 
Volta 11, Milano — «non ho 
dubbi: anche gli stessi let¬ 
tori debbno dire la loro sui 
problemi degli anziani. 
Nulla togliendo alla discre¬ 
zionalità redazionale, ho 
sempre saputo che l'opinio¬ 
ne dei lettori è uno del pun¬ 
ti di forza dell’unico quoti¬ 
diano di opposizione al ca¬ 
pitalismo. 

•È stato salutare lo scrit¬ 
to del compagno Maggiori¬ 
no Conti. Finalmente qual¬ 
cuno si è accorto che il pro¬ 
blema anziani bisogna af¬ 
frontarlo con la realtà di 
oggi, con una nuova cultu¬ 
ra, senza piagnistei aggiun¬ 
go io. 

•Forse è perché in reda¬ 
zione si stava discutendo 
"lettore sì, lettore no" che 
un mio scritto spedito nel 
mese di luglio sul problema 
degli anziani che vivono so¬ 
li non è stato preso in consi¬ 
derazione? Oppure si è trat¬ 
tato di un disguido postale? 
Propongo comunque di in¬ 
vitare gruppi di anziani a 
parlare direttamente dei lo¬ 
ro problemi. 

«Con 1 più cordiali saluti 
di buon lavoro. Silvestra Lo¬ 
consolo-. I 

• * • 

•Caro direttore» — scrive 
a sua volta Renato Ricci, 
via Valsugana 21, Trento — 
•gli argomenti che tratta la 
pagina "Anziani e società” 
riguardano fatti importan¬ 
ti; pensioni, salute, alimen¬ 
tazione. Mi sembra però 
che di altre problematiche 
sarebbe bene parlare. Ho 
avuto occasione di leggere 
la lettera di quattro medici 
torinesi che Urtava questo 
titolo: "Chirurgia geriatrl- 
ca ed eutanasia, invito alla 
discussione con i colleghi”. 
Non mi risulta che la di¬ 
scussione auspicata sia av¬ 
venuta. Non sarebbe il caso 
di riprenderla sulla pagina 
dell’Unità? 

■Un altro argomento che 
ci riguarda è quello del 
reinserimento nella vita at¬ 
tiva. Si afferma da più parti 
che è necessario restituire 
un ruolo agli anziani, che 
poi anziani spesso non so¬ 
no; ma più che metterli 
fuori dalle scuole o nei 
giardini pubblici non si fa. 
Raramente veniamo im¬ 
piegati per altre e più impe¬ 
gnative finalità. Per rende¬ 
re meglio l'idea posso dirti 
che dò la mia attività pres¬ 
so il Tribunale per i diritti 
dei malato della mia città. 
Ecco, non si potrebbe nella 
pagina a noi dedicata toc- 


Rendite 
Inps non 
rivalutate 
dai 1955! 

Vi chiedo un chiarìmenio ri¬ 
guardo la recente riforma delle 
pensioni. 

La pensione CAT. VO bis è 
stata presa in considerazione e 
pertanto rivalutata? 

Dai vari articoli e notizie 
suH’argomento non sono riusci¬ 
ta a chiarire la mia situazione. 

La mia posizione è questa: 
ho versato per 20 anni alTInps 
(1955-1975) i regolari contribu¬ 
ti corrispondenti (all’atto della 
scelta, 1955, fra le varie possibi¬ 
lità) ad una pensione CAT. VO 
bis. dopo 20 anni di contributi, 
di L. 12.500 lire, mensili. 

Ancora oggi, dal 1975, io per¬ 
cepisco la stessa cifra, 12.500 li- 
re mensili di pensione! 

E possibile trovare una solu¬ 
zione ragionevole che raddrizzi 
questa ingiiuta situazione? 

OLGA MARTELLI RADICE 
Milano 


Teresina Piazza, un caso emblematico della mancanza di sicurezza sociale degli anziani soli 


Ha dedicato la sua vita agli altri 


care più spesso questi pro¬ 
blemi in modo da suscitare 
una discussione e favorire 
la possibilità nostra di esse- 
' re protagonisti della socie¬ 
tà in cui viviamo? Saluti 
cordiali. Renato Ricci». 

• • • 

Le aitre due lettere rice¬ 
vute sono del tutto partico¬ 
lari. La prima progne un 
racconto di vita vissuta, ti¬ 
po quelli della «signora Ma- 
tilde», l’anziana sarta man¬ 
tovana che vive a Roma 
che ci ha inviato una serie 
di episodi personali e no 
(annunciamo, tra l’altro, 
che è pronta un’altra serie 
di prossima pubblicazione). 
•Mio caro giornale» — scri¬ 
ve Athos Comanducci, via 
Rivarolo 67-A, Genova — 
«sono un ex operaio del- 
l’Ansaldo, ex partigiano 
della Sap di Sestrl Ponente. 
Ho un nipotino che spesso 
mi chiede di raccontargli 
episodi della lotta antifa¬ 
scista e ho pensato che for¬ 
se potrebbe interessare 1 
lettori, anziani e giovani, 
della nostra pagina. Giudi¬ 
ca tu. Saluti cordiali. Athos 
Comanducci». 

La seconda lettera pro¬ 
pone invece una poesia. 
«Caro direttore» — scrive 
Rolando Stella, assessore 
alla sanità di Follonica 
(Grosseto) — «t’invio la pre¬ 
sente poesia di un collega di 
lavoro, scritta e dedicata a 
sua volta ad un collega an- I 
dato in pensione da pochi 
giorni. Vorrei osservare che 
ii "poeta-operfdo” si è im¬ 
medesimato così bene da 
meritare un premio ad un 
concorso e che tra breve 
egli stesso andrà in pre¬ 
pensionamento alla Delta- 
sider di Piombino. Che ne 
pensi? Saluti fraterni. Ro¬ 
lando Stella». 

Cari lettori, una brevissi¬ 
ma risposta. Innanzitutto 
per ringraziar? quanti ci 
hanno scritto. E una confer¬ 
ma della possibilità, anzi ne¬ 
cessità. di un dialogo e di 
una collaborazione tra gior¬ 
nale e lettori. Terremo conto 
delle proposte, salvo la •di¬ 
screzionalità* della redazio¬ 
ne. come dice Silvestra Lo¬ 
consolo. Intanto alcune deci¬ 
sioni: 1) pubblicheremo al 
più presto sia il racconto che 
la poesia; 2) invitiamo il let¬ 
tore che lamenta di un suo 
scritto non pubblicato di in¬ 
viarcelo di nuovo. Chiedia¬ 
mo scusa. Non siamo in gra¬ 
do. in questo momento, di di¬ 
re se si è trattato di una tra¬ 
scuratezza redazionale o di 
un disguido postale. Siamo 
comunque pronti, ora, a ri¬ 
mediare. 


Le rivalutazioni derivanti 
dalla legge NO e NI 11985 han¬ 
no riguardato le pensioni ma¬ 
turate per contribuzione alla 
assicurazione generale obbli- 
gatoria dei lavoratori dipen¬ 
denti e quelle riguardanti i 
pubblici dipendenti. La legge 
NO riguarda anche le pensioni 
a carico dei fondi sostitutivi 
dell'Ago-Inps (ferrotranvieri, 
telefonici, elettrici, ecc.) per le 
quali devono essere definite 
però le misure. 

Si sono assunte anche misu¬ 
re per assegni sociali ai titolari 
di pensioni integrate al tratta¬ 
mento minima e per Caumento 
delle pensioni sociali per chi 
abbia raggiunto 65 anni di età 
e il cui reddito o il reddito fa¬ 
miliare non superi determinati 
limiti. 

La rivalutazione non riguar¬ 
da le -rendite facoltative* ni 
le -rendite immediate- (cioè i 
trattamenti contraddistinti 
con le sigle CAT VO bis oppure 
CAT IO bis). Sarà pouibile ot¬ 
tenere una rivalutazione di ta¬ 
li rendite? Dopo il 1952 ciò non 
è stato più possibile! Trattasi 
di gestione a carattere facolta¬ 
tivo. in via di esaurimento. 


LECCO — Teresina Piazza, 
sfrattata a novantuno anni. 

Nelia «sua» casa di Rancio, 
un vecchio rione di Lecco 
adagiato sulle prime pendici 
delia montagna, aspetta che 
da un momento all’altro l’uf¬ 
ficiale giudiziario si presenti 
alia porta per notificarle il 
preavviso di rilascio con l’in¬ 
dicazione della data entro la 
quale dovrà lasciare libero 
l’appartamento. Dal 3 no¬ 
vembre, giorno in cui è sca¬ 
duta la proroga concessa dal 
pretore per l’esecutività del¬ 
lo sfratto, infatti, Teresina 
Piazza la casa non l’ha più. E 
col passare dei giorni si af¬ 
fievolisce la speranza — im¬ 
posta dal buon senso e colti¬ 
vata forse al di là di ogni ra¬ 
gionevole aspettativa — che 
la proprietà, finora irremo¬ 
vibile, si mostri sensibile alle 
pressioni esercitate dal con¬ 
siglio di zona, da numerósi 
consiglieri comunali, dallo 
stesso sindaco delia città e 
torni sui suoi passi. Anzi, 
sembra proprio che non ci 
sia niente da fare. 

Che sia sola, anziana, che 
sia cittadina •benemerita», 
che abbia sempre pagato con 
puntualità l’affitto, che abi¬ 
tasse lì, in quella casa, da 
cinquant’anni. sono tutte co¬ 
se che non contano nulla. E 
così la sua vicenda cessa di 
essere un caso umano isolato 
per diventare un fatto em- 


BOLOGNA — Prendete cen¬ 
to topi e teneteli chiusi per 
lungo tempo (diciamo una 
vita: un topo ha un’età me¬ 
dia di tre anni) in un am¬ 
biente con condizioni di so¬ 
pravvivenza problematiche. 
Per esempio, per poter arri¬ 
vare ai cibo 1 nostri topini 
dovranno venir fuori ogni 
voita da un labirinto dal per¬ 
corso sempre diverso. Pren¬ 
detene altri cento, delle stes¬ 
se razze, ma fornite loro tutti 
l confort possibili. Al termi¬ 
ne dell’esperimento ci si ac¬ 
corgerà che il cervello dai 
meccanismi più deteriorati 
sarà (sorpresa) quello dei to¬ 
pi che si erano riposati. 

Commenta il professor 
Giuseppe Labò, direttore 
deU’Istltuto di clinica medi¬ 
ca e gastroenterologia del¬ 
l’Università di Bologna, re¬ 
sponsabile del sotto-proget¬ 
to del Cnr sui «meccanismi 
di invecchiamento»: «Il vec¬ 
chio deve lavorare, 1 neuro- 
trasmettitori del cervello 
umano, soprattutto in una 
persona anziana, se non con¬ 
tinuamente attivati, si scari¬ 
cano, si bloccano». E aggiun¬ 
ge sempre il professor Labò 
(ha settant’anni ma lavora 
— dice — venti ore al gior¬ 
no): «Bisogna smetterla con 
il mandare in pensione la 
gente a 55 anni». 

Espellere così presto una 
persona dai processi produt¬ 
tivi significa allora condan¬ 
narla alla depressione per¬ 
manente? Sembra di sì. «Che 
fa uno dopo che è andato in 
pensione? Va a ritirare la 
pensione, a comprare il gior¬ 
nale. E poi? Nient’altro. Do¬ 
po un anno questa gente è ir¬ 
riconoscibile. Ma facciamo 
riposare i giovani, tanto il lo¬ 
ro cervello non perderà sicu¬ 
ramente nessun colpo». 

Le considerazioni dei pro¬ 
fessor Labò sono chiaramen¬ 
te una provocazione di natu¬ 
ra scientifica, dal punto di 
vista, cioè, biomedico. Ma è 
altrettanto chiaro che il pro¬ 
blema è aperto. Nel 2000 
(mancano appena 15 anni) 
ben 405 milioni di persone 
nel mondo avranno più di 65 
anni. In Italia rappresente¬ 
ranno il 16% delia popola¬ 
zione (all’inizio del secolo 
erano appena il 6%, all'inizio 
degli anni 80 il 13-14%). In 
alcune regioni, quali la Ligu-' 
ria e l’Emilia Romagna, il 
numero degli anziani è già 


senza cioè nuove iscrizioni in 
quanto la loro normativa, so- 
• stanzialmente di roraff ere pri¬ 
vatistico, non ha ricevuto que¬ 
gli sviluppi a suo tempo pro¬ 
messi o auspicati. 

Ba.sti considerare che le 
12.500 lire mensili corrispon¬ 
dono esattamente a quanto 
previsto dalle norme allora vi¬ 
genti. Ci sembra comunque do¬ 
veroso richiamare nuovamente 
l'attenzione sul problema. 

Licenziata nel 
1974, non riceve 
ancora una lira 
dal ministero 
della Difesa 

Il mio caso per certi versi ha 
deU’assurdo, per altri versi po¬ 
trebbe invece rappresentare un 
fatto di ordinane amministra¬ 
zione, visto e considerato come 
vanno oggi le cose in questo no¬ 
stro Paese, in cui non si fa an¬ 
cora nulla per tentare almeno 
di recuperare la fiducia da par¬ 
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Teresina 

Piazza 




Ora, 91 anni 
vedova e 
senza figli 
la vogliono 
sfrattare 


blematico di una società che 
poco ama curarsi del proble¬ 
mi di chi è più debole. Una 
società che del rispetto ha 
una concezione quantomeno 
singolare. 

Teresina Piazza è nata a 
Rancio, nel 1894, in una fa¬ 
miglia di umilissime condi¬ 
zioni composta dai genitori e 
undici fratelli. La sua è stata 
sempre una vita dura. Il pa¬ 
dre coltivava un piccolo ap¬ 
pezzamento di terreno ed al¬ 
ternava illavoro dei campi ‘ 


Cosa vuol 
dire dover 
lasciare 
la casa 
dove si è 
vissuta 
tutta 
una vita 


(agricoltura di montagna 
certo non ricca e molte boc¬ 
che da sfamare) con il lavoro 
saltuario in fabbrica. A tre¬ 
dici anni, per dare una ma¬ 
no, come tante altre giovani 
all’epoca, Teresina va in fi¬ 
landa. Ci resta sette anni, la¬ 
vorando un numero spropo¬ 
sitato di ore. Poi, a vent’annl, 
entra come operaia in una 
azienda metallurgica e qui 
partecipa attivamente alte 
lotte operaie nel periodo 
1918-1924. È in prima fila fi¬ 


no a quando, anche a Lecco, 
il fascismo stende la sua cap¬ 
pa di piombo. Potrebbe espa¬ 
triare ma preferisce restare 
dove è nata. Nel 1934 cambia 
ditta. Va a lavorare, sempre 
nel quartiere d’origine, al 
Primo Aghificio Italiano e lì 
resta lino a) 1952 anno in cui 
va in pensione. Nel frattem¬ 
po, nei marzo del ’44, parteci¬ 
pa attivamente agli scioperi 
contro il regime nazifascista, 
alla lotta di liberazione e, nel 
•46 si iscrive al Partito comu- 


Se non volete invecchiare 
fate lavorare il cervello 

Discusse a Bologna le più recenti scoperte sui meccanismi dell’invecchiamento 
Cosa sono i «neurotrasmettitori» - Un consiglio: non andare mai in pensione 
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H grafico-simbolo del simposio Hitemazlonolo dio o Mitono m od feì wa ho organizzato net solont della Fiera Campionaria dal 24 al 
30 novembre prossimi e che avrà come tema «Sfida aNa vecchiaia: invecchiare non * una matottiaa. Vi parteciperanno oltre 300 
scienziati provenienti da tutto il mondo che formio il punto siilo bielogio deUnvecchiamento e su quanto la scienza può offrire 
per aumentare le speranze di vita e miglerame la quefità. 


te dei cittadini nei confronti 
dello Stato sempre più assen¬ 
teista di fronte ai più elementa¬ 
ri bìsc^i della gente. 

Il sig. Ministro della Difesa 
deve spiegare come è possibile 
che la scrivente, dopo il suo li¬ 
cenziamento avvenuto in data 
1-10-1974. sono dovuti passare 
ben 9 anni, quando cioè il 
30-12-1983. v-eniva finalmente 
registrato il decreto di pensio¬ 
ne. Ma non è tutto qui. Magari 
lo fosse! Dopo lunghi nove anni 
ci si accorge che «erroneamen¬ 
te» non era stato computato il 
periodo di circa 6 anni di servì¬ 
zio prestato nella posizione non 
di ruolo. Dal 1* gennaio 1984 ad 
oe^. la scrivente ha invano ri¬ 
chiesto alla sede competente di 
voler rettificare la macroscopi¬ 
ca avista». Ma non c’è stato 
nulla da fare, tanto che la scri¬ 
vente si è più volte chiesta se il 
suo fosse diventato un dialogo 
rivolto a dei sordi, visto che 
nessuno le dava retta. Si chiede 
allora a «lor signori» se la scri¬ 
vente deve attendere ancora 
per altri 9 anni, e forse più. per 
vedere risolta una sempfice 
pratica che nulla richiedeva se 
non di prestare un po’ più di 
attenzione. 


Domande 

e 

risposte 


Questa rubrica 
# curata da; 


mnoOanani 
Mario Nanni D'Oraaio 
o M eola Tiaci 


La scrivente si augura fervi¬ 
damente che un {pomo, i super¬ 
stiti della famiglia non debba¬ 
no leggere sullalapide della sua 
tomba: «Visse e morì nella spe¬ 
ranza»». Ma se è vero, come an¬ 
cora malgrado tutto crede che 
in questo Paese c’è ancora 
qualcosa di buono, allora «Si¬ 
gnori» vi prego: sbrigatevi sono 
stanca ed ammalata. E pur tut¬ 
tavia ancora spero. 

ROSA SCIACCA 

Mazara del Vallo (Ifopani) 

li calcolo (un po’ 
complicato) per 
la liquidazione 
a una «colf» 

Qual è il calcolo da fare Mr la 
liquidazione di una gol/ad ore, 
a partire dal 1979 con una retri¬ 
buzione mensile lorda di lire 
ISOmila (che col tempo è diven¬ 
tato un salario fìsso)? 

ARNALDO PECI 
Roma 

La indennità di fine rappor¬ 


to di lavoro, anche per le colf, 
si calcola in un modo per i pe¬ 
riodi anteriori al T giugno 
1982 e in un altro modo per i 
periodi di lavoro successivi o 
tale data. Trattandosi di que¬ 
sito postoci per la primo volta 
rispondiamo con indicazioni 
sul calcolo. 

Nel caso speci fico, il periodo 
1-1-1979/31-5-1982 per fe colf 
spetta una quota corrispon¬ 
dente a: 15 pomi per Tanno 
1979; 20 giorni sia per il I960 
sia per il 1981; giorni 8,33 per i 
primi 5 mesi del 1982. Totale 
per tutto il periodo giorni 
63,33. Trattandosi di retribu¬ 
zione mensile in quota fìssa va 
calcolato l’importo della retri¬ 
buzione giornaliera tenendo 
conto della 13' mensilità e te¬ 
nendo presente che la retribu¬ 
zione giornaliera si ricava divi¬ 
dendo l’importo mensile, com- 
prensi.fo della quota per la 13", 
per 26 oppure Timporto annuo 
per 312 

Risultando la retribuzione 
annua di lire 1.690.000, ti rica¬ 
va uno retribuzione giornalie¬ 
ra di lire 5.146,66 (per arroton- 


nista. Anche in pensione, pur I 
dopo una vita difficile, non si 
tira in disparte. 

Nella motivazione con la 
quale il Consiglio comunale 
di Lecco, nel 1977, l’ha insi¬ 
gnita della civica beneme¬ 
renza si legge: «...da pensio¬ 
nata dedica tutto il suo tem¬ 
po all’assistenza degli anzia¬ 
ni, prodigandosi sino all’ln- 
veroslmlle per alleviarne le 
sofferenze, conquistando 
l’incondizionata stima e fi¬ 
ducia della popolazione». 
Anche la Cgil, quello stesso 
anno, in occasione del nono 
congresso provinciale, l’ha 
premiata per l’infaticabile 
attività sindacale svolta. 

Che la stima della gente 
nel suol confronti non fosse 
di circostanza, è stato dimo¬ 
strato dai fatti degli ultimi 
anni. Restata vedova e senza 
figli, Teresina Piazza ha po¬ 
tuto vivere sola, nella sua ca¬ 
sa, grazie alla solidarietà 
premurosa e discreta del vi¬ 
cini. Per lei, quelle due stan¬ 
ze non erano dunque solo la 
•sua» casa. Erano il suo habi¬ 
tat, il suo mondo. La solida¬ 
rietà del vicini, le loro voci 
amiche costituivano la rete 
cui è appesa la sua vita. 
Mandarla via, anche trovan¬ 
dole un alloggio confortevo¬ 
le nello stesso quartiere, si¬ 
gnifica mandarla un po’ in¬ 
contro alla morte. Un traslo¬ 
co, ricominciare daccapo. 
Abbandonare i gesti familia- 


adesso superiore a quello dei 
giovani con un rapporto fra 
gente di età superiore ai 65 
anni e persone con meno di 
14 anni di uno a uno. 

Studiare i meccanismi di 
invecchiamento per evitare 
che il 2001 — per parafrasare 
il titolo di un notissimo film 
di fantascienza — diventi 
un’odissea nell’ospizio, che 
la Terra si trasformi in 
un’immensa casa di riposo 
piena di vecchi solitari, ac¬ 
ciaccata, incapaci di uscire 
dalla noia di una sopravvi¬ 
venza grigia, è perciò indi¬ 
spensabile. Negli Usa hanno 
iniziato una ventina d’anni 
fa. Da noi gli studi sono par¬ 
titi più tardi, non si può dire 
che siamo all’anno zero. Il 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche ha avviato da tre 
anni un progetto finalizzato 
sulla «Salute dell’uomo» con 
otto sottoprogetti, tra cui, 
appunto, quello sui «mecca¬ 
nismi di invecchiamento». 

Il punto sulle ricerche bio¬ 
mediche avviate ormai da 
quasi tutti i paesi industria- 
lizzati, in particolare del¬ 
l’Europa, sui meccanismi 
che avvengono nell’Invec¬ 
chiamento dell’Individuo, è 
stato fatto per quattro giorni 
a Bologna da oltre 170 grup¬ 
pi di ricerca a livello intema¬ 
zionale. Il simposio «New 
Ttends In Aging Research» è 
stato il frutto di una stretta 
collaborazione tra il Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricer¬ 
che (Cnr), il National Insti- 
tute of Aging (il più grosso 
ente di ricerca mondiale del 
settore) degli Usa e il proget¬ 
to Eurage sull’anziano della 
Comunità Europea. 

Se ci sono sempre più per¬ 
sone anziane, vuol dire so¬ 
prattutto che l’età media si è 
allungata. Ora siamo giunti 
a 78 anni, «ma non bisogna 
più ragionare in termini di 
vita media, bensì degli anni 
che restano da vivere», osser¬ 
va il professor Andrea Fac¬ 
chini. professore associato di 
immunologia clinica dell’U¬ 
niversità di Bologna, tra gli 
organizzatori del simposio. 
Ed aggiunge il professor La¬ 
bò: «Campare è una gran bel¬ 
la cosa, ma dipende da come 
si arriva alia vecchiaia». In 
altre parole; prima occorre¬ 
va aggiungere anni alla vita, 
ora occorre aggiungere vita 
agli anni. 

Ecco quindi che entrano in 
gioco i neurotrasmettitori 


damento). Di conseguenza per 
U periodo 1-1-1979/31-5-1982 
spetta liquidazione di lire 
343.050 (lire 5.416.66 per 
63.33L Per i periodi successivi 
al 31 magpo 1982 valgono le 
norme stabilite con la legge 297 
del 1982 che prevedono il cal¬ 
colo anno per anno e rassegna¬ 
zione, sulle quote anno per an¬ 
no accantonate, di un tasso co¬ 
stituito dalTl.S% in misura 
fissa e dal 75% delTaumento 
delTindice dei prezzi al consu¬ 
mo per le famiglie degli operai 
e degli impiegati, accertato 
dalTlstat, rispetto al mese di 
dicembre dell’anno preceden¬ 
te. 

Il calcolo è ora fatto dividen¬ 
do l’importo lordo della retri¬ 
buzione di ciascun anno per 
13A Nel caso specifico, trat¬ 
tandosi di una cate^ria cui 
spettano 20 giorni di liquida¬ 
zione per ogni anno Timporto 
annuale risultante oq ridotto 
al 76,92% e per i sette mesi che 
vanno dal !• giugno 1982a fine 
anno va rapportato a set¬ 
te/dodicesimi. Si ha quindi, 
per la quota parte 1982 lire 


ri di sempre, impararne di 
nuovi, a novant’anni... 

Ma quante sono, in Italia, 
le persone anziane che, come 
lei. al problemi della solitu¬ 
dine, della vecchiaia, ag¬ 
giungono quelli legati ad un 
tetto che d’un tratto, con una 
sentenza del pretore, non c’è 
più ad offrire un minimo di 
sicurezza? Che sono costret¬ 
te a vivere in case che solo 
con pietosi eufemismi posso¬ 
no definirsi tali? 

Tra le cifre, impressionan¬ 
ti, che nascondono i drammi 
di migliala di famiglie rima¬ 
ste senza casa, un dato emer¬ 
ge con violenza: il numero 
delle persone anziane colpite 
dalle sentenze di sfratto. 
Una controprova emblema¬ 
tica su piccola scala. A Lec¬ 
co, proprio in queste setti¬ 
mane, una commissione ha 
stilato la graduatoria dei cit¬ 
tadini che aspirano ad otte¬ 
nere rassegnazione di un ap¬ 
partamento di proprietà 
pubblica. Su oltre mille do¬ 
mande presentate più della 
metà sono quelle di cittadini 
anziani; tra questi moltissi¬ 
mi sono quelli con lo sfratto 
esecutivo. Ma di case per an¬ 
ziani, con caratteristiche 
particolari In grado di soddi¬ 
sfare le loroparticolarl esi¬ 
genze, a Lecco, come in mol¬ 
tissimi altri comuni d’Italia, 
ancora non si parla. 

Angelo Faccìnetto 


(sono sostanze che mediano 
certe risposte cellulari). «Fi¬ 
nora — spiega il professor 
Labò — si è sempre ragiona¬ 
to in termini di flussi san¬ 
guigni, di cervello scarsa¬ 
mente irrorato di sangue (si 
pensi all’occlusione della ca¬ 
rotide). Ma tra qualche anno 
si parlerà sempre meno di 
placche arteriosclerotiche e 
sempre più di neurotrasmet- 
tltorl». 

Le ricerche sono partite 
tra anni fa. Tra 1 primi risul¬ 
tati gli studi sul declino della 
risposta immunologica de) 
vecchio, che lo rende mag¬ 
giormente suscettibile alle 
infezioni ed alle altre forme 
morbose. Lo studio dei neu¬ 
rotrasmettitori sta mostran¬ 
do le speficiche localizzazio¬ 
ni di alcuni di essi in partico¬ 
lari zone cerebrali, consen¬ 
tendo importanti interventi 
farmacologici nella patolo¬ 
gia dell’anziano. 

Ma si tratta di un mondo 
in gran parte ancora scono¬ 
sciuto. Come poco si sa an¬ 
che sugli effetti e sul com¬ 
portamento della nutrizione 
e deH’assorbimento su una 
persona anziana. C’è, in pro¬ 
posito, da smentire una opi¬ 
nione piuttosto diffusa, che 
l’anziano sia anoressico, cioè 
senza appetito. 

Risposte più puntuali si 
avranno una volta elaborati 
i dati raccolti sui comporta¬ 
menti nutrizionali di 1.500 
vecchietti italiani di cinque 
regioni (Emilia Romagna, 
Campania. Sicilia, Lombar¬ 
dia e Veneto). La ricerca, av¬ 
viata sempre dal Cnr, terrà 
conto anche delle condizioni 
socio-economiche in cui i 
soggetti intervistati vivono. 

«L’uomo, da sempre — ha 
osservato il professor Mario 
Zanetti, uno dei relatori del 
convegno di Bologna — ha 
avuto tre grandi obiettivi: 
andare sulla Luna, trasfor¬ 
mare i metalli e vincere la 
vecchiaia». «Solo quest’ulti¬ 
mo — ha osservato — non è 
stato ancora raggiunto. Ma 
sono certo che esso potrà in 
futuro non lontano, se non 
essere raggiunto, almeno es¬ 
sere avvicinato. Anche per¬ 
ché penso — ha concluso — 
che a tutti farebbe piacere 
poter dire come Picasso. "Ho 
impiegato 85 anni per diven¬ 
tare giovane’’». 


Franco De Felice 


1.690.000: 13.5 » 125.165; 

76,92% * fìre 96.292 set¬ 
te/dodicesimi di lire 96.292 ^ 
lire 56.170. Per ognuno degli 
anni 1983,1984 e 1985 la quota 
risulta di lire 96.292 

Come abbiamo già specifi¬ 
cato. alla fine di ogni anno si 
deve procedere alla rivaluta¬ 
zione delle quote di indennità 
già accantonate e si accantona 
la quota riferita all'anno tra¬ 
scorso, cioè: al 31-12-1982 la 
quota di indennità riferita al 
periodo anteriore al T giugno 
1982doveva e deve essere riva¬ 
lutata con coefficiente 
8,391703, la quota così risul¬ 
tante maggiorata della quota 
riferita al periodo 
1-6/31-12-1982va accantonata 
ed il totale risultante va riva¬ 
lutato al 31-12-1983 con coeffi¬ 
ciente 11.064777%. si aggiunge 
la auota riferita all’anno 19^ 
e l’insieme va rivalutato al 
31-12-1984 con coefficiente 
8,097845; alla fine del 1985 o a 
data precedente se il rapporto 
di lavoro cessa prima, si com¬ 
pie analoga operazione appli¬ 
cando il coefficiente che sarà 
maturato a quella data. 
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E fìnita la piccola «tregua» decisa per la settimana dei morti 


La tragedia ieri mattina a Genazzano 


Sfratti, e di nuovo emergenza 


Ecco i primi 
drammi: 
«Senza casa 
m’ammazzo» 

Una donna ha tentato di lanciarsi nel vuo¬ 
to dal settimo piano al quartiere Italia 

Un'immagine del dramma di ieri mattina: un 
agente di politia parla con la donna che minac* 
eia di scavalcare il parapetto del iMlcone al 
settimo piano 



Ed ora è finita anche la mini>tregua. la 
piccola settimana concessa a chi doveva es¬ 
sere sfrattato dalla forza pubblica affinché 
potesse onorare i propri morti. L'aveva deci¬ 
sa la prefettura su richiesta del sindaco per 
poter lasciare trascorrere 1 pochi giorni festi¬ 
vi tranquillamente, senza lacerazioni. Da ieri 
è ricominciato «l'esodo» in tutti i quartieri. 
Valigie zeppe e mobili incartocciati alla me¬ 
glio, decine di famiglie hanno ripreso a la¬ 
sciare gli appartamenti rivoluti dai proprie¬ 
tari per «necessità» o per «finita locazione». 

•Non sono stati eseguiti molti provvedi¬ 
menti — hanno spiegato aH'Ufficio di gabi¬ 
netto della questura — ma a partire dai pros¬ 
simi giorni la situazione tornerà ad essere 
incandescente». 

«In generale è sempre così — confermano 
al Sunia — al momento della scadenza di 
ogni “tregua" gli ufficiali giudiziari attendo¬ 
no un po' prima di mettersi all'opera. Poi 
lentamente ricominciano a bussare alle por¬ 
te delle famiglie che hanno perso in giudi¬ 
zio». 

Ieri a Centocelle, al Prenestlno, nel centro 
storico, nelle zone cioè che più delle altre 
hanno problemi di sfratto, la polizia non ha 
messo ancora in moto la macchina di «soste¬ 
gno» per eseguire gli sfratti. Ma a partire da 


oggi non mancheranno di farlo. 

Un episodio che ha sintetizzato drammati¬ 
camente la nuova «ripresa» degli sfratti è ac¬ 
caduto ieri mattina nel quartiere Italia, in 
via Augusto Murri, poco lontano da piazza 
Bologna. Una donna ha tenuto con il fiato 
sospeso l’intero isolato, barricandosi sui bal¬ 
cone del settimo piano della sua abitazione 
minacciando di lanciarsi net vuoto se l'uffi¬ 
ciale giudiziario l’avesse buttata via di casa. 
Aurora Carocci, 42 anni, 5 figli, di cui uno 
handicappato, è rimasta cavalcioni sui bal¬ 
cone per oltre un’ora. A niente è valsa l’opera 
di persuasione dei carabinieri e dei vigili del 
fuoco, giunti in forze: aveva deciso di farla 
finita perchè «solo così troveranno una casa 
ai miei figli». I capelli legati a coda di cavallo 
e la faccia stravolta dalle lacrime. Aurora 
Carocci, ad un certo punto ha smesso anche 
di parlare con i carabinieri che si alternava¬ 
no alle finestre del piano di sotto per cercare 
di convincerla. Allora temendo il peggio i vi¬ 
gili del fuoco hanno gonfiato il materassone 
e hanno preso a organizzarsi per fronteggia¬ 
re la situazione nel caso la donna avesse ve¬ 
ramente realizzato il tragico volo. Ma non ce 
n’è stato bisogno. I cronisti hanno ottenuto 
di parlarle e questo ha contribuito a calmarla 
spingendola ad un certo punto ad abbadona- 
re il balcone per sedersi intorno a un tavolo e 


raccontare la sua storia. 

•Sono povera — ha esordito — e 11 mio 
sfratto non è di quelli che ottengono la soli¬ 
darietà della gente. Mi hanno cacciato per¬ 
ché non pagavo le quote condominiali, cioè 
per «morosità». 

È vero. Chi in questo momento così dram¬ 
matico in cui vengono buttate fuori centi¬ 
naia di famiglie per «finita locazione», vale a 
dire gente che regolarmente paga un affitto, 
può comprendere le rapionl di chi viene al¬ 
lontanato invece perche non è in regola? Ep¬ 
pure Aurora Carocci, prova a farlo. 

«Siamo in sei e le uniche entrate sono la 
pensione che percepisco in quanto accompa¬ 
gnatrice del mio piccolo Leonardo, {xirtatore 
di handicap — dice — circa 900mila lire ogni 
due mesi e l’indennità che mi passa la Pro¬ 
vincia perché donna sola, altre 190mila lire. 
Con questo devo pagare l’affitto, l’acqua, la 
luce, 1: gas. E ovviamente comprare da man¬ 
giare, senza contare che 11 mio primo figliolo 
va all’università, agraria, è bravo e vorrei che 
continuasse». Claudio ha 22 anni ed il primo¬ 
genite. Lo seguono Paolo di 20, appena tor¬ 
nato dalla leva, occupato solo saltuariamen¬ 
te, e poi Leonardo. 9 anni. Saman, 5 e Fadi, 3. 

«Ho partecipato al bando per le abitazioni 
di Tor Bellamonaca — continua Aurora Ca¬ 
rocci, ormai più distesa mentre 1 fotografi la 


riprendono insieme alla nidiata di figli. Pen¬ 
savo di essere più fortunata avanzando la 
richiesta di casa per la graduatoria "handi¬ 
cappati” avendo il piccolo malato della sin¬ 
drome di Down. Ma ho sbagliato i miei calco¬ 
li. vince il concorso solo chi è handicappato 
motorio, tutti gli altri non ne hanno diritto». 

Ecosì Aurora Carocci viene cancellata dal¬ 
la lista mentre l’iter dello sfratto è giunto al 
suo termine. Sei mesi fa l’ufficiale giudizia¬ 
rio viene a reclamare la casa per il proprieta¬ 
rio. l’avvocato Robustelli, il quale da tempo 
reclamava quelle due stanzette, bagno e cu¬ 
cina. 1.0 sfratto viene eseguito ma ad Aurora 
Carocci viene concesso qualche tempo per 
recuperare 1 mobili e tutto il resto. 

•Poi non ho trovato niente e nessuno che 
mi aiutasse — continua a raccontare in cuci¬ 
na, Leonardo sulle ginocchia — e allora inve¬ 
ce di restituirle le chiavi le ho usate per ritor¬ 
nare. Maresciallo, lei che avrebbe fatto al po¬ 
sto mio». 

Quando i vigili del fuoco se ne vanno e la 
calma toma nella strada e nell’appartamen¬ 
to l’ufficiale giudiziario ormai inaspettato 
arriva. Sembra molto deciso e la legge è dalla 
sua parte. Poi il buon senso prevale: per il 
momento non se ne fa niente. Ma fra qualche 
giorno si vedrà. 

Maddalena Tulanti 


Malato di mente 
uccide il padre 
a colpi di fuciie 

Roberto Ronzani in cura presso il Cim di Palestrina e il San 
Giovanni di Roma ha seguito il genitore nel loro podere e gii 
ha sparato -1 parenti accusano: «Non è stato assistito bene» 


Ha ucciso il padre con un 
solo colpo di fucile. Poi Ro¬ 
berto Renzani, 31 anni, di cui 
gli ultimi passati in ospedali 
psichiatrici, si è accovaccia¬ 
to accanto al cadavere del 
genitore riverso a terra con il 
collo squarciato da una pal¬ 
lottola, e ha atteso con calma 
l’arrivo del carabinieri. Solo 
dopo iunghe ore di interro¬ 
gatorio si è deciso a confes¬ 
sare la verità: «Sì. sono stato 
io» — ha detto indicando il 
ripostiglio dove nel frattem¬ 
po era corso a nascondere 
l’arma ma non ha aggiunto 
neppure una parola sui mo¬ 
tivi che Io avevano spinto al¬ 
l’assassinio. 

La tragedia, dettata pro¬ 
babilmente da un’improvvi¬ 
sa crisi è esplosa ieri nelle 
prime ore della mattinata in 
un ca.solare nella campagna 
di Genazzano. Luigi Ronza- 
nl. un contadino di 65 anni, è 
uscito per 1 campi di buon’o¬ 
ra, come faceva ogni giorno. 
Il figlio, da qualche tempo in 
cura al centro di igiene men¬ 
tale di Palestrina e all’ospe¬ 
dale S. Giovanni di Roma da 
cui però era stato dimesso, lo 
ha seguito portandosi dietro 
il fucile. Subito dopo è parti¬ 
to il colpo e il rumore si è 
disperso per il silenzio della 
campagna. E prima che arri¬ 
vasse gente 11 giovane ha fat¬ 
to in tempo a riporre l’arma 
e a farsi trovare vicino al 


corpo del padre. «Chiamate l 
carabinieri — ha implorato 
quasi piangendo — mio pa¬ 
dre sta male, sta morendo... 
L’hanno ucciso i cacciatori. 
«Una versione che ha portato 
avanti con tenacia, a lungo 
anche davanti agli investi¬ 
gatori. Per ore ha sostenuto 
di aver udito, prima che il 
padre cadesse a terra, diversi 
spari provenienti dalla vici¬ 
na boscaglia, ma il suo rac¬ 
conto, intramezzato da lun¬ 
ghi silenzi e da parole scon¬ 
nesse non ha convinto affat¬ 
to gli inquirenti. 

Avrebbe proseguito così 
cercando di allontanare da 
sé ogni responsabilità se a 
un certo punto 1 carabinieri 
non avessero deciso di ispe¬ 
zionare la casa. A questo 
punto è crollato. «È inutile 
che cercate in casa — ha det¬ 
to ai militari — il fucile non è 
là, l’ho nascosto nel capan¬ 
none». Così si è avviato verso 
il ripostiglio ha tirato fuori 
l’arma sistemata tra gli ar¬ 
nesi per la terra e ha confes¬ 
sato di avere sparato. Subito 
dopo Roberto Ronzani è sta¬ 
to accompagnato nella ca¬ 
serma di Palestrina e più 
tardi trasferito a Roma nel 
carcere di Regina Coell. Se¬ 
condo 1 parenti proprio la 
scarsa assistenza e le poche 
cure prestate al giovane sa¬ 
rebbero la causa indiretta 
deU’assasslnio. 


Intanto continuano le in¬ 
dagini su un altro tragico 
episodio, accaduto l'altro ieri 
in un modesto appartamen¬ 
to in via San Pantaleo Cam¬ 
pano, alla Parrocchictta, do¬ 
ve Alfio Torri, 53 anni un 
muratore In attesa di pensio¬ 
ne per invalidità civile ha uc¬ 
ciso, con un colpo di trincet¬ 
to da calzolaio inferto a un 
fianco, il cognato Franco 
Tonti. Il motivo che avrebbe 
portato al dramma sarebbe 
racchiuso in una convivenza 
difficile e minata da continui 
litigi. Molti anni fa Franco 
Tonti era riuscito a prendere 
in affitto la piccola casa, due 
stanzette cucina e bagno che 
per lui, non sposato e senza 
figli andava a pennello. Ma l 
guai sono cominciati quando 
la sorella Orietta con il mari¬ 
to Alfio Torri e l due figli non 
riuscendo a trovare un’abi¬ 
tazione libera si è rivolta al 
fratello muratore per chie¬ 
dergli ospitalità. Con l’anda¬ 
re del tempo la convivenza 
ha cominciato a scricchiola¬ 
re. Sembra che la vittima 
non perdesse occasione per 
ricordare la pace perduta da 
quella invasione di quattro 
àrsone e infine domenica, 
subito dopo il pranzo, l’ulti¬ 
mo violentissimo litigio tra 1 
due uomini culminato nella 
tragedia. 

Valeria Parboni 
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La ragazza uccisa a Latina 


Interrogato 
il fidanzato 
misterioso: 
è sospettato? 

Sentito come testimone dai carabinieri un 
ragazzo di 21 anni - Il racconto degli amici 


•Rossella aveva un fidan¬ 
zato segreto» polizia e cara¬ 
binieri hanno subito raccol¬ 
to le «voci» di paese per cer¬ 
care di dare un volto all’as¬ 
sassino di Rossella Angelico, 
la ragazza di 17 anni massa¬ 
crata a colpi di bastone nella 
nottata di sabato in una vi¬ 
gna alla periferia di Latina. 
II segreto del misterioso fi¬ 
danzato sembra essere stato 
risolto ben presto. Nella 
mattinata di ieri un ragazzo 
di 21 anni, un operaio, noto 
agii investigatori come tossi¬ 
codipendente. è stato portato 
nella caserma dei carabinie¬ 
ri per essere interrogato co¬ 
me testimone. Il ragazzo è 
stato trattenuto per tutta la 
giornata. Evidentemente è 
stato messo sotto torchio, 
ma fino a tarda sera conti¬ 
nuava ad essere un semplice 
testimone. Non era stato de¬ 
ciso nemmeno il fermo di po¬ 
lizia. È sospettato? Gli inqui¬ 
renti stanno battendo a fon¬ 
do questa pista anche perché 
è l’unico elemento misterio¬ 
so in una storia «solare«. 

La personalità e le abitu¬ 
dini di Rossella almeno fino 
a qualche giorno fa erano 
trasparenti. Un’esistenza 
agiata, il padre Manfredo è 
un imprenditore, proprieta¬ 
rio di un grande magazzino 
di materiale edile r«EdlI nta- 
re>. Rossella frequenatava 
con ottimi risultati la quarta 
classe delle magistrali. Il suo 
tempo libero Io spendeva tra 
le nuotate nella vasca 
dell'«Ambra Nuoto*, gli in¬ 
contri con i coetanei nel soli¬ 
to bar o in discoteca. «Sì ma 
da qualche giorno c’era qual¬ 
cosa di strano in lei», hanno 
raccontato gli amici e i com¬ 
pagni di scuola. «Era un po' 
chiusa, sembrava che voles¬ 
se stare per conto suo. Dava 
l’Idea di una persona che ha 
un problema, qualcosa di 
molto personale che non 
vuole parlarne agli altri*. 

Queste le Impressioni de¬ 
gli amici, anche se Rossella 


non aveva dato segni visibili 
del suo nuovo stato. Sabato 
mattina aveva partecipato 
alla grande manifestazione 
di studenti che c’è stata nel 
capoluogo pontino. Nel po¬ 
meriggio era stata normal¬ 
mente in piscina per la sua 
lezione di nuoto. Tutto nor¬ 
male anche se dopo ia pisci¬ 
na era rientrata di corsa a 
casa dicendo alia sorella che 
doveva sbrigarsi perché ave¬ 
va un appuntamento per an¬ 
dare ad una festa. Forse 
quella delia festa era solo 
una scusa, ma certo Rossella 
aveva un appuntamento al 
quale teneva molto. E in quel 
viottolo tra le vigne, in quel¬ 
la zona a ridosso dei lungo¬ 
mare tra Fogliano e Borgo 
Grappa Rossella c’è andata 
di sua spontanea volontà. È 
arrivata lì con il motorino e 
questo ha fatto subito scar¬ 
tare l’idea di un’aggressione, 
di un sequestro. Ad aspettar¬ 
la c’era quello che sarebbe 
diventato il suo assassino. O 
gli assassini? Un omicidio 
premeditato. Non si è tratta¬ 
to di un raptus improvviso. 
La ragazza non è stata vio¬ 
lentata e nemmeno, prima di 
essere uccisa, ha lottato con 
il suo assassino. Sul suo cor¬ 
po dopo l’autopsia non sono 
stati trovati sej^i di violen¬ 
za. L’assassino l’ha aggredi¬ 
ta a sorpresa e quando ha co¬ 
minciato a colpirla alla testa 
con un paletto usato per re¬ 
cintare le vigne Rossella ha 
cercato solo di ripararsi dai 
colpi. Un’istintiva e inutile 
difesa testimoniata dalla 
frattura di un braccio ri¬ 
scontrata dal medico legale. 
Il delitto rimane un giallo. I 
carabinieri delia compagnia 
di Latina anche nella tarda 
serata hanno continuato a 
ripetere che nessuna perso¬ 
na era stata fermata. «Stia¬ 
mo raccogliendo testimo- 
nlanze*, hanno detta E il 
giovane operaio?. «Stiamo 
raccogliendo tesUmonlan- 
ze>, hanno continualo a ripe¬ 
tere. 



Due facursioni notturne fra sabato e domenica di fanatici teppisti nell’Istituto d’Arte 

Assalto squadrista a scuola 

Minacce, svastiche, insulti su pareti e vetri della «lyAmico» 


Muri, porte e pavimenti 
imbrattati da scritte e sim¬ 
boli, la segreteria devastata, 
armadi e schedari forzati, 
documenti sparsi ovunque. 
Così, nell’Istituto d’arte ■Sil¬ 
vio D’Amico* alia Garbatel- 
la, i fascisti hanno «riposto» 
alla civile manifestazione di 
sabato degli studenti roma¬ 
ni. Nella notte tra sabato e 
domenica e domenica e lu¬ 
nedì un gruppo di fanatici 
teppisti è penetrato nel locali 
delia scuoia, lasciando deli¬ 
ranti messaggi a caratteri 
cubitali su tutte le superfici 


piane. Oli stessi studenti del¬ 
ia «D’Amico* in un’affollatis¬ 
sima assemblea, convocata 
Immediatamente ieri matti¬ 
na, dopo la scoperta dello 
scempio, hanno affermato 
che si è trattato di una pro¬ 
vocazione legata all’impe¬ 
gno dei giovani nell’organiz¬ 
zazione della manifestazione 
di sabato. Il preside deH’Isti- 
tuto, oggetto anch’egli di mi¬ 
nacce, ha inoltrato alla poli¬ 
zia una denuncia contro 
ignoti. 

Che i 1600 giovani dell’I¬ 
stituto d’Arte si fossero pre¬ 


parati meticolosamente al 
grande corteo di sabato scor¬ 
so Io dimostrano una prece¬ 
dente assemblea e un detta¬ 
gliato documento di denun¬ 
cia della situazione partico¬ 
lare della «Silvio D’Amico* 
dove si mettono in luce «un 
sistema educativo e cultura¬ 
le disorganizzato e inattivo; 
la mancanza o insufficienza 
di materiale didattico; aulle 
impraticabili e servizi igieni¬ 
ci carenti». 

Un’altra incursione è av¬ 
venuta la notte di domenica 
neH’asilo nido di via Montal- 


cini ai Portuense. Con colia e 
vernici gli ignoti teppisti 
hanno sporcato le pareti e 
danneggiato attrezzature e 
materiale didattico. 

Intanto l’assessore alia 
Pubblica Istruzione della 
Provincia, Cario Proietti, ha 
illustrato alla stampa i «suoi* 
rimedi per le scuole di sua 
competenza, ossia licei 
scientifici e istituti tecnici. 
Nel ipiano d’emergenza* è 
prevista la consegna entro il 
14 novembre di 6100 sedie, 
500 banchi monoposto e 1800 
biposto. Questa ed altre che 


riguardano stan^amenti per 
suppellettili e per la pulizia 
delie aule sono proposte ap¬ 
provate dalla giunta e che 
dovranno passare in consi¬ 
glio e al Coreco. L’assessore 
ha anche pensato al futuro, 
ma ritiene che sia soprattut¬ 
to urgente istituire un uffi¬ 
cio di coordinamento all’in¬ 
terno delia stessa Provincia 
dove ben tre assessorati (pa¬ 
trimonio, personale e pub¬ 
blica istruzione) si occupano 
di scuoia. 


«Vi 
uccidere¬ 
mo»: ecco la 
prime scritta 
dei fascisti 
(foto a 
destral che 
gli studenti 
hanno 
trovato ieri 
mattìnaa 
terra 
entrando a 
scuola: 
■mmedteta- 
mentasi 
sono riuniti 
in a ssemblea 
(feto aopra) 


Reagan-Gorbaciov, parte da Roma un appello per la pace 


Un incontro per «fare* la pace. È 
questo l’appello lanciato da intel¬ 
lettuali, politici, sindacalisti a 
Reagan e a Oorbaclov (mentre sta 
per cominciare Tatteslsslmo verti¬ 
ce di Ginevra) che pubblichiamo 
qui di seguito: 

Il 19 not-embre il presidente de¬ 
gli Stati Uniti, R. Ite»an. e il se¬ 
gretario del Pcus. M. Gorbaciov si 
incontreranno a Ginevra. 

Non solo e in discussione il desti¬ 
no delle due grandi potenze, ma so¬ 
no in giaco scelte che riguardano 
ciascuno di noi e il futuro dell’inte¬ 


ra umanità. La rincorsa agli arma¬ 
menti ha, ormai, superato da tem¬ 
po la soglia limite, e getta un’om¬ 
bra minacciosa che accompagna la 
nostra vita d’ogni gioma 

Non solo gli arsenali sì riempio¬ 
no di nume e sofisticate armi, ma 
enormi risorse umane e materiali 
vengono utilizzate per costruire 
nuos'i strumenti di distruzione. 
’Tbtto questo accade mentre gran¬ 
de parte del genere unuino vive in 
condizioni disperate; interi centi- 
trenti, centifuiia di milioni di uomi¬ 
ni sopras'vh’ono nella miseria fra 


la morte e la vita, il debito dei paesi 
del Sud del mondo è di 809 miliardi 
di dollari ed intanto ogni anno si 
spendono 800 miliardi di dollari 
perlearmL 

Da Ginevra, dai rappresentanti 
delle due grandi potenze pube deve 
arrivare un messaggio di pranza 
edi pace. 

Noi chiediamo primi, concreti, 
significativi atti di disarmo: 

— il Marza delta s perimrntazio» 
needrtla produzione e della istal¬ 
lazione di nuovi ordigni nucleari; 

— il rispetta del trattati ABM, 


nella terra e nello «zia, l’impe- 

E IO per un usa pacifko dei cielo e 
Ilo spazio; 

— la riduzione di tutU i missili 
strategici e a medio raggio; 

— la creazione in Europa di aree 
libere da qualsiasi arma nucleare 
(zone denuclearizzate). 

Ogni popolo, ogni paese, agni go¬ 
verno deve ogjri assumersi le prò» 
prie responsabilità dinanzi ai peri¬ 
coli di guerra sempre crescenti c 

L'Europa e riuHa pamanaedeb» 
boiio far sentire la propria voce. 


impegnarsi per frenare la corsa 
agli armamenti, per una nuova di¬ 
stensione, per una più forte caope- 
razione intemazienale, per la pace 
e il disarma 


Infine, ci rivolgiamo a tutte le 
forze di pace al di là di ogni credo 
Nigiosa a chi durante 
sTè boUu 


politico e rdi 
«uesti anni 
disasti 


battuto contn» la 


perché U 19 nov emb r e si reaNai 
una vasta mabHitaziewe. perché la 
vo l ontà degli uemini che vogliano 
il dis o n na art i » i ani l a rela di Ciwe- 


vra. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


martedì 

12 NOVEMBRE 


Appuntamenti 


• TESSITURA E PATCHWORK. 
Il circolo Arci-Donna iManufacta*. in 
via dei Reti 23^. orgsnittt corsi di 
tessitura e patchwork. La durata è di 
tre mesi, l'inizio 6 previsto per il 15 
novembre. Sono aperte le iscrizioni. 

• informatica per le 

SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Universiti di Roma 
tCa Sapicnzai organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
le scienze umanistiche*. Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno nitegrate da eserci¬ 
tazioni pratiche. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.; 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE, ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orane; Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30: 14-15. Durante le 
ore di attività motoria vienq effettua¬ 


to il servizio «baby stliers. Per l corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23.000 
al mese: per il nuoto di L. 27,000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana¬ 
le. Per informazioni telefonare al- 
l'Uisp 57.58.395./ 57.81.929. 

• GRAFICAO'ARTE —LaScuo- 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaboratione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. La iscrizioni si rica- 
vono in via Modena. SO il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ora 10 alle 
12. Il costo é di 270mils Iva, mate¬ 
riali compresi. 

ql • IPNOSI E TECNICHE — 
Oggi. 12 novembre, alle 18,45. nel¬ 
la sede del Cip's m piazza B. Cavoli, 
2 (tei. 654.39.04), conferenza, ad 
ingresso libero, di Evaldo Cavallaro 
sul tema; «Ipnosi e tecniche iprtoti- 
che verbali e non verbali*. 

• TECNICHE IPNOTICHE CO¬ 
MUNICATIVE — Oggi 12 novem¬ 
bre, alle 20.45, nella sede del Cipia 
in piazza B. Cavoli, 2 (tei. 
654.39.041, conferenza ad ingresso 


libero, di Evaldo Cavsllsro sul tema: 
«Tecniche ipnotiche comumestive 
ovvero comunicazione emozionale e 
parsuasiona subliminale nei rapporti 
interpersonali*. 

• LO SCENARIO POST-EROTI- 

Co Giovedì, 14 novemlxe, alle 
ore 20.45 al teatro Eliseo, seminano 
di Sancko Gindro dal titolo «Lo sce¬ 
nario post-srotico*. All'esposizione 
aaguvà un dibattito con il pubblico. 

• IPNOSI, TRAININO AUTOGE¬ 
NO E COMUNICAZIONE EMO¬ 
ZIONALE Domani 13 novembre, 
alle 20,45 nella sede del Cipia in 
piazza B. Cavoli, 2 (tei. 654.39.04). 
conferenza/lezione aperta con espe¬ 
rimenti, a cura di Evaldo Cavallaro e 
W. Fiastri su) tema: «Ipnosi, training 
autogeno e comunicazione emozio¬ 
nale per vivere meglio*. 

• EDUCAZIONE ALLA COOPE- 
RAZIONE INTERNAZIONALE — 
Giovedì, 14 novembre, alle 16 ad 
Albano Laziale, nella sala comunale 
di palazzo Corsim, nell'embito dei se¬ 
minari organizzati dal Comune e dalla 
comunità Babà'), proiezione di un 
filmato sul Sahel, relazione su «Pro¬ 
blematiche nella zona del Sahel* e 
dibattito. 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture del 
tempio di Apollo Sosiano: un combattimento dei Greci 
contro le Amazzoni, opera del V secolo a C. restaurato e 
ricomposto. Ore 9-13 e 17-20, sabato 9-13 e 
20-23 30. lunedì chiuso. Fino al 22 settembre. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5). 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De Chirico. Carré, 
Severim: cartoni preparatori dell'affresco di Svoni dell'au¬ 
la magna Fino al 31 ottobre. Orano; 10-13; 16-20; 
festivo 10-13. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Paesaggio 
con figura: 57 dipinti della Galleria Borghese. Fino al 30 
settembre. Orano, tutti i giorni 9-13.30. Ingresso gratui- 


Taòcuino 


to. Visiie guidate gratuite tutti i giorni alle ore 11.30. 
Domenica ore Ile 11.30. Gli istituti scolastici e te 
associazioni culturali potranno prenotare telefonando al 
6790751. 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). La terra 
delle aurore boreali; mostra di fotografie e gigantografie 
dell'agenzia «Tass* sull'estremo nord sovietico. Fino al 
21 Settembre. Orano; 9-13/17-20: domenica 9-13; lu¬ 
nedi chiuso. 

N PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orano: 
9-13: 17-20; sabato 9-13/20-23.30; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 

■ CASTELLO DI S. SEVERA Mostra antologica di 
Paolo Buggiani. Fino al 25 settembre 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergen¬ 
za 113 - Carabinieri 112 - Que¬ 
stura centrale 4686 - Vigili del 
fuoco 44444 • Cri ambulanze 5100 
Guardia medica 

475674-1-2-3-4 - Pronto soccor- 
ao oculistico: ospedale oftalmico 
317041 - Policlinico 490887 - S. 
Camillo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, (estiva) 5263380 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salano- 
Nomentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aureiio-Flammio 1925 - Soc¬ 
corso stradata Acì giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acaa guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Coftartermid, Consorzio comunale 


pronto intervento tarmoickaulico 
6564950 - 6569198. 

La città in cifre 

Dati demografici di venerdì 8 no¬ 
vembre: Nati; 102. di cui 54 maschi 
e 48 femmine (nati morti: 11. Morti; 
67. di cui 32 maschi e 35 femmine 
(sotto ì 7 anni: 1). Matrimoni: 120. 

Di sabato 9 novembre: Nati 176, 
di CUI 83 maschi e 93 femmine (nati 
morti: 1). Morti: 66. di cui 32 ma¬ 
schi e 34 femmine (sotto i 7 anni: 
1). Matrimoni: 10. 

Oi domenica lOnovembra: Morti 
39, di CUI 24 maschi e 15 femmina 
(sotto I 7 anni; 1). 

Urge sangue 

Jesus Maria caro Montoja ha ur¬ 
gente bisogno di sangue entro giove¬ 
dì. Presentarsi all'Avis del Policlinico 
Umberto I. 

Anniversario 

I compagni Tina Costa e Sergio 
Sacco, della Commissione federale 
di controllo, festeggiano oggi i( loro 


60* compleanno con i compagni del¬ 
la Federazione romana. Ai due com¬ 
pegni i più affettuosi e fraterni augu¬ 
ri. 

Sottoscrizione 

Per espressa volontà del compa¬ 
gno Mano Manghi deceduto recen¬ 
temente. ì familiari sottoscrivona 
1.000.000 perché prosegua la bat¬ 
taglia della stampa comunista. 

Lutti 

È morto il compagno Domenico 
Gramolini iscritta al nostro Partito hn 
dal 1945. Alla famiglia le cotkIo- 
glianze più sincere da parta dei com¬ 
pagni della Seziona Aurelia della Zo¬ 
na Aurelio Boccea, della Federaziorw 
romana e de l'Unità. 

• • • 

Ieri è mancato H compagno Rai¬ 
mondo Viaggio, sincero democratico 
e esempio per tutti i giovani, iscritto 
al Partito dal 1921. Alla famiglia le 
sentite condoglianze deU'Unità. della 
Deezione del Pei e della seziona Tor¬ 
respaccata. 


Tv locali 


VIOEOUNO canale 59 

16.30 «Robottino». cartoni; 17 «Hefpa. cartoni: 

17.30 «Lo tribù dei corvi*, telefilm; 18 «La mappa 
misteriosa», telefilm: 18.30 «Pacific Intemationel 
Aìrport», sceneggiato; 19 Tg; 19.30 Speciale spet¬ 
tacolo; 19.40 Crist'iani dalla sinistra; 20.30 «L'asso 
della manica»; 21.40 Esplora», documentario; 
22.60 «L'isola del gabbiano», scenaggiato; 23.60 
Musicalo; 0.19 Pallavolo. 

ELEFANTE canale 48-58 

9 Buongiorno Elsfante; 14.30 Vivere el 100 per 
canto: 15 Film «Mayerling»; 16.30 Film «Sangue 
viennese» (1942). Regia: W. Forst con M. Holst: 18 
Laser, rubrica; 20.25 Film «La grande esperienze» 
<19611: 22.15 Tu e la ■telle; 22.30 I viaggi e le 
avventure, documentario: 23 Lo spettacolo conti¬ 
nua. 


T.R.E. canale 29-42 

15 «Marna Linda», lelafìlm; 16 Cartoni animati; 

16.30 Questo grande sport: 17 «Le tata e il profes¬ 
sore», telefilm; 18 Cartoni animati: 19.30 «Veronl- 
cs il volto doH'emore», telefilm; 20.20 «Nero Wol- 
fe». telefilm; 21.20 Film «Toccando il paradise» 
(1980). Con S. Sersdon. J.P. Aumont; 23.15 «Alle 
soglie del futuro», tolofilm. 

RETE ORO canale 27 

12.30 cUna coppia guasi itormala». talafBm; 14.30 
Baskat; 16.25 Cartoni animati; 17 Rubrica; 18 sLa 
awantura in alto maro», talafìim; 18.25 TNa la ci¬ 
nema; 16.30 «n parieole 4 il mio mestiera». talafilm; 
19 Incontri, rubrica: 19.30 «Una coppia «|wasi nor- 
mala». talafilm: 20.25 This is cinema; 20.30 Carto¬ 
ni animati; 21 «Tha Bavarty Hillbillias», talafiim; 
23.25 This is cmama; «I dataethrea», talafilm; 0.3<) 
Film «L'uomo, la vergina. i lupi» (1965). Reìpa: F. 
McDonald con A. West. L. Saundars. 


11 partito 


I 


ATTIVO STRAORDINARIO DEL 
PARTITO. È convocato per giovedì 
14 alle 17 in federazione l'attiva 
straordinario del partito con aQ'ordì- 
ne del gKsno «Gli sviluppi delFmizia- 
tiva di massa del partito per la pace, 
contro la Finanziaria». «L'impegno 
straordinario per la manifestazione 
nazionale delle clonne comuniste del 
30 novembre». Partecuia Lalla Tru- 
pia della Dvezione e responsabile 
femminile nazionale del Pci. 
RIUNIONE DEI SEGRETARI 01 ZO¬ 
NA. É convocata per mercoledi 13 
alle 16 m federazione la mmione dei 
segretari di zona con aO'ordme del 
gKxno: «L'mziativa di massa del par¬ 
ino sui temi delia pace e conuo la 
fmanzians. Proposte di organizzazio¬ 
ne della campagna congressuale» 


(Carlo Leoni. Sandro Morelli). 
ATTIVO POSTELEGRAFOMa. t 
convocato per oggi aPe 17 m federa¬ 
zione rattnro dei Postelegrafonici. In¬ 
terverrà il compagno Rmaldo Sche¬ 
da. 


ASSEMBLEE — CRISTIANO MAN¬ 
CINI. alle 18 assemblea sulla situa¬ 
zione politica con il compagrio Oiik> 
Ftoriello: TORRESPACCATA. SBe 18 
assemblea su «Serivtzi socx>-saniian 
e legge finanziaria». Con il compagno 
Armando Gaeta e Antonella larmorv; 
CONI, alle 18 a Ponte Milvio assem¬ 
blea con A. Ottavi. 


imziATiVE SUL TESSERAMEN¬ 
TO — LA STORTA. aBe 19 comita¬ 
to cfirettivo (Lamberto Fibs«l: MO- 
RANtNO, aOe 18 attivo con GwffO 
Fusco: USL RM 16. ano 15.30 co- 


r 

VAjsociazione Culturale 

LA SFINGE 

in collaborazione con 

CRAL DIPENDENTI COMUNE DI ROMA 
CRAL DIPENDENTI PROVINCIA DI ROMA 

organizzano 

CORSO DI GIARDINAGGIO 

Piante da balcone e da appartamento 
INIZIO 19 NOVEMBRE '85 

CORSO DI ASTROLOGIA 

Gli elementi, suddivi^ni zodiacali, costnofone 
ed interpretaxiane deirorosa^ 

INIZIO 19 NOVEMBRE '85 

f cofsl si terranno presso la sala di vìa della Greca 4. 

Le isc riz i on i sì effettuano presso la sala dì via della Greca 
4, tutta martedì od Iniziare dal II novembre VS^dalleere 
issane ore 19,30 • TeL 2L9l.OiOSIJ5.II4 


mitato drettivo con Sergio RoK; 
DONNA COMPIA. aSe 19 corrvtato 
drettrvo con Sergn RoA: OSTERIA 
NUOVA, aBe 20.30 cotmteto deatti¬ 
vo con Mawo Sarrecchia. 

ZONE — EUR-SPINACETO. aBe 
17.30 aBa sezione EUR attivo di zo¬ 
na su «Usi e cacoscnzione» (PiccoB. 
L. Colombini); MAGUANA-POR- 
TUENSE. sBe 18.30 nuniono dal 
gruppo cecosciizionaia dei segretvi 
di sezione e della segreteria di zona 
sidla situazione crcoscrizionaie (C. 
Catania e S. Mtcuco); OLTRE ANIE- 
NE alle 18 attivo di zona suBa situa¬ 
zione eecoscnzonala (M. Cerv eK ni): 
OSTIA, ale 17.30 ad Ostia Aimca 
riunione deia ceSuie aziendaB. 
CASTELU — COIUFERRO. aBa 
18 attivo CcOd daSe sezioni dì CoBe- 
fswo. Vabnontone. Segni. Arterie, 
Carpeicto. Montelatvco. Gavignano. 
Lab«o (Forte». Covi. Ottaviano); 
FRASCATI. aSe 17.30 nunsine da 
deigeno di sezioni, degk ammenstra- 
ton dei comuni del parco e d^ elet¬ 
ti netta ComurMà montana (Scalchi. 
Cav^. Vanzil. 

PROSINONE — In federazione ora 
17 assemblea ammeustraton $u leg¬ 
ge feianziana IMazzoB. Ceaido): 
FIUGGI, atte 18 Cd siiBa metanoza- 
zione. 

civrrAVEccHiA — anguala- 
RA. atta 20.30 nursone sarvtà ICa- 
aoentm. CiviteU); TREViGNANO. 
atte 21 attivo de cr eto G d as s o (Pa- 
hetta). 

TIVOU — MONTEROTONOO CEN¬ 
TRO. atte 20 coordeiamento cittadi¬ 
no (D'Aversa. Romani); SUBIACO. 
atte 18 ttmme ss tra t on zona tUMe- 
canse su; «Consuhazani dar attività 
ditta Pro vin cia » (Sanon. Russo). 
VITERBO — Imzistiva sià tsssva- 
msnto; FASRlCA DI ROMA, atte 20 
(Trttbacchn): BAGNAIA. ala 20.30 
(Paci*); CANINO, atte 20 (Barbien); 
CANEPINA. atte 20.30 ttss. (Cap* 

^coitvecaM par oggi ale IS.prasso 
a C. rs^onale. le riunione su: sPuita- 
tarma progr a mm a t e a e esziative par 
la qutóhcinan» a sviuppo dsTarti- 
panato (b Roma a dal Lam (Barti. 
novanta»). 

Inaia oggi a Nettuno c/o la sa zi o f ia 
del Po un a amei an o su: «La stona 
dal Po». La pnms lazwis (oggi *a 
ora 17) t»à tu; «Oais nasata dd 
Pa ala svoits di S dv n o » (ArmandS 

Ciprigni), 

FGO-UOA DEGÙ STUOCNTl 
UMVERStTARL E convocato par 
oggi martsdi 12 nov. fanno detta 
cattuis di tenere su; «Rsrssa daTini- 
ziativ» natta facoltà e «às cu s a onBau- 
gbuheni a vvananan tia .Lanunenatti 



tris dttt fi « u na. con aTada: afi- 
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«Colpo facile» alla Commerciale di Porta Pia: via 280 cassette 


Entrano con le chiavi 
e svaiigiano ii caveau 

Un bottino di miliardi durante il week-end - Era lo stesso obiettivo degli «uomini d’oro» 
che «allagarono» il Muro Torto? - Nella stessa banca un ladro si nascóse in un baule 



I «cassettarl* hanno colpito an¬ 
cora. Durante il weelt-end la filiale 
della Banca commerciale di Porta 
Pia è stata visitata dai soliti Ignoti 
e 280 forzieri con i depositi segreti 
dei clienti sono stati svuotati. Sta¬ 
volta niente tunnel nelle fogne e 
niente dinamite, I ladri sono entra¬ 
ti con le chiavi d’accesso di due 
porte, due ingressi blindati ed un 
cancello. Nessuno è in grado di sta¬ 
bilire l’entità dei depositi svaligiati, 
ma nessuna cifra ipotizzabile può 
scendere sotto i dieci miliardi-. I) 
•colpo» è stato scoperto ieri notte, e 
la polizia ha subito pensato alia se¬ 
conda puntata del •giallo» che por¬ 
tò all’arresto di dodici •uomini d’o¬ 
ro» nelle fogne a poca distanza da 
Porta Pia. quando i lavori interrot¬ 
ti provocarono l’allagamento del 
Muro Torto. Ma a quanto pare l’ob- 
biettlvo era in quell’occasione la 
•Commerciale» di Santa Susanna, e 
non la banca svaligiata domenica. 

Ecco la cronaca di quest’ennesi- 


mo «furto con destrezza», l’ottavo 
nei giro degii ultimi due anni. Esat¬ 
tamente alle ore 1,12 della notte tra 
domenica e lunedi nell’apposito 
quadro luminoso delia centrale 
operativa della questura si accende 
una lucetta gialla corrispondente 
alla Banca commerciale di Porta 
Pia. Non è un segnale d’allarme, 
perché in quel caso la luce sarebbe 
stata rossa, ma un semplice indica¬ 
tore di «guasto». Per scrupolo la 
Centrale operativa invia una «vo¬ 
lante» sul posto, e all’interno dell’I¬ 
stituto di credito gli agenti scopro¬ 
no la sorpresa. Chiuse ermetica¬ 
mente tutte le porte, i ladri aveva¬ 
no già selezionato e prelevato il 
contenuto di 280 cassette su 490, in 
pratica tutti i forzieri sul lato di via 
XX settembre, A terra, per ricordo, 
i ladri avevano lasciato monili ed 
oggetti d'argenteria giudicati di 
scarso valore. 

Immediatamente giungono sul 
posto i funzionari della squadra 
mobile, e si ricostruisce il tragitto 


della banda. Entrati dal portone 
del numero civico 116 di via XX 
Settembre l ladri hanno aperto con 
una chiave l’ingresso dell’ufficio 
collegato attraverso una scala al 
locali della banca. Con un’altra 
chiave sono penetrati attraverso 
l’ufficio e con altre due chiavi an¬ 
cora hanno superato gli sbarra¬ 
menti di due porte blindate e di un 
cancello. Non solo. I ladri conosce¬ 
vano anche la combinazione per 
far scattare la porta blindata del 
caveau, e tra sabto e domenica 
hanno lavorato con calma. Il sofi¬ 
sticato meccanismo elettronico di 
allarme collegato con la questura 
era stato infatti neutralizzato con 
una semplice molletta inserita ai 
punto giusto. 

Elementare ipotizzare una com¬ 
plicità interna, o quantomeno il 
furto e conseguente copia delle 
chiavi d’accesso, a disposizione so¬ 
litamente del direttore e di un uo¬ 
mo di fudtcia. Su questa traccia la¬ 
vorano gli Inquirenti, anche se le 


soluzioni di casi come questo si 
contano sulla punta delle dita. Il 
bottino più elevato nella storia dei 
•cassettari» romani (anche se si 
trattò di una vera e propria rapina) 
risale al marzo dell’84, quando la 
Brinit’s securmak suil’Aurelia ven¬ 
ne svuotata di 36 miliardi. Queste 
bande di specialisti ormai famosi 
anche all’estero (molti ricorderan¬ 
no 1 colpi miliardari di Marbella e 
di Barcellona) hanno depredato 
numerosi istituti di credito, sia con 
il sistema delle chiavi, sia con 1 lun¬ 
ghi tunnel scavati in mesi di lavo¬ 
ro. 

Ma proprio l’agenzia della «Com¬ 
merciale» di Porta Pia alcuni anni 
fa era stata «violata» dai ladri con 
un altro curioso stratagemma: uno 
della banda fu nascosto in un baule 
lasciato all’Interno delia banca per 
poter aprire ai complici. 

IL SARCOFAGO RUBA'TO — Di 
ben altra natura il furto scoperto 
ieri mattina dal proprietario del ri¬ 
storante Aouleius di via Tempio di 


Diana. L’uomo ha denunciato la 
scomparsa del coperclilo di un pre¬ 
zioso sarcofago romano custodito 
su autorizzazione della Sovrintcn- 
denza alle Belle arti nel suo iocale. 
1 ladri dovevano essere assai forzu¬ 
ti, perché la lastra di marmo era 
lunga un metro e mezzo per qua¬ 
ranta centimetri, compresi I basso- 
rilievi con un gruppo di angeli a 
forma di pesce. 

LADRI CON MAL DI CUORE — 
Forse la rivenderanno a qualcuno, 
oppure se ne serviranno per con¬ 
trollare il cuore i ladri che nella 
notte scorsa hanno rubato nel loca¬ 
li dcll’Usl Rm6 di via Tempesta 
un’apparecchiatura per esami car¬ 
diologici e dei calcoli. 

IQO MILIONI DI GIOIELLI — Un 
rossista di oreficeria è stato deru- 
ato in casa di 100 milioni di gioiel¬ 
li. Il furto è avvenuto neH’abltazlo- 
ne di Renato Portosi, in via Mlglur- 
tina. 

Raimondo Bultrini 


La richiesta avanzata dal sostituto procuratore Canzio 

Rieti: a giudizio i 4 agenti 
accusati di vioienza privata 


Erano accusati di spaccio d’eroina assieme alla malavita 

Droga a Centocelles tutti 
assolti i cinque poliziotti 


Dal nostro corrispondanto 

RIETI — Con raro tempi¬ 
smo, lo stesso giorno in cui il 
giudice istruttore ha respin¬ 
to l’istanza della difesa tesa 
ad ottenere la conversione 
dell’istruttoria da sommaria 
in formale, il sostituto pro¬ 
curatore reatino dott. Gio¬ 
vanni Canzio ha richiesto ai 
tribunale la citazione a giu¬ 
dizio diretto del quattro uo¬ 
mini della Polizia di Stato 
sotto inchiesta per lesioni 
personali e tentata violenza 
privata. 

L’imputazione si riferisce 
ad un episodio di poco più di 
un mese fa. Il 2 ottobre, per 
gran parte della notte, quat¬ 


tro giovani di Montopol) Sa¬ 
bina erano stati trattenuti 
nel postodi polizia del centro 
raccolta profughi di Fara 
Sabina con l’accusa di spac¬ 
cio di droga. AI loro rilascio, i 
giovani denunciarono di es¬ 
sere stati vittime di brutalità 
e minacce. Immediata era 
scattata l’indagine del Pm 
reatino, che aveva raggiunto 
con avvisi di reato otto agen¬ 
ti. 1 confronti, gli interroga¬ 
tori e rattlvim istruttoria 
successiva hanno permesso 
di restringere il campo del- 
l’inchiesta, come dicevamo, 
a soli quattro Imputati. Si 
tratta del dirigente della 
squadra mobile, il commis¬ 


sario capo Giancarlo De An- 
gelis, dell’ispettore Mario 
Cerini, dell’agente Roberto 
MariantonI e del sovrinten¬ 
dente Walter Sabetta. Que¬ 
st’ultimo dovrà rispondere 
anche di omissione di atti 
d’ufficio e di perquisizione 
arbitraria. La vicenda che 
conosce in questo modo un 
primo, significativo, punto 
fermo (e sulla quale offrirà, 
già da oggi, nuovi elementi 
di conoscenza l’ordinanza di 
ieri dei dott, Canzio) ha de¬ 
terminato nella provincia 
reatina un’impressione pro¬ 
fonda. 

c. éu.' 


Con una sentenza a sor¬ 
presa sono stati assolti l cin¬ 
que agenti del commissaria¬ 
to di Centocelle accusati di 
aver trafficato eroina in 
combutta con elementi della 
malavita. Nonostante la de¬ 
licata ed accurata inchiesta 
della squadra mobile l giudi¬ 
ci hanno ritenuto insuffi¬ 
cienti gli indizi raccolti. Ep¬ 
pure lu stesso pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto condan¬ 
ne pesanti, tra i 4 ed 1 sei anni 
di carcere. 

La sentenza ha assolto per 
insufficienza di indizi Giu¬ 
seppe Foiano, ritenuto il ca¬ 
po del gruppo e per 11 quale 
erano stati chiesti 6 anni. 
Analoga motivazione per 


Antonio Pisaniello e Pasqua¬ 
le Capone (il Pm aveva chie¬ 
sto 4 anni), mentre per Quin¬ 
tino De Lorenzis la stessa 
pubblica accusa aveva ri¬ 
scontrato un’insufficienza di 
indizi. Assolto con formula 
piena «perché il fatto non 
sussiste» anche il quinto 
agente. Rocco Torelli, men¬ 
tre con l’insufficienza di in¬ 
dizi se rè cavata l’unico «civi¬ 
le» dei gruppo, il gioielliere 
Leonardo Rapisardi. 

I sei, insieme ad un altro 
elemento della malavita poi 
prosciolto, vennero arrestati 
nell’ottobre dello scorso an¬ 
no sulla base della denuncia 
di un agente che aveva sco¬ 
perto i rapporti «poco chiari* 


tra i cinque agenti ed alcuni 
trafficanti di droga. L’inda¬ 
gine «interna» fu affidata al¬ 
la squadra antinarcotici del¬ 
ia questura, ed alla fine del¬ 
l’indagine il magistrato 
Franco lonta ritenne suffi¬ 
cienti gii indizi raccolti, tra¬ 
lasciando addirittura l’inda¬ 
gine su altri inquietanti ri¬ 
svolti nel giro del «videopo- 
Icer» a Centocelle. Anche il 
giudice istruttore Francesco 
Misiani giudicò necessario il 
rinvio a giudizio. Infine la 
sentenza dubitativa, senza 
nemmeno una richiesta di 
ulteriori indagini. 

r. bu. 


• Il Pei chiede una trattativa immediata per il caso di Villa delle Querce di Nemi 


«Questa clinica deve funzionare» 


Bisogna arrivare subito 
ad una trattativa unitaria 
per risolvere 1 problema 
occupazionale e le caren¬ 
ze funzionali che si sono 
creati con il licenziamen¬ 
to di 68 dipendenti alla 
Casa di cura Villa delle 
Querce di Nemi. Questa la 
proposta del gruppo del 
Pel presentata ieri sera al¬ 
la assemblea della Usi 
RM34 per risolvere la 
questione delia casa di cu¬ 
ra più volte in questi anni 
neirocchio del ciclone, 
per una brutta vicenda di 
«bustarelle» che sarebbero 
finite nelle tasche di due 


membri del consiglio di 
gestione. La proposta è 
nata da una serie di ini¬ 
ziative prese dal Pei, dal 
sindacato e da altre forze 
sociali, sfociate in una as¬ 
semblea che si è svolta sa¬ 
bato scorso a Genzano. 

I licenziamenti furono 
effettuati dalia proprietà 
alla metà di agosto di que¬ 
st’anno, subito dòpo che 
la Regione aveva deciso di 
ridurre i posti letto da 780 
a 700. E questo nonostan¬ 
te fosse stato raggiunto 
un accordo tra i sindacati, 
la proprietà e il Comune 
di Nemi In base al quale 


50 dei 68 dipendenti 
avrebbero continuato a 
lavorare con I contratti di 
solidarietà. In tutto que¬ 
sto periodo, in varie occa¬ 
sioni, si è tentato di risol¬ 
vere il problema, che non 
riguarda solo la i 68 disoc¬ 
cupati, ma anche le ca¬ 
renze della Casa di cura 
che si sono manifestate in 
maniera esplosiva dopo i 
licenziamenti. I consiglie¬ 
ri del Pei hanno ad esem¬ 
pio fatto notare che di 
notte la sorveglianza dei 
degenti è affidata solo a 
10 Infermieri, (vale a dire 
im rapporto di uno a set¬ 


tanta). «Non si possono 
spendere 1 soldi pubblici 
in questa maniera che ri¬ 
sulta dannosa oltre che ai 
lavoratori, anche ai de¬ 
genti stessi», dice Sandra 
Torreggiani, consigliere 
Usi cei gruppo comuni¬ 
sta. «1,8 gestione della Ca¬ 
sa di cura — aggiunge — 
punta al massimo profit¬ 
to, trascurando però di 
salvaguardare le esigenze 
dei diventi, i quali si ve¬ 
dono offrire un servizio 
che risente delie ristret¬ 
tezze imposte da questo 
gioco*. 


Solo tre anni per fare l’Università 

Alla Sapienza 
un catalogo 
per ricordare 
gli anni 
della nascita 
del primo 
ateneo 
di Roma 

B f onorato doBa aSapiancao, 

Visio da dMtro, quando la 
CHfè univaraitario ara oneero 
In cootrusiotie 



Tre anni furono sufncientl pc^' co¬ 
struire la città universitaria de >La Sa¬ 
pienza», In pochi mesi, infatti, con tec¬ 
niche modernissime, fu sbancata un’a¬ 
rea di 220mlla metri quadrati donata 
dallo Stato all’Università, infelicemen¬ 
te ubicati tra il Verano, ti Policlinico e 
una caserma, e qui vennero edificate 
strutture progettate da un gruppo ete¬ 
rogeneo di architetti. Aschierl, Cappo¬ 
ni, Foschinl. Micheluccl, Pagano, Pon¬ 
ti, Rapisardi, espressione delle correnti 
dei Modernisti e Monumentailsti. riu¬ 
scirono a realizzare quella che fu defi¬ 
nita «la città ideale». L’opera insostitui¬ 
bile di mediazione tra l due gruppi,-uno 
soprattutto di indirizzo complessivo 
dell’intero progetto fu di Marcello Pia¬ 
centini. Il 31 ottobre 1935 era ufficial¬ 
mente inaugurata la città degli studi. 

Dopo clnquant'annl la storia di quel 
progetto, Il dibattito teorico e scientifi¬ 
co che lo sottintendeva, riter della sua 
realizzazione è diventato un inzieme vi¬ 


sibile e organico, una mostra e un cata¬ 
logo ragionato che ieri mattina è stato 
Illustrato nel corso di un convegno. 

Per l'occasione, alla presenza del ret¬ 
tore Antonio Rubertl, è stato presenta¬ 
to anche un documentario realizzato in 
collaborazione con l’Istituto Luce: 
•1935-1985 clnquant’annl di Sapienza». 
Ed 11 filmato più di qualsiasi altro stru¬ 
mento è la testimonianza preziosa per 
ripercorrere la storia della Sapienza. 
Attraverso le Immagini, Infatti, é possi¬ 
bile comprendere la funzione ideale e 
centripeta della piazza antistante il ret¬ 
torato. dove si innalza la statua della 
Sapienza, scolpita da Arturo Martini su 
Ispirazione dell’Auriga di Delfi. Una 
piazza che contraddittoriamente si ri¬ 
chiama alla linearità delie piazze italia¬ 
ne rinascimentali, ripercorrendo gli 
spatf con I pieni e l vuoti, ma con un’ot¬ 
tica puramente formale e non funzio- 
naie. E sempre grazie al documentario 
si può ammirare In tutta la sua com¬ 


plessità ed eleganza insieme l’edificio 
della scuola di Medicina — sulla destra 
del rettorato — di Gib Ponti, direttore 
della rivista Do-nus. Una costruzione 
concepita con la più assoluta linearità 
esterna, contrapposta però ai giochi 
delie curve e del volumi Interni. 

Piacentini e suoi coUaboratori realiz¬ 
zarono il progetto delia città degli studi 
guardando al futuro. Sin dalle fonda- 
menta, infatti, tennero conto della ne¬ 
cessità, in un futuro non troppo lonta¬ 
no, di sopraelevare gli edifici, per ri¬ 
spondere alle esigenze di un’utenza che 
in pochissimi anni era destinata a rad¬ 
doppiare — airinizlo gli studenti non 
arrivano alle diecimila unità. Le so- 

f iraelevazioni naturalmente sono state 
atte; ma tradendo rorganlcltà di un 
progetto che voleva essere un segno di 
modernità, e che sicuramente rappre¬ 
senta una delle poche aree romane 
omogenee archltettonlcainente. 

RoMfNM Umpugnani 


Preso un complice della banda 
del boss mafìoso Coppola 

Gaetano Franceschetti, uno dei complici del boss mafioso 
Frank Coppola, è stato arrestato ieri dai carabinieri di Pome- 
zia. Su) suo capo pendeva un ordine di carcerazione spiccato 
dalla Corte d’Appello di Palermo per associazione a delinque¬ 
re e traffico di stupefacenti. 

Arrestato il rapinatore 
e recuperati i gioielli 

È finito in carcere con l’accusa di rapina e tentato omicidio 
Claudio D’Aguanno responsabile di quattro colpi compiuti 
tra il '75 c l’84. In uno di questi, avvenuto dieci anni fa. 
neil'ufflclo postale di Vermlclno per impossessarsi del botti¬ 
no ferì gravemente uno dei clienti. Anche l gioielli (mezzo 
chilo d’oro) rubati in una gioielleria di Forano Sebino (Rieti) 
sono stati recuperati. 

Giovane di 25 anni muore 
dopo l’ultima dose d’eroina 

Un giovane di 25 anni, Giuseppe Moncada è stato trovato 
morto ieri pomeriggio in una cantina dello stabile dove abi¬ 
tava in via Giuseppe Lipparini al Laurentino. Ad ucciderlo è 
stata una dose di eroina, probabilmente tagliata male. La 
scoperta del cadavere è stata fatta dagli stessi familiari che io 
cercavano fin da l’altro ieri pomeriggio. Vicino al corpo cara¬ 
binieri hanno trovato la siringa e in una tasca dei pantaloni 
un’altra dose di stupefacente. 

È ripreso il processo 
per i «letti d’oro» 

Assente, per gravi motivi di salute, il prof. Guido Moricca, ex 
primario deU'istituto «Regina Elena», è ripreso oggi In corte 
di appello con l’intervento di avvocati di parte civile il proces¬ 
so per i cosiddetti «letti d’oro» al termine del quale, nel 1981. 
11 medico fu condannato a nove anni di reclusione per con- 
eus^one continuata. Secondo l’accusa, ii prof. Moricca. che 
per l’incarico ricoperto nell’ambito dell’istituto aveva la qua¬ 
lifica di pubblico ufficiale, approfittò della sua posizione di 
primario del reparto «terapia del dolore» per destinare un 
certo numero di posti letto a persone che erano dispsote a 
versargli somme varianti dalie trecentomila lire al milione. 

Inaugurata la nuova sede 
del centro emergenza radio 

n centro operativo del «Servirio emergenza radio» di Roma e 
provincia ha una nuova sede, in via Moscati 7; è stata inau¬ 
gurata ieri. Il «Ser» è funzionante da tre anni ed ha al suo 
attivo oltre 500 interventi, dal soccorso in caso di incidenti 
stradali a quelli più complessi in caso di calamità. li nuovo 
numero telefonico del «^r» di Roma e provincia è 3388041. 
Resta ovviamente la stessa frequenza radio, che è quella delle 
chiamate di soccorso: 27.065 Mhz. 

Marino: professore impazzito 

malmena preside 

In preda ad una crisi di nervi un professore di una scuola di 
Marino, da un mese In aspettativa, ha aggredito e picchiato 
stamane il preside deil’istituto. Il professore, Cesare De Filip¬ 
pi^ vera già dato da tempo qualche segno di squilibrio ed il 
preside, Mario Certo, aveva ritenuto opportuno, il mese scor- 
ao^^rio visitare dal medico della Usi li quale aveva giudicato 
11 docente non In grado di Insegnare e aveva consialiato un 
periodo di aspettativa di sei mesi. 
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Allarme del presidente dell’Atac 

Sulle Strade da 
gennaio cl saranno 
150 bus In meno 

La finanziaria colpisce Roma 

Mario Bosca ha chiesto un incontro con il sindaco Signoreilo 
Gli oneri aumentati vertiginosamente negli ultimi cinque anni 



Da gennaio prossimo la 
città sarà servita da 150 au*^ 
tobus In meno, vale a dire 
che il servizio sarà ridotto 
del 10%. Questo annuncio è 
stato dato dal presidente 
dcU'azicnda di trasporlo 
Atac, Mario Bosca, che per 
affrontare questa nuova 
drammatica urgenza ha 
chiesto, assieme al consiglio 
di amministrazione, un In¬ 
contro urgente con il sindaco 
Nicola Signoreilo. Ciò che 
paralizza l’Atac è in sostanza 
la legge finanziaria. Gli sti¬ 
pendi del personale sono co¬ 
perti fino a dicembre, ma 
poi, a partire da gennaio, ci 
sarà la paralisi. I trasporti di 
Roma sono penalizzati pro¬ 
prio dal Fondo nazionale 
trasporti i cui fondi vengono 
ripartiti sulla base del nume¬ 
ro dei chilometri percorsi in 
un anno. Ma l'ingovernabili¬ 
tà del traffico cittadino ha 
fatto abbassare e di molto 
questo dato. Scioperi, cortei, 
l’essere Roma contempora¬ 
neamente capitale d'Ralia c 
sede delio Stato vaticano si 
traduce, dal punto di vista 
del trasporto pubblico, in ul¬ 
teriore handicap. Dal Fondo 
nazionale del trasporti, in 


pratica, traggono vantaggi 
soprattutto le piccole e me¬ 
die città, e non certo Roma. 

A tutto ciò si deve aggiun¬ 
gere Il blocco delie assunzio¬ 
ni per cui si è passati, in con¬ 
seguenza anche del ricambio 
fisiologico, da 15.941 addetti 
del 1982 al 15.200 di quest’an¬ 
no. Contemporaneamente, 
però, l’onere per le spese del 
personale è aumentato del 
57%, passando dal 400 mi¬ 
liardi del 1982 ai 630 del 1985. 

•Il problema vero — affer¬ 
ma polemicamente Mario 
Bosca — è che la questione 
della municipalizzata roma¬ 
na è stata scarsamente com¬ 
presa dal mondo politico». 

Bosca però è stato anche 
polemico con la giunta co¬ 
munale precedente, accusa¬ 
ta di non avere adeguato le 
tariffe ai costi dell’azienda. 
A questo si andrà, per legge, 
a partire dal prossimo gen¬ 
naio. Il costo del biglietto 
passerà dalle attuali 400 lire 
a 600; ma l’incidenza vera 
per r87% degli utenti, che 
usufruiscono degli abbona¬ 
menti all’intera rete o ad una 
sola rete, sarà rispettiva¬ 
mente di 126 e 150 lire. 

Bosca ha poi fornito altre 


cifre. Gli oneri dal 1081 ad 
oggi sono aumentati da 17 
miliardi e 900 milioni a 90 
miliardi. Questo aumento 
vertiginoso è stato causato 
anche dalla scelta errata di 
assumere oneri passivi In 
eterno. Vale a dire che per 
acquistare un nuovo stole di 
vetture, adeguate anche alle 
mutate esigenze del traffico, 
dieci anni fa ramministra- 
zione decise di accollarsi in 
eterno interessi passivi con 
le banche per 22 miliardi an¬ 
nui. Una assurda scelta ma, 
come spesso accade, motiva¬ 
ta dall’urgenza del bisogni. 

•È necessario riaprire le 
assunzioni — conclude il 
presidente dell’Atac — ed 
eliminare contemporanea¬ 
mente i lacci e lacciuoli che 
paralizzano questa azienda, 
che comunque resta quoti¬ 
dianamente produttiva». 

Infine, Bosca ha definito 
impercorribile la strada, 
proposta da alcuni, di priva¬ 
tizzare l’azienda. Perché an¬ 
che in questo coso lo Stato 
dovrebbe Intervenire per ri¬ 
pianare Il deficit di seicento 
miliardi. 

r. la. 
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Settore produttivo 


Uomini 

Donne 


Lazio 

37% 

63% 

Agricoltura 

Italia 

46% 

54% 


Lazio 

62% 

38% 

Alimentare 

Italia 

38% 

62% 


Lazio 

38% 

62% 

Tessile 

Italia 

27% 

73% 


Lazio 

18% 

82% 

Abbigliamento 

Italia 

16% 

84% 


Lazio 

97% 

3% 

Legno 

Italia 

87% 

13% 


Lazio 

55% 

45% 

Carta 

Italia 

49% 

51% 


Lazio 

76% 

24% 

Poligrafiche 

Italia 

69% 

31% 


Lazio 

95% 

5% 

Meccaniche 

Italia 

87% 

13% 


Lazio 

42% 

58% 

Chimiche 

Italia 

53% 

47% 


Lazio 

100% 


Edili 

Italia 

100% 



Lazio 

99% 

1% 

Trasporti 

Italia 

98% 

2% 


Lazio 

71% 

29% 

Comunicazioni 

Italia 

69% 

31% 


Lazio 

22% 

78% 

Servizi di vendita 

Italia 

27% 

73% 

Servizi domestici 

Lazio 

37% 

63% ■ 

vigilanza 

Italia 

38% 

62% 


Lazio 

57% 

43% 

Dirigenti 

Italia 

44% 

56% 

Impiegati di 

Lazio 

32% 

68% 

concetto amm.vi 

Italia 

31% 

69% 

Impiegati di 

Lazio 

72% 

28% 

concetto tecnici 

Italia 

66% 

34% 


Lazio 

47% 

53% 

Manodopera generica 

Italia 

50% 

50% 


Fonte: ministero dei Lavoro, centro eiaborazione dati. 


In aumento le iscritte alle liste di collocamento 

Donne disoccupate, 
il record al lazio 

In testa le giovanissime 

Sono il 52% dei giovani in cerca di lavoro - Le consigliere regionali comuni¬ 
ste: «Nelle aree industriali una fetta di occupazione deve andare alle donne» 


Si chiama soprattutto 
donna la disoccupazione nel 
Lazio. E le donne senza lavo¬ 
ro sono giovanissime, abita¬ 
no In prevalenza nella pro¬ 
vincia di Roma e nel resto 
della regione, anche se la lo¬ 
ro situazione non migliora di 
molto nella Capitale. Aspira¬ 
no a lavori nuovi, quelli dei 
soft-ware, in genere. Eccola 
la disoccupata-tipo laziale. 
Un Identikit però non affatto 
settoriale, ma generale. Vi¬ 
sto che sono proprio le ra¬ 
gazze, in prevalenza al di sot¬ 
to del 21 anni la stragrande 
maggioranza del giovani 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento nel lazio: il 52,4% su 
un totale di 210.393 giovani 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne. La situazione per le don¬ 
ne non è però più rosea tra i 
disoccupati adulti: anche se 
non sono la maggioranza tra 
gli iscritti alle liste di collo¬ 
camento, sfiorano lo stesso li 
50%. Si iscrivono soprattut¬ 
to con qualifiche corrispon¬ 
denti ad occupazioni tradi¬ 
zionalmente femminili: 
quelle del terziario, del setto¬ 
re tessile ecc. Ma non è detto 
che siano questi i lavori al 
quali più aspirano. 

I dati — illustrati ieri mat¬ 
tina dalle consigliere del Pei 
del Lazio Anna Rosa Caval¬ 
lo, Pasqualina, Napoletano, 
Ada Rovero Palizzano e da 


Lidia Menapace, consigliere 
indipendente di sinistra, nel 
corso di un incontro con le 
rappresentanti del movi¬ 
menti femminili e delle com¬ 
missioni femminili dei parti¬ 
ti e del sindacato — dimo¬ 
strano appieno un’emergen- 
za-donna nell'ambito del 
problema dell’occupazione, 
che sarà al centro di un’ini¬ 
ziativa organizzata dal grup¬ 
po comunista alla Regione 
Lazio per 11 15 di novembre 
(con Inizio alle 9,30, nella sa¬ 
la conferenze della Regione 
Lazio, in via Rosa Raimondi 
Garibaldi). .Occupazione 
prima emergenza: ciò che 
può e deve fare la Regione»; 
recita il titolo della manife¬ 
stazione, che verrà conclusa 
da un intervento del compa¬ 
gno Rinaldo Scheda (nel po¬ 
meriggio alle 16 cl sarà una 
tavola rotonda). 

Le consigliere del Pel e Li¬ 
dia Menapace una proposta 
su come iniziare ad affronta¬ 
re questo grave problema, la 
cui soluzione impone un 
cambiamento generale, già 
l’hanr.o formulata. Chiedo¬ 
no che nelle arce attrezzate 
(industriali, artigiane) già 
istituite e mal decollate, op¬ 
pure ca istituire, all’occupa¬ 
zione femminile vada un nu¬ 
mero di posti proporzionale 
al numero delle iscritte alle 
liste di collocamento delle 


zone Interessate. La richie¬ 
sta è di fare del veri e propri 
protocolli di intesa tra Re¬ 
gione, imprenditori, orga¬ 
nizzazioni sindacali in cui si 
stabilisca questo principio. 
•Per questo — ha detto ieri 
mattina nella relazione in¬ 
troduttiva Anna Rosa Caval¬ 
lo — dovremo andare ad un 
confronto con tutti I soggetti 
interessati, per verificare le 
reali disponibilità». Un'esi¬ 
genza che è tanto più dimo¬ 
strata dal rapporto tra i dati 
laziali c quelli nazionali. A 
fronte di un’occupazione 
femminile nazionale del 
32% nel Lazio il numero del¬ 
le occupate scende al 30%. 
Le donne assunte nei Lazio 
con il contratto di formazio¬ 
ne-lavoro sono il 27%, la me¬ 
dia nazionale è Invece del 
32%. 

Una situazione che certo 
chiede un immediato inter¬ 
vento del governo nazionale 
ma che al tempo stesso chie¬ 
de rapidi impegni alla Re¬ 
gione. Nel corso delle decine 
e decine di incontri promossi 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista, in preparazione dell’i¬ 
niziativa di venerdì prossi¬ 
mo, la condanna nei con¬ 
fronti dell’operato del penta¬ 
partito alla guida della Pisa¬ 
na è stata unanime. E venu¬ 
ta dal lavoratori della Vo- 
xson, con 1 quali si è incon¬ 


trato nel giorni scorsi Rinal¬ 
do Scheda. Sessanta miliardi 
di cassa integrazione erogati 
in cinque anni, soldi che po¬ 
tevano essere spesi per un ri¬ 
lancio produttivo dell’azien¬ 
da, le cui prospettive sono al¬ 
quanto buie. 

•Il governo nazionale — 
hanno denunciato 1 lavora¬ 
tori — è il responsabile nu¬ 
mero uno di questa situazio¬ 
ne. Ma dalla Regione Lazio 
non è mai venuta alcuna 
proposta». Quale ruolo il 
pentapartito sta svolgendo 
per arginare un proce.sso di 
•deindustrializzazione» In at¬ 
to In forma sempre più mas¬ 
siccia nella parte meridiona¬ 
le del Lazio?, «Aziende chimi¬ 
che, cartarie della zona di 
Sora e di Isola Liri — hanno 
denunciato molti lavoratori 
nel corso delle iniziative pro¬ 
mosse dal comunisti — han¬ 
no da tempo chiuso l batten¬ 
ti». Le grandi industrie han¬ 
no deciso di lasciare il Lazio 
e di tornarsene al Nord. I tra¬ 
sporti non funzionano, man¬ 
cano le Infrastrutture, dico¬ 
no gii imprenditori per spie¬ 
gare le loro scelte. Motiva¬ 
zioni che certo non possono 
costituire un alibi a simili 
decisioni, ma che lo stesso 
fanno Intravedere un ruolo 
nullo della Regione Lazio. 

Paola Sacchi 


Ieri alla Camera dibattito suirorganismo 

Ente Eur, verso il voto 
sull'ultima sovvenzione 


Per quanto tempo anco¬ 
ra il governo ricorrerà a 
provvedimenti-tampone 
per l’Ente Eur invece di va¬ 
rare un provvedimento 
che decida una volta e per 
tutte la sorte di questo car¬ 
rozzone? L’interrogativo è 
stato posto per l’ennesima 
volta ieri alla Camera dal¬ 
la comunista Leda Colom¬ 
bini nel corso del dibattito 
per la conversione in legge 
di un decreto con cui si de¬ 
stinano all'Ente cinque mi¬ 
liardi per pagare i lavora¬ 


tori e assicurare la conti¬ 
nuità dei servizi sino al 
marzo '86. 

Come si ricorderà un vo¬ 
to della Camera aveva di¬ 
chiarato incostituzionale 
un provvedimento, già ap¬ 
provato dal Senato con il 
voto contrarlo del Pel, che 
sanciva il mantenimento 
in vita dell'ente i cui com¬ 
piti sono manifestamente 
esauriti. Da qui l'esigenza 
di una nuova legge che di¬ 
sponga o lo scioglimento 
dell’Eur (salvaguardando 
certo l’unitarietà di gestio¬ 


ne dei servizi, ma trasfe¬ 
rendoli in blocco aH'ammi- 
nistrazlone capitolina) o il 
riordino, come sono torna¬ 
ti ieri a proporre Oc e Psi. 

Leda Colombini ha co¬ 
munque preannunciato 
l’astensione del suo grup¬ 
po sul decreto, dal momen¬ 
to che esso comunque è ne¬ 
cessitato dai crediti accu¬ 
mulati e daH’impossibilità 
di interrompere l’erogazio¬ 
ne dei servizi senza provo¬ 
care il tracollo di un quar¬ 
tiere ormai vastissimo. 



L’assemblea degli agenti di viaggio 

Dieci «regole d’oro» 
per i’Asta convention 

’ ■ AI Palazzo del Congressi dell’Eur continua l’Asta conven¬ 
tion, l’assemblea degli agenti di viaggio di tutto il mondo. È 
una grande occasione per la nostra città che si è presentata a 
questo appuntamento ■alla grande». Ma anche con una buo¬ 
na dose di umorismo. Così è infatti anche nel decalogo dei 
perfetto congressista, che è articolato in dieci slogan. «Ricor¬ 
dati di portarti la metà dei vestiti e il doppio dei soldi», «quan¬ 
do sei a Roma deve essere pronto a comportarti come se fossi 
un romano», sono solo alcuni del consigli stampati in decimi¬ 
la copie — tanti sono i congressisti. 

II decalogo del perfetto congressista pare sia stato già ri¬ 
spettato a puntino. Finora tutto è filato liscio, e i soliti incon¬ 
venienti, che non mancano proprio mai non hanno per nulla 
turbato l’incontro eccezionale. 

Mentre di giorno si lavora nella cittadella dcII'Eur, di sera 
invece ci si riposa divertendosi, partecipando a manifestazio¬ 
ni culturali le più diverse. Tra queste è prevista per oggi una 
serata d’eccezione ai teatro dell’Opera, che rappresenta il 
momento più significativo nel programma messo a punto 
dagli organizzatori. 


Dì fronte alla sede della Confindustria 

Sciopero nel Lazio: 
manifestazione all’Eur 


L’appuntamento è per dopodomani mattina alle iodi fron¬ 
te alla sede della Confindustria, all’Eur. Qui confluiranno i 
lavoratori di Roma e di altri centri dei Lazio per la manife¬ 
stazione organizzata in occasione dello sciopero regionale di 
Cgil-Cisl-Uil. L’astensione dai lavoro, nei Lazio per giovedì 
14, in seguito alla rottura delle trattative con la Confindu¬ 
stria, sarà di quattro ore e riguarderà i lavoratori dell’indu¬ 
stria. Edili, metalmeccanici, tessili, chimici, alimentaristi 
protesteranno, di fronte alia sede deila Confindustria, contro 
le inaccettabili e arroganti posizioni degli imprenditori in 
risposta alle richieste del sindacato su salario, fìsco, occupa¬ 
zione. 

II comizio sarà tenuto da Neno Coldagelli, segretario gene¬ 
rale della CgiI del Lazio, Luciano Di Pietrantonio, segretario 
generale della Cisl romana e da Silvano Veronese segretario 
nazionale delia Uil. Manifestazioni sono previste anche negli 
altri centri dei Lazio. I lavoratori della zona di Pomezia par¬ 
teciperanno alla manifestazione organizzata nella Capitale. 
Iniziative sono previste a Viterbo, dove alle 9 cl sarà un comi¬ 
zio in piazza dei Comune, a Latina dove è prevista un’iniziati¬ 
va di fronte alla sede centrale dell’Enel di Torrevaldalica c in 
numerose altre città. 


didoveinquando 


Dialogo su una luna dì miele 
dal finale amaro e grottesco 


Dopo un lungo e rrulluoso 
periodo di riKiaggio in diverse 
regioni italiane, arriva a Roma 
•Miele selvatico» (ia prima è 
stasera alle *21 ai Teatro Eli¬ 
seo). l'adattamento che l'ingle- 
.se Michael Frayn (autore di 
•Rumori fuori scena») ha elabo¬ 
rato da un lungo manoscritto di 
Cechov. 

•Il testo originale non aveva 
titolo — spiega Umberto Orsi¬ 
ni. protagonista della comme¬ 
dia insieme a Rossella Falk — o 
megiio ne ha avuti molti, a se¬ 
conda della riduzione che ne 
veniva fatta. Nei manoscritto, 
infatti, mancavano le prime 
due pagine e con esse ogni indi¬ 
cazione utile per un titolo. Poi¬ 
ché il personaggio principale si 
chiama Platonov, unanime¬ 
mente la critica ha adottato 
questo nome come titolo del te¬ 
sto. Ma Michael Frayn ne ha 


fatto una riduzione del tutto 
autonoma ed originale che 
comprende anche il titolo. 
•Miele selvatico». 

Da dove nasce allora il nuovo 
titolo? «Da una battuta del te¬ 
sto. Si tratta di una luna di mie¬ 
le che, invece di essere spesa se¬ 
renamente e come si conviene 
in questi casi, finisce piuttosto 
amaramente. In inglese la sfu¬ 
matura si coglie meglio. In più 
Frayn non voleva un titolo che 
richiamasse Platonov». Come 
ha lavorato Gabriele Lavia per 
la regia? Ha pensato più a 
Frayn o a Cechov? «Lavia ha 
seguito la traccia inglese, rivol¬ 
tando come un guanto il testo 
di Cechov. mettendone in mo¬ 
stra tutto il tessuto connettivo, 
gli aspetti più grotteschi della 
situazione. Ne viene fuori uno 
spettacolo gioioso, fresco. E le 
accoglienze finora ricevute ce Io 


• FIUME SENNA — Ieri pomeriggio il sindaco di Roma, Signo- 
rello e quello di Parigi, Chirac. hanno inaugurato a Palazzo Bra- 
schi la mostra dedicata al fiume Senna. Successivamente i sindaci 
delle due capitali hanno visitato la mostra «L'inondazione del 1910 
a Parigi», allestita presso la galleria del Centro culturale francese, 
in piazza Navona, n. 62. Oggi alle ore 15,30, Signoreilo e Chirac 
inaugureranno presso l'Hotel de Ville di Parigi, l’esposizione dedi¬ 
cata ai Tevere. 

• CASA DELLA CULTURA — Stasera (ore 21) in Largo Arenu¬ 
la. 26, ricordo di Eugenio Gaddini. Intervengono Piero Bellanova 
e Filippo Ferro. Presiede Giorgio Tecce. 

• MARTEDÌ LETTERARI — «Inaupirazione degli «Incontri 
alla scoperta del nuovo umanesimo» avviene oggi alle 18 al Teatro 
Quirino (i prossimi appuntamenti si terranno al Teatro Eliseo). 
Giulio Toraldo di Francia, insigne fisico, parla sul tema; «L’era 
post-scientifìca». 

• MAGAZZINI GENERALI — Nella stessa via al n. 8 domani 
alle 21,30, per «Un verso per la città • Rassegna di cento • più 
poeti* Alfredo Giuliani, Iolanda Inuna, Toti SMaloja • Valentino 
Zeichen leggeranno i loro testi poetici. 


confermano». 

Orsini, che traccia ha seguito 
per il suo Platonov? alo ho avu¬ 
to la fortuna di s-edere il lavoro 
a Londra e di trame giovamen¬ 
to. Ho costruito un personaggio 
un po’ clownesco, beckettiano, 
lontano dal modello inglese. 
Molti degli atteggiamenti 
"ideologici’‘^di Cechov, dei suoi 
personaggi, si possono ritenere 
pre-beckettiani. con il loro sen¬ 
so di attesa, con gli atti non 
compiuti. piccoli omici¬ 
di/suicidi. Ho fatto in modo 
che Platonov fallito vedesse il 
suo fallimento. E il finale, me¬ 
tafisico. soluto da Frayn e ri¬ 
preso da Lavia, è in regola con 
quello che lo spettacolo ha se¬ 
minato fino a quel momento». 

£ soddisfatto di questa riu¬ 
scita? «£ il personaggio che dà 
grande soddisfazione, perché 
non è di "routine”, non pmade 
mai una partita vinta. Lo spet¬ 
tacolo può anche rivoltarli con- 
t ro gli ai tori e questo è il perico¬ 
lo da scongiurare ad ogni repli¬ 
ca». 

Fram ha visto il vostro spet¬ 
tacolo? «Verrà a Roma il 23 no¬ 
vembre in occasione del Conve¬ 
gno intemazionale dei critici di 
teatro, insieme anche a Tom 
Stoppard. Lo spettacolo verrà 
visto da tutti per l’occasione e 
mi fa molto piacere. Soprattut¬ 
to il fatto che ci sia anche la 
critica straniera che potrà così 
rendersi conto che in Italia si 
producono ^ttacoli europei 
non solo al Piccolo di Milano, 
che anche altri organismi di 
produzione sono in gr^o di 
mettere in scena lavori degni 
dell'Europa (ogni stagione ce 
ne sono almeno 8) e che sareb¬ 
be un errore non considerarli*. 

AntoncNa Marrona 



Umberto Orsini. Valentina Speri) 
ed Elisabena Pozzi 
in eMiele eelvaticoa 
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Domenica al Circolo leggendo 
«n condizionale di Didone» 


Da due domeniche l’Unlo- 
ne lettor) italiani ha ripreso 
la sua attività anche presso il 
circolo «2 Giugno». Sono 
cambiate un po’ le cose, ri¬ 
spetto allo scorso anno, al 
vertice deU'Unione delia 
quale è diventato presidente, 
al posto di Antonio Spinosa, 
il critico Walter Mauro; se 
n’è andata anche liliana Lo- 
renzetti che ha messo su per 
conto suo un’altra attività 
analoga e a questo punto 
concorrenziale, «La domeni¬ 
ca in libreria», alla libreria 
Risa in via Lago Tana. 

Al <2 Giugno» Walter Mau¬ 
ro ha presentato I suoi ospiti 
che hanno parlato dell’ulti¬ 


mo libro di Mario Petruccia¬ 
ni, «li condizionale di Dido¬ 
ne», studi su Ungaretti. Alle 
17,30 di domenica 10. le due 
sale del circolo affollate da 
un buon pubblico (come 
sempre le donne In maggio¬ 
ranza), Emerico Glachery e 
Achille Tartaro, interpolati 
da letture di Walter Maesto¬ 
si. hanno tracciato due acute 
interpretazioni del saggio di 
Petrucciani, mettendo in ri¬ 
salto (Tartaro) la -lunga fe¬ 
deltà di studioso» al poeta. 

In un periodo in cui si as¬ 
siste per fortuna a un ■rilan¬ 
cio» dell’Interesse della criti¬ 
ca per l’opera di Ungaretti, 
un’iniziativa come questa 
porta acqua al mulino. La di¬ 


scussione intorno alla «Terra 
promessa» alla quale ha dato 
il sigillo finale lo stesso Pe¬ 
trucciani, fidichiarando le 
motivazioni delia sua ■fedel¬ 
tà» a Ungaretti, è stata con¬ 
trappuntata da letture di 
Maestosi che. a nostro giudi¬ 
zio. sono state perfette quan¬ 
do si è trattato di leggere la 
prosa dei saggio di Petruc¬ 
ciani. troppo «interpretativè» 
quando si son letti versi di 
Ungaretti: perché conferirgli 
quel tono di sentimentalità 
quasi struggente, quasi da 
adagio cantabile, che Unga¬ 
retti, proprio, non ha? 

I. c. 


Oggi 

seminano 
su «Teatro 
e scuola» 


Il Centro Teatro Ateneo, in 
collaborazione con l'Istituto e 
la Scuola di perfezionamento di 
sociologia e ricerca sociale del- 
rUniversità di Roma «La Sa¬ 
pienza» per il progetto: Sociolo¬ 
gia del 'Teatro, organizza un se¬ 
minario di studi su «Teatro e 
scuola: formazione, educazio¬ 
ne, professionalità», per oggi al¬ 
le ore 15, a Villa Mirafiorì, aula 
VI. via Nomentana 118. 

II seminario, presentato da 
Agostino Lombardo, Ferruccio 
Marotii, Mino Vianello, e pre¬ 
sieduto da Carlo Vallauri, sì av¬ 
vale dei contributi di studiosi e 
di personalità del mondo del 
teatro, come Maurizia Scapar¬ 
ro, Achilie Mango, Edo Bellin- 
geri, Mario Moretti. Alessan¬ 
dro Gebbia, Aurora Cafagna e 
Bruno Grazia Resi, che esami- 
neranr-o e dibatteranno la ri¬ 
cerca condotta da Elsa Di Meo 
su «Risultanze di un'analisi so- 
ciologi.» sull'orientamento 
verso i: teatro da parte degli in¬ 
segnanti delle materie lettera¬ 
rie dei licei classici romani». La 
ricerca si propone di offrire in- 
dicazi(-ni utili a favore dell'in- 
serimento dell’educazione tea¬ 
trale nella riforma della scuola 
media superiore. Parteciperan¬ 
no al cMbattito anche i respon» 
sabili elei settori scuola e teatro 
dei pai liti politici, nonché inse¬ 
gnanti, funzionari del ministe» 
ro della Pubblica istruzione, 
critici e organizzatori teatrali. 


Folkstudìo 
presenta 
i «Song 
Project» 


Il Folkstudiodi via G. Sacchi 
si prepara ad un grande evento 
musicale: da giovedì a saliato 
viene in concerto uno dei grup¬ 
pi più interessanti della nuova 
canzone d’autore newyorkese, i 
•Song Project». Si tratta di 
Tom Intondi. Frank Christian, 
Martha P. Hogan e Lucy Ka- 
plansky. I quattro protagonisti 
del gruppo — già ascoltati Tan¬ 
no scorso, sempre a Roma, sono 
la punta avanzata del nuovo 
movimento della canzone d'au¬ 
tore americana, movimento 
collegato alla Coop, cooperati¬ 
va autogestita dai musicisti del 
Village di New York. II loro la¬ 
voro emerge soprattutto sulle 
sonorità vocali perfettamente 
impastate e armonizzate, su 
una base ritmica-acustica per¬ 
fetta e suggestiva. 

Prima di questo e\-ento, il 
club per questa sera offre un 
altro concerto eccellente: il se¬ 
stetto di musica jazz del con¬ 
trabbassista Bruno Tommaso 
con Paolo Fresu alla tromlia e 
al flicorno, Roberto Ottini a! 
sax, Maurizio Lazzaro alla chi¬ 
tarra, Alessandro Di Puccio al 
vibrafono e Massimo D'Agosti¬ 
no alla batteria. Domani (sem¬ 
pre alle 21) un altro appunta¬ 
mento con il «Folkstudìo 25» in 
happening. 

Buon jazz (con molte novità) 
anche al Big Bama dove stasera 
(e fino a sabato) suona il trio 
del bassista svedese Lars Oa- 
nìeisson. 


Arci-donna 
invito 
alla salute 
del corpo 


Invito alla salute, alla comu¬ 
nicazione. al movimento. Que¬ 
sto l'appello deli'Arci-donna di 
Roma rivolto alle donne che a 
causa del lavoro e delTimpegno 
procurato dalla casa e dalla fa¬ 
miglia non hanno la possibilità 
dì curare un’attività sportiva, il 
proprio corpo e nuovi rapporti 
sociali. Cos'i, nel complesso 
sportivo Comunale Tiburtino, 
a Pietralata, vengono effettuati 
dei corsi di ginnastica e nuoto, 
con frequenza bisettimanale, in 
quelle fasce orarie compren¬ 
denti la mattina e il primo po- 
merigpo che consentiranno la 
partecipazione alle casalinghe e 
alle lavoratrici con orario spez¬ 
zato. 


Per permettere la frequenza 
ai corsi anche alle donne con 
figli di età pre-scolare viene or¬ 
ganizzato un servizio di baby¬ 
sitter durante le ore di attività 
motorie. Inoltre, sì svilupperà 
un lavoro di informazione, tra¬ 
mite seminari, sul tema delTa- 
limentazione legata alla salute 
del corpo e all'attività sportivo. 

I modernissimi ambienti del 
centro sponi\-o, (via L. Pasini) 
dati in concessione all’Uisp dal 
Comune dì Roma, permette¬ 
ranno la frequenza aUe diverse 
discipline sportive anche agli 
hanaicappati. Sono già meta di 
associazioni sportive dei quar¬ 
tieri di Pietralata, Montesacro, 
'Tiburtino, della 1* squadra di 
calcio femminile romana e del¬ 
le società di rug^ femminile. 
(Per informazioni rivolgersi ai 
numeri; 5758395 oppure 
5781929). 

9» d'ti. 
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■ L*anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatone, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo è assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

KING 

MAESTOSO 

POLITEAMA 

(Frascati) 

KRYSTAL 

(Ostia) 


O L’onore dei 
Frizzi 



È la nuova ccreatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai, «L'onore dei 
Frizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Luì. killer di nome Partan- 
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

ARISTON 

ADMIRAL 

GOLDEN 

QUIRINETTA 

■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947; i notabili 
di una cittadina dì provìncia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti... 

CAPRANICHETTA 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgìe e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nei ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell’Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 

CAPITOL 

BALDUINA 


□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «glandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Grato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia (fi ro¬ 
vinare le vita (fi un me(fico in- 
(fiano innamorato (fi lei. Scon¬ 
tro (fi culture, ma anche arioso 
ritratto (fi un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Asheroft in due ruoli (fi contor- 
rw. 

RIVOLI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADMIRAL (ei Verbano) L. 7.000 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 


L'onort dei Prìui di J. Huston con Jack 
Nicholson-OR (15.15-22.30) 


ADRIANO L. 7.000 I potnpied con Paolo Villaggio. Lmo Banfi. 

Piazza Cavour, 22 Tel. 322153 Regìa <* Neri Parenti - C (16-22.30) 


AFRICA 
Via Galla e Sidama 


L. 4.000 
Tel. 83801787 


Chiuso 


AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

1 favori della luna (fi Otar Jossetiara - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. (fi Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Festa di laures (fi Pupi avab - SA 
(16.3022.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel. 5408901 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia ck Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del (ìrande, 6 

L 5 000 
Tel 5816168 

L'anno del dragone (fi Michael Cimino. 
Con Mickey Roirke - A (16 30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'onore dei Frizzi (fi John Huston con Jack 
Nicholson-OR (15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

L'anno del dragone (fi Michael Omino con 
Mickey Rourke - A (16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Regia (fi Neri Parenti - C (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Another time another place (fi Michael 
Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 

L. 3.500 
Tel. 3581094 

Oe 16.30 Ludwig. 

Oe 20 30 Carmen story. 

Oe 22.00 Paris Texas. 

BALDUINA 

P.ra Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango (fi Kevin REynoIds, con Judd 
Nelson - BR (16.30-22.30) 

8 LUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamra. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restaixo 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 5.000 
Tel 7615424 

King David di Bruce Beresford con Richard 
Cere - A (16-22.30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Miranda di Tinto Brass con Serena (ìrandi - 
E (VM 18) (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramea. lOl 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Colpo dì spugna con P. Noret e 1. Hupperl 
- G (17-22.301 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Pranzo reale (fi Makolm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palm - BR (16 30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Una poltrona per due (fi J. landis - SA 
116-22.151 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola (fi Rieruo. 90 Tel. 350584 

King David (fi Bruce Beresford con Richard 
Cere - A (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L 5000 
Tel. 295606 

Miami Supercops con TeretKe Hifi e Sud 
Spencer - A 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

la foresta di smeraldo - (fi John Boorman 
con Powers 6(X}the - FA (16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppar». 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Nel fantastico mondo di Oz - (fi Walter 
Lurch. con Piper Lixie - FA (15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke - A (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Perfect di J. Bridge con J Travolta • M 
(16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Maccheroni con Macello Mastroiarmi e 
Jack Lemmoa Reg^a di Ettore Scola • SA 
116 22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis • FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 


FIAMMA Via Bissdati, 51 SALA A: Interno berlinese - (k litana Ca- 

Tel 4751100 con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA 6; Star Lover <S James Toback. Con 
N. Kinski-OR (16.15-22.30) 


GARDEN 
Vitìe Trastevere 


L 4.500 
Tei. 582848 


Perfect d J. Bridge con J Travolta - M 
(16-22.30) 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


L 5.000 
Tel. 8194946 


Riposo 


Prosa 


ABACO (Lungotevere (tei Metlmi, 
33/A - Tel. 36047051 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Riccardo *85 con Isabel¬ 
la Del Bianco e ■ Venti Attori del 
teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21. Quarto di luna di Fran¬ 
cesco De Marco, con Caloforo. Se- 
__ stili. De Col. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana, 32 - Tel. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Ore 21.15. R aofA. con Adriana 
Martino. Vittorio Congia. Regia di 
Marco Parock. 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22 • 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Ore 21. CrocBada di (Giovanni Te- 
stori. con Adnana Innocenti. 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) Tel. 
4956784 

Alle 15. Seminario su «Teatro e 
scuola». Formazone. educazione, 
profess^xialità. ingresso libero. 

COOP. SPAZIO ALTERNA'nVO 
V. NUUAKOVSKU (Via dei Ro- 
magetob. 155 - Tel. 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61 - Tei. 6795858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su «La commedia del'ar¬ 
te» (fretto da Etneo Capoieoni (ra- 
otaziotte). Prof. Carlo Merlo (fone¬ 
tica e canto). Atfrado Clotombarm 
(acrobatica, mimo, ckmrtena). 
CRISOGONO (Via S. Gaibcano. 8 • 
Tel. 5280945-5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
AHe 21. BMonwwtMmamnwcfi 
Marsha Norman. Con Una Voion- 
ghi e GsAa Lazzanm. 

DELLE ARTI IVia S«Aa 59 • Tal. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sara. 28 • Tal. 
6541915) 

Riposo 

Dt SERVI (Via dd IMonvo 22 - Tel. 
6795130) 

AHe 21. Tela di rapta di Agatha 
Cfnstie. Con T. Soma. E. Berto- 
lotti. Re^a di Paolo Paotoni. 
E.T.I.- AURORA (Via Flaminia Vac- 
efua, 520 • Tal. 393269) 

AHe 10. Teatro Siabila Tonno 
presmta: Ma dM alarla è Raa- 
a4a7. 


E.T.I.- QUIRINO (Via Mveo Min- 
ghetti. t - Tel. 6734585) 

Oe 20.45. Vattira gli ignudi di 
Luigi Ptf andetio, con Luigi Diberti e 
Mariangela Melato. 

E.T.I.- SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
AHe 21. Ragina ma<ira. con tsa 
Danieli. Roberto Herlitzfca. Regia 
Sergio Fantoni 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

HOLYOAY ON ICE (Piazza Conca 
d Oo-Tel. 8128130-8127898) 
Riposo 

HJ.USI... PROGETTO ROIMA 

Alle 21- C/o Teatro Argentina. Re- 
mondi e Caporossi presentano 
Spèra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Crazy Cabaret con 
B. CriHo. D. Chiglia. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzom. 49-51 - Tel. 576162) 
AHe 21.15. (Prima) La fabbrica 
tenebrosa dal corpo. Presenta 
la Comp Occhese. 

LA SCALETTA (Via del CollegKt 
Romano. 1 - Tel 6783148) 

Alle 20.30. Falstaff, spettacolo 
ideato e dretto da Ouccio Cameri¬ 
ni. Con Mavizio Di Carmine, Oiego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA MADDALENA (Via deHa Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

AHe 21.30. La regina dei certo- 
ni di Adele Cambria. Regia di Sa- 
viana Scalfì Con Lina Bernardi. 

META-TEATRO (Via Mameb. 5 - 
Tel. 5895807) 

AHe 21. Intimitè di Arthur Ada- 
ff-ov con Mohammad Reza Khera- 
dmand e Aiexandra Ktrezab. 

MONGIOVINO (Via G. (ienocchi. 
15) 

Riposo 

IMONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARKNJ (Via a Beasi 20 - TeL 
803523) 

Ore 21. N teccfiine con Gianni 
Agus. Orazio Orlando e Gmo Perni¬ 
ce. Regia E. Mana Sa l er no. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

SALA A: Ore 2l. VogKe andare 
al mare «k e con Lena Stagm e 
(MseBa Burmato. Re^ (k Renato 
Mambor. 

SALA 8: Ore 21. Riaetto con Fa- 
bnzio Segnato e Antotìio Petrocei- 
ii. Regia Ametteo Fago. 

ROSSIM ASSOCIAZIONE CUL- 
TURALE (P.zza S. (^nara. 14 • 
Tei. 6542770 • 7472630) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

AHe 21. T agg l a d di Gwseppa 
Manfrerk. con Massimo Ventunei- 
lo. (àanpaolo Saccarola e Omag 
Rio 4 R-WBcach di a con Ma- 
rtueie Morosmi. Biglietti su preno¬ 
tazione. 

SA LA TEATRO TECMCHE 
SPETTACOLO (Via Pa«aeflo. 39 - 
Tal 857879) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via (Wvani. 65 - 
Tel. 573089) 

Ale 17 a oBe 21. RHnm del- 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: OR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

l. 6.000 
Tel. 864149 

Maccheroni con Marcdio Mastroianni. 
Jack Lemmon. Regia ck Ettae Scola - SA 
116-22.30) 

GOLDEN 

ViaTaanto, 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

L'onore dei Prìui (fi J. Huston. Con Jack 
Nicholson ■ OR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Via (ìregorio VII, 180 

L. 6.000 
Td. 380600 

Miranda (k Tinto Brass con Serena (ìrandi 
(VMtB) • E (16.30-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Macello. 2 

L. 7.000 
Tel. 850326 

Quel giardino di aranci fatti in casa (fi 
Herbett Ross • BR (16-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

1 pompieri C(xi Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti • C 116-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabraa 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Demoni (fi Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 4)6 

L. 7.000 
Te). 786086 

Ritorno al futuro é Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Quel giardino di aranci fatti in casa (fi 
Herbert Ross - 6R (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Tenebre di 0. Argento - H (VM 18) 
120.30-22.45) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno et futuro di Robert Zemeckis • FA 
115.30-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4,000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L'anno del dragone à Michad Cimino con 
Mickey Rourke - A (15-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Càmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

1 pompieri con Paolo Villaggio Lino Banf- 
Regia di Neri Parenti - C (16.15-22.30) 

PARIS 

Via Magna &ecia, 1 (2 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Maccheroni con Macdio Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia (fi Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caìrob. 98 

L. 4.000 
Tei. 7313300 

Blue Erotic Video Sìstem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Vìa 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tei. 4743119 

La nave faro (fi Jerzi SkoGmowski con Ro¬ 
bert Ouvatl - FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Miranda di Tinto Brass. con Serena (Vanrfi 
(VMtB) • E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghettì. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L'onore dei Frizzi (fi J. Huston con Jack 
Nicholson - OR (16.30-22.30) 

REAU 

Piazza Sonnino, 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

La foresta di smeraldo - (fi John Boorman 
con Powers Boothe - fa (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Te». 6790763 

La rosa purpurea del Cairo (fi W. Alien • 
BR (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Regia (fi Neri Parenti - C 
(16 22.30) 

RIVOLI 

Vìa Lombar(fia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Passaggio in India (fi D. Lean • A 
(16-22.10) 

ROUGE ET NOIR 
YiaSalarian31 

L 6.000 
Tel. 864305 

La foresta di smeraldo (fi John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

ROYAL 

ViaE.FiBberto, 175 

L. 6.000 
Td. 7574549 

La foresta di smeraldo (fi John Boaman 
con Powers Boothe • FA (16-22.30) 

SALA;CASTEa0 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multhrisione di Marcel Carnè 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Td. 665023 

King David (fi Bruce Beresford ctxi Richard 
Cere -A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Td. 485498 

Miami supercops con TererKC HA e Bud 
Spencer - A (16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bèi. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

Scuola di polizia N. 2 (fi Jerry Paris, con 
Steve Guttenberg • BR (16.30-22.30) 


Visioni 

successive 

=== 


ACHIA 

Tei. 6050049 

Riposo 


ADAM 

ViaCasilma 1B 

L. 2.000 
Tel. 6161608 

Riposo 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tei. 7313306 

Porno godur'ia (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
TH. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
TH. 7594951 

Un corpo che urla (VM 18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 TH. 7553527 

Film per adulti 


BROAOWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
TH. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
TH. 5010652 

Film per adulti 


MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L 3 500 
Tei. 5562344 

Riposo, per aHestimento spettacolo teatrale 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
TH. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 4.000 
TH. 588116 

Witness il testimone con A. Ford |DR) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
TH. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
TH. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
TH.5803622 

Excalibur di N. Terry 

117-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3,000 
TH. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tibixtìna. 354 

L 3.000 
TH. 433744 

Film per adulti 



VOLTURNO L-3.000 (VM 18) Appassionate e rivista spogfiarelk) 
Via Volturno. 37) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Arcitimede. 71 

1 L 5.000 
TH. 875567 

Dietro la maschera (fi P. Bogdanovic - DR 
(16.15-22.30) 

ASTRA 

Viale Jon'io, 225 

L 4.000 
TH. 8176256 

BraziI (fi Terry GiUiom - SA (16.30-221 

DIANA 

(Via Appo Nuova, 427 

L 3.000 
TH. 7810146 

Prendi i soldi e scappa con W. Alien - SA 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
TH.6564395 

Blod simple (fi Joel Coen - H 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TH. 869493 

L a donna che visse due volte con J. 
Stewart 

NOVOaNE D'ESSAI 
ViaMmyDHVal. 14 

U 3.000 
TH. 5816235 

1 favoriti della luna (fi Otar Josseiiani - SA 

KURSAAL ' 

Via Paistefio, 24b 

TH. 864210 

- Rposo 

SCREENMQ POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepoio 13/a TH. 3619891 

BraziI (fi Terry GiUiom - SA 


TIBUR Via de^ EtruscN, 40 Riposo 

Te). 495776 


Cineclub 


FILMSTUOIO 80 

Sala Teatro via De Lotta, 20 

Nonpenrenuto 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 TH. 7551785 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 TH. 312283 

Sala A: Starman (fi John Carpenier 
(18.30-22.30) 

Sala B: Calore a poivara (fi James (vory 


(18.30^22.301 


Sale diocesane 


CINE FIORELU "PO» 

Via Terni. 94 _ (el. 7578695 _ 

DELLE PROVINCE Rposo 

Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Rvo» 

Via F. Redi, 4 

ORIONE Riposo 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE R'Poso 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 


I Fuori Roma 


1 OSTIA 1 


KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottmi 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
TH. 5603186 

Ritorno a) futuro (fi robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6.000 
TH. 5610750 

Maccheroni con Marcelto Mastroianni e 
Jacà Lemmon • Regìa (fi Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

SUPERBA 

Vie della Marina, 44 

L. 6.000 

TH. 5604076 

La foresta di smeraMo (fi John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 China bkie d Ken Russell - E 


1 ALBANO 1 

ALBA RADIANS 

TH. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

TH. 9321339 

Film per adulti 


MACCARESE 


ESEDRA Non pervenuto 


1 FRASCATI \ 

POUTEAMA 

Tei. 9420479 L 6.000 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

SUPERONEMA 

TH. 9420193 

Mezzo destro mezzo sinistro • due cal¬ 
ciatori senza pallone con Gigi Sammachi 
e Andrea Roncato (C) (16-22.30) 


1 GROTTAFERRATA | 

AMBAS5A00R 

TH. 9456041 

Miami Supercops con Terenca Hi e Bud 
Spencer (A) 

VENERI 

TH. 9457151 

Quel g'iardìno di aranci fatti in casa (fi 
Herbert Ross (BR) (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Film per atUtì 


Tottora giovaiM dei Magazzini 
Produzione. 

TEMPIETTO (Vìa Ludovico di Mon¬ 
reale. 36 - Tel. 5899511 • 
5890259) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Al!e 21. Spèra. Scritto, cfiretio ed 
interpretato da Remondi e Capo¬ 
rossi. 

TEATRO DELLE MUSE (Via ForU 
43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Allegra Brigata pre¬ 
senta SuparcoCftagtliatìchaspi- 
ralklhorror. di Ciufoiì. Insegno e 
Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: 

Alle 21. Mahagonny <k Brecht- 
VVetHe. Regia di Marco Mete. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 

Alle 22.15. PUy-Bscli di P. Pa- 
scotmi. Re^ di M. Mrabelta. 
SALA ORFEO: TH. 6548330 
Alle 21. La C iocia ra tk A. Mora- 
via. con Caterina Costantini. Re^ 
di Aldo Reggiani. 

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) • Tei. 
263798 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Te). 462114) 

Ore 20.45. (Prima). MMa selva¬ 
tico (k M. Fayan. Con Tmo Bian¬ 
chi. Elisabetta Pozzi. Pietro Biondi. 
Regia di Gabriele lavìa. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ore 16. ■ Fastivai di zNMnram»- 
sic9 ftafiwi. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA 6; Tutte le sere ore 21 (festi¬ 
vi 17.30. lunedi riposo). Room 
S arv ic a presentato da «Sfuèe- 
speare and Comparry». Regia (k M. 
Mdazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani alle 20.45. CtsaWa deSa 
Comp. svedese «(juBberg BaOet». I 
bigbetti c/o r Accademia Inarmoni¬ 
ca (via Flamnva. 118 • TeL 
3601752). 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelk. 
37) 

ABe 21 turno con Diego Mche- 
lotti. Arma Teresa Eugeta, Sotva 
Scotti. Eugenio ManneBi. Testo e 
regia di Beno Gaviob. 

TEATRO STUDIO M.TJ«. (Via 
Garibaldi. 30 - TeL 5891444) 
Renoso 

TEATRO PICCOLO EUBEO (Via 
Naziortate. 183 - Te). 462114) 
Rposo 

TEATRO SISTVIA (Via Sistma. 
129 • Tel. 4756841) 

ABe 17. Un musical (k Roland Petii 
per ZiZi Jeanmare con Liagi Bonr- 
no. 

TEATRO TENDASTRISCC (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • Tel. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancmi- 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOROMONA (Via de^ 
Acquaspana. 16 - Tel. 6545890) 
Alle21.l.acarcMatf S. Pace» a 
G. Lkiccio. Con Agata Cameretb. 
Oo Darmani. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) - ToL 7880985 
ABe 21. Ora di «Ha. Reipa 

ntfMazzab. Con Ezio Marano, Filip¬ 
po Brazza a Franco Mozzi. 


TEATRO DELL'UCCELLIERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti, 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


ASSOCIAZIONE H, TORCHIO 

(Via E. Morosini. 16 - Tel S82049) 
Tutu ì giorni spettacoli ckdaitici (k 
Aldo Giovannetti per scuole mater¬ 
ne. elementari e merfie. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Lugi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
751785) 

AHe 10. UibancaraRa dal ifgat- 

t i a ra spettacolo di animazione per 
le scuole su prenotazìorìe. 

LA CRJEGIA ASS. PER BAMBM 
E RAGAZZI (Via G. Battista So-, 
ria. 13 - TeL 6275705) 

Alle 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, espressione de) corpo, dise¬ 
gno. burattini, maschere, danza. 
MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA(TH. 8319681) 

Ore 10. Presso Teatro Mongiovino 
(Via G. (ìenocchi, 15). Sa un 
bambino in un boaco incqmra 
un or co dal PoIbcino di Perrault. 
TATA DI OVAOA (Via G. Coppola.» 
20 - Ladispob • Tel. 8127063) 
Fvm al 1* (kcetnbre, domer^ca. 
martedì e g«ve(k ora 16 T a ti i no 
dsS ciowA. 

TEATRO DEI COCa (Via (ìalvani. 
61 - TeL 3582959) 

AHe 9. «Ferdinandea». Testo e ra- 
93 ck Dora Zagari. Mattiate per le 
scuole. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Te). 463641) 

Alte 20. Recital del soprano Mori- 
tserrat Cabate e del tenore Venano 
Luchetti m onore dei 55* Congres¬ 
so mocKkate degb agenu tk «aggio 
ASTA. La serata è rigorosamente 
ad mviti. 

ACCADEMIA ITALIANA 01 MU¬ 
SICA CONTENNORANEA (Via 
Adolfo ApoBom. 14 TeL 
5262259) 

Riposo 

ACCAOENNA DI FRANCIA - VR.- 

LA MEDICI (Via Trmrtè dn Monu. 
1 - Te). 6761281) 

Riposo 

ACCADEMUL BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangte Ruiz. 7 • Tel. 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Viitona. 6 
- Tel 6790389 6783996) 
Riposo 

ACCADENRA FHARMONICA 
ROMANA (Via Flamana. 118 - 
tei 36017521 

Domani alte 20.45 c/o Teatro 
Oimpico. QiauBa deia comp. sve¬ 
dese CuOberg-Baltet. 

ARCUM (Piazza Epvo. 12) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE AMtCf DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCUkZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Vìa A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 • Tei. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L.A. SABBATIBR (Via Enea. 12 - 
Albano Laziale) 

Riposa 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G- 
CARISSIIMI (Via di Capolecase. 9 
- Tel. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL MINOEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INUSICALE 
VERTICALE (Piazza delle Coppet¬ 
te, 48 - Tel. 5038569) 

Riposo 

AUDITORRMI DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

AUOrrOMUM due pwm (Largo 
Zandonai. 2 - Tel. 4514052) 

ABe 21. Musica per i quartiere. 
Orchestra sinfonica abruzzese. 
Musiche tk Saiieri. Haydn. 

BASRJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa FraiKe- 
sca Romarta) 

Riposo 

BASRJCA DI S. MCOIA M 

CARCERE (Via del Teatro Marceflo) 
Riposo 

CENTRO AJLCJ. MALAFRON- 
TE (Via Monti (k Pietraiata. 16) 
Riposo 

CENTROMUSICALEDNFUSIO' 
NE DELLA POUFOMA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
R4MS0 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ABNICA - ORA (Via Borgatu. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP ART (Via Labona 12 • TeL 
8444650) 

Riposo 

CORO POLNOMCO VALUCEL- 

UANO (Via Francesco O'Ovnko. 
IO - TeL 822853) 

Rposo 

CHIONE (Via dcBe Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA RinnNE (Via 
deBa Borgata deBaMagbana. 117- 
Tei. 5235998) 

Rooso 

GRUPPO n RICERCA E SPERI- 
MENTAZNNK RRISICALE (Via 
Monn Panoè. 61 - TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECOrrO 

(Via Valla Aureba, 100. Tei. 
6385391) 

Riposo 

BNERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMRLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

BITERNATIONAL ARTIST1C 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - FormaBo • TeL 
9080036) 

Riposo 

I S TìTUtO DOLA VOCE (Via Li¬ 
dia. 15 - Tel. 789295) 

ABe 20.30. tn^esae Ibero c/o Sa¬ 


le d'Èrcole. Campidoglio. Esecu¬ 
zione integrale dei Uder (fi Hugo 
Wolf. 

ISTlTUZiONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Alle 20.30. C/o Aula magna uni¬ 
versità (P.le Aldo Moro), Gruppo 
Recitar CantancJo: «Musica e poe¬ 
sia fra Rinascimento e Barocco». 
MONUMENTA MUSICES (Via Co- 
mono. 95 - Tel. 8123055) 

Ore 21.15. C/o Arc4}a$ilica S. 
Giovanni in Laterano. V Festival di 
musica sacra. Musiche ck Bach se¬ 
condo Reger. 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

NUOVA MUSICA ITALIANA 

Riposo 

OUMPICO 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del (kinfaione 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dei Carovita, 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fcxtunaio. 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeBini. 7 - Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINt (Piazza deOa 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3599398) 

Riposo 

BIG NIAMA (V.lo S. FrarKesco a 
Ripa. 18-Te). 582551) 

Ore 21. Concerto KaraMI and 
Uracaborateata. Spettacolo con 
Karen Jones e PhAs Btanford. 
BBJJE HOUOAV (Via degfi Orti <fi 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
ABe 21.30. Performance (k Om^ 
(piano). Fusarelfi (sax). Agbati 
(tromba). Contanaro (basso). 
Mancini (batteria). 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Triiussa. 41 Tel. 
5818685) 

Cke 21. Conceno del gruppo Mè¬ 
da in Raly. 

Ore 24. Oocotaca Afrolaunoame- 
ricana. 

FfXKSTUOIO (Via G. Secchi. 3 - 
Tel 5892374) 

ABe 21-30. Jazz a Roma presenta 
un concerto con BrurHj Tommaso 
Sexiat. 

GRIGIO NOTTE (Via dm Fienaroli. 
30/8) 

Cluus o 

LA POETICA (Vicolo dei Soldati, 
47 - Piazza Navona - TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Alro-Soul- 
Foh. Poesia. Gioch). performance. 
Sfizi, bar 22.30. fTutn i gtomO- 
BBSBI SB N P I JAZZ CLUB (Borgo 
Angebeo. 16 • Tel. 6545652) 

Ora 21. Conceno con B laàntatio 
(fi Luigi Toth. Con Onzia (àzzi {p«- 
no) e Fabrizio AdZaozzi (battana). 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 

Oe 21.30. Concerto del Quartetto 
di MkJiele Odisseo. Ingresso libero 
ai s(xri. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello, 13a - Tbl. 4745076) 
Ore 21. Quicfcsilver presenta 
Eaparanto. 

TAVERNA PASSI (Corso d'Italia. 
45 - Via Tevere, 41 - Tel. 
8441617/858275) 

Oe 20. Apertura. 

Ore 23. Cabaret. Antonello Liegi in 
Frizzi. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose e Enrico Ghelarck 
(sax baritono). 


Cabaret 


n. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Pa nt im an t aL (km 
Oeste IJtmello e Bombolo. Regìa 
di Pier Francesco Pmgiuxe. 
GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 

Alle 21. Intrattenimento Ochestra 
Musiche Ravìvala. 

ROMA IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Ore 20.30. Oiner-Chantant: Afv- 
gia Magic Boom, (mn Angie Ba- 
boi e rOchestra di Carlo Lorenzet- 
ti. con Tiziana Radis e Sammy. 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

00179 ROMA VIA ARPIA ANTICA. 172 
TEL.(06) 708 08 02/7866 75 


LOÈWE - TV COLOR 

ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESaUSlVO DI ZONA 
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martedì 

12 NOVEMBRE 


rUnità - ABBONAMENTI 



Partiamo da 73.000 
Puntiamo a 100.000 

con b cooperativa soci 

A tutti gli abbonati una quota sociale gratuita del valore di 10.000 lire 



Anche quest’anno la 
campagna gli abbona¬ 
menti a l’Unita è un mo¬ 
mento per parlare del no¬ 
stro giornale. Chiediamo 
più abbonati e più sosteni¬ 
tori perché vogliamo fare 
un giornale migliore. 

I sacrifici fatti con la 
sottoscrl 2 lone in questi ul¬ 
timi tre anni non sono sta¬ 
ti vani. Il nostro deficit 
annuale è stato sensibil¬ 
mente ridotto. L’impegno 
per sottoscrivere ancora 
continua. Ma noi voglia¬ 
mo gradualmente, seppu¬ 
re rapidamente, uscire In 
modo definitivo da una si¬ 
tuazione difficile, operan¬ 
do In tre direzioni: aumen¬ 
tare gli abbonamenti, ac¬ 
crescere le vendite, svilup¬ 
pare la pubblicità e conti¬ 
nuando inoltre a contene¬ 
re i costi e le spese. 

Su tutti questi fronti oc¬ 
corre procedere con passo 
svelto. 

Fare più abbonamenti 
significa conquistare nuo¬ 
vi lettori, consolidare un 
rapporto con vecchi letto¬ 
ri, dare al giornale una 
certezza finanziaria per i 


Per avere 
più lettori, 
per dare 
al giornale 
certezza 
finanziaria 

suoi piani editoriali. 

Dobbiamo dire con 
franchezza autocritica 
che il servizio ai nostri ab¬ 
bonati non è adeguato ai 
nostri obbiettivi. Mi riferi¬ 
sco ai ritardi che per varie 
ragioni colpiscono spesso i 
nostri lettori più affezio¬ 
nati. A volte questi ritardi 
non dipendono da noi, al¬ 
tre volte sì. Ho ricevuto 
lettere amare di tanti ab¬ 
bonati, segnalazioni e pro¬ 
poste varie. Questa nota è 
quindi anche uno stimolo 
per tutti noi. 


L’appello per l’abbona- 
mento non è rivolto solo al 
vecchi abbonati o al letto¬ 
ri. La campagna per gli 
abbonamenti deve avere 
anche una funzione pro¬ 
mozionale per fare cono¬ 
scere il giornale, per farlo 
arrivare dove non arriva. 
Considerate quanti soldi 
spendono altri giornali 
per farsi pubblicità, per 
penetrare dove non sono 
presenti. Noi abbiamo una 
grande organizzazione ca¬ 
pillare ma spesso neppure 
affiggiamo l’Unità, non lo 
facciamo conoscere e leg¬ 
gere. 

Penso che le nostre se¬ 
zioni, i compagni più fa¬ 
coltosi possano sottoscri¬ 
vere abbonamenti soste¬ 
nitori a favore di circoli, 
scuole, biblioteche, case di 
riposo, esercizi pubblici, 
carcerati, ecc... 

E per cominciare sotto¬ 
scrivo personalmente 5 
milioni in abbonamenti 
da destinare a studenti e 
giovani carcerati. 

Emanuele Macatuso 
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TARIFFE 1986 CON DOMENICA 


ITALIA 

Annuo 

tiro 

6 mogi 
Uro 

3 mesi 
Ur* 

2 

Ur* 

t mese 

Qr» 

7 numeri 

194.000 

98.000 

60.000 

35.000 


6 numeri 

170.000 

86.000 

44.000 

30.000 

16.500 

5 numeri 

144.000 

73.000 

37.000 

— 

— 

4 numeri 

126.000 

64.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

100.000 

61.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

73.000 

37.000 

— 

— 

— 

1 numero 

45.000 

23.000 

— 

— 

— 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 

ITALIA 

Annuo 

Uro 

On>«*i 

Kr« 

3 fn«*i 
lira 

2 m*si 
fir« 

1 mese 

ke 

6numeri 

16S.000 

78.000 

40.000 

29.000 

15.000 

5 numeri 

130.000 

66.000 

34.000 

— 

— 

4 numeri 

110.000 

56.000 

— 

— 

— 

3nutneri 

84.000 

43.000 

— 

— 

— 

2numerì 

68.000 

30.000 

— 

— 

— 

1 numero 

29.000 

15.000 

— 

— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE | 


Ur« 1.000.000; Krs 600.000; lira 300.000 



È la campagna abbonamenti più grande e più 
mobilitante della storia dell’Unità. 
Mai, nel passato, ci sono stati tanti motivi per 
ricevere dai nostri lettori una cosi massiccia 
partecipazione che valga a fare aumentare 
ancora il numero del nostri abbonati. 
Innanzitutto vogliamo sottolineare che 
partiamo da un tetto altissimo: 73.000 abbonati, 
e quindi abbiamo la possibilità di compiere un 
notevole passo di avvicinamento alla quota di 
100.000, che ci siamo prefissi in tre anni. 
Ricordiamo, comunque, che già ora siamo il 
giornale in testa a tutti per numero di 
abbonati. Una grande soddisfazione, un vanto 
per tutti noi. Ecco perché tutti i nuoviabbonati 
1986 saranno i primi soci-azionisti della 
cooperativa dell’Unità. Non poteva che essere 
cosi, essendo il nostro abbonato il lettore più 
affezionatoe più vicino al giornale. Questo 
legame è giusto premiarlo, renderlo ancora più 
saldo. Pertanto a tutti 1 nuovi abbonati sarà 
inviata gratuitamente a casa una quota sociale 
dei valore di 10.000 tire. 
Ma sono tanti i motivi che fanno della 


campagna abbonamenti 1986 la più 
importante e senza precedenti. Eccone alcuni. 
Naturalmente proseguiamo nella tradizione 
del libro omaggio, quest’anno particolarmente 
significativo perche l’autore è lo scrittore più 
caro ai nostri lettori: Fortebraccio. Il volume, 
dal titolo «La galleria di Fortebraccio», edito 
dagli Editori Riuniti, con prefazione di Natalia 
Ginzburge illustrazioni di Sergio Stoino, 
raccoglie alcuni f ra i più significativi corsivi dì 
Mario Melloni in quarant’anni di attività 
giornalistica: ne emerge l’itinerario umano e 
politico del più celebre corsivista politico 
Italiano; novità nella novità, il libro pubblica 
oltre ai più celebri scritti sull’Unità, anche i 
corsivi apparsi sul «Popolo». 

Con i premi non è finita. Ogni fine mese, da 
gennaio a maggio, epoinelcorsodella Festa 
nazionale dell'Unità, si terranno sei estrazioni 
fra tutti gli abbonati: in palio, in ogni 
estrazione, un’automobile (primo premio), 
viaggi e soggiorni all’estero e nelle migliori 
località turistiche italiane, libri e altri omaggi 
ancora. Sarà davvero la più grande campagna 
abbonamenti dell’Unità. È ovvio: chi prima si 
abbona, più probabilità badi essere premiato. 


La galleria di 


Prefaziane eli Nai^aliaGinzburg 

lUustrazioni di Sergio Staino 


Editori Riuniti 



Perché costituiamo una 
cooperativa soci deii’Unità? 
Perché 1 nuovi abbonati rice¬ 
veranno gratuitamente una 
quota sociale della Coopera¬ 
tiva? 

Vogliamo costruire — è la 
prima risposta — un giorna¬ 
le non solo politicamente di 
tutti ma soprattutto di pro¬ 
prietà e partecipato da tutti. 
Gli abbonati diventeranno 
soci de) loro giornale, di «Ri¬ 
nascita» e di tutte le altre ini¬ 
ziative promosse dalle Edi¬ 
trice «l’Unità». 

Uno del nostri principali 
obiettivi è quello di fare del¬ 
l’Editrice «l’Unità» un’impre¬ 
sa rigorosamente e coerente¬ 
mente Ispirata a criteri di ef¬ 
ficacia, efficienza ed econo¬ 
micità: è quanto stiamo con¬ 
cretamente impegnandoci a 
realizzare. La cooperativa 
sarà un. sostegno a questa 
azione. E la prima volta che 
in Italia un giornale d’infor¬ 
mazione a grande diffusione 
si attrezza per consentire ai 
propri lettori di diventare 
protagonisti attivi al suo in¬ 
terno. E non è certo un caso 
che ciò avvenga per Iniziati¬ 
va di una testata, per tanti 
versi unica, come «l’Unità». 

La Cooperativa soci, cer¬ 
tamente, non deve essere 
considerata come strumen- 


GU 

abbonati, 

soci 

fondatori 

deUa 

cooperativa 

to, anche parziale, delegato o 
sostitutivo delle organizza¬ 
zioni periferiche del partito 
(le sezioni), ma come una 
struttura da mobilitare in 
quelle circostanze che ri- 
^EUdano momenti fonda¬ 
mentali della vita del giorna¬ 
le e del settimanale. 

Come si struttura la coo¬ 
perativa-soci e qual) sono i 
suol scopi? La cooperativa è 
raggruppata in sezioni-soci, 
che costituiscono le unità or¬ 
ganiche de) corpo sociale. 
Ciascuna sezione può com¬ 
prendere un numero non In¬ 
feriore a 300 soci tra quanti 
risiedono in una provincia e. 


nel caso di luoghi di lavoro, 
100 soci possono costituire 
una sezione. In definitiva l’o¬ 
biettivo fondamentale che cl 
proponiamo è quello di otte¬ 
nere che 11 maggior numero 
possibile di lettori, abbonati 
e sottoscrittori dell’Unità, 
attraverso sedi decentrate, 
possano intervenire attiva¬ 
mente e direttamente su) 
programmi e sul risultati del 
giornale, migliorandone la 
gestione e 1 contenuti discu¬ 
tendone almeno due volte 
l’anno. 

Ecco perché, lanciando la 
campagna abbonamenti 
1986, abbiamo voluto anche 
anticipare le linee della co¬ 
stituenda cooperativa, che 
avrà nelle sue file, quali soci 
fondatori di fatto, proprio 1 
lettori più fedeli e affeziona¬ 
ti, gli abbonati. 

In questa occasione 1 com¬ 
pagni Enrico Lepri, Diego 
Bassinl, Alessandro Carri e 
Carlo Rlcchinl, componenti 
il comitato esecutivo della 
nostra società Editrice «l’U¬ 
nità», sottoscrivono un mi¬ 
lione da destinare ad abbo¬ 
namenti per le sezioni del 
Sud. Ed lo allo stesso scopo 
sottoscrivo tre milioni. 

Armando Sarti 



S 1985 4.000 in più 

Lancio delia campagna abbonamenti 1986, bilancio della 
campagna 1985. Un bilancio positivo, quattromila abbonati 
in più. Nel 1985 possiamo vantare settantatremila abbonati, 
l’Unità sì conferma il primo quotidiano italiano per numero 
di abbonamenti. In termini finanziari la campagna *85 ci ha 
portato quasi due miliardi in più di incasso rispetto all'anno 
precedente. Ecco la graduatoria finale deile regioni: 


In palio sei automobili Ford Fiesta 


Quest’anno una novità impor¬ 
tante per i nostri abbonati: il con¬ 
corso a premi che accompagnerà 
la Campagna abbonamenti da 
gennaio a settembre 1986. H mec¬ 
canismo del concorso sarà molto 
semplice: tutti coloro che risulte¬ 
ranno regolarmente abbonati, 
vecchi o nuovi, alla fine dei mesi 
di gennaio, febbraio, marzo, aprile 
e maggio parteciperanno alle 
estrazioni intermedie. Chi sarà re¬ 
golarmente abbonato entro la 
giornata conclusiva della Festa 


nazionale dell’Unità parteciperà 
alla grande estrazione finale. È 
evidente quindi che chi si abbona 

E er la prima volta, o rinnova l’ab- 
onamento entro gennaio, avrà la 
possibilità di partecipare a ben sei 
estrazioni, le cinque intermedie 
più quella finale sempre che abbia 
sottoscrìtto un abbonamento an¬ 
nuale o semestrale a 5,6,7 giorni. 

E i premi? Per il momento vi an¬ 
ticipiamo i primi premi di ogni 
estrazione, per gli altri vi assicu¬ 
riamo che si tratterà di decine e 


decine di viaggi e soggiorni in ca¬ 
pitali europee e celebri luoghi di 
vacanza (saremo più precisi in se¬ 
guito perché stiamo lavorando per 
offrirvi il meglio). 

Ed ecco l’elenco del primi premi: 
a gennaio: una FORD FlESTA 

a febbraio: una FORD FIESTA 

50 diesel; _ 

a marzo: una FORD FIESTA 
GHIA benzina; 

ad aprile: una FORD FIESTA 
GHIA diesel; 


a maggio: la sportiva FORD 
FIESTA XR2, l’ideale per le va¬ 
canze. 

A settembre: il SUPERPREMIO 
FORD che comunicheremo nel 
corso dello svolgimento del con¬ 
corso. 

I vantaggi per chi si abbona so¬ 
no già molti e crediamo che 11 con¬ 
corso a premi ne aggiunga uno, 
sostanziale, in più per abbonarsi e 
per far abbonare: la possibilità di 
vincere uno dei 130 premi in palio. 


EMILIA ROMAGNA 
FRIUU VENEZIA 6. 
TOSCANA 
VENETO 
PIEMONTE 

TRENTINO ALTO ADIGE 

LOMBARDIA 

UGURIA 

LAZIO 

MARCHE 

VALLE D’AOSTA 

UMBRIA 

PUGLIA 

CAMPANIA 

MOLISE 

ABRUZZO 

BASILICATA 

SARDEGNA 

SICILIA 

CALABRIA 

TOTALE GBCRALE 


TOT. VERSATO 
3.174.887.635 
112830.650 
939.108.855 
242415.630 
305.986.870 

16.127.350 
939276.425 
163.492900 
190.844.080 
86.157.000 

9.027.850 

50.163230 

65.900.350 
94.181200 

3.629250 

17231.750 

5.861.500 

17.906.800 

11283.900 

5.341.450 

6.451.654.775 


% 

96.66 

93,01 

81.10 

7827 

77.11 

76.79 
75,85 
71,64 
6827 
65,31 
5624 
5428 
5129 
4824 
4526 
4422 
3220 

29.79 
2226 
1325 
8228 




Caiani al oalBB io. censami Mi. [ bp uzzi W. 


^SO Hp vuol dire più veiodtù. Hip... hip... 

^ ^ Nuovo f ieslo 50 benrino: 145 km/h. Fieslo 50 Diesel. 148 km/h. 

^ Più Hp vuol dire più km/h. Hip... hip 

fiesfo 50 Ben/ino: 20,8Im/lf o90lm/h. Fieslo 50Diesel: 26.3 
Km/it 0 90 Im/h. Campione Curopeo di Economia. 

I Nuova Fiesta SO. Un equipoggicmento di serie esogeroto (per- 

\ fino lo 5* moffio) tutto compreso ... e quel che confo, tutto 
lispormiolo. • Poggioleslo legolobili • Teigivetio posteriore 


• lunotto termico • Cinture di skureuo inerhoE •fori ologerù 

• Orologio digitoie • 5edile posteriore o riboltomento fro/io* 
noto (H'i-f i) •Consolle (Hi-Fi) • Predisposinone impionto rodio, 
con ontenno e 4 oltopo^ti (Hì-f i) e poi c'è Fiesta SO Ghio, 
lo versione più eqvipoggiota che ci sìa. 

3 armi di goronxio: uno fungo prole/ione e tonte... rotture 
elimìnote. 

Versioni; Super • Hi-Fi - Ghio - XR2. 

Motofì: Itnzim e Diesel 


Nuovo fiesto SO. CovaOi ol goloppo. Consumi domati F prezn 
monsueti. che rendono tutti fefid. 

AAA flBCBfll nMiicl«M.Hpn2»MiNev« 

fìKtt SO S«pét IntiM. tkùevi 
in MM,i di U. 12432001 
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BENZINA E DIESEL 
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Tutti i presidenti dal 1914 
Giulio Onesti «regnò» 34 anni 


1914*1919 Carlo Comparts di 
Brichanteaux 

1920*1921 Carlo Montù 
1921*1923 Frartcesco Mauro 
1923*1925 AldoFiruì 
1926*1928 Larrdo Farretti 
1928*1930 Augusto Turati 
1930*1931 ItoBacci 
1931*1933 Learxko Arpinati 
1933*1939 Achille Starace 
1939*1940 Rino Paratiti 
1940*1943 Raffaele Manganiel* 
lo 

1943 (fino a settembre) Alberto 

Bonacossa (commissario) 
1943*1944 Ettore Rossi (com* 


missario) 

1944 (fino • giugno) Puccio 
Pucci (commissario) 

1944*1946 Giulio Onesti (com¬ 
missario) 

1946-194B Giulio Oresti 
1948*1952 Giulio Onesti 
1952*1956 Giulio Onesti 
1956*1960 Giulio Onesti 
1960-1964 Giulio Orrestì 
1964-1968 Giulio Onesti 
1968*1972 Giulio Ofwsti 
1972*1978 Giulio Onesti 
1976*1978 Giulio Onesti 
1978*1980 Franco Carraro 
1980*1984 FracKo Carraro 
1984*7 FrarKo Carraro 



li passaggio delie consegne tra Onesti e Carraro 


In crisi il Gigante Elemosiniere 

Oem una volta una potente Anomalia. Poi in tanti si chiesero: chi la controlla? 


ROMA — Eun giorno di primavera del 1944. 
L'Ilalia è ancora frantumata, straziata, ma¬ 
cerie dovunque, dolore, rabbia. La gente sì 
conta, le famiglie si contano. C’è da rifare 
tutto. È un giorno della guerra che non è 
ancora finita. Roma è stata da poco liberata 
e tra le cose da rifare o da abbattere perché 
troppo connesse col regime che ha condotto 
l'Italia al dolore e alla morte, c’è il Coni, Co¬ 
mitato olimpico nazionale italiano. La legge 
che l’ha Istituito nel 1942 (ma il Comitato è 
nato nel 1914) stabilisce all’articolo 2, che 
•compiti del Comitato olimpico nazionale 
italiano sono l’organizzazione e il potenzia¬ 
mento dello sport nazionale e l’indirizzo di 
esso verso il potenziamento atletico, con par¬ 
ticolare riguardo al miglioramento fisico e 
morale della razza*. E Pietro Menni ordina al 
giovane avvocato Giulio Onesti, che di sport 
sapeva perché un po’neaveva fatto: •Prendi¬ 
ti il Coni e liquidalo.. L’avvocato non ci mise 
molto a capire che esisteva un’alternativa al¬ 
la liquidazione: un’opera paziente di risana¬ 
mento. Pena la morte dello sport italiano. 

Il Coni, dunque, sopravvisse e divenne 
quella anomalia che è oggi: un gigante che 
ha smesso di essere la Federazione sportiva 
delle Federazioni sportive per diventare il 
gestore di una lotteria e un distributore di 
soldi. Il Coni è una anomalia — ancora — 
perché nessun Comitato olimpico al mondo 
ha tanti poteri e tante capacita di intervento: 
sport sociale, medicina sportiva, organizza¬ 
zione di gare, preparazione olimpica, costru¬ 
zione di Impianti sportivi. E sul Conu ora, e 
sulle Federazioni, Il giudice Infensi ha aperto 
un'inchiesta — che e ancora nella fase preli¬ 
minare — dopo lo scottante .caso» del base¬ 
ball che ha prodotto già una comunicazione 
giudiziaria all’ex presidente Bruno Beneck. 

Il Comitato olimpico raggruppa trentaset- 
te Federazioni sportive ed e oggi retto da un 
governo di quaranta persone — il Consiglio 
nazionale — perché ai trentasette presidente 
federali vanno aggiunti il presidente Franco 
Carraro, il membro del Ciò Giorgio De Stefa¬ 
ni e il segretario generale Mario Pescante. 
L'altra grande anomalia, che è poi il vero 
nodo politico del gigante-Conl, sta nel fatto 
che i controllori della spesa (e si tratta di 
denaro pubblico) sono gli stessi controllati. 
La cosa, dalla quale si parla spesso ogni volta 
che viene presentato un disegno di legge sul¬ 
lo sport, francamente non ha senso. E non 
tanto per timori di possibili disonestà, quan¬ 
to perché occorre realizzare, grazie al denaro 
pubblico, un equilibrio di spesa che consenta 
a tutti i componenti del panorama sportivo 
di agire e di operare. 

Oggi, si può dire, senza il timore di essere 
smentiti, che lo sport italiano nuota nel de¬ 
naro e che questa marea ha creato ai livelli 
più alti, nelle Federazioni, una megalomania 
generalizzata, il che è perlomeno stravagan¬ 
te se si pensa alle migliaia di dirigenti che 
lavorano gratis e cl rimettono di tasca pro¬ 
pria. La realtà é che nello sport italiano il 
molto denaro che corre ha reso ancora più 
ricchi i ricchi e più poveri i poveri. Bisogna 
quindi mediare tra povertà e megalomania 
— di attività e di strutture — per riequilibra¬ 
re il modello italiano tanto conclamato da 
Franco Carraro. E qui il Coni, riapproprian¬ 
dosi della funzione di Federazione delle Fe¬ 
derazioni. può agire e operare, risolvere e rie¬ 
quilibrare, anche se è pensabile che ci riusci¬ 
rà molto difficilmente se lo Stato italiano 
non deciderà di dotare finalmente lo sport di 
una legge. 

Volete un piccolo esempio? I comitati pro¬ 
vinciali del Coni hanno il potere di distribui¬ 
re direttamente esigue cifre alte società: 
quattrocentomila lire, mezzo milione, un mi- 
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La fiaccolata allo stadio Olimpico che chiuse le Olimpiadi del 1960 a Roma 


Nenni disse: «Bisogna liquidarlo» 
ma Chiesti fece tutto il contrario 

Dal fascismo alla legge 91 passando per il parastato: vediamo le norme che regolano 
il funzionamento del Comitato olimpico • I poteri del Consiglio e della Giunta 


Il Coni è nato nel 1914. 
Piuttosto movimentate le vi¬ 
cende che ne determinarono 
la nascita. Nel 1908 l’Italia 
doveva organizzare le Olim¬ 
piadi, la quarta edizione. Il 
re Vittorio Emanuele III 
aveva promesso al barone 
De Coubertin l'impegno del¬ 
la corona e del governo. Ma 
in Parlamento vi fu una net¬ 
ta opposizione di fronte alla 
spesa da sostenere. L'idea 
tramontò c le Olimpiadi si 
disputarono invece a Lon¬ 
dra. Da queU’episodio nac¬ 
que l’esigenza di avere un or¬ 
ganismo che gestisse le atti¬ 
vità olimpiche e nel 1914 
venne fondato il Coni. Suoi 
compiti essenziali: prepara¬ 
zione e organizzazione delle 
squadre nazionali. Il fasci¬ 
smo invece gii affidò il com¬ 
pito di organizzare tutto lo 
sport italiano. La legge isti¬ 
tutiva numero 426 è del 1942. 

Alla caduta del fascismo 
venne decisa (a liquidazione 
del Coni. Ma l’avvocato Giu¬ 
lio Onesti, che ebbe l’incari¬ 
co da Pietro Nenni, ne co¬ 
minciò invece la ristruttura¬ 
zione. E solo dopo trentadue 
anni, nel 1974, un decreto del 
Presidente della Repubblica 
è arrivato a precisare le nor¬ 
me di quella vecchia legge 
introducendo modifiche di 
rilievo 

Il decreto specifica, ad 
esempio, gli organi che sono: 


a) il Consiglio nazionale 

b) la Giunta esecutiva 

c) li presidente , ^ 

d) il segretario generale 

e) il collegio dei revisori del 
conti. 

Le Federazioni sportive 
nazionali — stabilisce anco¬ 
ra il decreto — sono organi 
del Comitato nell’ambito 
delle attività sportive di ri¬ 
spettiva competenza. Organi 
periferici sono i comitati 
provinciali. 

IL CONSIGLIO NAZIONA¬ 
LE — E composto dal presi¬ 
dente del Comitato e dai pre¬ 
sidenti delle Federazioni 
sportive nazionali. Dura in 
carica quattro anni. 

COMPITI DEL CONSI¬ 
GLIO — a) designa il presi¬ 
dente; b) elegge nel suo seno 
due vicepresidenti; c) elegge i 
sei membri della giunta ese¬ 
cutiva; d) nomina il segreta¬ 
rio generale; e) stabilisce gli 
indirizzi generali deU’attivi- 
tà dell’ente; f) delibera i bi¬ 
lanci preventivi, le relative 
variazioni e i conti consunti¬ 
vi ed approva la relazione 
della giunta esecutiva sulla 
gestione dell’ente. 

GIUNTA ESECUTIVA — È 
composta dal presidente del 
Comitato, che la presiede, 
dai due vice-presidenti, dai 
sei membri eletti dal Consi¬ 
glio nazionale e dai segreta¬ 
rio generale. Dura in carica 
quattro anni. 


COMPITI DELLA GIUN¬ 
TA — Innumerevoli sono 1 
compiti della giunta esecuti¬ 
va. I principali: a) provvede 
alla direzione ed alla gestio¬ 
ne amministrativa secondo 
le direttive del Consiglio na¬ 
zionale; b) esercita il potere 
di controllo sui servizi ed uf¬ 
fici e su tutte le federazioni 
sportive nazionali; c) esami¬ 
na 1 bilanci preventivi, le re¬ 
lative variazioni ed i conti 
consuntivi deliberati dalle 
federazioni. 

IL PRESIDENTE — Il pre¬ 
sidente è nominato ogni 
quattro anni con decreto del 
ministro per il Turismo e 
Spettacolo su designazione 
del Consiglio nazionale, for¬ 
mulata entro sei mesi dalia 
fine dell’anno in cui si sono 
svolti 1 Giochi olimpici. 

COMPITI DEL PRESI¬ 
DENTE — Il presidente ha la 
rappresentanza legale del¬ 
l’ente; convoca e presiede la 
giunta esecutiva e ne attua 
le deliberazioni; approva i 
regolamenti interni alle fe¬ 
derazioni e vigila sulla rego¬ 
larità delle elezioni dei ri¬ 
spettivi presidenti. 

IL SEGRETARIO GENE¬ 
RALE — È nominato dal 
Consiglio nazionale, a segui¬ 
to di pubblico concorso per 
titoli. 

COLLEGIO DEI REVISO¬ 
RI — E composto da tre 
membri effettivi e uno sup¬ 


plente scelti tra funzionari 
delio filato in attività di ser¬ 
vizio. Tra 1 suoi compiti il ri¬ 
scontro sulla gestione del¬ 
l’ente. gli accertamenti della 
regolare tenuta dei libri con¬ 
tabili e l’esame dei bilanci. 
Ne) 1976 per iniziativa di 
Onesti il Coni entra a far 
parte del parastato. Vale a 
dire che, pur non essendo al¬ 
le dirette dipendenze delio 
Stato, come appunto tutti gli 
enti parastatali, è regolato 
per ordinamenti, gerarchie, 
salari, assunzione del perso¬ 
nale, controlli, dalla legge 
numero 70, quella che ordina 
la complessa materia del pa¬ 
rastato. nel 1981 la legge 91 
porta due importanti modi¬ 
fiche. La prima riguarda il 
presidente e il segretario ge¬ 
nerale. Con l’entrata nel pa¬ 
rastato entrambi non pote¬ 
vano ricevere più di due 
mandati (e infatti Onesti su 
costretto a dimettersi nel 
1978). Con la legge 91 invece 
c’è una deroga a questo prin¬ 
cipio. La seconda è rarticolo 
14 che regola le assunzioni di 
tecnici di alto livello (ad 
esempio un Bearzot) in dero¬ 
ga alla legge 70 e permette 
dei ccntratU a parte. Nello 
steso modo, però, si è proce¬ 
duto ad assunzione di perso¬ 
nale (circa 700 unità, i cosi- 
detti «novantunisti» dal nu¬ 
mero della legge) contro la 
quale ha protestato il sinda¬ 
cato. 


none. Può sembrare poco, ma per molti club 
un milione è motivo di gioia, possibilità di 
sopravvivenza. Quali sono, infatti, le fonti di 
finanziamento delle società di base? Il con¬ 
tributo dell’Ente locale, Il premio Coni, il 
portafogli dei soci. Conosciamo presidenti di 
piccoli club che non si vergognano a usare la 
parola •accattonaggio» quando citano le fon¬ 
ti di finanziamento. 

Il modello italiano sta andando verso il 
superprofesslonallzzato modello americano, 
senza avere però il supporto della scuola sen¬ 
za averne l'organizzazione e correndo il non 
lieve rischio di pagare i suoi campioni col 
denaro pubblico. 

Dice il presidente di un grande club poli- 
sportivo: .Ai tempi di Giulio Onesti la dipen¬ 
denza delle Federazioni dal Coni era stretta 
perché II contributo che ricevevano era tutta 
la loro ricchezza (o povertà: il presidente del¬ 
la Federugby, Mario Martore, diceva, una 
decina di anni fa: •Come pensate che possa 
fare attività con duecento milioni l’anno?*. 
Oggi il contributo Coni è solo una parte per¬ 
che ci sono 1 proventi delle sponsorizzazioni, 
delle tv, fonti estere che ingrandiscono il bi- 
lancloell vincolo di controllo è impallidito, il 
rapporto si è annacquato. E il Coni ha smes¬ 
so di essere la Federazione delle Federazioni. 
Onesti faceva il padrino, ma 11 controllo al¬ 
meno era più concreto. 

E qui vale la pena di ricordare quel che 
disse del padre-padrone del Coni, Renzo No- 
stini, suo implacabile avversario, nel '73: 
•Onesti conosce come pochi la natura dell’i¬ 
taliano e la realtà del Paese. Ha sempre ra¬ 
gionato con la stessa mentalità con cui nel 
'44 entrò al Coni. Non avendolo sciolto l’ha 
considerato cosa sua. Ha sempre ignorato 1 
politici, salvo servirsene a seconda delle ne¬ 
cessità. Ma cosi ha nuociuto al Coni e allo 
sport Isolandoli dalla evoluzione della socie¬ 
tà Italiana». E questo è un altro nodo Impor¬ 
tante perché quel retaggio esiste ancora. *Il 
Coni*, come afferma un altro dirigente, «non 
tollera interventi esterni. Èchiuso in se stes¬ 
so*. Tanto chiuso in se stesso e tanto poco 
disposto ad interventi esterni che anche nel 
caso di questa nostra inchiesta presidenti di 
I Federazione e dirigen ti si dicono disposti alla 
collaborazione chiedendo poi, però, il diritto 
all’anonimato. 

Il dirigente di un Ente di promozione spor¬ 
tiva dai canto suo spiega: tLo Stato, asse¬ 
gnando al Coni la gestione dello sport Italia¬ 
no e della lotteria che consente la distribu¬ 
zione del contributi. In realtà se ne è lavato le 
mani. E la cosa in qualche modo ha funzio¬ 
nato, perché è vero che le cifre dell’italiano 
che fa sport sono cresciute dal 2,5% del '60ai 
I5,S dell’83(questo dato non contiene i prati¬ 
canti associati agli Enti di promozione spor¬ 
tiva — che sono molti — ma contiene gli 
•eroi della domenica*, coloro cioè che fanno 
sport ogni tanto); è però anche vero che l’as¬ 
senza dello Stato ha In pratica cancellato lo 
sport nella scuola. Tutto ciò conduce alla ne¬ 
cessità, riconosciuta da tutti, di nuove rego¬ 
le. Che non ci sono. Che sono sempre quelle 
del '4Z Si. In parte ha funzionato. Ma come 
sarebbe andata se avessimo avuto Io sport 
nella scuola, se fosse esistito un miglior equi¬ 
librio tra ricchi e meno ricchi, se ii denaro 
fosse stato speso meglio?*. 

Già, come sarebbe andata a finire? Non Io 
sapremo mai. O forse tra vent’anni, se le 
nuove norme saranno finalmente varate e se 
non sarà già troppo tardi. 


A cura eh 


Il Paraguay 
batte il Cile 
ed è a un passo 
dal Mundial 


ASUNCION — Con II 3 a 0 
ottenuto contro il Cile nella 
partita di andata dello spa¬ 
reggio (zona sudamericana) 
per la partecipazione ai 
mondiali di calcio del Messi- 
co della prossima estate, il 
Paraguay è ad un passo dal¬ 
la qualincazlone. Sarebbe la 
quarta squadra latino ame¬ 
ricana dopo Uruguay. Brasi¬ 
le e Argentina a raggiungere 
la fase finale del Mundial. Il 
Cile nella partita del 17 no¬ 
vembre, Infatti, difficilmen¬ 
te potrà ribaltare il risultato 
pesantemente sfavorevole. 
Le reti sono state segnate da 
Cabanas, Delgado e su auto¬ 
rete da Garrulo. II match è 
stato giocato ad Asuncion 
davanti a 55 mila spettatori. 
Il Paraguay non partecipa ai 
campionati del mondo da 28 
anni. L’ultima apparizione 
risale all’edizione del 1958. 


Morto un altro 
purosangue 
(é il m 
a Barbaricina 


PISA — Un ahro cavallo è 
mono ieri nel centro ippico dì 
Barbandna. È il sedicesimo 
purosangue avvelenato nel giro 
di pochi giorni. Si tratta di «Ni- 
giski>, un maschio di due anni 
acquistato dalTallenatore Etto* 
re Pistoletti un mese fa alle 
aste di New Market. Altri due 
puledri inglesi, «Persperation* 
e «Jo Noble*. sono ancora in 
gravi condizioni. Frattanto ca¬ 
rabinieri e polizia hanno inlen* 
silicato le indagini interrogan¬ 
do nelle ultime ore numerose 
persone. AI vaglio degli inqui¬ 
renti anche l'attendibilità di al¬ 
cune telefonate anonime giunte 
ai responsabili di diverse scu¬ 
derie e nelle quali si darebbero 
anche dettuìiate indicazioni 
sui responsabili della lunga ca¬ 
tena di avvelenamenti che han¬ 
no reso drammatico e pieno di 
sospetti il clima nel centro ippi¬ 
co toscano. 


Mondiali 
di ginnastica 
Doppio oro 
al cinese Fei 


MONTREAL — Il cinese Tong 
Fei ha interrotto la lunga su¬ 
premazia degli atleti sovietici 
ai mondiali di ginnastica. Ha 
infatti vinto due medaglie d’o¬ 
ro nella giornata conclusiva. Si 
è imposto negli esercìzi a corpo 
libero e alla sbarra. I sovietici 
dal canto loro non sono stati co¬ 
munque a guardare: delle 18 
medaìdie assegnate ne hanno 
conquistate 6. Yuri Korolev ha 
conquistato due ori e un argen¬ 
to. mentre il connazionale Va¬ 
lentin Mc^Iny si è «acconten¬ 
tato» di due ori. 

Nella foto la paziosa ginna¬ 
sta sovietica Oluana Omelia* 
tchii (m. 1.40 per 41 chili) quin¬ 
dicenne di Kiev che ha diviso 
con la connazionale Shousho* 
nova la medaglia d’oro, andata 
eccezionalmente ad entrambe. 
Alia vigilia del mondiale erano 
tutte e due considerate «riser¬ 
ve». 





Turchia-Italia 
di basket 
/ convocati 
di Bianchini 


ROMA — Sette conferme 
(Marzorati, Bninamonti, Gi- 
lardi. Sacchetti, Magnifico, Vil- 
lalta. Vecchiato), un recupero 
scontato (Antonello Riva), un 
altro previsto (Polesello), un ri¬ 
torno che è quasi una novità 
(Tonut). due novità autentiche 
(DeirAgnelIo e Della Valle). 
Questa la prima nazionale di 
basket «vera» di Valerio Bian¬ 
chini rispetto alla formazioiie 
di Sandro Gamba che nel giu¬ 
gno scorso a Stoccarda conqui¬ 
stò la medaglia di bronzo agli 
europei (cinque azzurri di alto* 
ra non figurano tra i seleziona¬ 
ti). Sono stati convocati dal 
nuovo et azzurro per rincontro 
di ritorno TVircnia-Italia di 
Istanbul del 21 novembre, vale¬ 
vole per le qualificazioni ai 
campionati del mondo del 
1986. I giocatori si raduneran¬ 
no a Roma lunedì 18 novembre 
e partiranno da qui alla volta 
della capitale turca. 


COMUNE 

DI CAMP0L0N60 MAGGIORE 

PROVINCIA 01 VENEZIA 


Avviso di gara mediante licitazione privata 

Lavori: costruzione nuova sede Municipale (I e II stralcio). 

IL SINDACO 

richiamate le proprie deliberazioni di C.C. n. 122 del 14/5/85. 
n 139 del 26/7/85 e n. 492 del 19/9/85, esecutive ai sensi di 
legge ed in esecuzione deli'art. 7 della legge 2/2/1973 n. 14; 

RENDE NOTO 

che l'Amministrazione comunale di Campolongo Maggiore in¬ 
tende appaltare, mediante licitazione privata, i lavori di co¬ 
struzione della nuova sede Municipale (I e II stralcio) per 
l'importo complessivo a base d'asta di L 771.CO0.OOO sulla 
base dei progetti redatti dagli architetti Iginio Lappai e Pietro 
Mainardis di Venezia ed approvati con deliberazione di C.C. n. 
122 del 14/5/85 e n. 139 del 26/7/85. 

I lavori saranno aggiudicati mediante licitazione privata ai 
sensi della legge 2 febbraio 1973 n. 14 art. 1 lettera D). per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media finale, 
ai sensi del successivo art. 4. 

Gli interessati, che intendono chiedere di essere invitati alla 
licitazione, sono tenuti a presentare al Comune apposita do¬ 
manda in piego raccomandato entro e non oltre le ore 13 del 
ventesimo giorno dalla data di pubblicazione indicando nella 
domanda il numero di iscrizione all'albo degli appaltatori e 
l'importo di iscrizione per la categoria dei lavori richiesti. 
L'Amministrazione comunale si riserva di applicare, per l'ac¬ 
collo di ulteriori stralci di lavori, la procedura prevista dalla 
legge 3/1/1978 n 1 art. 12 e dalla L R. 13/9/1978 n. 57 art. 20, 
tenuto anche conto del disposto deli'art. 11 della L. 10/12/81 
n 741 

Le richieste di invito pervenute non vincolano, comunque, 
l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO Giancarlo Fanton 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 


A norma deli'art. 7 della legge 2/2/1973 n. 14 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interes¬ 
si che questo Comune dovrà indire licitazione 
privata per l'appalto del Servizio di distribuzione 
di energia elettrica al Civico Cimitero. 

La licitazione avverrà secondo le modalità previ¬ 
ste dall'art. 1 lett. A della legge n. 14/1973 e con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. C del R.O. 
23/5/1924 n. 827 e con il procedimento del suc¬ 
cessivo art. 76, commi T*. 2" e 3' senza prefissio¬ 
ne di alcun limite in aumento sulle seguenti con- 
teressenze base stabilito nel capitolato speciale 
di appalto da versare al Comune entro il 31 di¬ 
cembre di ogni anno solare: 

1) lampade eterne L. 40 mensili per lampada; 

2) lampade occasionali L. 30 per ciascuna lam¬ 
pada. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire alla 
Segreteria generale del Comune di Pozzuoli ri¬ 
chiesta di invito in bollo entro e non oltre 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul bol¬ 
lettino Atti Ufficiali della Regione Campania. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministra¬ 
zione. 


Pozzuoli 


IL SINDACO 
Dott. Stello Romano 


COMUNE DI CASANDRINO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


IL SINDACO rende noto 

che con delibera dì G.M. n. 380 del 29 settembre 
1984, esecutiva come per legge, è stata indetta 
gara di licitazione privata per il sottoeiencato appal¬ 
to; 

Ammodernamento e completamento rete idri¬ 
ca. Importo a base d'asta L. 278.051.723. art. 
1, lett. d) legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Le ditte eventualmente interessate possono presen¬ 
tare l'istanza di partecipazione in bollo, entro 10 
giorni dalla data dì pubblicazione della presente indi¬ 
rizzandola all'ufficio di segreteria di questo Comune. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 
Casandrino, 23 ottobre 1985. 

L'ASSESSORE Al LLPP IL SINDACO 

Di Lorenzo Alfredo Aw. Rocco Galdieri 


Gianni Cerasuolo 
e Remo Musumeci 


America*s Cup 
Gli spettatori 
rischiano 
in Australia 


PERTH — La perdita di vite 
umane tra gli spettatori duran¬ 
te la Coppa America 1987 in 
Australia e inevitabile a meno 
che il governo australiano non 
intervenga prendendo misure 
immediate. Lo hanno sostenu¬ 
to diverse organizzazioni au¬ 
straliane di suvataggìo in ma¬ 
re. I componenti di tali organiz¬ 
zazioni sono talmente convìnti 
dì queste morti inevitabili, a 
causa delie condizioni atmosfe- 
ridie sempre molto difficili in 
estate nelTOceano Indiano, che 
hanno annunciato la loro inten¬ 
zione di declinare qualsiasi re¬ 
sponsabilità in caso di morti 
durante le gare. Lance Gutteri- 
dge, comaiìdante delle unità di 
soccorso di Whitfords e Ro- 
ckingham. ha detto che il go¬ 
verno ha finora ignorato total¬ 
mente la sicurezza dMii sjMta- 
tori che seguiranno la Coppa 
America a bordo di battelli. 


F! 111,1111 «liti «Il M.MI t«iri 

NATALE MARCHISIO 

Ailili*l<>r«iU lo •tiiiiuiui.ino 1*1 fi^lM 
Ir.tfi Ilo. i)t|N>tii*}MrtT)ti Fu* 
liti. ili III Itirnui iTviU* m.irit'tn. orr 
IT -IO. «tirfrsiNtl.tlf Molini’iu*. vi«i 

Tttiiiio l'J iiMVi'tiiliit* |!IK.> 


lunf:«i iiMl«iUt.a V nuinnUu 

NATALE MARCHISIO 

l.*l -44 M*7I0IH* PcT «Il ItorK** 

i.irio «* M’Tiìprt' Iti pniivi fiLi nt*IU* 
loilr liti l*i\*t»r.iion. |Mnc*tTpa al d<>- 
Inri' «l4‘i f,imi]t«iri 
Ti*rintt. V* iHA't-nibn* l'iaà 


]».• nuNlrt*. Ut >4in4l«i. i (mU'lIi v i pa* 
Ti-titi tulli ili 

MARIO GRANATA 

a ctrmuntciitKi ta 

|ii*it!ii«i •t\*\Tnìuia il 51 no* 

Soiitvicnvuno piT I U* 

MiVcf. 

KonM. 1» n«iv«*ni1)n* inttS 


Ki4 I anniA't'Tvint» ck’lla vump^raa 

«It’l «tmiiMKim 

VITTORIO 

MONTORFANO 

Ij owirIk-. li Kf-tKTii. li Iraii-llo r la 
iit|«4iiia AnKi-Li Io nnmiann nm 
ilolim- <* inimutalii alfi-U» a ntmpa- 
nni. aniK-i r ai |irnMiinall tk-i C(Uaii r 
Malti iH-r anni fliriKmli* cirlla lucn 
<,r|*.inizz.i7i<HH- IVr «iniininK- la it>«— 
nuMia -.HIiMTiviinu I. XSono prr 
l'IlHiià. 

(ntun'a. 13 ntiwnibn- lUS-z 


Ni-I :ì .■iiiiivi-r>..iriii (lt-II.i Mruniparsa i 
niinikiKi.i ili-II.i M- 7 i(mi- .Kart ktars» 
.1 rui t-r:i l-(TIIIii. runrdumi 

OLINDO INGOGUA 

itiriKciiii- pnindi- |XT valurr v atlac- 
i-.iiiii-ni<> .li l’.irlilii Invitanti tulli i 
l-<■lIl]l.lKlll a p,infnpiiri- alla runimt- 
llll■^.l7lt>nl■ (hi- 1.1 F'ttliTaznmi- It-rrà 
vini riH l.’i m-H'auLi ck-l Cuiìxi^Iio 
|in>vinft.tlc- tltivt- |KT lunghi anni fu 
<-a|H,Kru|>|ai ili-I l'.irtitu. &llinrnvi>- 
III» l_ Imilxxi ja-r l'Ufiià. 

Tni|iani. 13 luivruilin- I5I8.Ì 


Ki-t U-rzii annivttsartt» della acom- 
|i.irN.i «il 

OLINDO INGOGUA 

diri|;rntr oamunista 
I f.iniiiMri II» nrordano non infinito 
alli-liii 1 * MXItixTivunii làn mila lir«- 
.■Il'f/nilà. 

Traikini. 13 imvi-nibn- I3B.Ì 


Li KtaliTarKior del IVi «• tulli i CO- 
niuncui ir.ipkincai. nel terzo anniver- 
aano ilei Li seoniparsa del ciimpagno 

OUNDO INGOGUA 

1 

i^mpiatt- figura cK dingmm comu- 
nrU.i in Strilla, ne rirorilano l'impr- 
cno pniiiiru. le doli umane ni intrl- 
leiluali. 

Tra|Miii. 13 novembre 1985 


NelLi neorrenza dell'annivenano 
«111 ronipagni 

RINALDO e FRANCESCO 
SCAGUOLA 

la rmatlie <* rngnata li ricorda rara¬ 
mente a (luanti il nmtibbrrD e soiio- 
M-Ti\e in itiru memona per l'Unità. 
Ski\-iMVj. 13 nnvmebre 1985. 









































































































MABTEDl 
12 NOVEMBRE 


rUnità - SPORT 


21 



ìi *lVVwÌCStM^O ^mÌIm VmOivSaZM in campo e in tribuna 


Domenica, maledetta domenica 


Agnelli telefona 
a Viola per 
chiedergli scusa 


Buriank «Giocatori 
tesi a causa 
dei premi-partita» 


Feriaino: «Accusarci 
di gioco duro 
è una provocazione» 




Dalla nostra redazione 

TORINO — «Se Parigi vai 
bene una messa, il soggiorno 
di una notte a Torino — avrà 
pensato il senatore Viola — 
vai bene una telefonata di 
scuse dell’avvocato Gianni 
Agnelli». Il contrappunto, 
all'epilogo dell’incresciosa 
che ha coinvolto il presiden¬ 
te giallorosso, si è verificato 
puntualmente ieri mattina 
nell’albergo che ospitava 
Viola. Gianni Agnelli, presi¬ 
dente onorarlo della Juven¬ 
tus, ha porto, con una telefo¬ 
nata. le scuse a nome della 
sociatà per gli incresciosi in¬ 
cidenti di cui è rimasto vitti¬ 
ma il presidente giallorosso. 
Altre telefonate di solidarie¬ 
tà sono state ricevute dal se¬ 
natore Viola prima che ab¬ 
bandonasse Torino verso le 
11,30. 

Si ventila pure che la Lega 
calcio potrebbe dare manda¬ 
to all’Ufficio inchiesta della 
Figc, di aprire un indagine in 
merito airaggressione subi¬ 
ta da Viola. T\itto dipende 
dal rapporto che avrà stilato 


il •commissario speciale» del¬ 
la gara. 

Malignamente, si fa osser¬ 
vare, cne l’Avvocato abbia 
•sofferto» soprattutto per la 
messa in onda dei servizi di 
contorno eseguiti dalla Rai 
sull’incontro Juventus-Ro- 
ma. In uno di Questi si è visto 
Gianni Agnelli raggiante 
che blandiva le contestazioni 
arbitrali con una frase che 
suonava più o meno così: 
•Noi rifuggiamo da atteggia¬ 
menti provinciali». Contral¬ 
tare impietoso, nelle sequen¬ 
ze successive, l’intervista a 
Viola pressato da numerosi 
•tifosi oene». 

Sempre in tema di tifosi 
russi, il gruppo subalpino 
della stampa sportiva, ha in¬ 
viato una lettera di protesta 
al presidente Boniperti per 
l’aggressione non soltanto 
verbale cui sono stati fatti 
segno domenica, da parte di 
alcune persone che si trova¬ 
vano nella tribuna riservata 
al soci, l giornalisti che sta¬ 
vano svolgendo il loro lavo¬ 
ro. 


mi. r. 



Buriani nel letto deU’ospedale di Pavia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pesante 11 prezzo 
pagato dal Napoli per il pun¬ 
to conquistato al Meazza; un 
giocatore — Buriani — co¬ 
stretto a salutare la stagione 
con largo anticipo, uno squa¬ 
lificato, cinque ammoniti, il 
rischio di ripresentarsi alla 
ripresa del campionato con 
cinque uomini in meno; l’in¬ 
fortunato Buriani, il già 
squalificato Bagni, e i proba¬ 
bili puniti dai giudice sporti¬ 
vo, Bruscolottl. Renica e 
Pecci. Napoli è a pezzi, dun¬ 
que, dopo la battaglia con 
l’Inter. 

Le proteste dei nerazzurri 
al termine della partita han¬ 
no indispettito la società, du¬ 
ro il comunicato del presi¬ 
dente Perlaino. 

•Il commento alia partita 
di domenica — ha dichiarato 
— mi farà rientrare nella ca¬ 
tegoria dei provinciali. Pa¬ 
zienza, sono un pessimo av¬ 
vocato di me stesso. Si po¬ 
trebbe prendere sportiva¬ 
mente il tutto se al danno 


non si unisse la beffa. Quin¬ 
dici anni di trasferte a Tori¬ 
no e a Milano avrebbero do¬ 
vuto insegnarmi l’inutilità 
di certi commenti. Ma io vo¬ 
glio continuare a credere che 
l’Italia sla una e che le leggi 
calcistiche siano uguali per 
tutti. Accusare il Napoli di 
gioco duro dopo che Buriani 
rischia la carriera, che Ga- 
rella ha dato dimostrazione 
di onestà, sa di provocazione. 
Il mìo, dunque, non è altro 
che un invito ai responsabili 
perchè esercitino 1 propri di¬ 
ritti-doveri Isolanoo e com¬ 
battendo i veri artefici della 
violenza, fisica e morale che 
sia. Sarebbe facile fare il di¬ 
scorso sulle due Italie e sul 
contributi che esse danno in 
termini economici e sportivi, 
ed invitare chi da anni riceve 
meno di quanto non dia ad 
attrezzarsi per fronteggiare 
quei condizionamenti che al¬ 
cuni subiscono anche incon¬ 
sciamente. Ma si sa, il potere 
logora solo chi non ce l’ha. 
Ma sarà per sempre?». 


m.m. 



Viola, protetto da due poliziotti, lascia lo stadio di Torino dopo 
aver subito l'aggressione 


MILANO — Gli hanno appli¬ 
cato una trazione trans¬ 
scheletrica alla gamba de¬ 
stra: Ruben Buriani, infor¬ 
tunatosi domenica scorsa a 
San Siro e uscito dal campo 
con la tibia e il perone frattu¬ 
rati, dovrà star cosi per una 
decina di giorni nel Centro di 
traumatologia dello sport 
dell’ospedale •San Matteo» di 
Pavia. Il primario -- profes¬ 
sor Boni — poi deciderà il da 
farsi: lo stivaletto di gesso 
nella migliore delle ipotesi, 
l’intervento chirurgico nella 
peggiore. Un fatto, però, 
sembra certo: il giocatore 
può tornare a giocare verso 
la fine del campionato. La 
sua carriera non é stata 
troncata dall’intervento di 
Mandorlini. Anzi, Buriani 
scagiona completamente 
l’interista. Spiega: «Ho rivi¬ 
sto più volte quel maledetto 
incidente in televisione. Pos¬ 
so dire che Mandorlini non 
era in ritardo sul pallone e 
quindi non ha colpe. E suc¬ 
cesso così, è stato il destino. 


Il calcio è un gioco maschio, 
ma è chiaro che quando uno 
effettua un’entrata non deve 
farlo con cattiveria o con 
l’inter.zlone di far male. An¬ 
drea non aveva intenzioni di 
questo tipo». 

Gli sono arrivati molti te¬ 
legrammi di augurio dai di¬ 
rigenti del Napoli; da Gior¬ 
dano, dal romanista Oddi ex 
compagno di squadra nelle 
file giaUorosse, da Bulgarelii 
che lo voleva nel Palermo. 
Per Buriani lo stadio di San 
Siro è stregato. L’anno scor¬ 
so nella partita fra Inter e 
Roma venne colpito da una 
monetina che quasi lo acce¬ 
cava. Ieri un’altra uscita in 
barella. Perché tanta violen¬ 
za? «Quella dei tifosi proprio 
non la capisco — dice Buria- 
nl —. Slamo a livello di tep- 

f iismo e basta. Sono i premi, 
nvece, a rendere i giocatori 
più tesi, determinati, cattivi. 
Una vittoria significa spesso 
molti milioni e in campo si 
combatte anche per questi. 
Non è giusto, ma e cosi*. 

Sergio Cuti 



Garella dolorante: a S. Siro il gioco duro l'ha fatte de padrone 


Polemiche e botte, 
perché continuare 
a scandalizzarsi? 


1 diciassette gai della serie A, 
nella .serata di domenica 10 no- 
vemhte. sono stati trasmessi 
dalla televisione pubblica nove 
volte ciascuno, esclusi i nume¬ 
rosi replay e la moviola. 

Michel Platini, dopo le pole¬ 
miche seguite a Juve-Verona. 
ha dichiarato che •l'unico modo 
per salvare il calcio è ricomin¬ 
ciare a ctmsiderarlo solo uno 
.sport», .suscitando un coro di 
unanimi elogi. 

Strano. Tìitti gli artefici del 
footlfall Igiocatori. dirigenti, al¬ 
lenatori. giornalisti) hanno in¬ 
dividuato da un pezzo la ricetta 
per combattere la violenza: eli¬ 
minare dalPambiente (spoglia- 
ftìi. campi, redazioni dei giorna¬ 
li. studi televisivi) l'enfasi, l'e¬ 
sagerazione. la retorica, l'isteri¬ 
smo. la mania di persecuzione 
di chi perde. Ma nessuno è in 
grado di metterla in pratica, 
per il semplice fatto che •rico¬ 
minciare a considerare il calcio 
come uno sport» vorrebbe dire 
scaricarlo di tutti i significati 


supplementari (guerra simula¬ 
ta tra campanili, vessillo del 
prestigio cittadino, identità 
squadra-tifo) che permettono 
al calcio (e ai giornali) di mun¬ 
gere miliardi al pubblico e agli 
sponsor. Vorrebbe dire, in pa¬ 
role povere, guadagnare di me¬ 
no. Si è mai chiesto Platini per¬ 
ché in Italia può ottenere un 
contralto che all'estero baste¬ 
rebbe a pagare una squadra in¬ 
tera? Proprio perché in Italia il 
calcio •non è più solo uno 
sport». E perché un gol di Plati¬ 
ni ottiene sui mass-media una 
risonanza pari a quella dei ne¬ 
goziati di Ginevra, se non mag¬ 
giore. 

In questa schizofrenia tra 
buona coscienza msportiva» (ra¬ 
gazzi, è solo una partita) e mec¬ 
canismi industriali che r^gono 
la baracca, stanno le radici del¬ 
la violenza. Lo avevamo scritto 
anche dopo Bruxelles: non illu¬ 
diamoci. niente è cambiato 
davvero, nemmeno dopo una 
strage così atroce. Gli appelli, le 


parole indignate non servono a 
nulla. I giornali continueranno 
a proteggere la propria tiratura 
e blandire la propria parroc¬ 
chia, dunque a soffiare sulle po¬ 
lemiche, pro-Juve se stampano 
a Torino, pro-Verona se stam¬ 
pano in Veneto, pro-Foma se 
stampano a Fama. I dirigenti 
continueranno a tutelare i 
quattrini investiti, gli incassi, il 
contralto con gli sponsor, dun¬ 
que a perdere (punti in classifi¬ 
ca e dunque miliardi) proprio 
non ci stanno, la colpa è sempre 
delfarbitro. I calciatori conti¬ 
nueranno ad accusare la stam¬ 
pa di amp/iftcare le polemiche, 
ma intanto di polemiche vivo¬ 
no. il proprio nome sui giornali 


equivale a una miglior quota¬ 
zione di mercato. Perché stu¬ 
pirsi, dunque, se il clima •gon¬ 
fiato» che produce violenza 
continua a gon/Iarsi perché 
produce anche quattrini? 

Siamo cinici? No, cerchiamo 
solo di essere realisti: il ravvi¬ 
varsi della violenza ci sembra 
una logica inevitabile conse¬ 
guenza della falsa coscienza 
deU'interoambienie. che mani¬ 
festa pn^positi di •bontà» senza 
rendersi conto che non è in gra¬ 
do di metterli in pratica. Nem¬ 
meno dòpo Bruxelles. Al punto 
che /'avvocato Agnelli, come un 
qualunque padroncino di pro¬ 
vincia, ancora recentemente ha 
insistito sulla pretesa iniquità 


Se Erìksson se ne dovesse andare 
De Sìstì é pronto a sostituirlo 


ROMA — La Roma continua a 
soffrire della sindrome da tra¬ 
sferta e i tifosi si dividono in 
frazioni come ai tempi del li¬ 
cenziamento di Paulo Roberto 
Falcao. I più sono con Viola ed 
Erìksson. gli altri se non metto¬ 
no in discussione il presidente, 
muguimanù però te scelte che 
via via opera il d.t. Quando poi 
fanno il raffronto tra la classifi¬ 
ca della passata stagione e quel • 
la attuale, scoprono che le divi¬ 
de un solo punto (l’anno scorso 
IO Quest’anno 11 punti). Scor¬ 
rendo poi le cifre delle reti fatte 
e subite, trasecola: 6 reti realiz¬ 
zate rispetto alle 12 attuali, ma 
quelle subite erano molte di 
meno, cioè 6 contro 12. Le po¬ 
che feti della passata stagione 


hanno una loro spiegazione ne¬ 
gli otto pareggi inanellati, men¬ 
tre quelle incassate in più que¬ 
st’anno mettono a nudo le 
manchevolezze del repano ar¬ 
retrato. 

Ma i rilievi non si limitano 
qui. Si inette sotto processo la 
campagna acquisti, soprattutto 
per quel che riguaràa il reperi¬ 
mento di una punta. Sono in 
molti a sostenere che sarebte 
stato meglio cedere Ancelotti e 
aa)uistare Serena. Inoltre non 
si capisce il perché sia stato fat¬ 
to giocare, contro l'Inter, Cere- 
20 quando il giocatore non era 
in perfette condizioni fisiche. 
Perso l'uomo'guida (perché ta¬ 
le si era confermato il brasilia¬ 
no) la Roma non è stata più la 


stessa. Adesso i tifosi vanno ol¬ 
tre: vorrebbero che Viola par¬ 
lasse chiaro ad Erìksson, pro¬ 
spettandogli una sorta di esa¬ 
me da superare negli incontri 
col Milan e con la Samp (in tra- 
sfeita), alla ripresa dei campio¬ 
nato. C’è addirittura chi arriva 
a caldeggiare rarrìvo di «Pic¬ 
chio* De Sisti, nel caso che Io 
svedese dimostrasse dì non sa¬ 
per governare la situazione. 

A questo proposito abbiamo 
interpellato telefonicamente 
De Sisti. «La cosa — ci ha detto 
— è campata in aria. So che la 
proposta nasce dai tifosi, scossi 
per la sconfìtta di Torino. Ten¬ 
go. comunque, a precisare che 
IO non ho avuto nessun contat¬ 
to. Se poi dovessero chiamarmi 


ne sarei onoralo: sono romano e 
romanista-.». Quindi ha con¬ 
cluso; -Secondo il mio modo dì 
pensare non ritengo giusto 
mandar via un tecnico a questo 
punto della stagioiie. A^rdo 
inoltre far cadere tutte le re¬ 
sponsabilità sulle spalle di Erì- 
k^n. Ma è cbtaro, e credo sìa 
umanamente comprensibile, 
che io resto alla finestra. Aspet¬ 
to-.». Fin qui De Sisti, uomo 
onesto e leale. AfTerma che lui 
aspetta, e ci pare giusto che lo 
dica, anche perché, volente a 
nolente, gli esami Erìksson li 
passerà proprio nei due incon¬ 
tri che seguiranno la ripresa del 
campionato. 

g. a. 


ROMA — Sono stati consegnati Ieri a Roma, 
nella sede deiristituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni, l premi •Seminatore d’oro» per il 
1984 che una commissione composta da 40 
giornalisti sportivi ha assegnato a personali¬ 
tà del mondo dello sporL Per li calcio. Il pre¬ 
mio è andato a Osvaldo Bagnoli, per il cicli¬ 
smo a Francesco Moser. per la scherma a 
Mauro Numa» per il Uro a volo a Luciano 


Consegnato 
a Bagnoli 
il seminatore 
d'oro 1984 


Giovannetti, per l’atletica a Sara Simeoni, 
mentre il presidente della Federazione Inter¬ 
nazionale della vela e già presidente della 
Federazione italiana, Beppe Croce, ha rice¬ 
vuto Il premio •Giulio Onesti» e 11 giornalista 
della Rai, Guglielmo Moretti, il premio «Leo¬ 
ne Boccali». Il presidente del Coni, Franco 
Carraro, ha illustrato le motivazioni che 
hanno guidato l'assegnazione dei singoli 
premi. 


della sentenza Uefa che ha co¬ 
stretto la Juve a giocare a porte 
chiuse le prime due partite ca¬ 
salinghe di Coppa. Non capen¬ 
do, evidentemente, che il (blan¬ 
do) sacrificio del doppio incas¬ 
so è ima miseria rispetto all'oc¬ 
casione di riflessione che la pu¬ 
nizione europea offriva. Un’oc¬ 
casione raccolta da nessuno, vi¬ 
sto che la parola d'ordine di 
tutti è stata, semplicemente, 
•speriamo che la partita si pos¬ 
sa vedere almeno in tivù». Di¬ 
menticare Bruxelles è facilissi¬ 
mo: bilanci e contratti cancella¬ 
no tutto (anche la tragedia) 
tranne se stessi 
Ancora: è davvero ve^ogno- 
so che una persona anziana co¬ 
me Dino Viola sia stato preso a 
calci e sputi da un gruppo di 
ricchi cafoni in tribuna, a Tori¬ 
no. Ma un'autoanalisi spregiu¬ 
dicata e onesta aiuterebbe Vio¬ 
la a ricordarsi dì tutte le volte 
che alimentò la ridicola bagarre 
pseudo-politica tra Foma e Ju¬ 
ve. Ficordate? Andreotti che 
trama contro la Juve, la Fiat 


Brevi 


che trama contro la Foma. Buf¬ 
fonate irresponsabili che arma¬ 
rono le mani (e oggi anche i pie¬ 
di) dei tanti violenti imbecilli. 

Da ultimo, fa meditare il fat¬ 
to che anche una persona mo¬ 
derata ed equilibrata come Ca- 
stagner, intervistato da Gianni 
Mura, abbia praticamente li¬ 
quidato la pietosa gazzarra che 
ha chiuso Juve-Verona come 
•ulteriore pubblicità fatta al 
calcio». È anche in virtù di que¬ 
sta •pubblicità» che Inter-Na- 
poliri è trasformata in una stu¬ 
pida rissa e che Castagner si è 
preso una bottiglietta in faccia. 

Il calcio, in tutte le sue com¬ 
ponenti (cointeressate, lo ripe¬ 
tiamo, per motivi economici) 
deve decidere se •continuare ad 
essere uno sport». Sapendo che 
la probabile contropartita è ri¬ 
dimensionare il giro di miliardi. 
Lo farà? Siamo pronti a scom¬ 
mettere che no. Prepariamoci 
alla prossima domenica di vio¬ 
lenza. E al prossimo articolo. 

Michele Serra 


Tavola rotonda cSìcurezza negli stadi» 

Oggi, presso la sala stampa cMto $tadk> OStnpìco d Roma, si svolgerà, alle ore 
9.30 una tavola roionila sul tema «la sievezza negfi sta<S>. Numerosi i 
relaion. 

Itala-Camerun: processo rinviato 

Nuovo rinvio per ì processo, scaturito dale potemiche sula partita ItxBa- 
Camerun degS ultimi motxSaii di calao, che vede accusati per iSffamazione. 
dai gMrnaSsti Beba e Chiodi. (Snanri aOa prima serione del tribunale di Torino, 
a drcttore di eTunosporta. Piero DardaneBo e due redattori deOo stesso 
tramale, il presalante dela Ftfa. Joao Havelange e Thomas N'Kono. portiere 
delCamerun. 

«Totonero»: denunciato un bookmaker 

La quesnaa di Temi ha denunc i ato aTautontA giudizivia un boOkmaiier di 
Temi. Stefano Ascani. di 29 anni, trovato m possesso di blocchetti e lagbandi 
retativi al* accettazione di scommesse dandestme per le patite dei corrente 
campionato <9 calcio. Una perqusìzione n casa deC Ascam ha permesso alla 
poKza <9 sequestrare un'ingente rfescumentszione riguardante anche scom¬ 
messa sugli «icontn defa nazionale e suOe partite deOe Coppe. 

Morte clinica per atleta svedese 

B porhere rleBa s<]ur9a americana et hockey su glsaccio (Flyers ck Filarlelfia). 
PeBe LexXiergh. « crocamente morto. L'atleta è usato di strada mentre 
abbordava una oava con la sua potente vetnaa. 

Meriweather non è sicuro che giochi 

■ locatore Joe Mernaeather dela Granatolo è in forse per ifisputare rincontro 
di basket di rfomani contro a Banco ck Roma a Bologna. Visitato dafortopedl- 
co. gl A stata «agnosteata ima disirazione collaterale al gno cchi o smisti o- 
GB sono stati prescritti due gKom ik riposa Oggi nuova visita a res p o nso 
finale. 

Fermato il fratello di Maradona 

B IrateBo «k Diago Maradona. Herman, è stato fermato da agenti della «squa¬ 
dra turismoa (k NapoB, perché era alla guKia (k un'auto senza avere la patente. 

Prezzo record per un cavallo 

Una fattrice purosangue. Miss Oceana, A stata acoàsiata da un finanziere 
n e viyot kas e per la somma racord <k 7 mAora (k doliari feltra 12 mAarik di 
Bra). , 

Mondiali bocce; Italia terza 

L'Itaka si A classificata tanta nel doppio campionato monckaie «k bocca dispu¬ 
tatosi al Fogoiar Ftaìan <k M aBw um e. «ketro a Ftancia a Jugoslavia. 


Le novità di Bearzot 
Riecco Ancelotti 
più i giovani leoni 

Per Tamichevole con la Polonia, nomi nuovi tra ì convocati»* Baldìerì 
(Pisa), Galli (Milan), Massaro (Fiorentina) e Vialli (Samp) - Il giallo* 
rosso torna dopo ^infortunio - «Dimenticati» Virdis e Manfredonia 


Questi i convocati da Enzo Bearzot per la 
partita amichevole Polonia-ltalia, in program¬ 
ma il 16 novembre a Churzow. 

PORTIERI: Giovanni Galli (Fiorentina) e 
Franco Tancredi (Roma). 

DIFENSORI: Bergomi Giuseppe (Inter), An¬ 
tonio Cabrini (Juventus), Fulvio Coliovati (In- 
ter), Filippo Galli (Milan), Sebino Nela (Roma), 
Gaetano Scirea (Juventus), Tricella Roberto 
(Verona). 

CENTROCAMPISTI: Carlo Ancelotti (Ro¬ 
ma), Salvatore Bagni (Napoli), Giuseppe Baresi 
(Inter), Antonio Di Gennaro (Verona), Daniele 
Massaro (Fiorentina). 

ATTACCANTI: Alessandro Altobelli (Inter), 
Paolo Baldieri (Pisa), Aldo Serena (Juventus), 


Gianluca Vialli (Sampdoria). 

Questi i convocati da Azeglio Vicini per la 
partita Italia-Spagna Under 21, in programma 
a Cosenza il 20 novembre. 

PORTIERI: Fabrizio Lorieri (Inter), Walter 
Zenga (Inter). 

DIFENSORI: Marco Baroni (Udinese), Erne¬ 
sto Calisti (Lazio), Riccardo Ferri (Inter). Stefa¬ 
no Pioli (Juventus), Domenico Progna (Pisa). 

CENTROCAMPISTI: Nicola Berli (Fiorenti¬ 
na), Antonio Carannante (Napoli), Enrico Cuc¬ 
chi (Inter), Fernando De Napoli (Avellino). 
Giuseppe Giannini (Roma), Giusepj^ Jachini 
(Ascoli). 

ATTACCANTI: Paolo Baldieri (Pisa), Anto¬ 
nio Comi (Torino), Alberto Di Chiara (Lecce), 
Roberto Donadoni (Atalanta), Roberto Manci¬ 
ni (Sampdoria). 


MILANO ^ Molti nomi 
nuovi e imprevedibili, nel¬ 
la lista dei convocati per il 
match amichevole che la 
nazionale azzurra dispute¬ 
rà sabato prossimo contro 
la Polonia a Chorzow. Che 
Bearzot abbia dunque vo¬ 
luto anticipare le «speri¬ 
mentazioni* che aveva an¬ 
nunciato dopo l’allarmen- 
te sconfitta di legge con la 
Norvegia? A prima vista 
parrebbe, considerate le 
«novità» di Baldieri, Ancel- 
lotti, il Galli rossonero. 
Massaro e Viali! e gli inat¬ 
tesi recuperi di Coliovati, 
Nela e TMcella. Poi però, 
letto il lungo elenco di in- 
disponibilì per infortuni 
vari, vedi Vierckwood, 
Conti e di quelli convale¬ 
scenti da freschi acciacchi 
(leggi Galderisi e Rossi) e 
dunque per il momento di 
quanto meno dubbio affl- 
damento, appare evidente 
che a forzare la mano al 
tecnico è stata soltanto 
una questione d’emergen¬ 
za. Diciamo però che, al¬ 
meno nelle intenzioni, la 
■sperimentale» di Be 2 urzot 
deve aver davvero un suo 
domani se è vero che, as¬ 
senti i titolari, non si è ac¬ 
contentato di far ricorso a 
quelli che, alla luce deU’at- 
tuale decisione appaiono 
ormai etichettati come 
rincalzi, cioè Giordano, 
Fanna, Oossena e Righet¬ 
ti, ma ha pensato a solu¬ 
zioni nuove e indubbia¬ 
mente coraggiose, anche 
se suggerite dalle più re¬ 
centi indicazioni del cam¬ 
pionato, che possono usci-1 
re dalla «sco^rta» di Bal¬ 
dieri, Vialli e Filippo Galli, 
dal ritorno alFovile di An -1 
celotti e Massaro e dal rici¬ 
claggio di CoIIovati, Nela e 
Tricella. Si può magari os¬ 
servare che, già che c'era il 
cL avrebbe anche potuto 
tener nel conto nomi at¬ 
tualmente In grande spol¬ 
vero e dunque un po' sulla 
bocca di tutti, quali quelli 
di Virdis e Manfredonia. 
Bearzot comunque in pro¬ 
posito si «discolpa» rassi¬ 
curando che giusto i due 
non hanno bisogno di par¬ 
ticolari trafile e vanno per¬ 
tanto ritenuto azzurri «in 
pectore». Carne fresca al 
fuoco ad ogni modo ce n'è 
molta, e la trasferta di 
Chorzow risulterà dunque 
per molti aspetti preziosa¬ 
mente indicativa. Quanto 
alla formazione che, Urate 
le somme, dovrebbe scen¬ 
dere in campo sabato con¬ 
tro 1 polacchi non cl do¬ 
vrebbero essere ormai più 
dubbi se non quello relati¬ 
vo ai portieri. Baldieri in¬ 
fatti, convocato anche per 
l’Under 21, giocherà mer¬ 
coledì 20 contro la Spagna 
a Cosenza e non sarà quin¬ 
di in alcun modo utilizza¬ 
to; sicuro in attacco il varo 
del tandem Altobelli-Sere- 
na, un tandem che potreb¬ 
be anche fare tanta lunga 
strada, e pressoché sconta¬ 
ta la preferenza a Massaro 
rispetto a Vialli quale ala 
tornante. 

Bruno Panzer» 


Viallif Venfant prodige: 
«Felice^ non sorpreso» 

Nostro servizio 

GENOVA (m. p.) — Vialli non si dimostra sorpreso per la 
chiamata in nazionale. «Tiitti 1 giocatori — dice l’attaccante 
blùcerchiato — puntano alla maglia azzurra. E un traguardo 
ambito al quale tutti tengono in modo particolare. Sino ad 
ieri mattina Bearzot non mi aveva comunicato niente. Avevo 
Ietto sui giornali di una eventuale mia convocazione, ma 
avevo preferito non illudermi. Ora che questa convocazione è 
arrivata sono contento. Ma non sorpreso. Credo di aver già 
fatto qualcosa di importante nella sampdoria e nella Under 
21 tanto da meritarmi una chiamata in azzurro. Sarà mio 
compito ripagare la fiducia di Bearzot». Azeglio Vicini, tecni¬ 
co della nazionale Under 21, anche domenica era a Marassi a 
seguire da vicino Viali}. «La chiamata di Bearzot — dice Vici¬ 
ni — è arrivata al momento giusto. VialU sta lavorando bene 
sia nella propria squadra che nella mia nazionale, li ragazzo 
ha molta volontà e questa convocazione ripaga in pieno! suol 
sacrifici». 


Il Ct resta prudente: 
«Nessuna rivoluzione» 


MILANO — Anche se il match 
é un'amicheuole, perché la ri¬ 
voluzione? Macché rivoluzione 
— risponde il Ct Bearzot — ho 
dovuto semplicemente tenere 
conto che Tardelli, Vierchowod 
e Conti non sono utilizzabili 
perché in infermeria, che altri 
sono reduci da infortuni recenti 
che consigliano prudenza (Ros¬ 
si e Galderisi, ndr) e che altri 
ancora come Righetti, Dossena. 
Giordano e Fanna non avreb¬ 
bero comunque cominciato la 
partita, perché avrebbero sem¬ 
pre giocato ì titolari. Ho colto 
allora questa occasione per 
constatare da vicino i migliora¬ 
menti di coloro che ho già avuto 


con me in passato, ad esempio 
alle Olimpiadi di Los Angeles, 
uali Nela, Filippo Galli e poi 
ue nuovi attaccanti Vialh e 
Baldieri. Il primo può essere 
utilizzato in più ruoli, il secon¬ 
do per vederne più da vicino le 
qualità soprattutto umane e di 
carattere, per osservare le ca¬ 
pacità di inserimento nel grup¬ 
po. «La p^ita — prosegue il 
Ct — sarà un buon test anche 
mer mettere in campo il tan¬ 
dem Altobelli-Serena». 

Questa la probabile forma¬ 
zione al fischio iniziale: Tancre¬ 
di (Gaili): Bergomi, Cabrini: G. 
Baresi. CoIIovati, Scirea; Mas¬ 
saro (ViaUi), Ba^i. Alutelii, 
Di Gennaro, Serena. 


Tra i nostri avversari 
anche Boniek e Zmuda 

VARSAVIA ~ Zblgniew Boniek e Wladyslaw Zmuda sono gU 
•italiani* che il Commissario tecnico polacco Antoni Piechnl- 
zek ha inserito nell’elenco del giocatoti che incontreranno 
ITtalia. Sono complessivamente diciannove I calciatori sde- 
zionati. Questa è la probabile formazione che il quaranta¬ 
duenne allenatore polacco manderà in campo, in occasione 
del match con gli azzurri, che sarà la sua cinquantesima 
partita come Ct: Mlynarczyk; Pawlak, Przybys; OstrowskI. 
Wojcickl, Matysik; Dzlekanowski, Komornicki, Boniek, Fa- 
lasz. Smolarek. 


Buon compleanno Enzo 
in tv con tanti campioni 


ROMA — Sandro Pettini, 
grande tifoso della nazionale e 
vecchio amico di &no Bearzot 
parteciperà questa aera in di¬ 
retta alla trasmisaione «Buon 
compleanno Bearzot» (ore 21 su 
Rahino), condotta da Gianni 
Minà. Il procranma è atato al¬ 
lestito per festeggiare ì dieci 
anni e le 106 partite di Bearzot 
alla guida della nazionale. Du- 


te la trasmissione verranno 
roposte le immagini del 
npionato del mondo vìnto in 
igna. Presenti in studio ì 62 
urti che hanno giocato in 
Mtì ultimi IO anni, àkum 
;U awertari più famosi (Ju- 
f, Orezo, Dirceu, Ruoime- 
PassarcIIa, Bertoni). In 
•mento via satellite da 
elea ci sarà Maiadoita. 
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700 «portieri» a congresso 



Storie e miti 
delle notti 


al Grand Hotel 


Le «Chiavi 
d’oro» 
riunite 
a Sorrento 
L’hotel 
computerizzato 
vuoi 
soppiantare 
l’albergo 
dal volto 
umano 
I problemi 
della 
categorìa 

Una camera per Vip al Grand Ho* 
tal di Roma; in alto, un'immapina 
dal Grand Hotel di Rimini 



Dal nostro inviato 

SORRENTO — Cortesi, Ineffabili, poliglotti, 
gentili senza essere stucchevoli. Gente capa¬ 
ce di imprese disperate. Come ritrovare il 
barboncino di una miliardaria americana 
fuggito insieme a una bastardina civetta dal¬ 
le parti dei Colosseo. Oppure reperire all’ulti¬ 
mo minuto un impossibile biglietto aereo su 
un volo già pieno. O un otorinolaringoiatra 
alle quattro del mattino. E si potrebbe conti¬ 
nuare. Sono i portieri d’albergo, comeJeeves. 
Sono I confessori, i depositari dei piccoli se¬ 
greti e delle manie strambe del popolo noma¬ 
de che forma il turismo internazionale dei 
giro dei grandi alberghi. 

Per cinque giorni l’aristocrazia della con- 
cicrgcrie internazionale, le cosiddette «Chia¬ 
vi d'oro-(riunite nell’associazione -Union In¬ 
ternationale des portlers de grand-hotel-), si 
è ritrovata per il suo 33” congresso annuale a 
Sorrento. Sono arrivati in settecento, prove¬ 
nienti da ventitré paesi del mondo, dal Ma¬ 
rocco all’Australia, da Israele all’Ungheria 
— primo paese sociaiista accolto nel nobile 
convitto —. E a Sorrento hanno discusso dei 
problemi di categoria e della crisi del settore. 
Crisi strutturate, se la parola non suona 
troppo pomposa. Perché quella delle -Chiavi 
d’oro- é una categoria che corre il rìschio 
deii'esfinzione. L’albergo dal volto umano è 
soppiantato dall’hotel computerizzato: i ter¬ 
minali regolano sempre più la vita dei clien¬ 
ti, del turismo stesso, con precisione inoppu- 
gnabie, ma con altrettanta freddezza senza 
quel calore che -fa la differenza-. Sono in 
guerra, le -Chiavi d’oro-: una guerra cortese, 
con guanti bianchi e molto bon ton, contro 
un modo di concepire l’albergo come -stazio¬ 
ne-, luogo disumanizzante e spersonalizzato. 
GII esperimenti giapponesi delle -cellette-, 
ciascuna con la propria chiave in alveari di 
cemento senza portiere, vengono liquidati 
senza mezzi termini: sono dormitori, dicono. 
Un buon albergo. Invece, assume spesso il 
carattere stesso del portiere che lo dirige. A 
Sorrento il nome di un concierge come Tor- 
torella, capo portiere del «Bauer* di Venezia, 
suona ancora come una leggenda. Tortoreila 
era un -mago- del cerimoniale; un -mostro- 
dell’arte dell’ospitalità e dell’efficienza. Una 
volta riuscì a non far perdere l’appuntamen¬ 
to d’affari di un finanziere svizzero con un 
cliente ritardatario: telefonò a tre aeroporti, 
mobilitò alcuni capo-scala e almeno due mi¬ 
steriosi e potenti amici. L’appuntamento, sul 
filo del minuti, fu salvo, e con esso, un affare 
da un milione di dollari. 

•Cose come queste un computer non potrà 
farle mai — dice Adolfo Lodigiani, portiere 
al “Metropo!” di Roma dal ’56 e presidente 
della federazione italiana — Il portiere è l'In¬ 
sostituibile segretario di tutti, il computer 
no. Noi slamo favorevoli a una razionalizza¬ 
zione del lavoro, ma non a una spersonaliz¬ 
zazione del servizio-. 

Certo, un computer non avrebbe mal potu¬ 
to fare quello che fece Lodigiani per accon¬ 
tentare un cliente tedesco in visita a Roma. 
Era un professore di archeologia, -pedante e 
anche un po’ nolosetto-, ricorda Lodigiani. 
Ma era un cliente, e perciò sacro. Il professo¬ 
re aveva saputo che a Porta Maggiore erano 
state portate alla luce delle rovine, e voleva 
visitarle. Lodigiani si Informò aH’Ept. ma 
non ne sapevano niente. Andò alle rovine, a 
chiedere personalmente un permesso al di¬ 
rettore degli scavi. Niente da fare. Lodigiani 
non si arrese e sirecò alla Soprintendenza al 
monumenti, dove finalmente riuscì a ottene¬ 
re un permesso per il professore. Che restò a 
Roma per un’altra settimana. 

Piccoli ambasciatori del turismo, -portie¬ 
ri» della città (è alla Roma Imperiale, pare, 
che si deve l’Istituzione del -praefectus ma- 
chlnarum-, l’addetto al buon funzionamento 
dette locande, l’antenato del conglerge^ le 


Ghia vi d’oro sono però sempre più spesso co¬ 
strette ad emigrare. Si fa strada, fra le grandi 
compagnie che gestiscono gli alberghi, la 
convinzione che il «portiere» sia sostituibile, 
che le sue mansioni possano essere ripartite 
fra diversi addetti. Una «scuola di pensiero 
aziendale», diciamo così, che sta trovando 
adepti in Italia soprattutto: lo Sheraton e 
lErgife di Roma sono privi di questa figura 
onnipresente e discreta. Ma oltreoceano. In¬ 
vece, accade l’esatto contrarlo. -Negil Stati 
Uniti, ad esemplo, solo ora cominciano ad 
apprezzare il valore Insostituibile del con- 
gierge«, dice soddisfatto Lodigiani. Ed ecco 
dunque che uno dei più grandi alberghi di 
New York, il leggendario «Piaza», viene go¬ 
vernato, coi piglio e la grazia di un direttore 
d'orchestra, dal siciliano Chinnigò. Allettati 
da offerte da capogiro (un buon portiere può 
arrivare a guadagnare fino a 60.000 dollari 
all’anno) molti diventano emigranti, di lus¬ 
so. certo, ma pur sempre emigranti. E allora 
Pasquale De Cesare va a dirigere 
l’-Intercontlnentah di Ginevra; Nunzio Me¬ 
stola viene chiamatoa soddisfare i compas¬ 
sati desideri della particolare clientela 
dell’-Hyde Park Hotel- di Londra; Tony Fac¬ 
ciola, veneziano, sbarca a Sidney, in Austra¬ 
lia, al timone dello -Sheraton-; il sorrentino 
Lino Palomba assume il ruolo di head con¬ 
cierge del prestigioso -Hìlton* di Londra. 
Tutti professionisti, -gente che conosce a 
perfezione il funzionamento di un grande al- 
bergo. che sa parlare correntemente almeno 
tre lingue-, dice Lodigiani. E va sfatato an¬ 
che un altro mito, aggiunge: quello de! por¬ 
tiere compiacente, complice fino aU’illecito 
dicerti ìncoffessabìll desideri del cliente. Un 
-collega* come Dirk Bogarde, insomma, tra 
le -Chiavi d’oro* non trovereboe posto. Non 
sono ammesse digressioni erotico-sentimen- 
taii sul lavoro, come accade in -Portiere di 
notte-, tanto per intenderci. 

-Per entrare a far parte della nostra asso¬ 
ciazione — spiega Lodigiani — occorrono in¬ 
discutibili doti di serietà, onestà e moralità. 
Occorre avere un’esperienza decennale alta 
direzione di un albetgo di categoria "lusso” o 
"prima”, ma accettiamo anche qualche "se¬ 
conda”, se di ottimo livello, però. E infine 
condizione Indispensabile per Ì’ammis.<;ione 
é quella di essere presentati da due soci an¬ 
ziani, che fungono da garanti-. Come nei più 
esclusivi club inglesi, insomma. E. come nel¬ 
le sale discrete e vellutate di un club britan¬ 
nico. le -Chiavi d’oro- si muovono perfetta¬ 
mente a loro agio in albeighi come il «Mauri¬ 
ce. di Parigi, dove tutti l pomeriggi alle cin¬ 
que si serve il thè al suono di una piccola 
orchestra da camera. 

Epigoni, forse anche un po’ nostalgici, di 
un mondo dal colori pastello, tutto mezzi to¬ 
ni e discrezione, t concierge dunque non si 
arrendono alla crisi. E hanno fondato una 
toro scuola: esclusiva come un college, spe¬ 
cialistica come una facoltà universitaria. La 
sede delllnternational concierge InsUiute è 
a Parigi (e non poteva essere altrimenti). Ma 
le filiali spuntano in tutto il mondo: a New 
York, a Pamona, In California, a Budapest. 
In Ungheria. Si insegnano lingue, economia, 
ragioneria, materie tecniche e artistiche. 
Tutto tornerà utile anche quando si tratterà 
semplicemente si sostituire la lampadina 
fulminata; di trovare un agente di cambio; di 
comprare per conto di una turista strava¬ 
gante. una scimmietta in poche ore (accadde 
a Tony Facciolo); di accontentare un emiro 
arabo allestendo un menù per 40 persone 
senza carne di maiale e senza alcol. Anche 
qusto è professionismo. B i concierge italiani 
ne sono tanto consapevoli che hanno deciso 
di chiedere l'adesione alla Unionquadri, il 
-sindacato- del quadri Intermedi d’azienda. 
Altro che -Portiere di notte-. 

Franco Di Mara 


Il minìslro Goria smentisce Craxi 


E per II prossimo anno? Su quali contenu¬ 
ti, in quali tempi e in quali modi si può passa¬ 
re dalle dichiarazioni politiche al confronto 
di merito, tenuto conto delle varietà di voci 
presenti nella maggioranza, chiesto dal pre¬ 
sidente del Consiglio? Questi interrogativi 
sono stati posti subito, in apertura di seduta, 
da Nino Calice, responsabile dei senatori co¬ 
munisti della commissione Bilancio. Per il 
Pel — ha detto Calice — si può lavorare su 
uestl punti: straìclo dalla legge finanziarla 
elle parti che con questo strumento nulla 
hanno a che vedere (sanità, previdenza). 
Cancellazione delie norme più inique (seme- 
stralizzazione della contingenza ai pensiona¬ 
ti, decurtazione degli assegni di maternità, 
invalidi civili); rilancio dello sviluppo e del- 
i’occupazlone. In parallelo, debbono «cam¬ 
minare* altri progetti di legge: ITrpef e i 
provvedimenti per la finanza locale e regio¬ 
nale. Goria non si è pronunciato su queste 
proposte (salvo dire che stralciare le norme 
sanitarie gli sembra proposta peggiorativa), 
invece ha tentato di chiudere i varchi, aperti 
da Craxi, per una collaborazione dell’opposi¬ 
zione democratica: bastano 1 corretti rappor¬ 
ti parlamentari; è sufficiente, insomma, ri¬ 
farsi ai galateo. 

E torniamo al documento. Intanto — ha 
chiesto Massimo Riva — chi ne è il padre? 
Goria o l’intero governo? Poiché il documen¬ 
to — ecco la risposta — è stato esaminato dal 
Consiglio dei ministri esso deve ritenersi 
espressione del governo. Prima di occuparsi 
degli anni futuri, il ministro del Tesoro ha 
fornito 1 dati aggiornati relativi al 1985; la 
domanda Interna cresce al ritmo del 2,7 per 
cento rispetto al 2 per cento degli altri paesi 
europei; inflazione e costo dei lavoro aumen¬ 


tano a ritmi «di gran lunga superiori» degli 
altri paesi Industrializzati. Il risultato di que¬ 
sti andamenti è un ampio squilibrio nel conti 
con l’estero. 1 comportamenti «devlantl» del- 
ritalia hanno prodotto s) posti di lavoro ma 
in Germania, Giappone e Francia. La pro¬ 
spettiva, nei breve periodo, è il rallentamento 
deila crescita della nostra economia. 

Fatte queste premesse, il ministro punta I 
riflettori sugi! strumenti deila politica eco¬ 
nomica: le politiche di bilancio e monetarla; 
la politica dei redditi; quella industriale. 

LA POLITICA DI BILANCIO — Con aria di 
sufficienza, Oorla bolla come incompetenti o 
eretici quanti chiedono di affrontare il nodo 
del debito per risanare la finanza pubblica: 
ciò, sentenzia Goria è «profondamente sba¬ 
gliato». La questione vera è il disavanzo pri¬ 
mario, cioè la differenza fra entrate e uscite, 
al netto degli interessi sul debito. Goria pas¬ 
sa in rassegna tre proposte avanzate da co¬ 
munisti, socialisti e Indipendenti di sinistra 
(tace Invece sulla richiesta di introdurre 
l’imposta patrimoniale ordinaria: essa ormai 
riscuote consensi anche nelle file democri¬ 
stiane): tassazione del titoli pubblici; maxi 
emissione di titoli per preparare l’imposizio¬ 
ne fiscale; revisione del regime di «divorzio» 
tra Banca dTtalia c Tesoro. 

La prima proposta sarebbe ininfluente al 
fini creila riduzione del disavanzo, perché 
avrebbe come corrispettivo un rialzo del tas¬ 
si per rendere comunque appetibili l titoli. A 
Goria sembra dunque irrisorio razionalizza¬ 
re la tassazione sul redditi da capitale anche 
ai fini di un impiego produttivo del rispar¬ 
mio. Chi, poi, propone di lanciare sul merca¬ 
to una quota consistente di titoli, gli ultimi 
esentasse, preparando così l’emissione di 


Buoni e Certificati tassati è «ambiguo». Per la 
cronaca, bisogna ricordare che una proposta 
di questo tipo è stata partorita direttamente 
negli uffici di Bettino Craxi. Goria dice che si 
toglierebbe liquidità al mercato, che gli oneri 
sarebbero troppo gravosi, che in definitiva 
sospetta che qualcuno vuole Introdurre nuo¬ 
vi vincoli alla circolazione del capitali. Un 
>no» secco è riservato anche a chi chiede la 
revisione del rapporto fra Tesoro e Banca 
d'Italia (fino al 1981 quest’ulUma era tenuta 
ad acquistare i titoli pubblici non assorbiti 
dal mercato); la proposta non apparirebbe 
«chiara nelle sue nnalltà*. 

Facendo finta di dimenticare che ormai gii 
interessi sui debito pubblico sono diventati 
alimentatori diretti e primari del disavanzo, 
Goria insiste sul suo oDlelllvo; bisogna lavo¬ 
rare sul fabbisogno primario. Tutto il resto è 
«scorciatoia che porla nel fosso». In questa 
visione, anche le spese per investimenti van¬ 
no contenute. 

Così, per non correre il rischio che gli eser¬ 
cizi «restino privi di contenuti», il ministro 
del Tesoro espone in dieci punti le sue misure 
per ridurre le spese correnti. Ecco il decalo- 
Eo; 


n Dal 1987 I soggetti decentrati di spesa 
^ devono ricevere trasferimenti non supe¬ 
riori a quelli dell’anno precedente, incremen¬ 
tati «al massimo» del tasso programmato 
d’inflazione; 

Taglio del «rami secchi» (e, se possibile. 
^ sostituzione del privato al pubblico) nel 
trasporti, poste, pubblica istruzione e via 
elencando); 

A Mobilità o cassa integrazione nel pub- 
^ bilco impiego; 

Ri Nei prossimi tre anni H salario dei dl- 
^ pendenti pubblici non deve crescere in 


termini reali. Nel due anni successivi au¬ 
menti limitati all'uno per cento reale; 

À Nel 1990 li numero dei pubblici dipen- 
^ denti non deve superare quello che si 
registrerà nel 1986; 

A I «piccoli rischi individuali» (due-ire 
^ giorni di assenza all’anno, medicine or¬ 
dinane, visita del medico generico, parte del¬ 
la diagnostica, eccetera) nel settore della sa¬ 
nità e nelle forme di integrazione guadagni 
passino in mano privata: 

A Le prestazioni assistenziali devono me- 
^ gllo tener conto del redditi degli asslstl- 

n Le tariffe del servizi pubblici devono es> 
^ sere agganciate al costi fino, con gra¬ 
dualità, a coprirli; 

À Autonomia Imposltlva agli enti locali, 
^ alle Regioni, alle Unità sanitarie, alle 
Università: insieme, o in alternativa, questi 
enti possono ridurre le prestazioni; 

^ Riduzione progressiva del trasferimenti 
^ alle imprese; operino «gli ordinari mec¬ 
canismi di mercato». 

La previdenza ha meritato Invece un capi¬ 
tolo tutto suo: prestazioni e contributi deb¬ 
bono ragguagUarsl l’un con l’altro: In sostan¬ 
za meno prestazioni e più contributi. 

LA POLITICA DEI REDDITI — li ministro 
ricorre al plurale, ma in realtà parla solo dei 
salari che devono crescere entro il tasso di 
inflazione programmato. 

LA POLfriCA INDUSTRIALE — Deve es¬ 
sere diretta a ridurre I vincoli strutturali del¬ 
l'economia: energia e agro-alimentare, in 
modo particolare. La spesa pubblica va 
orientala verso grandi progetti Infrastruttu¬ 
rali: telecomunicazioni, trasporti, ricerca. 

Giuseppe F. Mennefla 


Polemica Dc-Psi 


partito di opposizione e al¬ 
l’opposizione il più forte par¬ 
tito della maggioranza, in 
realtà apre un contrasto in¬ 
sanabile nella coalizione di 
governo». La De non starà a 
fare «da sponda» ai socialisti, 
se avessero «il proposito di 
cambiare l’alleanza a breve o 
a medio periodo». È un’accu¬ 
sa esplicita di ambiguità po¬ 
litica, aggravata — secondo 
Galloni — dalla presenza a 
Palazzo Chigi del segretario 
del Psi. 

Ma è proprio il «ruolo» che 
De Mita pretende da Craxi a 
far scattare così le reazioni 
socialiste: «Se si vuole una 
presidenza del Consiglio a 
sovranità limitata, esecutri¬ 
ce dei voleri dei partito di 
maggioranza relativa» — af¬ 
ferma Manca — si fa un cal¬ 
colo che «non sta né in cielo 
né In terra». E l'argomenta¬ 
zione polemica del dirigente 
del Psi coglie il punto focale 
dei contrasti interni all'al¬ 


leanza: «Ciò che rischia di 
destabilizzare il quadro poli¬ 
tico non è la presunta ambi¬ 
guità socialista, come vor¬ 
rebbe De Mita, ma è al con¬ 
trario — insiste Manca — la 
pretesa delia segreteria de¬ 
mocristiana di dettar legge 
nella maggioranza, inse¬ 
guendo il sogno di una nuo¬ 
va stagione degasperiana». 

La De in realtà alterna nei 
•lavoro ai fianchi», verso il 
artner socialista, gli altolà e 
consigli. «Il dialogo a sini¬ 
stra è una trappola per il 
Psi», scrive ancora il diretto¬ 
re del quotidiano de. Se pro¬ 
prio «dialogo» deve essere, va 
stabilito — dice Galloni — 
•tra la maggioranza di go¬ 
verno nei suo insieme e l’op¬ 
posizione». Questa «linea» 
rappresenterebbe un «prose¬ 
guimento dell’insegnamento 


di Moro», viceversa «il dialo¬ 
go delle sinistre» sarebbe il 
•suo storico rovesciamento». 
A parte il curioso tentativo 
di accreditare l’attuale linea 
politica della De in sintonia 
con l’esperienza morotea 
della fine degli anni 70, Gal¬ 
loni sembra trascurare 1 dati 
di fatto: chiamerebbe l’inter¬ 
vento di ieri ai Senato del 
ministro Goria, sull’intangi¬ 
bilità della legge finanziaria, 
un passo verso il confronto 
aperto tra coalizione di go¬ 
verno e opposizione di sini¬ 
stra? 

Sotto tiro, dalle file de, so¬ 
no messi in particolare i di¬ 
scorsi di Martelli e Formica 
prima delle recenti votazioni 
di fiducia. «Sulla chiarezza 
politica non faremo sconti», 
reannuncia Cabras da 
lazza del Gesù. «De Mita va 


all’attacco contro un reato 
d’opinione: la discussione 
nella sinistra italiana», ri¬ 
batte Marianetti da Via del 
Corso. E gli altri alleati? Al¬ 
cuni tradiscono un Imbaraz¬ 
zo. Battaglia per il Pri, spin¬ 
ge gli alleati ad impegnarsi 
sull’agenda governativa (in¬ 
nanzitutto. legge finanziaria 
e riforme istituzionali), e cer¬ 
ca cosi di smorzare le pole¬ 
miche: «Il Psi ha sempre 
avuto rapporti a volte con¬ 
flittuali e a volte meno con 11 
Pel. Del resto, si tratta di due 
partiti della sinistra ed è ov¬ 
vio che tra loro ci sia un con¬ 
fronto. Ma di qui a parlare 
dell’alternativa, H passo è 
lungo». Lo scopo del Prl è 
gettare acqua sul fuoco, ma 
c’è anche un cenno di riserva 
sull’atteggiamento della De. 

Decisamente in allarme, 
invece, 1 liberali. Il segretario 
Biondi lancia un preoccupa¬ 
to «apaello» a Craxi e De Mi¬ 
ta, perché «chiariscano» se si 


vuole «continuare la collabo¬ 
razione» di governo, metten¬ 
do da parte «allusioni, pro¬ 
clami e ultimatum» recipro¬ 
ci. Biondi è infastidito dal 
«bipolarismo conflittuale» 
tra De e Psi e subodora ten¬ 
tazioni di «campagna eletto¬ 
rale» anticipata. In questo 
panorama, il segretario del 
PII dice di non porre «proble¬ 
ma» ad «un eventuale ingres¬ 
so dei radicali al governo». 

I socialdemocratici pren¬ 
dono le distanze dalla De. Il 
pentapartito è sì «oggi la for¬ 
mula più rispondente alle 
necessità del Paese» — se¬ 
condo il ministro Romita — 
«ma non si possono concepi¬ 
re le alleanze come gabbie 
per leoni o come scelte stra¬ 
tegiche valide decenni». De 
Mita, insomma, non può 
pretendere «un giuramento 
di fedeltà né un voto di casti¬ 
tà», anche se «ipotesi diverse» 
dall'attuale maggioranza 
non sono ancora «maturate». 


I contrasti di questo im¬ 
mediato dopo-crisi fanno 
paragonare a Sandro Pertlni 
i cinque alleati «ai galli di 
Renzo» del romanzo di Man¬ 
zoni: «Si beccano in conti¬ 
nuazione. Però questa coali¬ 
zione, al momento, è l'unica 
possibile. Mi auguro che i 
constrasti si superino, non 
solo per evitare le elezioni 
anticipate ma per risolvere i 
problemi dei Paese». A giudi¬ 
zio di Pertlni, «con i comuni¬ 
sti si può di volta In volta 
trovare un accordo, come è 

f ià accaduto in passato». Tra 
ci e Psi «oggi ci sono rap¬ 
porti di buon vicinato. Devo¬ 
no cercare di mettersi d’ac¬ 
cordo su tutto. Discutendo, 
dalle differenti opinioni po¬ 
trà scaturire una sintesi. 
Non si può andare d’accordo 
su una cosa ed essere in con¬ 
trasto su un’altra», conclude 
Pertlni. 

Marco Sappino 


Incrimbiato Abbas 


prove di quanto afferma*. 

Per il resto — dettagli o 
elementi di sostanza che sia¬ 
no — l’appuntamento è a do¬ 
mani. con l’annunciata con¬ 
ferenza stampa del procura¬ 
tore De Feo; e un altro mo¬ 
mento di grande Interesse 
sarà rappresentato dalla -di¬ 
rettissima* per le armi e l’e- 
sploslvo, la cui data non è 
ancora stata stabilita in at¬ 
tesa di qualche adempimen¬ 
to burocratico, ma si collo¬ 
cherà alia fine di questa set¬ 


timana o nel primi giorni 
della prossima. L’aspettativa 
è che dalla conferenza stam¬ 
pa e dai dibattimento scatu¬ 
riscano nuovi particolari e 
qualche certezza in più su 
ruoli, nomi e personaggi che 
compongono il quadro com¬ 
plessivo della vicenda Lauro. 

La ricapitolazione del già 
noto è presto fatta: finora so¬ 


no finite in carcere sette per¬ 
sone. ovvero i quattro del 
commando che sequestrò la 
nave; il palestinese sedicente 
«officier» Gip (ma l’Olp ha 
smentito) prima processato 
a Roma per irregolarità nei 
documenti, poi passato alle 
•competenze* dei magistrati 
genovesi; il giordano Mussif 
Xsmai), arrestato in un cam¬ 


peggio nel pressi della capi¬ 
tale; e il siriano Kalef Zai- 
nab, guardaspalle (si dice) di 
Abbas, che avrebbe portato 
da Tunisi a Genova, sulla 
motonave Hablb, le armi e 
l’espicsivo di cui munire i se¬ 
questratori, e che venne ca¬ 
sualmente bloccato in porto, 
il 23 settembre, dalla Guar¬ 
dia di Finanza, perché aveva 
su di sé, nascosto nelle mu¬ 
tande, un passaporto maroc¬ 
chino falso. Oltre questi si 


sapevano ricercati l’inter- 
mediario arabo che provvide 
alla prenotazione e al paiga- 
mento dei biglietti per i 
quattro del commando; e II 
sedicenne Petros Flores, fal¬ 
so armatore greco che effet¬ 
tuò una crociera di ricogni¬ 
zione in giugno e in ottobre 
accompagnò i sequestratori 
da Genova alio scalo di Ales¬ 
sandria d’Egitto. A questi 
nove ora bisogna aggiungere 
altri sette «protagonisti», ca¬ 
peggiati — dato per certo i 


l’ordine di cattura spiccato a 
suo nome — da Abu Abbas. 
E perché Abu Abbas e l’Fip? 
'Tra gli inquirenti circola 
una spiegazione ad hoc: per¬ 
ché Abbas insidia il primato 
di Arafat in seno all’Olp e il 
clamoroso dirottamento del¬ 
la Lauro doveva appunto 
servire a mettere in mino¬ 
ranza tutto il settore mode¬ 
rato del movimento palesti¬ 
nese. 

Rossella MIchienzì 


Usa / vertice 


In tal modo, le armi che ucci¬ 
dono gli uomini per fornirci 
di armi che distruggono I più 
devastanti strumenti di 
morte e li rendano inutiliz¬ 
zabili; Insamma, non la 
guerra ma la pace che scen¬ 
de dalle stelle. Su questa bel¬ 
la torta glassata che agli 
stessi scienziati americani 
sembra. Invece, un pasticcio 
tossico. Il presidente ha mes¬ 
so una ciliegina deliziosa: se 
e quando le nostre ricerche 
approderanno a risultati 
concreti, divideremo con 1 
sovietici le acquisizioni tec¬ 
nologiche raggiunte a caris¬ 
simo prezzo così che an- 
ch’essi possano costruirsi il 
loro scudo pratetUva. Qual¬ 
siasi altro presidente avesse 
raccontato una sìmile balla 
sarebbe stato sommerso da 
un'ondata di Ilarità. Ma Ro¬ 
nald Reagan é un presiden¬ 
te-predicatore, un politico- 
missionario e nel fondo del¬ 
l’anima americana si annida 
una veglia di apostolato, una 
forte con vlnzlone di do vere e 
potere assolvere a funzioni 
salvifiche per l'intera uma¬ 
nità: a prò dei bene contro il 
male, per la libertà contro la 
tirannia comunista, per la 
pace contro l’olocausto nu¬ 
cleare-. Naturalmente sotto 
questi orpelli propagandisti¬ 


ci c’è la realtà della milita¬ 
rizzazione anche dello spazio 
cosmico e del colossali appe¬ 
titi scatenati dalla prospetti¬ 
va di commesse che, secondo 
il primo preventivo, ammon¬ 
tano a 26 miliardi di dollari. 
Ec’è quello che più conta per 
Il vertice: l’effetto militare e 
politico Implicito nelTinizìa- 
tiva per la difesa strategica 
(Sdi). Ciò che colpisce nella 
posizione assunta dai presi¬ 
dente americano è la sua to¬ 
tale sordità alle obiezioni che 
questo progetto ha suscitato, 
ancor prima che nella lea¬ 
dership sovietica, tra gli uo¬ 
mini di scienza e tra autore¬ 
voli specialisti di questioni 
militari e delta diplomazia, a 
cominciare da quelli che 
hanno negoziato con l’Urss i 


trattati esistenti. Tutto ciò 
che è stato scritto e detto da 
quando Reagan, ii 23 marzo 
del 1983, lanciò il suo piano 
con un discorso alla Tv, può 
essere ridotto a poche, essen¬ 
ziali considerazioni. Poiché, 
per ammissione degli stessi 
scienziati che lavorano al 
progetto, uno scudo difensi¬ 
vo perfetto è irrealizzabile e 
la corazza spaziale sarà per¬ 
forabile, l’antagonista sovie¬ 
tico sarà Indotto non certo a 
ridurre, bensà ad aumentare 
li proprio potenziale offensi¬ 
vo, cioè a produrre un mag¬ 
gior numero di missili per 
compensare quelli che po¬ 
tranno essere distrutti dai 
laser e dai raggi a particelle 
delTSdi. A meno che non vo¬ 
gliano mettersi sulla scia de¬ 


gli Stati Uniti e combinare 
i’aumznto delle testate nu¬ 
cleari e dei loro vettori con la 
costruzione di un loro pro¬ 
prio scudo protettivo (ovvia¬ 
mente, anch'esso parziale). 
Quali che siano le Intenzioni 
di Reagan, Il risultato sarà 
comunque l’opposto di quel¬ 
la riduzione degli armamen¬ 
ti che dovrebbe essere To- 
biettlvo non soltanto del ver¬ 
tice ma di ogni tipo di nego¬ 
ziato tra le superpotenze, vi¬ 
sto che ognuna di esse, an¬ 
che se dimezzasse ì propri 
arsenali, avrebbe a disposi¬ 
zione armi nucieari capaci di 
distruggere il mondo una de¬ 
cina di volte. Quando ci si in¬ 
terroga su ciò che potrà esse¬ 
re l’esito dei faccia a faccia di 
Ginevra tra i due grandi del¬ 
ia Tèrra, non si può prescin¬ 
dere da questo punto fermo: 
è assurdo pensare che i so¬ 
vietici accettino di ridurre le 
loro armi offensive se l’Ame¬ 
rica insiste in un progetto 
che, per quanto difettoso e 
fndemiibile nel tempo, si 
fonda sul proposito di disar¬ 
mare l’avversario. Perché 
questa e non altra è ì’idea- 
foTza che sta alia base delle 
guerre stellari. Il rischio di 
un disaccordo a Ginevra, 
non sca dunque nello status 
quo. No, le cose non conti¬ 


nuerebbero ad andare come 
sono andate finora ma peg¬ 
giorerebbero. Se non si aves¬ 
se una riduzione degli arse¬ 
nali nucleari per l’Insistenza 
americana a procedere sulla 
via delTSdi, lo sbocco sareb¬ 
be un’accelerazione della 
corsa al riarmo, la liquida¬ 
zione del trattato Abm, Tul- 
Umoatto diplomatico positi¬ 
vo stipulato tra le due super- 
potenze nel 1972, appunto 
per evitare che dalla strate¬ 
gia della deterrenza basata 
sul terrore della distruzione 
reciproca si passasse al ten¬ 
tativo di costruire l'arma as¬ 
soluta capace di disarmare 
l'antagonista. (B quindi di 
spingerlo a tirare il primo 
colpo prima di dover subire 
la resa...). Il meglio che si 
possa dire della posizione 
americana è dunque che le 
buone intenzioni sano con¬ 
traddette, se non ancora dal 
fatti, dalla logica e dalla in¬ 
terpretazione che ne dà Tin- 
teriocutore. Anche se non 
fossero gii stessi scienziati e 
specialisti americani a dare 
dell’Sdi un giudizio negati¬ 
vo, si può prescindere dal 
fatto che i sovietici io giudi¬ 
cano come una mìpaccla o 
come un ricatto? E questo 
che blocca il dialogo. Il resto 
è contorno. I due giganti non 


Il 1986 anno della pace 

NEW YORK — L’assemblea generale delle Nazioni Unite ha pro¬ 
clamato il 1986 «Anno internazionale della pace». La proposta era 
contenuta in due risoluzioni, dal contenuto pressoché identico, 
una presentata dai paesi occidentali e l'altra da quelli socialisti. La 
prima è stata approvata airunanimità, la .seconda ha ricevuto 29 
astensioni. 


Urss / vertice 


ripetere — sono stati con¬ 
trassegnati da un contìnuo 
peggioramento deile relazio¬ 
ni bilaterali e intemazlonalL 
Le due capitali mandano se¬ 
gnali contrastantia un mon¬ 
do che, per quella parte che è 
In grado di capire la posta in 
gioco, è angosciato dal Umo¬ 
re dì un faliimento. In questi 
segnati c’è una buona quota 
propagandistica della quale 
è indispensabile liberarsi se 
si vuole cercare dì capire co¬ 
sa è possibile e lecito atten¬ 
dersi da un incontro al verti¬ 
ce che nasce — diciamolo 
francamente — co^ male. 

L'atteggiamento del 
Cremlino si è mantenuto su 
una linea costante. Probabll- 
men te esso è stato deciso a Ila 
vigìlia dell’annuncio (Il 3 lu¬ 
glio scorso) Che II vertice si 
sarebbe infine realizzato. Da 
allora Mosca ha sviluppato 
una Incessante IniziaUva di 
proposte e moratorie unila¬ 
terali che ha avuto il suo cul¬ 
mine con II viaggio a Parigi 
di Mikhall OorbacJov. Di 
fronte all’assenza di risposte 


o a contropoposte elusive, o 
ancor peggio, a secchi dinie¬ 
ghi, I leaders sovieUci hanno 
mantenuto la barra del ti¬ 
mone Immobile: il vertice 
può dare risultati — hanno 
detto — a patto che realizzi 
progressi (o consenta alme¬ 
no -qualche passo reale*) in 
direzione della limitazione 
delie armi strategiche, -nelle 
condizioni della non milita¬ 
rizzazione dello spazio co¬ 
smico-. Questo è, per Mosca, 
Il -problema principale-. Per 
il resto si afferma di essere 
pronti a discutere di tutto, in 
risposta, evidentemente, alfe 
richieste americane (discor¬ 
so di Reagan aWOnu) che 
puntano a stabilire un -lln- 
kage- generale tra problemi 
della sicurezza e dei disarmo 
e problemi delle aree di ten¬ 
sione, e del diritti umani. 

Tutto é fermo a questo 
punto, n viaggio a Mosca di 
Shultz, McFariane, Milze 


non ha consentito di supera¬ 
re lo scoglio della definizione 
delle priorità e della distanza 
delle posizioni. Ma — fatto 
assai significativo — il 
Cremlino non ha commenta¬ 
to, non ha aperto la polemica 
sull’agenda. SI procede, an¬ 
che nei commenu di questi 
ulUmi giorni (mentre I con¬ 
tatti diplomatici pros^uono 
Indubbiamente Intensi), sui 
doppio binario di una gene¬ 
rica espressione di speranza 
cui fa da continuo contnp- 
punto la constatazione del 
fatto che le posizioni dell’al¬ 
tra parte -rimangono quelle 
di prima- cioè si afferma di 
sperare In qualche cosa di 
cui si è appena constatata la 
attuale impraticabilità. Non 
solo. 

L’intervista di OorbecJova 
•Time*, gli arUcoll recenU 
del marescialli Akhromeev e 
Sokolov (per citare solo le 
più autorevoli prese di posi¬ 


zione) hanno confermato 
che il tema della -iniziaUva 
di difesa strategica* reaga- 
niana. con i suol corollari 
inevitabili deli'a/fossamento 
dell’accordo -Abm* del 1972e 
del Salt-Z tende -Impossibi¬ 
le* — ove venga portato 
avanU — un accordo qualri- 
voglia In materia di riduzio¬ 
ne delle armi strategiche of¬ 
fensive e -obbligatoria* una 
risposta sovietica In termini 
sia difensivi che offensivi. 
Moses ripete, alle soglie del 
vertice, che non andrà a Gi¬ 
nevra (Io scriveva ancora Ieri 
il commentatore militare 
delia Tass, Vladimir Boga- 
ciov) per -legalizzare la via 
per la* creazione di armi of¬ 
fensive basate nello spazio-. 
Washington risponde sem¬ 
plicemente chiamando di¬ 
fensive queste stesse armi di 
cui sta già aumentando 
l'efficacia. 

A credere alle analisi so- 
vieticiie ~ ed è innegabile se 
non altro la constatazione 
che è ormai In gioco l’Intera 
doUri.ia della dissuasione su 


cui le due massime potenze 
hanno potuto fondatela loro 
convivenza più o meno pa¬ 
cifica per trenta anni e oltre 

— siamo giunti ad un limite 
-oltre il quale può comincia¬ 
re una successione di eventi 
non più controllabile e non 
più prevedibile-. I dirigenU 
sovieUci sembrano dunque 
fare conto soprattutto su un 
soprassalto di lucidità che 
dovrebbe ancora intervenire 
In seno airAmminlstrazlone 
di Washington. Può darsi 
che essi abbiano ragione in 
questa speranza supposto 
che la nutrano per davvero 

— ma è certo che hanno tor¬ 
to coloro che collocano que¬ 
sto ottavo verUce Vsa-Ùrss 
all’Interno di quei normali 
-cicli- In cui hanno oscillato 
le relazioni tra Mosca e Wa¬ 
shington. Un po’ verso il 
bruito, un po’ verso li bello, 
sempre alla ricerca di una 
-normalità- che infine si è 
sempre trovata. Questa volta 
I termini dei problema sem¬ 
brano più di/heiij e più peri¬ 
colosi. 

Giultetto Chiesa 


si fronteggiano direttamente 
in nessuna zona del mondo. 
La loro vera materia del con¬ 
tendere è 11 livello attuale e 
futuro dei rispettivi arma¬ 
menti. Ginevra è lontana 
dalla leggendaria Rodi. Ma è 
su questo che il vertice deve 
saltare... 

Aniello Coppola 


K ilititlui,, il iimijkifinu 

CARLO TORIELU 

•t'aolo- 

iMriilo.il l’.miiii il-tl l'MH. I funerali 
.ivr.mnii ìui>k<> in lurtii., t ivilr qunia 
iiMllin .1 .illc iirr IO (].iirOv}x-dali* di 
1*U‘. Al fii;l«> Andri'a del di- 
ri‘ttiviidt-1 C N A (*.1 lutti i faniiltari 
le .iffetlutiM' omiloxlianzi* della Se- 
7iime<lel Fn-A Timini*. della Xona 
F,mente. dell.i Federazione 
fh-ìVUniln. 

t:« nnv,,. 12 niivenibre I3tó 


Nel 2 .innivers.<rui della sctimpam 
del (i,ni{MXni, 

ACIDE MASSA 

1.» minile. Ani^-la e il (iglto Marra lo 
neiiriLmi, eim ininiut.itu affetta e in 
NU., nu-mt>n.i Mtiiofienvono L. 
inil unti jar rUnità. 

Cenm'.i. 12 noventUre lUtó 


K tieti-dul., I.i rontpagiu 

ISOLINDA ALBERGHI 

\rdo»a Quartini 

dell.» M'zione «Jon*. l funerali 
avr.inn» Iuoku ()ue»ta malliita alle 
lire T Fi cLdl Ospétlile Celesta di Ri- 
vanilii Al fi|;lK> Mauro segrefario 
ih-lla M-ZMine •MazzKT» r a tutti i fa- 
ntilkin le eunduKlunzr affrliuo$o 
della M'z. «Jori», della sn. «Mazzier». 
liella FirlerazKinr r deirUiiilà. 
trtiuiv.,. 12 iwivembn' 196S 


Nel «{uinio anniviTsano della xotn- 

ixirvi del rump.iKTHt 

PIERO BARABINO 

la fantiKlia nel neordarlo Con affetto 
M,tt<i>enw ào nula lire per l'Unità. 
S.i%im.t. 12 novembre 1*180 


Oirattoro 

EMANUELE MACALUSO 


Condirattor* 
ROMANO LEOOA 


Oirattor* raapo oi aWa 
Gimappo E. Mamwlli 
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